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Editoriale 

D processo al Pcus 
non aiuta la Russia 
ADRIANO QUERRA 

L a decisione presa l'anno scorso da Eltsin do
po il fallito golpe di agosto di sospendere 
l'attività di un partito i cui dirigenti, nel caso 
migliore, erano rimasti inattivi di fronte all'ar-

^ ^ ^ ^ _ resto del loro segretario generale, seppure 
avesse creato in quei giorni - come si ncor-

derà - qualche giustificato allarme, è stata alla fine pres
soché unanimemente giudicata come la conclusione 
inevitabile di una vicenda che aveva visto il Pcus assu
mere sempre più nettamente il ruolo dell'affossatore 
della pcrestrojka. Non a caso, del resto, era stato lo stes
so Gorbaciov a convalidare poi i decreti di Eltsin. Perche 
allora adesso questa ostinata pressione perché venga ri
formulato, con uno spettacolare processo, e non più 
sulla base di quel che il Pcus aveva o non aveva fatto nei 
giorni del golpe ma guardando all'intero arco della sto
ria dell'Urss, quel giudizio di condanna che di fatto era 
già stato pronunciato dalla storia? 

Per rispondere alla domanda può essere utile ricor
dare anzitutto che la Corte costituzionale e stata chia
mata a pronunciarsi sulla legittimità dei decreti di Eltsin 
da un gruppo di quegli ex esponenti del Pcus che sono 
da sempre schierati contro ogni idea di riforma - della 
perestrojka di Gorbaciov ieri come della transizione ver
so il mercato avviata da Eltsin ora - e che puntano le lo
ro carte, unendo spesso le loro bandiere a quelle dei no
stalgici dello zar. sul crescente malcontento popolare di 
fronte a situazioni giunte ormai ai limiti della sopporta
bilità. Questi uomini e questi gruppi - che proprio ien 
riuniti in un surreale congresso hanno deciso di espelle
re Gorbaciov dal partito e di deferirle) in tribunale come 
responsabile del «crollo» - rapprcntano certamente un 
problema e una (onte, seppure - f on* - da non soprav
valutare, di pericolo. Ce da chiedersi però quali vantag
gi la nascente democrazia russa potrà trarre da provve
dimenti - quali quelli auspicati da ale uni dei massimi di-
ngenti dello Stato - diretti a sospingere i «conservatori» 
del Pcus verso l'attività illegale. Quando parla come se a 
Mosca si stesse correndo verso la dittatura di Eltsin o 
quando imputa all'attivismo del presidente russo quel 
che è imputabile anche all'immobilismo degli anni pre
cedenti, Gorbaciov esprime ancora forse le incompren
sioni di un tempo. 

Q uando però si pronuncia contro il tentativo di 
trasformare - e da parte di uomini poi che 
hanno lavorato a lungo al suo fianco nello 
stesso partito - un giudizio sulla legittimità di 

^^^mmt un decreto in un processo contro 70 anni di 
storia, ha certamente ragione. Certo è bene 

che tutti i materiali utili per far luce julle ragioni per cui 
nell'Urss si è giunti ad un regime che ha negato e calpe
stato quegli stessi principi di libertà i: di giustizia da cui 
aveva preso avvio, vengano alla luce. Come ù possibile 
pensare però che una sentenza della Corte possa sosti
tuire la ncerca paziente e scrupolosa degli storici, la ri
flessione, il confronto fra le diverse interpretazioni? 
Quando poi si deve constatare che un simile assurdo 
processo viene preparato in primo luogo per colpire 
Gorbaciov (cosi come stanno tentando di fare con un'o
perazione concentrica anche - come si e detto - i «co
munisti» del congresso clandestino") e cioè l'uomo che 
più ha fatto per fare uscire il paese dal passato stalinista, 
come non vedere in tutto ciò qualcosa di aberrante pri
ma ancora che di ingeneroso? N6, mentre in tante parti 
dell'ex Urss scorre il sangue e a Monca molti - anche il 
ministro degli Esteri, seppure subito smentito da Eltsin -
parlano di pericolo di golpe, si e di fronte soltanto ad un 
attacco a Gorbaciov o al tentativo di individuare nei con
servatori dell'ex Pcus la principale minaccia per la de
mocrazia. Quel che sta avvenendo indica che a Mosca è 
in corso una lotta politica senza quartiere, condotta an
che, come si e visto, Isolando questo e quel documento 
dal suo contesto, o addirittura fabbricando carte false. 
Porse appartenenti allo stesso più ristretto entourage di 
Eltsin, uomini del Kgb, esponenti della vecchia nomenk-
latura rimasti al loro posto, sostenitori della Russia impe
riale, generali e manager del complesso militare-indu
striale, si stanno scontrando in una lotta la cui posta in 
gioco va ben al di là della politica di riforme finalmente 
avviata da Eltsin. 

Per sostenere le riforme e certo bene che i paesi del
l'Occidente riuniti a Monaco diano ,illa Russia di Eltsin, 
senza porre umilianti condizioni, quei 2-1 miliardi di dol
lari da tempo promessi. L però evidente che l'aspra lotta 
politica che caratterizza oggi Mosca, proprio perché im
pedisce alle forze democratiche dia1 largare consensi al
la politica delle riforme, non è certo di aiuto perché si 
possa far fronte positivamente alla situazione. 
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Al vertice di Monaco si è deciso anche di pattugliare l'Adriatico per assicurare l'embargo 
Amato riesce (quasi) a convincere i partner della adeguatezza della manovra economica 

«Salviamo la Jugoslavia» 
17 Grandi: garantiremo gli aiuti con le armi 
La lira tiene ma in 60mila già senza lavoro 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PAOLO SOLDINI 

• • MONACO. Era scontato che al vertice dei 
Sette Grandi si parlasse di Jugoslavia. Sulla cri
si più difficile ci sarà un comunicato, espressio
ne almeno d'unità d'intenti che 6 già un pro
gresso rispetto alle lacerazioni e ai silenzi di 
qualche tempo fa. Secondo le anticipazioni 
del ministro Scotti la dichiarazione di Monaco 
dovrebbe sottolineare l'esigenza di garantire 
gli aiuti umanitari, utilizzando «tutti gli stni-
menti necessari» perché gli aiuti arrivino. E non 
solo a Sarajevo ma in tutte le zone della Bosnia 
Erzegovina dove sono necessari. Il documento 
conterrà anche l'impegno a far rispettare l'em
bargo dell'Onu e accennerà infine alla questio
ne dell'assetto futuro dell'area. Tutti gli stru
menti necessari, che cosa significa? Al di là dei 
pudori della diplomazia, lo strumento neces
sario per eccellenza è l'intervento armato ma 
su «chi» e «in che forma» neanche il G7 sa dare 
risposte. 

Aiuti con il contagocce per Eltsin: infatti il 
Fondo monetario ha sbloccato il credito solo 
per un miliardo di dollan dei quattro promessi 
entro l'anno. Mezzo accordo per intervenire 
sulle centrali nucleari. Nella città assediala si 
svolge il «controvertice» degli ambientalisti che 
vogliono ricordare ai grandi i temi di Rio. Ten
sione e decine di arresti. 

A PAQINA 3 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • MONACO. La lira ha tenuto, con affanno 
ma é riuscita a superare indenne la prima pro
va sui mercati intemazionali dopo l'innalza
mento del tasso di sconto. Ma la banca centra
le resta in trincea: anche ieri i tassi di interesse 
hanno raggiunto uno dei massimi storici ed il 
recupero sul marco è stato modesto, Tutto 
questo proprio mentre il presidente del consi
glio Amato, al vertice dei sette Grandi di Mona
co, lanciava una vera e propria «controffensiva 
diplomatica» per convincere i partners della 
adeguatezza della manovra economica. C'è 
riuscito? Apparentemente si: le dichiarazioni 
ufficiali sono a suo favore. Ma non cosi tran
quilla appare la situazione che troverà al suo 
ntomo: l'ipotesi di blocco delle tariffe suscita 
dure reazioni e le misure annunciate per saba
to prossimo sono ancora in alto mare. Gli mdu-
stnali protestano: aspettiamo i tagli alla spesa 
sociale. 

E intanto, i sindacati dei metalmeccanici 
lanciano l'allarme occupazione. Negli ultimi 
dieci mesi sono saltati più di 60mila posti di la
voro tra pensionamenti anticipati, esuberi de
nunciati e blocco del turn-over. E il ricorso alla 
cassa integrazione continua ad aumentare. I 
sindacati chiedono al governo di mettere a 
punto efficaci strumenti di sostegno, nonostan
te itagli. 
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Amato al supervertice: 
«Deciso all'estero 
l'assassinio Falcone» 

ENRICO FIERRO 

WM Giuliano Amato: «Il delit
to Kalcone è avvenuto a Paler
mo, ma probabilmnentc é sta
to deciso altrove», forse in un 
paese estero. Il presidente del 
Consiglio ha scelto la sede del 
G7 per la sua riflessione sul 
complotto intemazionale per 
la strage di Capaci. Mentre da 
Palermo, il ministro dell'Inter
no Nicola Mancino confessava 
di nutrire seri dubbi sull'auten
ticità dei diari del giudice Fal
cone. «Al Viminale li stiamo 
studiando attentamente - ha 
detto - per accertarne l'auten
ticità. Non escludiamo even

tuali manipolazioni. Una volta 
le interpolazioni erano di faci
le accertamento, ora il compu
ter non consente a chi analizza 
di accertare se un pencxlo sia 
stato successivamente mani
polato». Una «manona» nei 
diari del giudice ucciso dalla 
mafia? Il ministro non Schiari
sce Ma ieri al Viminale si è 
svolto un vertice d'eccezione 
per analizzare una lettera ano
nima diffusa da settimane a 
Palermno. Si racconta «la veri
tà» sui delitti Lima e Falcone. 
Una nuova estate dei veleni' 
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CheT empo r a 
Sindaco di Milano su disposizione dell'onorevole Crac-

chis, Piero Borghini sta dando prova di qualità eccezionali. 
Ospite di quasi tutte le trasmissioni televisive, la sola offesa 
che fino ad oggi gli è stata nsparmiata sono le percosse fisi
che, e la cosa più carina che viene detta dal pubblico imbu-
falilo è «sparisci». 

Eppure. Piero sorride. Calmo, sereno, ragionevole, nspon-
de immancabilmente che «bisogna fare qualcosa di buono 
per Milano» Dietro di lui, nel frattempo, alcuni energumeni 
sfuggiti al controllo del conduttore agitano randelli ed engo-
no una forca di fortuna, come comparse dei film di John 
Ford. 

Diciamolo, qualunque opinione si abbia su Piero e la sua 
bizzarra mania di fare il sindaco, l'uomo é ammirevole. 
Mentre la metropoli brucia e Bossi suona la cetra, Borghini 
continua ad attendere alle proprie faccende come una mas
saia in tempo di guerra. S'ode, lugubre, la sirena dell'allar
me aereo. Piero, imperterrito, acola i fagiolini. Sta facendo 
qualcosa di buono per Milano. 

MICHELESERRA 

Madame Mitterrand 
sfugge all'attentato 
in Kurdistan 
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Scandalo degli appalti a Venezia, coinvolti il de Cremonese e il socialista Casadei 

Arrestato il presidente della giunta veneta 
Si costituisce l'ex segretario di De Michelis 

Giornalismo 
anni 90 

Intervista a 
Furio Colombo: 
«Meno verità 
confezionate 
Più autonomia 
dalla tv 
Ma difendo 
la stampa 
italiana» 

In carcere l'ex capo della segreteria politica di Gian
ni De Michelis, Giorgio Casadei e il presidente de
mocristiano della giunta regionale del Veneto, 
Gianfranco Cremonese. A Venezia infuria la bufera, 
i giudici che indagano sulle tangenti ieri hanno 
emesso altri 5 ordini di «custodia cautelare». Arresta
ti anche il socialista Lissandrin e Piergiorgio Baita. 
Perquisito l'ufficio dell'assessore regionale Cimenti. 

GIANNI CIPRIANI 

wm ROMA. A Venezia infuria 
la bufera. Ieri i giudici che si 
occupano del capitolo delle 
tangenti sulla «laguna» hanno 
emesso altri cinque ordini di 
custodia cautelare. Arrestati il 
presidente democristiano del
la Giunta regionale Gianfran
co Cremonese e Giorgio Casa-
dei, fino a poco tempo fa ca
po della segreteria particolare 
di Gianni De Michelis. In pri
gione anche il presidente del 
Ccid, Lissandrin, socialista e il 

direttore del consorzio «Vene
zia disinquinamento», Pier
giorgio Baita. La giunta regio
nale «decapitata» ieri si è riuni
ta d'urgenza e ha espresso 
«disagio». Gianni De Michelis, 
invece, si è detto «rammarica
to», ma non ha perso occasio
ne per sostenere «l'infonda
tezza delle tesi» di coloro che 
sostengono che esiste una 
sorta di cupola politica che 
controlla appalti e miliardi 

G. BOSETTI A PAGINA 2 A PAGINA 9 

Occhetto a Milano: 
«Uniamo le forze 
oneste e progressiste» 

PAOLA RIZZI MARCO SAPPINO 

M MILANO «Una costituente 
democratica delia sinistra». 
Uno strumento per creare le 
condizioni d'«una sinistra che 
si prepari all'alternativa». Oc
chetto conclude cosi il suo pri
mo giorno di incontri a Milano. 
Ila di fronte l'amarezza, ma 
anche l'orgoglio d'un partito 
«ferito» dalla vicenda delle tan
genti. Una prova in più della 
necessità di cambiare, subito, 
il sistema dei partiti. «Ma nes
suno-aggiunge-pensi di po

tercelo scagliare addosso quel 
macigno (il sistema delle tan: 
genti, ndr), come se noi non 
avessimo condannato i conotti 
e avviato un radicale risana
mento». Occhetto parla in una 
Milano da mesi senza governo. 
Ien la crisi è arrivata in consi
glio, ma non è risolta. Grazie 
alle dimissioni degli «inquisiti» 
ora Borghini può contare su 41 
voti. Ma gli alleati alzano il 
prezzo e U Psi probabilmente 
sarà in maggioranza ma non in 
giunta. 
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Già in corso il trasferimento di centinaia di mafiosi nelle due località 

Boss concentrati da Pianosa 
al supercarcere di Fossombrone 
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• • ROMA. Boss e «soldati» di 
Cosa nostra confinati in un'i
sola supercontrollata e inac
cessibile. Ieri, nella massima 
segretezza, è scattata una va
stissima operazione di polizia 
che, finora, ha portato nelle 
caserme e nei commissariati, 
trecento persone circa. Da 
qui, stanno partendo elicotteri 
e convogli, scortati da agenti e 
carabinieri, diretti nei luoghi 
«designati»: la colonia penale 
di Pianosa, nell'arcipelago to
scano, e il carcere di massima 
sicurezza di Fossombrone, 
nelle Marche. Chi sono le per
sone coinvolte in questa ma
xiretata? Soprattutto pregiudi
cati per reati di mafia o «sog
getti» già sottoposti a soggior
no obbligato. Una misura di 
poliziache scatta per coloro i 

quali vengono definiti «perico
losi»: sospetti mafiosi, in so
stanza, che, per mancanza di 
prove, non finiscono in gale
ra. Finora, però, il soggiorno 
obbligato, è stato «scontato» 
nel comune di residenza, in 
un comune vicino o, al massi
mo, nella stessa regione. L'i
nasprimento del soggiorno 
obbligato per le persone so
spettate di mafia, era già stato, 
in parte, annunciato subilo 
dopo l'assassinio del giudice 
Falcone. Misura inserita nel 
pacchetto anlicriminalità di 
cui parlarono il ministro di 
Grazia e giustizia, Martelli, e 
l'allora responsabile degli In
terni, Scotti. Sul «giro di vite» 
del governo nacquero pole
miche. I provvedimenti parve
ro, a molti, inutili o contropro
ducenti. 
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Antonio, morto in officina a 14 anni 
• • Aveva compiuto quat
tordici anni il mese scorso. 
Poco più di dicci giorni fa 
aveva ottenuto «buono» all'e
same di licenza media. Si 
chiamava Antonio. Santona-
staso Antonio, cosi e ancora 
scritto sui quadri della scuola 
di Maddaloni, un paesino 
scalcinato in provincia di Ca
serta. Il ragazzino 6 morto 
schiacciato da un camion in 
riparazione presso l'auloffici-
na di Giuseppe De Lucia, un 
amico di famiglia che si era 
lasciato convincere dal geni
tore del ragazzo a prendere 
in forza il piccolo Antonio 
per tutta l'estate. I martinetti 
idraulici che tenevano solle
vato il camion hanno ceduto 
di colpo e il bambino e rima
sto schiacciato. Il padre di 
Antonio non immaginava 
nemmeno lontanamente i ri
schi che il bambino poteva 
correre in quel tranquillo luo
go di lavoro: «L'ho mandato 
a fare esperienza nel garage 
- ha balbettato in preda alla 
disperazione - per toglierlo 
dalla strada». 

La strada di cui parla que

st'uomo, distrutto dal più in
sopportabile dei lutti e da un 
terribile senso di colpa, in 
quella parte degradata dell'I
talia, e popolata di insidie 
ben più minacciose di quelle 
che si possono nascondere 
dentro un'officina meccani
ca. Il territorio è oggi comple
tamente nelle mani della ma
lavita organizzata. La sua 
magra economia si poggia 
prevalentemente sulle estor
sioni, sul controllo degli ap
palti pubblici e sul traffico di 
droga. È difficile, quindi, per 
qualsiasi ragazzo, anche se e 
uno fra i più bravi a scuola, 
convivere innocentemente 
con quella cultura aberrante, 
(atta di corruzione, di disone
stà e di morte. E anche quan
do, nelle migliori delle inten
zioni, si vuole agire con il 
buon senso e affidare, ad 
esempio, ad una autofficina 
l'esperienza di lavoro di un 
bambino libero dagli studi, 

VINCENZO CERAMI 

ecco che superficialità, disor
ganizzazione e incoscienza 
finiscono per produrre co
munque tragedia e morte. î > 
strada, che per generazioni e 
generazioni è stata il paradi
so dei bambini, la scuola più 
«naturale» per diventare adul
ti, dove si facevano le prime 
conoscenze, dove si impara 
a istinguerc gli amici dai ne
mici, dove si cominciava a 
conoscere il mondo, e ovun
que trasformata in un infer
no. Ma laggiù, in quelle zone 
franche, in quelle terre di 
nessuno, mentre il resto del 
paese marcisce nel grasso e 
nell'opulenza, la vita e total
mente affidata alla violenza, 
è regalata alla miseria. L'Ita
lia, la nazione più consumi
stica del mondo, una delle 
civiltà più avanzate e più ric
che del pianeta, non riesce a 
sentire come una vergogna 
la morte di un suo bambino. 
Il senso di colpa di quel pa

dre dovrebbe essere per lo 
meno condiviso dal Palazzo 
e dalla nostra cultura che 
considera vinti i deboli. 

Per la morte del piccolo 
Antonio sarebbe troppo faci
le accusare il proprietario 
dell'officina, che pure ha le 
sue indiscutibili colpe. Sa
rebbe troppo facile rimpro
verare il padre per aver man
dato il ragazzo a laverare ai 
camion piuttosto che lasciar
lo nelle mani della camorra. 
Nò si deve puntare l'indice 
contro le autorità locali per
che non hanno creato i pre
supposti atti ad evitare la di
sgrazia. Solo qualche mese 
fa la Questura di Napoli, in
fatti, con un'operazione op
portuna, facendo il giro delle 
officine meccaniche, delle 
falegnamerie, dei magazzini 
di tutta la zona, ha portato 
fuori da quei luoghi di lavoro 
pesante decine e decine di 
ragazzini sfruttati. Ciò che bi-

MARIO RICCIO A PAGINA 13 

sogna combattere, per co
minciare a cambiare le cose, 
è l'idea che la vita di un bam
bino della provincia di Caser
ta vale meno della vita di un 
bambino cresciuto con le vi
tamine e con i computer 
Sembra poca cosa, ma sa
rebbe una vera, autentica ri
voluzione creare non una 
legge ma uno Stato uguale 
per tutti. Voler prevenire gli 
infortuni in eguale misura e 
con eguale efficienza sia a 
Torino che a Maddaloni sa
rebbe campo di prova di una 
società matura, che si pone 
come obicttivo la salvaguar
dia di tutti i suoi componenti. 
E un attento esame del feno
meno porterebbe fatalmente 
alla conclusione che per sal
vare la vita di tanti lavoraton 
e di tanti bambini non biso
gna bonificare soltanto i po
sti di lavoro, ma le strade, le 
piazze, i giardini. Il quattordi
cenne Antonio, in realtà, e 
un'altra vittima della camor
ra. E la camorra, il disperato 
padre del ragazzo, la sa com
battere solo cosi, levando il 
figlio dalle strade infette. 



romita, 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Lettera a Boniver 
FRANCISCO NASELLI* 

E gregio signor Ministro, negli ultimi tre anni i 
suoi predecessori Carraio e Tognoli hanno 
promosso e poi dato vita a una nuova legge 
per il cinema. Tutto il cinema italiano la at-

_ ^ ^ _ _ tendeva da vent'anni, ma in questi ultimi tem
pi la crisi del nostro settore è arrivata ad un 

tale punto da renderla irrimandabile. Non è un caso che, 
soprattutto per l'opera di Franco Cristaldi, le due catego
rie da sempre schierate su versanti opposti - quella degli 
autori e quella dei produttori - hanno trovato una piatta
forma comune, e con esse larga parte delle forze del ci
nema. Nell'introduzione agli emendamenti per la legge 
Carrara proposti dall'Anac e dall'Anica, lei potrà leggere 
le ragioni profonde di questa urgenza, ma l'essenziale ri
siede nel bisogno di liberare produttori indipendenti e 
autori da quella che oggi è una dipendenza pressoché 
totale dai prefinanziamenti delle televisioni. Pubbliche o 
private che siano. 

Vedf -'gnor Ministro, fino all'avvento non regolamen
tato delle televisioni commerciali - che sono un migliaio 
e ciascuna programma in media due film al giorno - le 
sale cinematografiche funzionanti a tempo pieno erano 
sei volte quelle attuali, e dunque costituivano un cespite 
reale e dinamico per la produzione attraverso quei mec
canismi naturali d'anticipazione dei distributori che si 
chiamavano «minimi garantiti». Tutto ciò è stato travolto 
e purtroppo la legge Mamml non ha fatto che sancire 
una distruzione che non ha l'eguale in nessun altro pae
se del mondo. Da ciò il ricorrere obbligato alle televisioni 
e, per converso, l'esigenza vitale di restituire alle forze 
creative e a quelle imprenditoriali del cinema italiano il 
massimo possibile di garanzie pluralistiche, il margine 
necessario di indipendenza, autonomia, coraggio pro
gettuale. 

Signor Ministro, noi non abbiamo assolutamente nulla 
di pregiudiziale contro le televisioni. In alcuni casi e per 
alcune retici sono state anzi delle scelte che ci hanno 
consentito anche successi intemazionali. Ma il fatto è 
che per sua natura la televisione lavora su politiche edi
toriali riconoscibili e pianificate nel tempo, mentre per 
sua natura e da quando esiste il cinema è un'industria di 
prototipi. Non si tratta dunque di una guerra di religione, 
la nostra profonda convinzione è, anzi, che uno stato 
moderno debba potenziare al massimo tutto l'insieme 
delle sue risorse culturali. Solo che qutssto deve avvenire 
dentro un più generale e intelligente sforzo di armonizza
zione: non consentendo che un grande e straordinario, 
nuovo strumento di comunicazione, finisca per ridurre 
ad un'oggettiva servitù un mezzo d'espressione culturale 
e artistica, veicolo insostituibile di circolazione delle idee 

3ual è il cinema. E mi consenta - parlandole qui a nome 
egli autori - di ricordarle quanto e come il cinema italia

no in particolare abbia fatto e possa continuare a fare per 
la cultura italiana e la sua umanità nel mondo. 

Sicuri di poterla incontrare al più presto e di poter con
tare sulla sua attenzione al più rapido proseguimento 
dell'iter parlamentare della nuova legge per il cinema, 

'Voglia intanto rkjevetc il buonlavorò degli autori cinema
tografici italiani. 

'presidente dell 'associazione nazionale autori cinematografici. 

Telemanette 

P
aradossalmente ma non tanto, il primo son
daggio d'opinione sulla lettera di Martelli 
contro l'ostentazione televisiva delle manet
te, raccogliendo ben l'80% di contrari, ha fini-

_ _ _ to col fornire la prova che il ministro ha qual
che buona ragione. Il «Tg4» berlusconiano ha 

raccolto l'opinione di 200 ascoltar!, di cui - appunto -
182 hanno veementemente rivendicaro il diritto (si di
rebbe: il piacere) di contemplare la gogna televisiva. Chi 
dà ragione a Martelli è proprio questo gridare: «Devono 
provare vergogna», «Non meritano dignità», «Sono i peg
giori ladri». E evidente la totale assimilazione che l'imma
ginario dei rispodenti compie tra arrestato e condannato. 
Ma è anche evidente che tale immaginario è figlio non 
solo di rozzezza giuridica, ma di un senso di sdegno, di 
un bisogno di rivalsa anche simbolica contro i «ladri», 
che deriva dalla frustrazione in cui si trovano i semplici 
cittadini di fronte all'oscurità del potere e dei suoi ma
neggi. Quel massimo di volgare domanda d'informazio
ne che si esprime nella voglia di manette in Tv è figlio di 
un grande deficit d'informazione, cioè di trasparenza del 
potere e - occorre aggiungere - di trasparenza giudizia
ria. Il male quando è oscuro sollecita il bisogno di giusti
zia sommaria e simbolica. Qui è il nodo della questione 
che l'iniziativa di Martelli ha voluto, forse maldestramen
te o ingenuamente, tagliare. Ha invocato, il ministro, la 
salvaguardia della degnila delle persone inquisite e il ri
schio di una pressione estema sulla giustizia che potreb
be produrre mostri giuridici. Ma non si vorrebbe, ancor
ché involontariamente, cadere nell'eccesso opposto: 
quello che portò il fascismo a cancellare la cronaca nera 
dai giornali, salvo poi, in quella oscurità, produrre mo
struosità del tipo del «caso Gerolimoni». Dunque, tutto di
pende dall'intelligenza dell'equilibrio tra i due fattori in 
gioco: dignità e informazione. Non è roba che si risolve 
con un richiamocircolare. È roba di civiltà profonda. 

Giornalismo anni 90. Parla Furio Colombo 
«Io difendo la stampa italiana, non ha il vizio di tacere e compiacere 
ma dico ai cronisti: non state chiusi in redazione, andate sul campo» 

«Meno verità "già fatte" 
e più autonomia dalla Tv» 
• • MILANO. «Meno si pren
de dal "già fatto" e più il gior
nalismo scritto si rafforza». 
Furio Colombo, giornalista in 
servizio effettivo - da New 
York, dove vive - per la 
«Stampa», giornalista docen
te, dalla cattedra della Co
lumbia University.e giornali
sta meditante sulle sorti del 
mestiere dalle pagine di «Pro
blemi dell'informazione», la 
rivista del Mulino, vede nella 
stampa italiana un male, che 
è «l'invasione di altri generi, 
l'eccesso di citazioni». Che si 
tratti della Tv o della produ
zione di ricette sociologiche 
che arrivano alle redazioni 
già confezionate, sta di fatto 
che una massa di materiali 
occupa il posto della ricerca 
sul campo che i giornali do
vrebbero fare autonoma
mente. Nella discussione, 
aperta sull'«Unità» con l'arti
colo di Cari Bemstein e l'in
tervento di Barbato, è meno 
severo di Bocca e più vicino 
al giudizio di Scalfari. 

«Il giornalismo italiano ha 
eccellenti risorse, anche tra i 
giovani. - dice - Sbaglia chi 
pensa che si possano pren
dere a modello altri paesi». 
Ma si concentra poi su uno 
specifico difetto della stampa 
nazionale, da tenere sotto 
controllo in una stagione che 
offre la possibilità di «un cla
moroso rinnovamento dei te
mi della scrittura. Se appena 
riusciamo ad aprire porte e 
finestre sulla realtà, liberan
doci dagli schemi tradiziona
li, dal vecchio scaffale sul 
quale sistemare gli eventi, 
questa •potrebbe'essere urtar-
splendida stagione per il 
giornalismo scrìtto». 

' - Perdi* sei più d'accordo 
con il giudizio positivo di 
Scalfari che con le critiche 
di Bocca al giornalismo 
italiano? 

Perchè il giornalismo italiano 
va, tutto sommato, abbastan
za bene, ha dimostrato digni
tà e forza nelle vicende 
drammatiche anche recenti. 
Il paese ha avuto cambia
menti enormi e non si può 
dire che non abbia avuto te
stimoni. Vizi, si, ne ha la car
ta stampata di questo paese, 
ma non il desiderio di tacere, 
di compiacere o di negare. 

Quindi nessuna difficoltà 
nel confronto con quella 
americana o di altri paesi? 

Un giornalismo di fatti come 
quello americano patisce di 
più i cambiamenti cosi im
provvisi, come quelli del do
po-guerra fredda. In una si
tuazione che vede sconvolti 
in pochissimo tempo la per
cezione degli eventi e la loro 
interpretazione, un giornali
smo di opinioni come quello 
europeo continentale in ge
nerale, e quello italiano in 
particolare, si difende meglio 
di un giornalismo di fatti, che 
si trova a rigirare scatole sen
za etichetta che non sa come 
definire. C'è una tale crisi di 
orientamento che intere noti
zie sono state saltate dai gior
nali americani: per esempio 
l'antagonismo del Papa nei 
confronti della guerra del 
Golfo, essendo ininterpreta-
bile, è stato pressocchèigno-
rato. Ma lo stesso ragiona

sse riusciamo a smettere di affaticarci 
intorno al vecchio scaffale dove siste
mavamo gli eventi prima della fine 
della guerra fredda e ad aprire porte e 
finestre sulla realtà dei problemi nuo
vi, questa può essere una splendida 
stagione per il giornalismo scritto». Fu
rio Colombo interviene n.?!ìd discus

sione sulle sorti della carta stampata, 
aperta su queste pagine da Cari Bem
stein. Il giornalismo italiano, così forte 
nell'opinione, può persino apparire 
migliore di quello di altri paesi. Ma ha 
qualche vizio esclusivo: cita troppo la 
Tv. «Qualche volta facciamo edizioni 
volontarie di "Sorrisi e canzoni"». 

GIANCARLO BOSETTI 

mento si potrebbe fare per 
l'evoluitone deìTatt! russi," 
dell'Europa dell'est, della Yu-
goslavia, del Terzo Mondo. 

Quindi slamo forse addi
rittura migliori? 

Possiamo anche avere que
sta impressione, in questo 
periodo, perchè meno colpiti 
e feriti dalla rapidità dei cam
biamenti. Ma, detto questo, 
bisogna aggiungere che il 
male italiano è che le scia
luppe e i vascelli del nostro 
giornalismo non escono al 
largo se non si presenta un ri
morchiatore per portarli fuo
ri. Non si tratta di asservimen
to o di sudditanza, ma di 
qualcosa di più complicato, 
di una stagione di scarsa vita
lità. 

Che cosa non riesce a fare 
di più vitale 11 giornalismo 
italiano di questi tempi? 

A volte pare che se non ci 
fosse una certa sociologia, 
che regolarmente ci presenta 
1 suoi dati sulla realtà - come 
si comportano i giovani, le 
coppie, gli anziani, che rap
porti abbiamo con il denaro, 
con il consumo, come cam
biano le abitudini - non sa
premmo che cosa succede. 
Ma appena arrivano i foglietti 
delle varie agenzie di ricerca 
con i loro risultati, ecco che 
in tutti i giornali, tutti insie
me, mettiamo in pagina i tito
li su come sono diventati i 
giovani, le coppie, gli anziani 
e cosi via. In questo modo la
sciamo un enorme spazio, 
che in realtà sarebbe anche 
politico, del tutto non occu
pato. Questo è un elemento 
negativo e anche un po' diffi
cile da spiegare. Quando la 

cronaca nera ci presenta, per, 
esempio, una terribile vicen
da come quella di Pietro Ma-
so, invece di andare a fame 
una verifica sul territorio e in • 
profondità, cercandone ra
gioni e circostanze, lo faccia
mo diventare «la madre di 
tutti gli eventi» e andiamo a 
trame una serie di conclusio
ni sul terrificante comporta
mento degli adolescenti ver
so i genitori. 

E questo non è il risultato 
più che di un giornalismo 
di opinione in generale, di 
un giornalismo di «opinio
ni in venti secondi», secon
do I moduli che vengono 
da una certa televisione? 

È il risultato di un modo di fa
re la professione che scende 
troppo poco sul campo, per 
cui molti dei giovani che 
hanno scelto questo mestie
re, invece di fare una lunga 
verifica sulle cose e tra le co
se, fanno a loro volta i com
mentatori. In questo modo i 
giornali sono fatti di grandi 
commenti e di piccoli com
menti, che sembrano articoli, 
ma contengono tesi, opinio
ni, colorite rappresentazioni 
di queste opinioni. Sono 
scritte anche bene, ma non 
sono una apertura di porte e 
finestre sulla realtà. 

Su questa fase di stanchez
za nella ricerca e nell'ap
profondimento dei fatti 
non pesa il fatto che dalla 
televisione spunta vincen
te un modello di giornali
smo che gioca la carta di 
una presa sul pubblico, 
immediata, costi quello 
che costi.? 

Non c'è dubbio che la televi-

. sione ha una grande forza e 
una grande capacita di cam
biare le abitudini. Però non 
c'è nessuna ragione per ras
segnarsi ed arrendersi. Noi ci 
arrendiamo in due modi alla 
Tv: uno imitandola nel fare lo 
stesso sensazionalismo 
schiumoso, l'altro citandola, 
citandola, citandola. Il nu
mero di citazioni che il gior
nalismo italiano dedica alla 
Tv va molto al di là della tele
visione come fenomeno so
ciale: l'attore, la star, la pro
prietà, il programma, per pa
gine e pagine, cominciando 
dalla prima. Questo è un da
to esclusivo del giornalismo 
italiano. Facciamo, sui nostri 
giornali, qualcosa come una 
edizione volontaria di «Sorrisi 
e canzoni», mentre il giorna
lismo di altre parti del mon
do, magari meno bello e me
no ben scritto, è molto più 
prudente e tiene la Tv più 
lontana. 

I fenomeni sono due: quel
lo che succede nella televi
sione, che evolve verso 
una rincorsa sempre più 
frenetica del successo 
Istantaneo di pubblico, e 
quello che la televisione fa 
al giornali, i quali, per ven
dere, sembrano attaccarsi 
proprio agli aspetti della 
Tv che allontanano da un 
giornalismo di ricerca. 

Nel bene e nel male un mag
giore distacco e una maggio
re autonomia sarebbero indi
spensabili. Giornalismo scrit
to e giornalismo tv sono pro
dotti diversi, di aziende diver
se. In gran parte sono con
correnti. Che il primo citi cosi 
spesso il secondo è un errore 
e una rinuncia. Prendiamo 

l'«Ecoriomist», che si è impo
sto, nel dopo-guerra fredda, 
come modello del giornali
smo internazionale. Parla di 
televisione solo nel caso in 
cui l'apporto della Tv abbia 
davvero cambiato qualche 
cosa. Se una trasmissione tv 
riesce a stabilire che la per
sona che ha ucciso effettiva
mente Martin Luther King 
non è quella che sta incarce
ro, ma un'altra di cui ha sco
perto l'identità, ebbene que
sta notizia va in pagina. Ma 
se una Tv ha fatto il colpo di 
tenere legato al video qua
ranta milioni di telespettatori 
con un programma bello e 
originale quanto si vuole, ma 
che non ha cambiato le cose, 
non se ne trova parola. In
somma, l'altro giornalismo, 
quello rivale, si cita solo se 
diventa una fonte. 

Questo sembra un criterio 
serio, eppure da noi anche 
1 giornali seri cercano in 
modo esplicito l'aggancio 
alla Tv, perchè ritengono 
cosi di poter vendere di 
più. 

Questo 6 uno dei modi di 
non uscire sul territorio. Il pe
ricolo più grande per un gior
nalismo, come il nostro, che 
pure è molto vivo nell'opi
nione, è quello di preferire 
una realtà virtuale, simile a 
quella mimata dai computer, 
che emana dalle intuizioni 
dei commentatori, piuttosto 
che andarsi pesantemente e 
faticosamente a confrontare 
con essa. 

E come mai si corre questo 
rischio? Perchè prevale l'I
dea che per vendere vale 
di più un repertorio di of
ferte di stile televisivo? 

Nelle rubriche di corrispon
denza con i lettori, come 
quella di Montanelli sul 
«Giornale», di Del Buono sul
la «Stampa», o anche nella 
mia su «Panorama», non ca
pita mai che scrivano per 
chiedere che cosa ne pensia
mo della trasmissione di Fer
rara, Santoro o Costanzo. Le 
grandi polemiche che si sca
tenano intomo alla Tv appar
tengono quasi solo a un per
corso privilegiato tra giornali 
e televisione. 

Quindi se ti capitasse di di
rìgere un giornale camble-
restì rotta? 

Non farei ipotesi di questo 
genere. Sto semplicenmente 
enunciando un criterio: si 
dovrebbe avere una autono
mia più forte nei confronti 
degli eventi che arrivano già 
fatti, definiti, adulti alle soglie 
della redazione. Questo vale 
per la televisione, ma anche 
per la ricerca sociologica. 
Non so se i giovani sono bra
vi, mammoni, spendaccioni, 
arrabbiati. Bisogna che me 
ne faccia un'idea io, che se la 
faccia il cronista, non posso 
accettare ogni volta I inter
pretazione già impaccata. 
Cosi come non posso accet
tare ogni volta l'idea che, dal 
momento che la Tv ha fatto 
dieci milioni di ascolto, l'e
vento merita di andare nella 
mia prima pagina. No, i dieci 
milioni di ascolto e la mia 
prima pagina sono due cose 
diverse. 

Il «nuovo» da costruire: 
unità a sinistra 

e riforma elettorale 

CESARE SALVI 

G iuliano Amato 
ha detto, nella 
replica al dibat
tito della Came-

^ ^ ^ ^ ra, di conside
rare il suo co

me l'ultimo dei vecchi ed il 
primo dei nuovi governi, in 
quanto destinato a gestire 
la transizione dal vecchio 
al nuovo sistema politico. 
È un'affermazione impe
gnativa per chi l'ha pro
nunciata, ma anche per i 
destinatari: non va lasciata 
cadere. C'è il riconosci
mento della necessità di 
un cambiamento di fase, 
di un passaggio rilevante 
per i caratten stessi del no
stro sistema; c'è l'intenzio
ne di operare in questo 
senso. Se Amato si fosse 
mosso fin dall'inizio all'in
segna di questa linea, forse 
sarebbe stato possibile da
re al suo governo basi poli
tiche meno fragili e ristret
te. 

Transizione dal vecchio 
al nuovo, dunque: ma se il 
vecchio è fin troppo chiaro 
in che cosa consiste, biso
gna interrogarsi su che CO
SÌ) sia il nuovo da costruire. 
Di esso fa parte - lo ha det
to bene Massimo Salvadori 
- l'unità a sinistra, di una 
sinistra che sappia rinno
varsi profondamente, nel
l'incontro delle sue forze 
tradizionali e non tradizio
nali. L'unità a sinistra ri
schia però di essere una 
formula come tante, se 
non se ne indica con chia
rezza l'obiettivo: costruire 
un polo progressista che si 
candida al governo del 
paese, in alternativa al si
stema a centralità de, e se
condo la logica della de
mocrazia dell'alternanza; 
e non già allargare le basi 
di quel sistema secondo la 
logica della democrazia 
consociativa. Qui, credo, è 
il discrimine che consente 
di uscire dal politicismo e 
di parlare davvero al pae
se. 

Se si accetta questo ter
reno, la costruzione dell'u
nità a sinistra si lega subito 
a quella delle regole di una 
democrazia dell'alternan
za. A partire dalla riforma 
elettorale; ma non da una 
qualunque riforma eletto
rale. Oggi tutti sembrano 
d'accordo nel farla. Vi so
no, però, idee diverse delle 
ragioni, e quindi dei carat
ten, della riforma. 

C'è l'idea della riforma 
elettorale come strumento 
per garantire la continuità 
del vecchio sistema di po
tere e rafforzare i partiti 
della vecchia maggioran
za, dando loro i seggi in 
più occorrenti per avere in 
Parlamento i voti e il con
senso che mancano nell'e
lettorato. Questo il senso di 
premi di maggioranza o di 
clausole di sbarramento, 
innestati sul sistema attua
le. 

C'è, all'opposto, l'idea 
che nuove regole elettorali 
servano per scardinare il 
sistema dei partiti, per su
perare modi di formazione 
della rappresentanza che 
valorizzano i programmi e 
le identità politiche nazio
nali. E questo l'obiettivo in
diciate apertamente, ad 
esempio, da alcuni soste
nitori del sistema maggio
ritario puro. 

E c'è l'idea di una rifor
ma che serva, insieme, al 
rinnovamento etico della 
politica e dei partiti e alla 
democrazia dell'alternan
za come confronto tra coa

lizioni politico-program
matiche alternative, tra le 
quali gli elettori scelgono 
quella alla quale affidare il 
mandato di governo. Una 
riforma elettorale che valo
rizzi il ruolo di partiti dav
vero nnnovati: partiti che si 
coalizzano, o competono, 
sul terreno dei programmi 
e della qualità del perso
nale politico, non su quel
lo dell'occupazione e del
l'uso del potere come stru
mento di scambio con il 
consenso. 

Questa «terza via» alla ri
forma elettorale ha i suoi 
strumenti: il collegio uni
nominale per superare il 
sistema corruttore delle 
preferenze; un equilibrato 
mix tra criterio proporzio
nale e regola maggioritaria 
per assicurare insieme il 
pluralismo della rappre
sentanza e il potere di scel
ta dei cittadini; il doppio 
turno per evidenziare la 
doppia funzione del voto 
in una democrazia parla
mentare: eleggere i rap
presentanti, ma anche de
cidere chi dovrà governa
re. 

Le scelte non solo per la 
riforma elettorale, ma an
che su quale riforma elet
torale, sono dunque oggi 
lo stringente banco di pro
va dell effettiva volontà di 
rinnovamento. Per la De, 
anzitutto: che dovrà dimo
strare se la incompatibilità 
tra gli incarichi di ministro 
e di parlamentare è stato 
un espediente di giornata, 
o esprime la volontà di av
viare davvero la grande ri
forma della nostra demo
crazia. La soluzione del
l'incompatibilità ha infatti 
senso solo nel contesto di 
una nforma istituzionale 
ed elettorale che vada 
molto al di là degli aggiu
stamenti proposti dalla De 
nella scorsa legislatura. 

E soprattutto, 
quelle scelte k 
sono il banco 
di prova della 

„ _ „ m volontà di co
struire un polo 

progressista che si candidi 
a chiedere ai cittadini il 
consenso per governare il 
paese. Per il Psi, il banco di 
prova della volontà di con
siderare, con le parole di 
Amato, quella attuale co
me una fase di transizione: 
non verso il ritomo al pas
sato, ma verso il passaggio 
dal vecchio sistema del 
consociativismo zoppo e 
della convenzione ad 
escludere al nuovo sistema 
della democrazia dell'al
ternanza. Per altre forze 
della sinistra, a cominciare 
da Rifondazione, il banco 
di prova della capacità di 
far prevalere il grande 
obiettivo della tendenziale 
ricomposizione della sini
stra, nel permanere del
l'autonoma identità di cia
scuno, sulla tentazione di 
difendere ad ogni costo 
rendite di posizione ideo
logiche, tanto comode 
quanto improduttive per i 
lavoratori e per il paese. 

Ed anche per Giuliano 
Amato è questo il banco di 
prova. Il suo governo «pic
colo piccolo» potrà essere 
ricordato come uno dei 
tanti episodi minori della 
cnsi italiana, o come quel
lo che ha garantito davve
ro, con un intelligente ge
stione della sua scelta di 
neutralità istituzionale, 
l'avvio della «grande» rifor
ma, la transizione ai nuo
vo. 
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• • La notizia è apparsa di 
sfuggita qualche giorno fa: 
quattro soldatesse americane, 
fra cui una che prestò servizio 
nella guerra d'Irak, hanno de
nunciato alla Commissione sui 
Reduci di guerra del Senato 
violenze e abusi sessuali subiti 
ad opera di commilitoni e su
periori di grado. E hanno ag
giunto che, quando hanno 
tentato di chiedere giustizia 
nei Ico stessi reparti, si sono 
viste ridere in faccia dagli uffi
ciali che avrebbero dovuto 
mettere in riga > colpevoli. A 
quanto ho sentito fuggevol
mente raccontare dal Tg3, il 
sergente che ha sodomizzato 
una di loro, Jacqucline Ortiz, 
rischia parecchi anni di galera. 
Intanto, da sotto la coperta 
dello spirito di corpo, escono 
ogni tanto notizie di pesanti 
molestie subite dalle soldates
se: secondo la Commissione 
succitata, circa 60.000 solda
tesse sono state vittime di stu
pro. Calcolando che sono 
1.200.000 in tutto, viene il dub
bio che il calcolo sia in difetto. 
In Marina è emerso lo manda
lo Tailhook: 26 donne hanno 

accusato un gruppo di ufficiali 
di averle molestate a Las Ve
gas. 

Tutto questa fa ripensare 
una volta ancora a quello che 
succede quando le donne en
trano a far parte di gruppi rigi
damente maschili. Se devo ri
farmi alle esperienze emanci
patone mie e di alcune ami
che, si passa attraverso fasi di
verse di consapevolezza. Ini
zialmente, forti di un'adeguata 
preparazione professionale e 
animate da una forte spinta al
l'indipendenza dal mondo 
delle donnette, l'approdo è ric
co di soddisfazione: ci si sente 
finalmente ammesse alla pari 
fra i maschi, si gode dello spiri
to cameratesco che circola nel 
gruppo, si gusta il piacere di 
essere valutate per qualità di 
testa e d'animo invece che so
lo e sempre per le doti sedutti-
ve. Ma ben presto ci si rende 
conto che nel gruppo circola 
anche un'aria avvelenata (per 
noi) di disprezzo per i deboli 
(donne comprese), sui quali 
occorre condividere pesanti 
battute, giudizi impietosi. E 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

dalla mattina alla sera (e di 
notte pure, se sei fuori in mis
sione) , occorre non abbassare 
le difese: mai piagnucolare o 
mostrare stanchezza, mai ar
rendersi alle circostanze, mai 
commuoversi per l'infelicità di 
qualcuno. Sono debolezze 
che si pagano, e non di rado 
proprio con umiliazioni ses
suali. 

Se ne è parlato. 1 fatti sono 
stati denunciati. E talvolta an
che puniti dalla giustizia. Ma 
questo non toglie che, in gene
rale, uomini e donne (per ra
gioni del tutto diverse) pensi
no fra sé e sé: «Quella II, se l'è 
voluta», Come hanno detto gli 
ufficiali Usa alle soldatesse che 

Soldatesse 
molestate 

denunciavano le molestie dei 
loro colleglli. Se l'è voluta in 
che senso'' Non - e qui sta il 
punto - perchè ha latto la 
smorfiosa o ha mostrato qual
che nudità proibita. Ma |>erchè 
è andata a piazzarsi all'interno 
di un gruppo maschile, regola
to da antichi e mai discussi co
dici di virilità, con la pretesa di 
lar parte del gruppo senza 
condividerne i regolamenti. 
Che questi regolamenti non 
siano scritti da nessuna parte, 
non fa molta differenza: la let
teratura e il cinema ce ne han
no rivelato abbastanza. Fra uo
mini (e soprattutto fra uomini 
costretti a vivere per lunghi pc-
nodi nelle caserme, sulle navi, 
in galera, al fronte, in totale o 

prevalente segregazione dal 
resto del mondo) si accentua
no i tratti di una certa virilità 
(altrimenti denominala ma
schilismo) . Prevalgono il culto 
della forza, della combattività, 
un certo sadismo gerarchico. 
Tratti che, quando l'uomo vive 
in famiglia o in ambienti misti, 
vengono stemperati nel rap
porto con la donna. 

Ma quando i maschi stanno 
soli fra di loro, la pratica dell'u
miliazione sessuale sui più de
boli, i «femminei», è costante. 
Se ne sa ogni tanto qualcosa 
quando emergono episodi 
particolarmente feroci di «non
nismo», nelle caserme, dove le 
reclute subiscono forme di ini

ziazione alla virilità che inclu
dono spesso la sodomia. Ma 
nessuno parla, sono conti che 
gli uomini regolano fra di loro. 
Soprattutto gli umiliati stanno 
zitti: parlare sarebbe ammette
re la propria debolezza. Un 
«iniziato», invece, se ha capito 
la lezione, subisce e tace; ma 
in cuor suo matura la promes
sa di diventare abbastanza for
te da fargliela pagare, a quello 
o quelli la, o di poter compete
re poi alla pari. 

Si può ben capire che l'in
gresso delle donne nelle citta
delle della cultura di genere 
maschile provochi un profon
do disagio nel gruppo degli 
uomini. Come vanno trattate, 
le donne? Alla pari? E allora 
accettino di buon animo le se
vizie dei sergenti, come tutti gli 
altri, in attesa di far valere i 
propri diritti. Con particolari n-
guardi? E allora non si lamenti
no poi se vengono guardale 
come inferiori. Questo pensa
no gli uomini. E le donne che 
vanno a fare le soldatesse (o le 
poliziotte, o le vigilesse, e via 
dicendo) dovrebbero almeno 

saperlo. Non »arà giusto ma è 
cosi. Come ha spiegato Rhon-
da Comum. maggiore dell'e
sercito, 37 anni, chirurgo mili
tare, e anche paracadutista e 
amazzone, pilota d'aereo e 
motociclista, e bella donna, 
dalle fotografie. Con tutte le 
sue carte in regola, venne fatta 
prigioniera dagli iracheni, do
po che il suo caccia era stato 
abbattuto, insieme al collega 
Troy Duniap. Il quale ha assi
stito agli assalti sessuali dei sol
dati nemici su di lei, senza po
ter fare niente. Rhonda aveva 
le braccia rotte, un ginocchio 
fratturato, e una pallottola nel
la spalla. Tutto ciò non l'ha 
esentata dal ricevere baci, vio
lenze manuali in vagina e nel
l'ano da parte degli iracheni. 
Nel suo libro Shc wenl lo war, 
racconta: «Ho peasato: mi im
pedirà, questo, di uscire viva di 
qui? c'è un rischio di morte? mi 
causerà un danno permanen
te? mi sfigurerà? è atroce? No, 
quell'attacco non rientrava in 
nessuna delle cinque catego
rie e quindi non era importan
te». Tutti l'hanno definita «co
raggiosa». 
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II comunicato ufficiale, che uscirà oggi, prevede interventi 
umanitari non solo a Sarajevo ma ovunque sia necessario 
Le navi pattuglieranno l'Adriatico per garantire l'embargo 
Propositi severi, nessuno però dice come metterli in pratica 

«Pronti a usare la forza in Jugoslavia» 
I Grandi d'accordo: gli aiuti arriveranno con ogni mezzo 
Si parla di Jugoslavia. Era scontato, era inevitabile a 
Monaco, al vertice dei Sette Grandi. Sulla crisi più 
difficile ci sarà un comunicato, espressione, alme
no, d'unità di intenti che è già un progresso rispetto 
alle lacerazioni e ai silenzi di qualche tempo fa. Ma 
nessuno ancora sembra aver la chiave politica e mi
litare per fermare il bagno di sangue, un paradigma 
dei rischi che corre l'Europa del dopo guerra fredda. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
PAOLO SOLDINI 

• i MONACO Ce una escala
tion delle parole, una progres
sione delle buone intenzioni. 
Anche il G7, dopo l'Onu, dopo 
il vertice Cee, dopo la Nato, 
dopo la Ueo, arriva a lare i 
conti con la Jugoslavia, la crisi 
pili difficile non solo perché 
laggiù si spara e si muore, ma 
perche la guerra sfugge ai prin
cipi, ai criteri e alle abitudini 
per cui per tanti anni ha fun
zionato, bene o male, il con
trollo delle crisi nel mondo bi
polare. Ui Jugoslavia fa paura, 
più ancora di quanto non fac
ciano orrore le scene che arri
vano da Sarajevo. Quel conflit
to è un paradigma dei rischi 
che corre l'Europa dopo lo sfa
scio delle «due Europe», e il se
gnale premonitore di quanto 
potrebbe ancora accadere. Un 
•banco di prova», come si dice, 
una sfida da raccogliere con il 
pensiero rivolto più ad est, nei 
piccoli paesi del fu impero so
vietico e soprattutto nel mag
matico disordine della fu Unio
ne sovietica. 

Sulla crisi iugoslava il 07, 
dunque, produrrà un docu

mento. Ci hanno lavorato ieri i 
minis'ri degli Esteri, mentre i 
loro capi parlavano di econo
mia, e più o meno si sa anche 
che cosa dirà. Sarà una presa 
di posizione abbastanza chia
ra, perche non ci sono più i 
dissensi e le lacerazioni che 
per mesi hanno bloccato le di-
plom.izie dell'occidente, ma il 
problema non 6 questo. Il pro
blema e che nessuno sa esalta
menti; che cosa può essere fat
to per dare un seguito concre
to ai buoni principi, ai sacro
santi richiami che verranno 
dalla dichiarazione di Mona
co. La quale, secondo le antici
pazioni fomite ieri dal nostro 
Scotti, dovrebbe sottolineare 
l'esigenza di «garantire» gli in
terventi umanitari in atto, uti-
lizzardo «tutti gli strumenti ne
cessari» perché gli aiuti arnvi-
no. E arrivino non solo a Sara-
levo, dove va garantita la sicu
rezza dei «caschi blu» che ten
gono aperto l'aeroporto, ma in 
tutte le zone della Boshia-Erze-
govina dove sono necessari. Il 
documento, inoltre, conterrà 
l'impegno a far applicare Vem
bargo dell'Onu non solo con 

misure di «sorveglianza nava
le» nell'Adriatico ma anche 
con «pressioni» sui paesi che 
favoriscono il suo aggiramen
to, come la Romania. E accen
nerà, infine, a quella che Scotti 
ha definito la «questione politi
ca» dell'assetto futuro dell'a
rca, ovvero alla necessità di 
trovare soluzioni che tutelino 
le minoranze, con un richiamo 
«a tutte le parti in causa». Non ù 
chiaro se la dichiarazione farà 
riferimento alla proposta fran
cese di una conferenza inter
nazionale, da affiancare a 
quella di Lord Carrington, con 
la partecipazione dei membri 
permanenti del Consiglio di si
curezza dell'Onu e dei «paesi 
più vicini» all'arca di crisi. 

«Tutti gli strumenti necessa
ri». Che cosa significa? La di
plomazia ha i suoi pudori, ma 
0 evidente che lo «strumento 
necessario» per eccellenza, 
quello che potrebbe presto di
venire indispensabile, non fos
se che per aprire un «corri
doio» o proteggere i «caschi 
blu» (o, come e stato venutalo 
nelle recente sessione ministe
riale della Ueo a Bonn, per 
«impedire attività aeree aggres
sive» della Serbia) e l'interven
to militare. Ma chi dovrebbe 
intervenire, e in che forma? 
Questo e il «che fare» cui nes
suno sa ancora rispondere, 
neppure il G7. Qualcuno ntie-
ne che la risposta che non vie
ne da Monaco possa arrivare 
da Helsinki, dal summit, più 
«istituzionale», della Cscc che 
si aprirà giovedì. Può essere, 
ma i problemi, a Helsinki, non 
saranno più semplici che a 
Monaco, anche se alla confe

renza, ieri, e arrivata dal Lus
semburgo l'eco di una dichia
razione del segretario generale 
della Nato Manfred Womer se
condo il quale starebbero ca
dendo gli ostacoli che impedi
scono ora come ora un inter
vento della Nato, e particolar
mente la non-integrazione 
francese nel comando militare 
dell'alleanza. L'ipotesi di una 
disponibilità francese, a dire il 
vero, non ha trovato conferme 
a Monaco e poi non e tanto la 
«posizione particolare» di Pari
gi che ha sconsigliato finora l'i-
potesi-Nato, quanto le perples
sità europee, a vario titolo 
espresse da quasi tutti i paesi, 
di far gestire agli americani 
(perchè di questo si trattereb
be, anche nel caso di una Nato 

che interviene su mandato del
la Csce) la prima grave cnsi 
europea del dopo guerra fred
da. 

E allora? Esiste, come si sa, 
un'«ipotesi Ueo», ma 0 ancora 
molto vaga e appesantita da 
due freni formidabili: l'impos
sibilità tedesca a partecipare 
ad azioni militari extra-Nato 
(per ragioni costituzionali e in 
Jugoslavia per comprensibili 
motivi stonco-politici) e la 
mancanza di un comando mi
litare, cui non supplisce certo 
quella specie di «ufficio studi» 
delle crisi la cui istituzione 6 
stata annunciata nella riunio
ne di Bonn. 

insomma, qualcosa forse 
uscirà nelle prossime ore, dal 
summit di Helsinki o dai frene
tici pour txirler tra le cancelle

rie alla ricerca d'una via d'usci
ta. Ma il problema, quello vero, 
quello grosso, resterà sul tap
peto ed è l'impotenza dell'oc
cidente e in particolare del
l'Europa occidentale a gestire 
le crisi che si aprono oltre i 
suoi confini orientali. E la que
stione non è tanto quella dell'i
niziativa militare, quanto quel
la della capacità politica, del
l'esistenza di una «linea» nei 
confronti del moto centrifugo 
che si sta mettendo in moto 
con l'esplosione dei nazionali
smi e dei particolarismi nel fu 
impero sovietico. Perché senza 
una linea politica, senza un si
stema di riferimenti, un ordine 
internazionale che lo esprima 
e uno sforzo eccezionale per 
mettere i paesi dell'est in grado 
di sopravvivere sul piano eco

nomico, neppure un «esercito 
europeo» servirebbe a niente, 
l-a crisi iugoslava si è avvelena
ta perche non c'è stata una po
sizione comune dell'Europa, 
perché hanno prevalso troppo 
a lungo i legami di questo e di 
quello con questo o con quel
lo, gli interessi, lo spirito del 
«protettorato», le resistenze, i 
nconoscimenti prematuri. È la 
lezione su cui questo summit 
dei Sette Grandi, dedicato 
espressamente (almeno sulla 
carta) alle relazioni con i paesi 
dell'est, dovrebbe tener pre
sente. Sul capitolo degli aiuti, 
quel che si è visto finora lascia 
in proposito molti dubbi. Sul 
resto, si vedrà, domani, nella 
dichiarazione politica genera
le. 

Solo un accordo a metà sulle centrali nucleari Urss 

Eltsin avrà i crediti 
ma col contagocce 
Eltsin avrà ciò che non riuscì ad ottenere Gorbadov, 
ma con il contagocce. 11 Fondo monetario sblocca il 
credito solo per un miliardo di dollari, prima «tran-
che» dei 4 miliardi promessi entro l'anno. Se la Rus
sia rispetta i tempi della riforma concordati, a otto
bre scatterà il secondo prestito. No alla moratoria 
del debito chiesta da Eltsin. Mezzo accordo per in
tervenire sulle centrali nucleari. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Alcuni soldati nell'attesa dell'arrivo dei capi di Stato a Monaco mangiano del gelati. In alto un dimostrante viene bloccato dai poliziotti. Sotto George 
Bush e Jonn Major mentre giungono al Castello imperiale per il 18° summit dei paesi industrializzati 

• MONACO. Se i Grandi 
dell'Ovest, ancora sotto 
shock per una recessione du
ra a morire ma sempre ricchi 
di risorse, rischiano di sba
gliare per la seconda volta è 
troppo presto per dirlo. Certo 
al vertice tedesco, i capi di 
stato e di governo non brilla
no per coraggio. Questa sera 
arriverà nella capitale bava
rese Boris Eltsin e per il capo 
della Russia è 11 pronto un 
minipacchetto di aiuti. Per 
Gorbacìov sarebbe - forse -
stata manna, per Boris Eltsin 
(orse sarà solo una goccia in 
una mare fatto di debiti, mi
lioni di disoccupati, caos fi
nanziario, iperinflazione e 
via di questo passo. Goccia 
utilissima beninteso, ma, ap
punto, una goccia. La diffi
coltà dell'Occidente non de

riva soltanto dagli errori, 
spesso dalla inaffidabilità e 
dall'improvvisazione dei diri
genti dell'ex impero sovieti
co. Dipende anche - almeno 
nella stessa misura - dall'in
sistenza su un automatismo 
che si è rivelato finora impra
ticabile in una forma rigida: 
prima dimostrate di saper 
raggiungere dei risultati av
viando Te riforme, poi afflui
ranno aiuti straordinari e ca
pitali privati. L'accordo rag
giunto a Mosca tra Michel 
Camdessus, direttore del 
Fondo monetario internazio
nale, e il primo ministro Gai-
dar dimostra proprio questo. 
Il miliardo di dollari, quale 
prima «tranche» di un prestito 
•cash» di 4 miliardi che se
condo le promesse la Russia 
dovrebbe ricevere entro la fi

ne dell'anno, questa volta 
viene assicurato nell'ambito 
di un impegno a proseguire 
la riforma nei prossimi mesi. 
Giù dai primi giorni di ago
sto, Eltsin potrà contare su 
una linea di credito. Su molte 
cose le posizioni restando di
stanti, a cominciare dai prez
zi dei prodotti energetici che 
Eltsin finora non ha voluto 
toccare per evitare un drasti
co peggioramento delle con
dizioni di vita e un ulteriore 
impulso all'inflazione. Un 
miliardo di dollari fra qual
che settimana, il resto subor
dinato al veloce cammino 
della riforma. La fase 3 della 
transizione al capitalismo 
dovrà scattare in ottobre. Elt
sin, secondo l'accordo con il 
Fmi, ha meno di tre mesi di 
tempo per rimettere in sesto 
il sistema monetario (com
presa la soluzione del pro
blema delle valute delle re
pubbliche Csi che si sono 
staccate dal rublo), per ac
celerare la privatizzazione e 
la liberalizzazione totale dei 
prezzi. Ciò che va ricordato è 
che il G7 sta sbloccando una 
minima parte del pacchetto 
di aiuti già deciso alcuni mesi 
fa. Non c'è nulla di nuovo, in 
sostanza. Solo il fatto che Elt
sin non poteva essere saluta
to senza un segno tangibile 

della solidarietà dell'Ovest. Il 
no alla richiesta di Eltsin di 
una moratoria di due anni 
del debito estero che sfiora 
per la sola Russia i 50 miliar
di di dollari, è secco. La sola 
moratoria sulla quale Eltsin 
può contare è quella già ap
plicata il mese scorso su 28 
miliardi di dollari valida fino 
al 30 settembre. Non è tradi
zione delle istituzioni finan
ziarie internazionali prestare 
denaro prima del raggiungi
mento di un accordo su un 
programma di riforma com
pleto. Ma è pur vero che esi
stono dei precedenti: India, 
Cile, Venezuela e Algeria. 
Evidentemente per II G7, il 
caos nell'ex impero sovietico 
si sta avvicinando alla linea 
di non ritomo. E la posizione 
di Eltsin viene probabilmene 
ritenuta traballante. Si tratta 
ora di capire se la goccia di 
un miliardo di dollari e gli im
pegni condizionati del G7 
daranno a Eltsin quei margi
ni che gli sono necessari per 
resistere alle pressioni popo
lari e della vecchia guardia. 
Difficilmente Boris Eltsin, 
l'uomo che l'altro giorno ha 
tuonato contro un Fondo 
monetario che vuol mettere 
in ginocchio un paese poten
te e capace di rispettare i 
propri impegni, che vuole 

imporre «una dittatura mone
taria» e domani applaudirà al 
risultato minimo cosi fatico
samente raggiunto, potrà 
modificare queste condizio
ni. Un mezzo accordo il G7 
lo ha raggiunto per far fronte 
a quello che viene chiamato 
«incubo di Chernobyl». Ma è 
un mezzo accordo che po
trebbe anche condurre al-
l'«impasse». Delle 57 centrali 
nucleari di fabbricazione so
vietica almeno 25 dovrebbe
ro essere chiuse. Mosca però 
non vuole perdere il patrimo
nio energetico e industriale 
per cui in realtà si oppone al
l'idea di una chiusura pilota
ta. 1 7 si sono impegnati per 
un finanziameno di 650 mi
lioni di dollari, d'accordo an
che i giapponesi dopo che il 
capitolo delle Isole Kurilii (di 
cui chiedono ai russi la resti
tuzione) comparirà nel co
municato finale. Lo scontro 
tra i 7 riguarda la costituzio
ne di un fondo comune: Stati 
Uniti e Giappone accettano 
soltanto un coordinamento 
nel «Gruppo dei 24» di cui 
fanno parte i paesi Cee, il 
nord Europa, Usa, Giappone, 
Canada, Australia, Nuova Ze
landa e Turchia. Ma le inizia
tive resterebbero bilaterali. 

OA.P.S. 

Due controvertici 
e molti arresti 
nella città assediata 

C'è a n c h e un «controvertice», a Monaco, anzi due . 
Uno si è sperso per le chiese evangeliche della città 
d o p o il rifiuto di ospitarlo all'università. L'altro si tie
ne in un c inema, dove gli ambientalisti di mezzo 
m o n d o si sforzano di r ammenta re ai Sette Grandi gli 
impegni presi a Rio. E c ' è molta tensione, incidenti, 
diversi arresti: u n o spiacevole clima d a cittadella as
sediata protetta d a diecimila poliziotti. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • MONACO Ma e proprio 
necessario che gli appunta
menti dei Grandi si tengano 
sempre in un clima da città 
assediata? Domanda ingenua, 
ma fino a un certo punto. È 
ovvio che un vertice che riuni
sce i sette personaggi più im
portanti del mondo (o quasi) 
con un contestato ottavo in ar
rivo sia circondato da misure 
di sicurezza eccezionali. Ai, 
Monaco ci sono quasi dieci
mila poliziotti, richiamati da , 
quasi tutta la Germania, la cit
tà è presidiata, i controlli sono 
rigorosi. Va bene, e compren
sibile. Anche perché la città 
ha un ricordo molto brutto, di 
quelli che non passano nep
pure vent'anni dopo: il massa
cro della squadra olimpica 
israeliana durante i Giochi del 
72. Eppure l'impressione e 
che si sia esagerato. Non con i 
controlli e con le misure di si
curezza, che hanno fatto per
dere la pazienza anche a 
qualche bavarese in genere 
ben rispettoso delle autorità, 
ma con l'accanimento con il 
quale vengono esercitati. La 
prima giornata del vertice è 
stata turbata da incidenti e 
brutalità che si potevano evi
tare: ci sono state decine di ar
resti e non tutti erano giustifi
cati, anche una esponente dei 
Verdi (di quelli «fondamenta
listi»), Jutta Dithfurt ex depu
tata al Bundestag, ha cono
sciuto brevemente la cella 
d'un commissarialo e gli effet
ti d'un singolare provvedi
mento provvisorio adottato 
per l'occasione che consente 
il fermo di polizia dei «distur
batori». 

D'altronde, la linea della 
fermezza contro i «disturbato
ri» era stata inaugurata già alla 
vigilia. Il tribunale di Monaco 
aveva proibito la concessione 
di alcune aule universitarie 
agli organizzatori del «Con
gresso internazionale contro il 
vertice economico», un pacifi
co «controvertice» promosso 
da una settantina di organiz
zazioni tedesche, con la par

tecipazione di qualche eco
nomista di grido, e vòlio a sot
tolineare la necessità di an
nullare i debiti dei paesi del
l'est e del Terzo Mondo e di 
adottare criteri più sopporta
bili per le condizioni poste dal 
Fondo monetario. Il congres
so si e tenuto ugualmente, 
spezzettato in diverse parroc
chie evangeliche (la cui deci
sione di ospitarlo ha,avuto un 
evidente connotato polemico 
nei conhonti della cattolicissi
ma Csu) e senza il minimo in
cidente si era tenuta, sabato 
sera, una manifestazione di 
15mila persone a sostegno 
delle sue rivendicazioni. 

L'altro «controvertice», 
Y'Enviiosummìt», si è tenuto 
invece in un cinema, promos
so da un «coordinamento del 
Terzo Mondo» e il suo scopo 
era dì ricordare ai leader del 
G7 gli impegni presi nella re
cente conferenza di Rio. Con
ferenza che gli ambientalisti 
giudicano «insufficiente e de
ludente», come ha detto José 
Lutzenberger, ex ministro del
l'Ambiente brasiliano, madie 
ha comunque prodotto «uno 
spirito di Rio dal quale non si 
può tornare indietro». I prota
gonisti dcW'Enuirosummit* 
rimproverano ai leader del G7 
di aver trascurato, nella loro 
agenda, gli impegni presi nel
la conferenza sull'ambiente, 
soprattutto quelli legali agli 
aiuti ai paesi in via di sviluppo, 
tema sul quale si ò soffermato 
un altro ex ministro, l'indiana 
Maneka Gandhi. 

Sarebbe stato certo difficile 
organizzare un dialogo tra il 
vertice «vero» e i «controverti
ci», ma lo spirito sprezzante, e 
in più di un'occasione la vio
lenza, con cui i «disturbatori» 
sono stati tenuti lontani ha fi
nito per accentuare la separa
tezza della cittadella della Re-
sidenz, Io spiacevole simboli
smo d'un summit i cui prota
gonisti parlano dei problemi 
del mondo ben attenti a tener
lo lontano da sé. UP.So. 

Ricevute da Hennelore Kohl, Diana Amato, Barbara Bush e Mila Mulroney hanno assistito all'apertura del festival operistico 

E per le first ladies va in scena la Carmen 
Ricevute da 1 lennelore Kohl, le first ladies arrivate a 
Monaco si sono concesse la loro prima giornata 
mondana. Accompagnate dalla moglie del cancel
liere tedesco, Mila Mulroney, Barbara Bush e Diana 
Amato, hanno visitato la città prima di assistere alla 
Carmen di Bizet. Intanto, sorvegliati da 8 mila poli
ziotti, seguiti passo passo da mille giornalisti, i sette 
Grandi hanno aperto il lorodiciotcesimo summit. 

N i MONACO Foto di grup
po con signore. Stretta in un 
tailleur a gonna lunga color 
rosa, Hennelore Kohl, la mo
glie del cancelliere tedesco, 
ha ricevuto le first ladies arri
vate al seguito dei Sette Gran
di. «Indosso il rosa bavarese in 

omaggio alla regione che per 
la prima volta ospita il vertice 
mondiale», ha commentato ri
volta a Mila Mulroney, Barba
ra Bjsh e Diana Amato. As
senti Norma Major, Yoko 
Miyazawa e Danielle Mitter
rand (sfuggita ieri ad un at

tentato nel Kurdistan), le tre 
first ladies arrivate al gran 
summit di Monaco ieri hanno 
cominciato la giornata alle 6 
(ora locale ed italiana) per i 
primi incontri, conclusi con 
una colazione nel ristorante 
sul laghetto del giardino ingle
se. Subito dopo le signore si 
sono concesse una visita turi
stica nel capoluogo bavarese 
facendo una sosta nel chio
stro della Glyptotek, un mu
seo di sculture classiche, dove 
è stato loro offerto un rinfre
sco. Finito il primo round de
gli incontri mondani bavaresi, 
le tre first ladies sono tornate 
in albergo per cambiare abito. 
Alle 19 in punto si è aperto in 
loro onore il (estivai operistico 
di Monaco con la Carmen di

retta da Sinopoli con la regia 
di Lina Wertmueller. Per oggi 
è in agenda un mini viaggio 
«favoloso»: la visita in elicotte
ro a Hohenschwangau, dove 
sorge uno dei magnifici ca
stelli del re di Baviera. Ludwig 
secondo. 

Cavi del telefono lunghi 
quanto il mondo. Quaranta
mila chilometri di cavi telefo
nici, tanto filo quanto la cir
conferenza della terra. Li ha 
srotolati efficientemente la 
posta tedesca Telekom per far 
decollare il diciottesimo verti
ce dei sette paesi più indu
strializzati. 

Ma non tutte le ciambel
le riescono con U bu
co...Un errore dell'architetto 
ha accecato i computer dei 

giornalisti acccrcditati nella 
sala stampa. Per proteggere 
gli schermi dalla luce eccessi
va, gli organizzatori della cit
tadella del club dei paesi più 
ricchi, hanno dovuto arran
giare degli ombrelli neri ac
canto ad ogni computer. Alle
stita con teli di plastica e tubi 
di alluminio all'interno del 
centro stampa internazionale, 
a ridosso dell'ex palazzo reale 
di Monaco, la sala ospita mille 
giornalisti. 

I Sette atterrano in eli
cottero. Gli elicottcn che tra-
spollono i leader dei Sette nel 
centro di Monaco atterrano 
nel cortile della caserma prin
cipe Eugenio, la stessa dove 
ogni mattina il presidente Bu
sh può fare il suo consueto 
jogging e giocare a tennes. In 

precedenza la polizia tedesca 
aveva scello il giardino dei 
cervi per lo sport del Presiden
te Usa ma i servizi di sicurezza 
americani hanno deciso che 
gli alberi, e il rischio di atten
tati, erano troppi. 

Al tavolo dei grandi 
un'unica donna. Il ministro 
degli Esteri canadese, Barbara 
McDougall, è la sola donna a 
sedere al tavolo delle trattative 
delle delegazioni governative 
ai lavori del vertice di Mona
co. 

Un vertice miliardario. I 
35 miliardi di marchi (26,25 
miliardi di lire) spesi dai tede
schi per organizzare l'incon
tro annuale del gruppo dei 
sette saranno coperti per 25 
milioni di marchi dal governo 

federale e per 10 milioni da 
quello regionale bavarese. 

Tranquilli con 8 mila po
liziotti. Gli agenti indispensa
bili per garantire la sicurezza 
del summit sono slati presi in 
prestito dagli altri 16 laender 
tedeschi e sono alloggiati in 
15 caserme dell'esercito tede
sco. Il super lavoro dei poli
ziotti sarà ricompensato con 
14 marchi (diecimila lire) al 
giorno. 

Eltsin arriva in anticipo. 
Il presidente russo, invilato 
per mercoledì dopo la fine del 
vertice, ha deciso autonoma
mente di arrivare a Monaco 
già stasera per partecipare al 
banchetto offerto dal presi
dente regionale bavarese, 
MaxStreibl. 

Il pranzo delle mogli del capi di Stato: 
di spalle Barbara Busbe a destra Diana Amato: 
di fronte, Hennelore Kohl (a destra) 
e al centro Mila Mulroney 
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Il presidente del Consiglio «strappa» la fiducia a Monaco 
Cerca di accreditare la svolta politica, la manovra economica 
e chiede aiuto anti-speculazione. Nessuno si sottrae 
Brady aspetta di vedere se la cura contro il deficit funziona 

Amato convince (quasi) i 7 Grandi 
Contrattacco diplomatico in difesa della lira: «Ce la faremo» 
Italia non più ballerina e ingannatrice. Ora si di
stingue per coraggio e velocità. Giuliano Amato 
cerca di accreditare la «svolta» politica e chiede 
affannosamente a tutti i Grandi di appoggiare il 
difficile tentativo di bloccare definitivamente l'ag
gressione speculativa alla lira. Nessuno si sottrae. 
Solo l'americano Brady chiede di approfondire il 
discorso una volta varati i provvedimenti. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANTONIO POLUO SALOMBENI 

• • MONACO È una corsa 
contro il tempo preconfezio
nato dagli «sherpa», quelle pat
tuglie di alti funzionari di Stato 
che preparano i vertici intema
zionali. Ma alla fine il gioco al 
neopresidente del Consiglio 
nesce. Per farcela ha dovuto 
quasi tirare la giacca ai suoi 
colleghi del G7, li ha se non 
proprio obbligati almeno invi
tati ad ascoltare per filo e per 
segno il racconto delle prossi
me mosse del governo italiano 
per contrastare la più pesante 
pressione sulla lira dell'anno e 
rionquistare una minima cre
dibilità Intemazionale. Ha do
vuto se non pielire almeno 
spoasonzzare prese di posizio
ne pubbliche a sostegno della 
manovra finanziaria delineata 
domenica. Incespicando an
che in una piccola buccia di 

banana, il presidente del con
siglio aveva annunciato tutto 
trionfante ai giornalisti italiani 
che la (lermania avrebbe dira
mato un omunicalo sull'Incon
tro con Kohl nel quale sarebbe 
stato scritto nero su bianco che 
gli impegni italiani sono da 
prendete per buoni. Invece del 
comunicalo non c'è traccia. Si 
può din» che Amato non aves
se scelta. 11 suo predecessore 
Andreotti, un vero campione 
dell'equilibrismo diplomatico, 
aveva collezionato tali e tante 
figuracce negli ultimi due anni 
che già un cambiamento degli 
interlocutori può sembrare sa
lutare ai partner del G7. Amato 
canta già vittoria. Il problema 
numero uno è quello di accre
ditarsi quale garante di un go
verno stabile e affidabile per le 
politiche adottate e per la ca

pacità di portarle a tonnine. Il 
problema numero due e quel
lo dei mercati: l'Italia rischia di 
non essere in grado da sola di 
sopportare l'urto della specu
lazione contro la lira. Tanto af
fanno dimostra solo questo. 
Siccome la Banca d'Italia ha 
fatto il possibile per non proce
dere ad una svalutazione e la 
manovra finanziaria 6 stala so
lo annunciata, ad Amato non 
resta altro che raccogliere al
l'estero dei puntelli nel tentati
vo di cementare attorno al suo 
governo il consenso intema
zionale. Forse parlare di con
senso è un po' troppo dal mo
mento che il segretano al Te
soro americano Brady ha detto 
di voler vedere ancora più 
chiaro sul caso italiano una 
volta che le misure economi
che saranno concreamente 
prese. E che Mitterrand ha 
chiesto ad Amato di ritrovarsi 
ancora in questi giorni a Mona
co per affrontare di nuovo la 
questione economica dopo 
aver giudicato la manovra 
•una decisione coraggiosa». Si
curamente l'Italia ha ottenuto 
un'attenzione speciale. Dopo 
tanti inganni sulle cifre dell'e
conomia e le frustate degli or
ganismi finanziari intemazio
nali e della Cee, come non far 
scattare almeno la molla del

l'attenzione un paese che ri
schia la deriva? D'altra parte, 
nessuno dei «leader» del G7 ha 
le carte in regola. Gli Stati Uniti 
sono il più grande debitore del 
mondo, hanno un deficit pub
blico di dimensioni non meno 
preoccupanti di quelle italia
ne, ma chi osa bastonarli? Tutti 
hanno i loro guai a casa pro
pria e non riuscendo a dirime
re i molti contralti intemazio
nali (dal contrib ito di ciascu
no alla ripresa mondiale alle 
diverse sensibilitc sulla politica 
di difesa) è molto più facile 
parlare dei guai di un paese 
debole. Ce da dire che in un 
vertice cosi povero di idee gui
da, cosi pervaso dall'ansia di 
non riuscire a tener testa ai du
ri effetti della recessione e alla 
sfida della ricostruzione di un 
mondo senza più il vecchio 
nemico, l'Italia non fa che ade
guarsi al ritmo imposto dagli 
eventi: i problemi nazionali 
«first». La giornata del presi
dente del consiglio e dei due 
ministri ctie lo accompagnano 
nel megashow di Monaco co
mincia alle 7.30 del mattino. 
Bush si sveglia presto. Amato 
parla perfettamente inglese e 
non c'è bisogno di interpreti. 
Amato racconta a Bush, a 
Scowcroft, consigliere per la si
curezza nazionale, e a Brady i 

Si allenta la pressione dopo l'innalzamento del tasso di sconto 

La moneta recupera sui mercati 
ma Bankitalia rimane in trincea 
Le pressioni sulla lira si sono allentate dopo il rialzo 
del tasso di sconto operato da Bankitalia. La nostra 
moneta ha guadagnato su tutte le monete europee 
e sul dollaro, ma resta in difesa. El intanto le banche 
cominciano ad aumentare il costo del denaro. Se
gnali di insofferenza da parte degli industriali: per 
ora - dicono - sono state penalizzate le imprese, 
adesso bisogna tagliare la spesa pubblica. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Per la lira il segnale 
di scampato pericolo non e 
ancora suonato, anche se le 
difese sono molto più fortifica
te ora di quanto lo fossero ve
nerdì. Il ritocco del tasso di 
sconto dal 12 al \Z% deciso 
domenica mattina dalla Banca 
d'Italia ha stoppato la specula
zione sulla moneta italiana, 
apparsa in recupero su marco 
e dollaro. Un recupero non 

proprio sostcnutissimo: un 
punto sia sul marco (fissato a 
756,78 contro le 757.77 di ve
nerdì) che sul dollaro 
(1.146,47 contro 1.147,87). 
Dopo it fixing la lira ha conti
nuato il salire, guadagnando 
qualche altro centesimo. 

I mercati finanziari hanno 
insomma recepito l'altolà ai ri
petuti attacchi alla moneta, ma 
non ne sono rimasti impressio-

' nati. Eppure, la manovra sul 
tasso di sconto è uno degli 
strumenti più potenti della po
litica monetaria. 

Bankitalia continua intanto 
ad avvalorare la tesi di un prov
vedimento preso sia per favori
re la manovra economica che 
il governo varerà sabato pros
simo che per sostenere la lira. 
Secondo questa stessa tesi, 
l'Intervento non dovrebbe ave
re ripercussioni dirette su titoli 
di Stato e costo del denaro. 
Una spiegazione analoga e 
stata avanzata da Monaco dal 
presidente del consiglio Giulia
no Amato, ma le cose sembra
no prendere una piega diver
sa. I tassi delle operazioni a 
breve termine sono saliti al 
15%, quelli a brevissima sca
denza - i cosiddetti overnighl-
sono volati al 16,05%. Il costo 
della «battaglia della lira» e in
somma ancora molto alto, e 

già alcune banche (Ambrovc-
neto, Banca di Roma, Monte-
paschi, Banco di Napoli. Credi
to Romagnolo) hanno proce
duto all'aumento dei rispettivi 
prime rate. 

Preoccupate le reazioni de
gli industriali, che vedono cre
scere ulteriormente il costo del 
denaro. Ufficialmente la Con-
findustria «sospende» il giudi
zio, in attesa di conoscere i 
provvedimenti anlideficit del 
governo, ma le indicazioni del 
suo presidente, Luigi Abete, 
sono abbastanza esplicite: il 
rialzo del tasso di sconto -dice 
Abete - «non può costituire l'u
nico provvedimento concreto 
per fronteggiate gli squilibri 
della nostra finanza pubblica e 
le debolezze strutturali del no
stro sistema economico, che 
richiede interventi di ben altro 
tipo e incisività». Come a dire: 
adesso abbiamo pagato noi. 

primi passi del governo. Brady 
prende appunti e poi chiede 
che il piano governativo possa 
essere approfondito una volta 
che sarà applicato. Forse si fi
da poco degli impegni presi 
dagli italiani nelle sedi intema
zionali. La delegazione italia
na enfatizza oltremisura il ri
sultato dell'incontro. Nel «brie
fing» americano il portavoce 
Usa afferma che «c'è stata si 
una breve discussione sul pia
no del governo italiano, ma la 
riunione 0 stata fondamental
mente l'occasione per il nuovo 
primo ministro e il presidente 
di incontrarsi per la prima vol
ta per mezz'ora». Bush 6 più in
teressato a quanto l'Italia dice 
sulla Jugoslavia e sulla difesa 
europea. Non vuole che la po
sizione di Andreotti più vicina 
agli inglesi sulla Nato pilastro 
della difesa collettiva nell'era 
post guerra fredda venga an

nacquata, contaminata dalle 
suggesiom franco-tedesche 
sulla difesa europea. E per 
questo ricorda ad Amato il 
ruolo determinante della Nato 
e della Csce «nell'ambito del 
quale gli Usa manterranno una 
posizione attiva». Appena fini
to l'incontro, Amato dichiara: 
«È divertente vedere la curiosi
tà che c'è per questo governo 
appena nato, per queste misu
re dure che sono state prese». Il 
presidente Bush ha apprezzato 
ia manovra? «Se dico che c'è 
stato apprezzamento, voi gior
nalisti mi domandate subito 
come mai vado a chiedere ap
prezzamenti. Se vi dico che 
non c'è stato apprezzamenlo 
voi allora dite subito: ah, non 
c'è stato apprezzamento». Evi
dentemente anche Amato si è 
accorto che la ricerca affanno
sa di un consenso dai partner 
può provocare anhc un danno 

all'immagine. Appena arrivato 
alla Residenz, Amato telefona 
al governatore Ciampi. Esce 
dalla saletta privata della dele
gazione italiana e annuncia 
«La lira va bene». Poi incontra 
Mitterrand e Major. Il presiden
te francese ringrazia l'Italia per 
la posizione sostenuta a Lisbo
na in ambito Cee sulla Yugo-
slava. «Quel viaggio a Serajevo 
l'ho potuto fare proprio grazie 
a voi». Poi Major. L'incontro 
con il premier britannico sem
bra essere stato quasi esclusi
vamente un monologo di 
Amato che per mezz'ora l'ha 
inchiodato sciorinandogli mo
di, forme e cifre della manovra 
italiana. Sia Major che il mini-
sro degli esteri Hurd «sono stati 
attentissimi ascoltatori», riferi
sce il portavoce. Infine il plau
so di Jacques Delors. Amato 
deve ancora passare sotto le 
(orche caudine di Maastricht. 

Giuliano Amato viene Invitato da Bush e Major a salire sulla pedana per la foto «ricordo». Sotto Achille Occhetto 

ma il governo sì sbrighi ad af
fondare il bisturi sulla spesa 
sociale, sulle pensioni, la sani
tà. E su salari e stipendi: Abete 
chiede ai sindacati di sottoscri
vere accordi salariali che pre
vedano aumenti pari all'infla
zione programmata, il 4,5% 
quest'anno, il 3% Il prossimo. 

Dalle piccole imprese arriva 
intanto l'allarme rosso: se la 
Confapi paventa una nuova 

perdita di competitività, il pre
sidente della Cna, Filippo Mi-
notti, prevede migliaia di licen
ziamenti, a partire da settem
bre, nel settore dell'industria 
minore. A meno che la stretta 
imposta al credito dalla Banca 
d'Italia non si riveli davvero un 
intervento temporaneo. 

È la stessa tesi espressa ieri 
dai leader sindacali. Se da una 
parte si riconosce - come fa 

Bruno Trentin - che il rialzo 
del tasso di sconto «fi una mos
sa obbligata, e sembra adesso 
l'unico modo per difendere la 
lira», dall'altra si ammette che 
un denaro più caro scarica in 
breve tempo i suoi riflessi ne
gativi sull'occupazione. Quin
di, sostengono sia Sergio 
D'Antoni che Pietro Larizza, si 
al rialzo del tasso di sconto, 
purché temporaneo. 
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Denaro più caro, 
meno speculazione, 
Borsa in picchiata 

DARIO VENEOONI 

•M MILANO In piazza degli 
Affari ci si consola con un ras
segnato «poteva andare peg
gio». L'annuncio dell'incre
mento del costo del denaro, 
arrivato nel fine settimana, è 
stato accolto a Milano come 
un presagio di ulteriori ribassi 
nelle quotazioni, in un merca
to che già da settimane viag
gia su minimi semplicemente 
impensabili. Al termine di una 
giornata di scambi modestis
simi il ribasso dell'indice Mib 
è stalo dello 0,69%, a quota 
867. Per piazza degli Affari è 
l'ennesimo minimo annuale. 

La perdita dall'inizio del
l'anno supera il !3%. Dai mas
simi del 6 febbraio scorso i 
prezzi medi del listino sono 
crollati di circa il 20%. Eppure 
«poteva andare peggio». 

In piazza degli Affari si rile
va come questa volta la preve
dibile ondata di vendite abbia 
trovato in generale una con
tropartita, e come nella stra
grande maggioranza dei casi 
non vi siano stati strappi alle 
quotazioni. Fatto sta che è sta
to raggiunto un nuovo mini
mo annuale, l'ennesimo, e 
che il listino di oggi assomiglia 
sempre più da vicino, per le 
quotazioni, a quello di parec
chi anni fa. Bisogna risalire 
quanto meno all'88 per trova
re prezzi simili a quelli corren
ti oggi. 

Il mercato finanziariomila-
nese ha seguito ieri l'anda
mento di tutte le principali 
piazze europee, concorde
mente orientate al ribasso. 
Zurigo ha perso lo 0,43%; Pari
gi lo 0,8; Francoforte lo 0,23; 
Amsterdam lo 0,6; Madrid 
l'I, 13; Bruxelles lo 0,3 e Lon
dra l'I,12. Le pessimistiche di
chiarazioni dei rappresentanti 
dei 7 paesi più ricchi della ter
ra alla vigilia dell'incontro di 
Monaco hanno dunque indot
to i mercati a un atteggiamen
to di estrema prudenza. 

Quello italiano è però un 
caso a parte. Intanto perchè la 
Borsa di Milano fi di gran lun
ga quella che ha accusato le 
perdite maggiori in Europa in 
questo scorcio d'anno. E poi 
perchè la decisione delle au
torità monetarie sui tassi ha 

creato qui tr:i domenica e lu
nedi una situazione del tutto 
eccezionale. 

Il rincaro del denaro cam
bia infatti significativamente 
le previsioni di leddito delle 
imprese, specie per quelle - e 
in Italia sono parecchie - che 
hanno accumulato nel corso 
degli ultimi anni un rilevante 
indebitamento nei confronti 
de! sistema bancario. 

Gli investimenti costeranno 
di più per quelle società che 
non potranno fare ricorso a 
fondi propri, e i crescenti one
ri finanziari graveranno ancor 
più pesantemente sul conto 
economico. 

E ancora non fi tutto. Il pre
vedibile ritocco di un punto 
dei rendimenti dei titoli di sta
to di nuova emissione (che 
non potranno che adeguarsi 
all'incremento del tasso di 
sconto, non potrà che accen
tuare il grado di «concorren
zialità» di tali titoli nei con
fronti di quelli azionari. 1 titoli 
del debito pubblico finiranno 
cosi per assorbire una quota 
ancora più rilevante del ri
sparmio delle famiglie, sot
traendola di fatto alla Borsa. 

Il rincaro del denaro rende 
infinepiù rischiosa la specula
zione. Prendere a prestito del 
denaro per mvestirlo in Borsa 
a queste condizioni diventa 
un autentico azzardo. Ma so
prattutto il rialzo dei tassi pro
voca un ulteriore giro di vite 
da parte delle banche nei 
confronti di molti operatori 
già fortemente indebitati. E 
questa prospettiva ha ridato 
corpo alle voci secondo le 
quali più di un «bel nome» di 
piazza degli Affari versa in ef
fetti in gravi difficoltà finanzia
rie. 

Per parte loro i fondi di in
vestimento, tornati a fare i 
conti con il prevalere dei ri
scatti sulle sottoscrizioni, non 
hanno potuto far altro che al
leggerire ulteriormente il pro
prio portafoglio dei titoli azio
nari. 

Insomma, tutto congiura ad 
allontanare i nuovi investi
menti dalla nostra Borsa. La 
cui ripresa, dunque, non sem
bra essere davvero dietro l'an
golo. 

Si fanno più insistenti le voci di un'addizionale del 4% sulle aliquote Irpef: come giustificarla? Visco: 30mila miliardi? Un sogno 
Sip e Ferrovie protestano: a prezzi bloccati niente investimenti. Moody's: il nostro giudizio sulla situazione italiana non cambia 

Blocco delle tariffe, e poi? La manovra in alto mare 
Cambia di giorno in giorno la fisionomia della ma
novra economica da 30mila miliardi che il governo 
varerà sabato prossimo. Sembra prendere quota la 
maxistangata Irpef (un addizionale del 4%, forse 
per i redditi oltre i 36 milioni), mentre «scende» la 
patrimoniale sulla casa. E intanto si scatenano le 
proteste della Sip e delle Ferovte contro il blocco 
delle tariffe deciso ieri dal governo. 

• • KOMA. Poiché in Italia la 
pressione fiscale «è ormai nel
la media europea», e non si 
tratta di imporre nuove tasse, 
ma «di farle pagare a chi non 
le paga», i tecnici dei ministeri 
economici stanno attualmen
te studiando l'ipotesi di un ad
dizionale del 4% sull'lrpef. 
Sembra un paradosso, ma è 
cosi. Mentre nelle settimane 
passate i responsabili della 
poitica economica e finanzia
ria si sbracciavano per negare 
ulteriori inasprimenti fiscali, in 
queste ore - chiusi nelle stan
ze della Ragioneria dello Stato 
e del ministero delle finanze -
gli esperti stanno mettendo a 
punto gli ultimi calcoli perca-
pire quanto l'erario potrebbe 
incamerare da una stangata 
simile. Per ora si parla di 5-
6mila miliardi, ancora poco 
per ragiungere la fatidica cifra 
di 30mila miliardi fissata dal 

governo per riequilibrare i 
conti pubblici, ma di facile re
peribilità, almeno per chi le 
tasse le deve pagare per forza, 
e cioè per i lavoratori dipen
denti. 

Secondo alcune indiscre
zioni, la torchiata fiscale po
trebbe essere direttamente 
collegata al risultato delle pri
vatizzazioni: prima cioè lo 
Stato incamererà i soldi deri
vanti dalla vendita di titoli di 
enti pubblici, prima la addi
zionale potrà essere - sia pure 
progressivamente - eliminata. 

Altre voci danno inoltre per 
tramontata l'ipotesi di un au
mento della benzina (a ri
schio inflazione) e addirittura 
di quello che sembrava uno 
dei punti inamovibili della 
manovra, la patrimoniale sul
la casa. Intanto, preoccupati 
dalle sempre più ricorrenti vo
ci di congelamento del rinno

vo dei contratti pubblici, Cgil 
Cisl e Uil hanno chiesto al go
verno di aprire «immediata
mente» le trattative per il rin
novo dei contratti stessi e di 
approvare «in tempi rapidi» la 
riforma del rapporto di lavoro 
nel pubblico impiego». 

Per il momento tuttavia sia
mo ancora al valzer dei «si di
ce», mentre si registrano le pri
me reazioni al blocco dei 
prezzi amministrati, delle la-
riffe, dei costi delle forniture e 
degli appalti pubblici. Preoc
cupatissimi in particolare i 
commenti dei responsabili di 
due degli enti direttamente in
teressati al blocco, Sip e Fer
rovie dello Stato. Il program
ma di investimenti dell'ente 
telefonico, pari a limila mi
liardi l'anno nel periodo 1992-
1995, potrebbe essere rimesso 
in discussione dalla direttiva 
del governo, ha detto ieri il 
presidente della Sip Ernesto 
Pascale. Condizione base per 
il programma - secondo Pa
scale - era infatti l'adegua
mento delle tariffe già richie
sto fin dal luglio'91. 

Del tutto analogo l'atteggia
mento del'Ente Fs. Commenti 
ufficiali a villa Patrizi non se 
ne fanno, anche se si fa osser
vare che un aumento dei 
prezzi dei biglietti era stato ri
chiesto già all'inizio dell'an
no, e prevedeva - a partire da 
maggio - incrementi medi del 

15%. L'aumento non è poi 
scattalo, e adesso alle Fs non 
vedono l'ora di velocizzare la 
trasformazione dell'ente in 
Spa. Questo assetto societario 
garantirebbe infatti alle ferro
vie la possibilità di stabilire 
senza condizionamenti il regi
me tariffario. 

Tra tante proleste tuttavia 
c'è anche chi sottoscrive il 
blocco deciso domenica dal 
governo, ma chiede che ven
ga esteso a tutti gli automati
smi. È il caso dei sindacati de
gli inquilini, che propongono 
la sospensione dell'adegua
mento Istat sui canoni d'affit
to. La misura - secondo Su-
nia, Sicet e Uniat - potrebbe 
influire positivamente sull'In
flazione. 

Ma al centro dei commenti 
non ci sono soltanto i singoli 
provvedimenti, ma anche la 
manovra economica nel suo 
complesso. Se per Paolo Ga-
ronna, direttore degli affari so
ciali dcll'Ocse, l'accoppiata 
rialzo del tasso di sconto-ma-
novra economica rappresenta 
un primo passo «nella giusta 
direzione», diverso è il parere 
di Vincenzo Visco, economi
sta e senatore del Pds. Visco 
apprezza soltanto la scelta del 
blocca di prezzi e tariffe, ricor
dando di avere avanzato una 
proposta simile già nel corso 
della discussione sulla Finan
ziaria per il '92. Bocciata inve

ce la portata della manovra. 
Secondo Visco 30mila miliar
di sono troppi: «Bisogna solo 
evitare - dice - che il fabbiso
gno di quest'anno superi e 
150-160mila miliardi». L'ulti
ma proiezione ufficiale del 
governo (quando ministro del 
tesoro era Carli, però) stima 
infatti il deficit pubblico per il 
92 a quota 160mila miliardi. 
«Se la cifra è più alta è eviden
te che ci hanno mentito», dice 
ancora l'esponente della 
Quercia. E le cose dovrebbero 
proprio stare cosi, visto che -
in assenza di interventi corret
tivi - il deficit arriverebbe a 
sfiorare i 180mila miliardi. 

L'annuncio delle linee ge
nerali della manovra non han
no entusiasmato neanche i 
funzionari di Moody's e di 
Standard & Poors, le dua 
agenzie newyorchesi di valu
tazione economica che lo 
scorso anno abassarono il lo
ro «voto» sul grado di affidabi
lità del debito pubblico italia
no, e che recentemente han
no minacciato di declassarci 
ulteriormente. «Non credo che 
questa manovra ci farà cam
biare idea sul debito italiano», 
ha dichiarato uno dei direttori 
centrali di Moody's, David Le-
vey. Secca la risposta, da Mo
naco, del ministro del tesoro 
Barucci: «Moody's fa il suo 
mestiere, noi facciamo il no
stro». \'\R.L. 

Occhetto: «Pagano ancora 
i lavoratori». La Malfa: ok 
Bankitalia, ora il governo 

••ROMA. Occhetto ne è 
certo. Ancora una volta i 
prezzi di questa manovra di 
risanamento saranno pagati 
dai lavoratori. Parlando a Mi
lano il segretario del Pds cri
tica le linee guida della «stan
gata» preannunciata dal go
verno: «Nelle misure prean
nunciate - ha detto Occhetto 
- si ripresenta una tendenza 
ben nota a far pagare i costi 
del risanamento soprattutto 
ai lavoratori, vittime predesti
nate di una politica che ha 
portato ad esiti inquietanti di 
deindustrializzazione del 
paese, di caduta dell'occu
pazione, di attacco ai salari e 
alle pensioni». Il segretario 
del Pds ha sostenuto che le 
«colpe» sono invece del go
verno e che questo fi un mo
tivo in più per prorogare la 
scala mobile e corrispondere 

il punto di contingenza di 
maggio fino a quando non ci 
sarà una nuova intesa tra le 
parti. Profonda inquietudine 
è stata espressa dal leader 
della Quercia per le indica
zioni emerse in materia pre
videnziale: «Sulle pensioni -
ha detto - si punta ancora 
una volta a smantellare le 
politiche di solidarietà su cui 
si fonda lo stato sociale». 

Critico Occhetto, in «atte
sa» La Malfa. Il segretario del 
Pri non si sbilancia sulla futu
ra manovra del governo, 
plaude invece all'aumento 
del tasso di sconto deciso da 
Bankitalia: «Quella della Ban
ca d'Italia - ha commentato 
La MaJfa - è peraltro una de
cisione dolorosa perché 
comporta un inevitabile au
mento del costo del denaro. 
Per la manovra del governo 

non sappiamo ancora, biso
gnerà aspettare che prenda 
delle decisioni che ha rinvia
to alla prossima settimana. 
L'unica cosa che è stata an
nunciata è il blocco dei prez
zi delle tariffe che è un'arma 
a doppio taglio. Da un lato ri
duce l'inflazione ma dall'al
tro finisce per scaricare sul 
deficit pubblico degli altri 
oneri». Stesso atteggiamento 
quello dell'ideologo della 
Lega Nord: «Bisogna vedere 
cosa viene fuori, 6 solo l'ini
zio - ha esordito Gianfranco 
Miglio -. La Banca d'Italia ha 
(alto la sua parte, adesso ve
diamo cosa proporranno i 
ministri economici e il presi
dente dei Consiglio, perché 
non sappiamo ancora dove 
cadrà la grandine. Non si 
può giudicare una vicenda 
quando è appena comincia

ta - ha proseguito -. Da par
te mia resto molto scettico 
sul risultato finale ma anche 
disponibile a riconoscere, se 
ripartiranno equamente i ca
richi che vogliono mettere 
sulle spalle degli italiani, il 
loro merito». 

Completamente soddisfat
to Francesco Forte, respon
sabile economico del Psi che 
si considera uno degli ispira
tori della strategia: «È una 
manovra sacrosanta soprat
tutto se si vuole raffreddare 
l'inflazione in modo rapido e 
credibile - dice -. Esiste un 
solo tasso di inflazione, che 
non chiamo programmato 
ma consentito, del 3,5% per 
quest'anno e per il prossimo 
e del 2% negli anni successi
vi. Se non si seguono questi 
tassi, diventa inevitabile la 
svalutazione della lira». 
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Polonia 
Si tenta 
un governo 
Solidarnosc 
• M VARSAVIA I contadini del
le aziende agricole minacciate 
di fallimento sono ancora sui 
loro trattori, in mezzo allo stra
de che da tutta la Polonia con
ducono a Varsavia. Sono alcu
ne migliaia e, se non (ossero 
stati bloccai, dalla polizia, sa
rebbero arrivati a Varsavia do
menica, in concomitanza con 
la visita lampo di George Bush 
Vogliono, dice il rappresentan
te dell'organizzazione sinda
cale autodifesa, Andrze] l.ep-
pcr, perorare la loro causa 
presso i deputati e il presidente 
della repubblica, rivendicando 
stanziamenti straordinari per 
salvarli dai debiti. Negano di 
voler bloccare la circolazione 
ma la polizia li ha avvertiti che 
e pronta a utilizzare la forza 
per fargli sgomberare le strade. 
•Ci vogliono lerrorizzare-dice 
Lepper- ma noi cercheremo lo 
stesso di (are la nostra manife-
stazione». Due colonne di una 
cinquantina di veicoli sono riu
scite a raggiungere la periferia 
nord di Varsavia, un'altra ses
santina di veicoli avanza verso 
la capitale dalla regione di 
Piotrkow, nel centro del paese. 
L'obiettivo e quello di raggiun
gere la sede del Parlamento e 
quella della presidenza per at
tirare l'attenzione sui problemi 
delle campagne 
Nella capitale polacca, intan
to, si tenta l'ultima via d'uscita 
per risolvere la crisi di governo, 
apertasi ufficialmente da un 
mese. Se il tentativo fallisse si 
andrebbe alle elezioni antici
pate. 

Protagonisti del tentativo sono 
gli otto partiti nati da Solidar
nosc (tre partiti di centro-sini
stra, che hanno dato vita alla 
•piccola coalizione», e cinque 
partiti cristiano-democratic i ). 

Lee Walesa guarda con pru
denza, ha nfento il deputato 
del sindacato Solidarnosc, Jan 
Rulewski, che fa da mediatore 
fra la coalizione e Walesa, do
po un colloquio con il presi
dente, «alla nuova coalizione 
ma non interporrà ostacoli». 
Walesa, il quale considera che 
il paese «e minacciato da! caos 
e dall'anarchia», ha rifiutato di 
accettare le dimissioni del pre
mier • incaricato Waldemar 
Pawlak, che non e riuscito nel
l'arco di un mese a mettere in
sieme una maggioranza, sino 
a quando gli esponenti dei 
partiti di Solidarnosc non gli 
presenteranno una lista di mi
nistri in grado di ottenere la 
maggioranza. 

Il candidato a primo mini
stro degli otto e Manna Su-
chocka, una giurista di 16 anni 
deputato della formazione di 
centro sinistra Unione demo
cratica. Secondo l'accordo 
raggiunto la piccola coalizione 
dei tre partiti dell'ala sinistra di 
Solidarnosc otterrebbe, oltre 
alla carica del premier, le pol
trone dei ministeri della Difesa, 
degli Esteri, delle Finanze, del
la Privatizzazione, del Lavoro e 
delle Comunicazioni. Ai cin
que partiti democristiani an
drebbero gli Interni, la Giusti
zia, il Piano, l'Agricoltura, la 
Coopcrazione economica con 
l'estero, i Trasporti, la Sanità e 
la Scuola. Gli otto possono 
contare alla Dieta (la camera) 
232 voto su 460. Il Parlamento 
polacco uscito dalle elezioni 
dello scorso ottobre ò estrema
mente atomizzato, Degli osta
coli all'accordo sono emersi 
ieri nelle trattativecon l'Allean
za di centro (cristiano-demo
cratici) a proposito dell'incari
co per il ministero della Coo
perazione economica con l'e
stero. L'Alleanza di centro, che 
aveva appoggiato il governo di 
destra precedente, vorrebbe 
mantenere a quel posto il mi
nistro uscente Adam Glapins-
kì. 

Se gli otto falliranno Lee Wa
lesa chiederà a Waldemar 
Pawlak, esponente del partito 
contadino e pnmo ministro in
caricato, di (ormare un gover
no a interim che dovrà portare 
il paese a nuove elezioni legi
slative. 

Le autorità monetarie han
no nel frattempo annunciato 
l'introduzione del nuovo zloti 
per il prossimo gennaio. La 
nuova unita monetaria, ha det
to la presidente della Banca 
centrale Hanna Gronkicwicz-
-Waltz, corrisponderà agli at
tuali 10.000 zloti. \JC vecchie 
banconote resteranno in cor
so, insieme alle nuove, per un 
penodo che va dai sei mesi ai 
due anni. Ixi dirigente della 
massima autorità monetaria 
polacca ha anche confermato 
che prima della' (ine dell'anno 
sarà in circolazione una ban
conota da due milioni di zloty 

• (attualmente il biglietto di 
maggior taglio e di un milio
ne) che corrisponderà a 200 
zloty nuovi. Al cambio attuate 
un dollaro corrisponde a 
13.500/.loti. 

La moglie del presidente francese 
sfuggita ieri ad un blitz terroristico 
nella città di Soulemanieh 
Nell'esplosione morte sei persone 

Insieme al ministro Kouchner 
raggiungeva Halabia massacrata 
dalle armi di Saddam Hussein 
«Mia moglie sta bene, andrà avanti» 

Attentato a Danielle Mitterrand 
Autobomba in Kurdistan ma la first lady è salva 
Danielle Mitterrand, moglie del presidente francese, 
è scampata di poco ad un attentato nei sobborghi 
della ciltà di Soulemanieh, nel Kurdistan iracheno. 
Sei persone sono morte per lo scoppio di un'auto 
riempita di esplosivo. La consorte del presidente, in 
compagnia del ministro alla sanità e agli aiuti uma
nitari Bernard Kouchner, sì stava recando nella cit
tà-martire di Halabia. Ambedue sono illesi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

menta, i combattenti del Kurdi
stan. L'ha catapultata cento 
metri più in là, su una duna di 
sabbia, dove la jeep si è incen
diata. Cinque guerriglieri sono 
morti cosi, tra le fiamme. Ma 
l'onda d'urto ha preso in pieno 
anche un bus pieno di passeg
geri, che si é rivoltato su se 
stesso più volte. Alla fine della 
tragica carambola hanno 
estratto il corpo esanime di un 
bambino di due anni, mentre 
intorno si lamentavano i lenti. 
Tra di essi, non gravemente, 
Sabine Roulbert, corrispon
dente della tv tedesca a Parigi. 
Attentato annunciato, hanno 
detto subito i curdi: la stampa 
di Baghdad aveva infatti defini
to il viaggio di Danielle Mitter
rand nel Kurdistan d'irak come 
«un gesto stupido» e «una viola
zione della sovranità di un 
paese libero, membro delle 
Nazioni Unite». 

tm !'ARICI Danielle Mitter
rand e Bernard Kouchner sta
vano lasciando i sobborghi di 
Souleimanieh diretti verso Ha
labia, la città-martire dei curdi 
ai confini tra Irak e Iran, bom
bardata nel marzo dell'88 con i 
gas chimici dagli acrei di Sad
dam Hussein. Viaggiavano alla 
testa di un convoglio di una 
decina di automezzi, scortati 
da uomini della guerriglia cur
da. Secondo l'inviato dell'a
genzia Franco Presse è stato 
esattamente otto macchine 
dopo il passaggio di Danielle 
Mitterrand, una manciata di 
secondi, che una tcmlicante 
esplosione ha investito il velo
ce corteo. Nessun dubbio che 
la vittirru predestinata fosse 
lei, la moglie del presidente 
francese. L esplosione ha inve
ce invest to in pieno una Toyo
ta Land Cruiser della scorta, 
che portava a bordo sei pesh-

Danielle Mitterrand, secon
do le prime testimonianze rim
balzate a Parigi, si è comporta
ta con grande sangue freddo. 
Non ha voluto rinunciare al 
suo viaggio a Halabia, malgra
do il sanguinoso avvertimento. 
È riuscita a mettersi in comuni
cazione con Francois Mitter
rand, impegnato a Monaco di 
Baviera al vertice del G7. Il pre
sidente non ha voluto com
mentare. Ha solo detto che la 
moglie era «in perfetta salute» e 
che avrebbe portato a termine 
la sua missione umanitaria. 
L'unico commento ufficiale 6 
venuto dal Quai d'Orsay. che 
ha espresso la condanna più 
ferma «per questo genere di at
tentati». In altre parole la Fran
cia non si considera per ora 
obiettivo, in quanto Stato, del 
gesto terroristico. Ma avverte 
Plrak, qualora dovesse rivelarsi 
il mandante dell'attentato. Ieri 
sera le versioni erano ancora 
contraddittorie: la carica 
esplosiva potrebbe esser stata 
collocata a bordo di una mac
china parcheggiata sulla stra
da del convoglio, ma anche 
nel bagagliaio di una macchi
na del seguito, forse la stessa 
jeep dei guerriglieri curdi. Altre 
fonti parlano di un «ordigno te
lecomandato». L'unica cosa 
certa è che a madame Mitter
rand qualcuno voleva riservare 
la stessa sorte riservata al giu
dice Falcone in Sicilia 

Danielle Mitterrand e forse 
l'unica lirstlady capace di pas
sare da un giorno all'altro dai 
tappeti rossi dell'Eliseo e degli 
incontri ufficiali al fango dei 
campi profughi del Kurdistan 
turco o iracheno, alle favelas 
sudamericane, alle campagne 
inondate del Bangladesh, alle 
bidonvilles marocchine. Non e 
un mistero per nessuno che 
considera i tasti presidenziali 
come una croce e la sua azio
ne umanitaria come una libera 
scelta. Nel 1986 ha dato vita a 
«Franco Libertes», una fonda
zione che ha per scopo la dife
sa dei diritti civili e l'assistenza 
ai più deboli. Danielle Mitter
rand l'ha ripetuto più volte: in 
questa sua attività si considera 
«libera di agire come un qual
siasi cittadino», considerato 
che dal punto di vista costitu
zionale «la moglie del presi
dente della Repubblica non 
esiste». Ciò non toglie che la 
sua posizione ha creato non 
pochi incidenti diplomatici: i 
cinesi le rimproverarono di 
aver ricevuto il Dalai Lama, il 
regime sudafricano s'indignò 
del suo sostegno all'ANC nei 
tempi più bui dell'apartheid, i 
dirigenti argentini non hanno 
gradito le sue critiche all'amni
stia elargita ai militari, il Ma
rocco ha protestato contro il 
suo dichiarato appoggio al 
Fronte Polisario. Tutti interlo
cutori che non hanno distinto 

tra il suo ruolo di moglie del 
presidente e la sua azione poli
tica e umanitaria, È nel quadro 
di quest'ultima che Danielle 
Mitterrand si mobilita in favore 
dei curdi. Nell'89 portò in Fran
cia trecento bambini dalle 
montagne turche, dove stava
no morendo di freddo e fame. 
In questi giorni ò a Halabia, 
dove in quel marzo dell'88 i 
gas di Saddam uccisero cin
quemila persone. La sua attivi
tà in favore dei diritti dell'uo
mo le impedisce distinzioni tra 
dittature di diverso colore, ma 
tutti sanno che le sue convin
zioni politiche hanno il cuore a 
sinistra, più a sinistra di quelle 

del suo illustre consorte. Si co
nobbero nella clandestinità 
della Resistenza, e si sposaro
no nell'ottobre del '44. Di lei si 
ricorda anche che nell'83. 
quando i francesi vennero invi
ta'' a viaggiare meno all'estero 
per risanare le finanze nazio
nali, rinunciò ad accompagna
re il marito nei suoi sposta
menti. E che quando scoppiò 
la polemica sul «fazzoletto isla
mico» si dichiarò a favore delle 
ragazze maghrebino che Io 
portavano: «Non sono i ragazzi 
disse - che devono fare la lai
cità della scuola, ma gli inse
gnanti». Ha le sue idee, e ne as
sume i rischi. 

Danielle 
Mitterrand con 
Sandro Pedini 
nel settembre 

dell'81, 
a destra in alto 
con Francois 
Mitterrand e 

sotto con Jack 
Lang (allora 

ministro della 
Cultura) alla 
mostra del 
cinema di 

Venezia nell'82 

«Licenziato» dall'Eliseo 
Jean Christope 
il figlio del capo di Stato 

( M PAHGI Criticato dalla stampa, avvertito come un estraneo 
dalla diplomazia, Jean Christophe Mitterrand, figlio del presiden
te, ha f nalmente lasciato il posto che occupava all'Eliseo. Era 
formalmente «consigliere alla presidenza della Repubblica per le 
questioni africane e malgasce». Ma i suoi metodi non piacevano: 
troppo personali, basati su relazioni dirette con i capi di Stato 
africani, secondo i suoi critici miravano a perpetuare nel tempo 
la presenza francese nel continente africano a suon di regalle e 
favori anziché di veri rapporti politici. La svolta era arrivata due 
anni fa a La Baule, al vertice franco-africano, quando Francois 

Mitterrand decise di misurare le sue relazioni in base al livello di 
democrazia introdotto nei diversi paesi africani, e non più in ba
se alle amicizie e ai contratti commerciali. In questo nuovo clima, 
definito della «Paristroika», Jean Christophe non era più a suo 
agio. Era infatti diventato «consigliere» all'inizio degli anni '80, 
quando si trattava di guadagnare la fiducia dei presidenti africani 
preoccupati dell'arrivo al potere, a Parigi, dei socialisti. L'involu
zione autoritaria in molti paesi, soprattutto sub-sahariani, ha in
dotto il presidente al cambiamento di linea. Su suo figlio Jean 
Christophe si erano concentrati troppi strali: per la stampa era di
ventato il signor «Papamadit», «papàmihadetto», o ancora «mon-
sieur Afrique», una sorta di cardinale occulto dei rapporti franco
africani, incaricato unicamente di tenere aperti canali personali 
tra l'Eliseoe i palazzi presidenziali tropicali. Èpcr questo che, for
se ingenerosamente, la sua partenza, comunicata dalla «Gazzet
ta ufficiale», è stata interpretata come un licenziamento. Jean Ch
ristophe. 46 anni, svolgerà probabilmente il ruolo di consulente 
di grandi società francesi che stanno sviluppando i loro rapporti 
nel sud-est asiatico, nell'Indocina in particolare. 

La lotta per l'indipendenza dei curdi iracheni osteggiata da Baghdad e da una parte del mondo arabo 
A un anno dalle prime elezioni libere, il Kurdistan è ancora alla ricerca di un riconoscimento internazionale 

Decimati da Saddam, ignorati dall'Occidente 
Decimati da Saddam, ignorati per lungo tempo dal
l'Occidente, osteggiati da una parte del mondo ara
bo: la lotta per l'indipendenza dei curdi «iracheni» è 
sempre stata sbarrata da questi ostacoli. A un anno 
dalle prime elezioni libere nella storia di questo po
polo, il Kurdistan è ancora alla ricerca di un ricono
scimento internazionale. Le minacce di Baghdad, le 
aperture di Stati Uniti e Gran Bretagna. 

UMBERTO DE QIOVANNANOELI 

• • Una striscia di terra, poco 
più lunga di quattrocento chilo
metri e poco meno profonda di 
cento, dominata da alcune del
le più alte montagne dell'Asia 
Centra e: in termini geografici il 
Kurdistan «iracheno» è tutto qui. 
Ma sul piano ideale rappresenta 
molto di più: la speranza di un 
popolo diviso, scacciato, frantu
mato nella diaspora, «dimenti
cato» dalla comunità intema
zionale, di inverare, sia pure in 
parte, il sogno dell'autodetermi

nazione. Kurdistan, ovvero 
•paese dei curdi», un territorio e 
un popolo divisi tra Irak, Iran, 
Turchia e Siria, la cui riunilica-
zione rappresenta un obiettivo 
ancora tutto da realizzare, ma 
che e già costato la vita a decine 
di migliaia di persone, in mag
gioranza donne e bambini: vitti
me delle sofisticate armi batte
riologiche «made in Europa» di 
Saddam Hussein, del potente 
esercito turco, ma anche del si
lenzio complice della «grande 

diplomazia», troppo preoccu
pata di non irretire l'Iran, la Siria 
e, soprattutto, l'ambiziosa Tur
chia, che ai tre milioni di curdi 
che vivono entro i suoi confini 
ha anche negalo di chiamarsi 
con il loro nome, ribattezzando
li i «turchi della montagna». Tra 
le immagini che segnano un'e
poca, e le sue esplosive con
traddizioni, vanno di certo an
noverate quelle di un intero po
polo in fuga dalle impervie re
gioni montagnose del Kurdi
stan. Una fuga disperala, dal
l'oppressione del regime di 
Saddam, dalla fame, dalle bom
be al fosforo, dalla vessazione 
della propria identità etnica e 
culturale. Era la primavera del 
'91 : e questa fuga da una condi
zione intollerabile non si e an
cora conclusa. Oggi 4 milioni di 
curdi sopravvivono schiacciati 
dall'embargo di cibo e petrolio 
imposto da Saddam dopo il riti
ro iracheno dal Kurdistan. 
«Niente può essere brutto come 

il passato»: questa affermazione 
di Ma.ssud Barzani - leader del 
Partito democratico del Kurdi
stan, vincitore, assieme a Jalal 
Talabani, capo dell'Unione pa
triottica, delle prime elezioni li
bere nella storia di questo po
polo, tenutesi lo scorso maggio 
- ben sintetizza lo stato d'animo 
dei curdi «iracheni», segnato 
dall'orrore per un passalo di de
vastazione e di guerra e, al con
tempo, dalla speranza per una 
indipendenza agognata da 
sempre, e ancora tutta da co
struire. Sullo sfondo si pone l'ir
risolto problema dell'identità di 
questo «paese che non c'è» 
Non ancora Stato a so, ma nem
meno più un pezzo dell'lrak, il 
Kurdistan è stato «vissuto» per 
lungo tempo dagli organismi in
temazionali come un «fastidio
so» problema. Nel migliore dei 
casi, come una «questione di 
profughi» da iscrivere nel capi
tolo degli «aiuti umanitari». E co
si, a disianza di diciassette mesi 

Mario Cuomo 
scende in campo 
a fianco 
di Clinton 

È sceso finalmente in campo per Bill Clinton anche Mano 
Cuomo (nella foto), l'onnipotente governatore dello stalo 
di New York, che in vane occasioni ha criticato il candidato 
democratico. Sepolte le rivalità, ha accettalo di pronunciare 
il discorso con cui il candidato verrà presentato al congresso 
democratico la sera di mercoledì 15 luglio. Il Partito demo
cratico sta facendo di tutto per attirare l'attenzione sulla 
Convention, che si svolgerà a New York da lunedi 13 a giove
dì 16 luglio e confermerà ufficialmente la candidatura di Bill 
Clinton alla casa Bianca. Tuttavia le grandi reti televisive, 
che per quasi SO anni hanno trasmesso in diretta le fasi più 
emozionanti di tante campagne elettorali, questa volta non 
si sono lasciate convincere: Dedicheranno ai democratici 
poco più dì un'ora per ognuna delle quattro giornate della 
Convention. 

Stati Uniti 
Gli negano 
la pena di morte 
Tenta il suicidio 

Aveva chiesto che la con
danna all'ergastolo fosse tra
mutata in pena di morte pei 
donare i suoi organi: quan
do la singolare nchiesta e 
stata respinta, ha tentato il 
suicidio. Donald Farics, 43 

™ ^ ^ — ^ ~ " ^ ^ ™ ~ " ^ ^ ^ ™ " — anni, e ora ricoverato in 
ospedale. Condannato alla prigione a vita per un omicidio 
compiuto a Miami nel 1986, Faries ha deciso alcuni mesi fa 
che il miglior modo di riscattarsi sarebbe stato donare i suoi 
organi a chi ne aveva bisogno. Attraverso uno dei più famosi 
penalisti della Florida, Ellis Rubin, ha dunque fatto doman
da per essere giustiziato con una sorta di «anestesia letale»: 
la sedia elettrica, infatti, danneggia irrimediabilmente gli or
gani vitali, rendendoli inutilizzabili per i trapianti. Il giudice 
che ha esaminato l'istanza di Faries ha però emesso parere 
negativo. Il detenuto ha reagito tentando, senza successo, di 
togliersi la vita in carcere, 

Los Angeles 
in rivolta 
per la bambolona 
sul cartello 
di Hollywood 

Los Angeles in rivolta per 
una clamorosa iniziativa 
della Paramount: la casa 
produttrice ha osato aggiun
gere alla gigantesca insegna 
che troneggia sulla collina di 
Hollywood un altrettanto gi
gantesca «bambolona» di 

cartone per pubblicizzare «Cool World», il suo ultimo film. 
L'indebita appendice 6 apparsa come per incanto in cima 
alla lettera «D»: su tutte le furie, i residenti della zona hanno 
tempestato di chiamate il comune della metropoli califor
niana per chiedere che sia posto fine allo scempio. «Los An
geles è l'unica ciltà al mondo capace di svendere al primo 
offerente il suo monumento principale», ha accusato un re
sidente. «La Paramount - gli fatto eco Chuck Welch, presi
dente della Hollywoodland Homeowners Association (l'as
sociazione dei proprietari di case) - ha prostituito il nostro 
quartiere. L'insegna Hollywood conta per noi come la Torre 
Eiffel per i parigini o la statua della Libertà per i newyorchesi: 
nessuno penserebbe di usarle per pubblicità». 

La crisi reale 
inglese: 
la verità 
di Carlo 

Crisi coniugale principi di 
Galles, atto secondo. Sul 
palcoscenico sale il coro de
gli amici del principe ( nella 
foto) e recita «Carlo, la sua 
vera storia». I protagonisti e gli scenari sono gli stessi di «Dia
na, la sua vera storia». Diversa e solo la lettura degli avveni
menti. Il carnefice diventa vittima e la vittima non diventa 
carnefice solo perché è troppo malata per essere considera
ta colpevole. Nel primo at'o lui era un padre cattivo e un ma
rito crudele che con la sua indifferenza aveva spinto la mo
glie in un tunnel autodistruttivo con cinque tentativi di suici
dio e crisi di bulimia. Nel secondo atto, lei è una donna tal
mente malata da confondere la realtà con le sue fantasie di
storte, preda di una gelosia morbosa. Questa nuova versio
ne, «Carlo, la sua vera storia» la racconta la «royal watcher» 
Penny Junor sul quotidiano «Today». La buliia nervosa di 
Diana affronterebbe le sue radici nell'infanzia .nella sepra-
zione dei genitori. 

In Cambogia 
concerto rock 
con la protezione 
dei caschi blu 

Duemila giovani cambogia
ni hanno assistito ad un con
certo rock del complesso 
francese di Fredericks, Gold
man e Jones nello stadio 
olimpico di Phnom Penh 
sotto la protezione dei ca-

^ ^ ^ ~ ~ ^ — - ^ — — ~ ^ ~ ^ — schi blu dell'autorità di tran
sizione dell'Onu in Cambogia. Nessun incidente ha turbato 
1' evento musicale, il primo da quando la Cambogia ò sotto 
l'amministrazione delle Nazioni Unite. Dopo circa venti anni 
di guerra, i cambogiani stanno riapprezzando le attività e i 
passatempi della pace ma l'incubo di una ripresa delle osti
lità non è mai svanito. I khmer rossi, responsabili del genoci
dio di almeno un milione di persone dal 1975 al 1978, conti
nuano a minacciare il processo di pace. 

VIRGINIA LORI 

dalla conclusione della guerra 
contro il «macellaio del Medio 
Oriente», il destino di questa ter
ra - dei suoi cinquemila villaggi 
rasi al suolo dall'esercito ira
cheno e che oggi vengono ripo
polati da coloro che ne erano 
stati cacciati - e ancora legato a 
quello di Saddam, Per il regime 
di Baghdad il problema curdo 
resta quello di pnma della guer
ra del Golfo: una questione in
tema, da risolvere manu milita
ri. A testimoniarlo vi è un episo
dio altamente emblematico: 4 
giugno, Irbil, nell'Irak del nord, 
seduta inaugurale del primo 
parlamento curdo eletto libera
mente, e immediatamente di
chiaralo illegale da Saddam. 
Mentre il presidente dell'assem
blea, Jawar Namiq Salem, pro
nunciava il discorso di apertura 
di fronte ai 105 deputati, le sue 
parole venivano coperte dai 
colpi dell'artiglieria di Baghdad. 
Nel cielo rombavano a bassa 
quota gli aerei alleati, quasi a ri
cordare che l'esperimento de
mocratico dei curdi è possibile 
soltanto se le forze occidentali, 
e il mondo arabo, ncscono a 
bloccare la spietata repressione 
di Saddam Hussein, un vero e 
proprio «tentativo di genocìdio», 
afferma una risoluzione del Par
lamento europeo approvata lo 
scorso 12 giugno. Il riconosci
mento del diritto all'autodeter
minazione: e quanto i curdi 

chjedono da tempo, scontran
dosi, però, non solo con la pre
vedibile avversione di Saddam 
Hussein e del regime di Ancara, 
ma anche con lo «scarso entu
siasmo» di Iran, Siria, Arabia 
Saudita che, per motivi diversi, 
temono la nascita di uno Stato 
indipendente. E tuttavia il «mu
ro» dell'ostracismo ha mostrato 
di recente le sue prime crepe. 
Nel secondo congresso dell'op
posizione irachena, svoltosi a 
Vienna il 18 e 19 giugno, i curdi 
hanno infatti visto riconono-
sciuto per la prima volta dalla 
controparte araba il proprio di
ritto all'autodeterminazione, sia 
pure «all'interno dello Stato ira
cheno unitario e con l'esclusio
ne della secessione». Ma ciò 
che più conta è che gli Stati Uni 
ti, la Gran Bretagna e la Francia 
avebbero dato il loro benepla
cito a questo diritto e ai nuovi 
organismi rappresentativi - un 
parlamento e un governo in esi-
iio - del variegato, e sino a ieri 
frantumato, schieramento anti
Saddam. «Un'importante passo 
in avanti vero) la nunificazione 
de1 popolo curdo», ha commen
tato Jalal Talabani Più realisti
camente, la presa d'atto da par
te dell'Occidente di una realtà 
incancellabile: a un popò/oche 
rivendica autonomia non si può 
offrire solo, e per sempre, qual
cosa che assomiglia a un ac-
can ipamcnto per profughi. 



Da stamane i giudici inizieranno a discutere 
la legittimità o meno dei decreti Eltsin 
che hanno messo al bando il partito 
Grande attesa per l'importante sentenza 

Non ci saranno imputati, non si dovrà 
giudicare nessun dirigente del passato 
Ma in Russia c'è chi vuole una Norimberga 
e chi dice: la storia non si può processare 

Il Pcus alla «sbarra» in diretta tv 
Al via il processo a Mosca, forti pressioni sulla Corte 
Da stamane a Mosca (diretta tv) l'apertura del pro
cesso al Pcus davanti alla Corte costituzionale. Le
gittimi o no i decreti di Eltsin che vietarono la pluri-
decennale attività del partito comunista dopo il gol
pe dello scorso agosto? Un quesito arduo da scio
gliere per il presidente Zorkin e i tredici giurati. In 
missione in Germania per avere lumi. Incerta la du
rata del processo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA Signori, entra la 
Corte. Il destino del Pcus. l'ulti
ma, definitiva parola, sul parti
to che ha diretto l'Urss per .set
tantaquattro anni, 6 nelle mani 
di Valerli Zorkin e dei tredici 
giurati che da stamane esami
neranno il ricorso di alcuni co
munisti, in prevalenza deputati 
del parlamento russo tra i quali 
anche non iscritti al partito, 
contro i decreti firmati da Boris 
Eltsin. C'ò una sorta di «loto-
Pcus»: rivivrà, sarà rianimato, 
per sentenza di Alta Corte, o 
verrà lasciato per sempre al 
giudizio della Storia? Zorkin è 
andato sino in Germania, tor
nandone soltanto ieri, per stu
diare le decisioni dei colleghi 
tedeschi sul divieto, nell'otto

bre del li)32, del partito filona
zista, e nell'agosto del 1956 
dell'attività del partito comuni
sta. Una sorta di allannosa ri
cerca di conforti giuridici inter
nazionali in assenza di una le-
gislazymne certa e sperimen
tata, ed a i che il tentativo di af
fermare 1 autorevolezza e l'au
tonomia di un organismo, qual 
e la Corte costituzionale della 
Russia, nel complesso proces
so di costruzione di una solida 
impalcatura istituzionale. La 
Corte, in verità, ha un compito 
arduo. E non sarà facile per i 
suoi componenti scrollarsi di 
dosso le pressioni - da quelle 
sottili a quelle altre più sfaccia
te - che h questi ultimi giorni 
sono amvate da entrambi i 

Boris Eltsin e sotto Vadim Zagladin 

zioni, anche da parte di espo
nenti di primo piano del gover
no russo, dell'avvio di procedi
menti penali. Questo aspetto 
del giudizio sugli oltre settanta 
anni di potere sovietico è tutto 
aperto. C'ò chi ritiene che non 
si possa processare la storia 
dal punto di vista giuridico, c'è 
chi pensa che per la Russia ci 
voglia una «nuova Norimber
ga», un atto «liberatorio» di 
questa portata. Due modi di 
vedere una vicenda di questo 
secolo su cui si continuerà a 
discutere. Ix> udienze che 
prendono le mosse stamane 
(la loro durata e incerta; si par
la di sentenza alla fine del me
se) riguarderanno, invece, la 
costituzionalità o meno dei de
creti che Eltsin ha firmato, tra il 
23 agosto e il sei novembre del 

1991, per sospendere e suc
cessivamente vietare l'attività 
del Pcus. 

Il presidente russo, che in 
aula sarà rappresentato dal 
suo segretario di Stato, Ghen-
nadii Burbulis e dall'ex respon
sabile del Dipartimento giuri
dico, Serghci Shakhrai, ha at
tribuito «grande importanza» 
all'esito del processo, addirit
tura non escludendo, nei gior
ni scorsi, conseguenze nefaste 
per il paese nel caso di una 
sentenza che rafforzasse «l'atti
vità dei neocomunisti». Eltsin 
ha gettato sul campo il (anta 
sma di una guerra civile nella 
quale la Russia potrebbe 
«sprofondare» se, appunto, il 
Pcus dovesse ritrovare nuova 
linfa in una decisione, difficil
mente contestabile, di una 

contendenti, Si ò trattato, spes
so, anche di lusinghe, di auspi
ci del tipo «i giudici faranno 
certamente il loro dovere». 

Ma quale tipo di processo 
verrà fatto al Pcus? Forse non e 
superfluo precisare, per i più 
distratti, che quello che inizie-
rà stamane nell'aula della Cor
te, nel palazzo di via Ilinka, nel 

cuore del vecchio quartiere ge
nerale del Comitato centrale 
comunista, non sarà un pro
cesso di carattere penale. Non 
ci saranno imputati alla sbarra, 
non si dovrà giudicare alcun 
dirigente, rnen che mai Gorba
ciov, Peraltro, non si ha noti
zia, sinora, nonostante il rumo
re creato da insistenti dichiara-

Intervista a VADIM ZAGLADIN 

«Gorbaciov ora dice: mi criticano 
perché ho dato libertà senza pane» 

Corte tanto adulata e vezzeg
giata, Peraltro, anche i «difen
sori» del partito, gli esponenti 
invitati dalla Corte a rappre
sentare le ragioni del Pcus (il 
vicesegretario, Vladimir Ivash-
ko, ed il segretario del partito 
comunista russo, Valentin 
Kupzov, assistiti da due avvo
cati di grido i cui onorari saran
no pagali dal governo russo, 
come stabilito da Eltsin), sono 
del parere che una sentenza 
che sostenesse la validità degli 
atti di Elisi, e cioè la messa la 
bando del Pcus, costringereb
be nutrite schiere di ex iscritti 
ad azioni illegali, clandestine. 
Servirebbe, questo, alla Russia 
già cosi dilaniata e in ginoc
chio per via di una terribile 
condizione economica e so
ciale'Servirebbe un paese per
corso da tensioni aspre che 
potrebbero degenerare? 

Ecco, dunque, il valore della 
posta in gioco. Ecco il «guaio» 
che e capitato alla Corte costi
tuzionale che ha davanti, co
me ha detto un commentatore 
tv, un bel «groviglio giuridico» 
da sbrogliare in quanto en
trambe le parti «hanno validi 
argomenti». Il tutto, da stama
ne, in diretta tv. !JSe.Ser. 

Processare il Pcus? «Questione molto complessa», 
dice Vadim Zagladin, ex dirigente del Pcus, consi
gliere di Gorbaciov. «È vero che il nucleo dirigente 
del partito è rimasto ancorato al passato. Tranne 
Gorbaciov». Mai creata la società socialista, c'è sta
to solo totalitarismo. «Per 70 anni a continuare a 
credere...». Una confidenza di Gorbaciov: i russi mi 
criticano perché hanno avuto libertà senza pane. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

«M MOSCA Quando e in ve
na di confidenze, nel silenzio 
della dacia nel villaggio di 
Zhukovka, Mikhail Gorbaciov, 
ù anche capace di severissime 
autocritiche. In queste setti
mane, racconta Vadim Zagla
din, suo consigliere, Gorba
ciov sta proseguendo nella 
scrittura del libro di «Memo
rie». Un impegno che lo assor
be molto, per l'intera mattina; 
poi, nel pomeriggio verso le 
due va, di norma, al palazzo 
sul LcningradskiJ, sede della 
Fondazione. Ix: «Memorie» 
dell'ex presidente dell'Urss 
promettono di essere uno de
gli atti di condanna più duri 
nei confronti del passato. Za
gladin, alla vigilia del «proces
so al Pcus», è convinto che 

avremo di fronte un «terribile 
atto d'accusa». Il più autentico 
possibile. Quello in cui Gorba
ciov dirà: Capisco perche la 
gente mi critica e non ne vuol 
sentire di me. Perché è arriva
ta la liberti ma senza pane... 

Allora, Zagladin, è giusto 
proceiaare U Pcus per 1 70 
anni «li (torta? 

È una questione molto com
plessa. Il Pcus e stato un parti
to con quasi venti milioni di 
iscntti ma la maggioranza as
soluta non e alfatto responsa
bile per il male che e stato fat
to. Valutare il partilo in quan
to tale, d il punto di vista giuri
dico, e opera difficile, tanto 
più che a storia conosce dei 
casi di processi ai parliti e che 

non sono mai finiti bene. D'al
tra parte, e del lutto evidente 
che gli atti della dingenza del 
partito, nel periodo del golpe, 
mentano una condanna in
condizionata perché, ad ec
cezione di Gorbaciov, hanno 
tutti sostenuto i golpisti. Mal
grado la perestrojka. la svolta 
del 1985, il nucleo dirigente 
del partito è rimasto schierato 
sulle vecchie posizioni, È as
sai triste ma 6 un dato di fatto. 

Insomma, in oltre settan-
t'annl... 

In più di settant'anni non è 
stata creata una società socia
lista. Si guardi alle definizioni 
del socialismo che sono slate 
elaborale da noi nei docu
menti del partito. Da nessuna 
parte e stalo scritto che l'es
senziale e la libertà dell'indivi
duo, la garanzia dei suoi dirit
ti, il determinarsi delle condi
zioni in cui l'uomo possa 
esprimere la propria persona
lità. Al posto del socialismo è 
stato realizzato un regime to
talitario che deteneva tutta la 
proprietà nel paese, che tene
va in mano tutta la vita politi
ca. La democrazia socialista 
era, per molti versi, un fatto 
(ormale. I*e osservazioni mos
se, a suo tempo, dai nostri 

amici italiani erano veramen
te giuste. 

Perché la vostra presa di 
coscienza è arrivata così In 
ritardo? 

È semplice. Perché, per set
tanta anni, tre generazioni di 
persone sono state educate a 
credere in quel socialismo. Il 
primo a rompere questo muro 
é sialo Gorbaciov ed altri vici
ni a lui: Shcvardnadze, Jakov-
lev...Per ognuno, la consape
volezza della realtà ha signifi
cato una tragedia personale. 

Per Gorbaciov, questa tra
gedia umana? 

SI, la tragedia di un uomo 
educato in una certa maniera, 
che Ila lavorato in quel siste
ma ed é poi arrivalo alla co
statazione che il sistema era 
assolutamente falso. 

Quello che SbakhraJ e I giu
risti Fcdotov e Makarov 
hanno definito lo «Stato 
Pcus»? 

Partito e Stato, Stato e partilo 
erano fusi in un unico insie
me, un solo organismo, perdi 
più sancito dalla Costituzione. 
Quando si discusse il progetto 
della Costituzione del 1977, ci 
furono delle proposte di can

cellare o modificare quelle 
' formulazioni per non sancire 

la fusione tra partito e Stato. 
Andrei Aleksandrov, ed io, 
scrivemmo una lettera a Brez
nev, abbastanza diplomatica 
in verità, in cui proponemmo 
di togliere quelle tesi dalla Co
stituzione e, se proprio era ne
cessario, introdurlo nel 
preambolo che non aveva for
za di legge. La proposta fu ri
gettata non tanto da Breznev 
quanto da Suslov, il responsa
bile per l'ideologia. Ci fu una 
conversazione alquanto pe
sante e Breznev dichiarò che 
non avrebbe potuto fare nulla, 

Gorbaciov ha detto che se 
Eltsin lo volesse, potrebbe 
togliere dal terreno di «con
tro il problema del 
•proemsso al Pcus»? 

Non so cosa intendesse Mi
khail Scrgheevic in questo ca
so. Gorbaciov non ritiene che 
si possa giustificare la storia. 
Lui stesso la condanna e sta 
scrivendo le memorie che sa
ranno l'atto accusatorio più 
duro sul passato, sulla dirigen
za del Pcus. 

Sari anche autocritico? 
Certamente. In secondo luo
go, Gorbaciov pensa, secon

do me, non tanto al passato e 
alla sua denuncia - su questa 
materia il suo giudizio coinci
de con quello di Eltsin - bensì 
alle conseguenze 'politiche 
dell'una e dell'altra decisione 
della Corte costituzionale. 
Gorbaciov vuole la continua
zione e il successo delle rifor
me. Teme che questa o quella 
decisione 6 capace di dividere 
ulteriormente la società. 

Diffida di Eltsin o di chi gU 
sta attorno? 

Credo che diffidi dell'entoura
ge perché, nonostante tutti i 
malintesi che ci sono stati, e 
che permangono, sono due 
persone che tendono alla 
stessa cosa: alla trasformazio
ne del paese su basi nuove. È 
un compito arduo. Se riuscis
sero a trovare un'interazione 
politica, sarebbe molto utile 
per la causa delle riforme. 

Non vuole proprio tornare 
in politica? 

No, non lo vuole. Adesso si 
occupa della Fondazione e 
non vuole altro. 

Se la Corte decidesse di ri
conoscere illegittimi I de
creti di Eltsin che cosa po
trebbe accadere? 

Si possono fare solo supposi

zioni. La condizione della 
Corte non e per niente sempli
ce, almeno perché la legisla
zione russa si sta solo affer
mando e non c'è chiarezza. 
Spero, tuttavia, che la Corte 
sappia trovare una soluzione 
ragionevole. 

C'è chi chiede una «Norim
berga» per il Pcus. 

A giudicare dai sondaggi, la 
maggioranza ritiene che l'atti
vità del Pcus, cosi come è esi
stita, non deve essere consen
tita. Un altro conto é che pos
sono esistere altre organizza
zioni di tipo comunista. Esi
stono già. La speranza é che 
non si aggancino alle tradizio
ni staliniste. 

Gorbaciov capi che biso
gnava cambiare, però non è 
riuscito a cambiare la vita 
della gente... 

Ha capito che bisognava cam
biare molto prima del 1985. e 
non soltanto lui. Non ha, perù, 
capito subito tutto, quanto 
profondi dovessero essere i 
cambiamenti. Fino ad un cer
to punto parlò sempre della 
necessità di perfezionare il si
stema socialista, poi iniziò a 
dire che occorreva cambiarlo 
in qualche modo, e solo nel 
1990 disse che bisognava mu
tare l'intero sistema. Ma, poi
ché il vecchio sistema si anda
va man mano smantellando e 
quello nuovo non si creava, le 
difficoltà economiche cresce
vano. E Gorbaciov ora dice: 
«Capisco perché mi criticano 
le persone comuni, hanno 
avuto la libertà ma senza pa
ne». 

Dopo un emendamento della commissione Giustizia della Camera Usa 

Resteranno «top secret» 
molti documenti sul caso Kennedy 

DAL NOSTRO CORRISPONDE NTE 

• • NEW YDRK. Aumenta il 
numero delle «eccezioni» ai 
documenti che dovrebbero es
sere resi pubblici sull'assassi
nio del presidente Kennedy. 
La più' rilevante di tutte e' 
quella introdotta quasi di sop
piatto la scorsa settimana dalla 
Commissione l'iiustizm della 
Camera Usa con un emenda
mento che esclude dalla dcfi-
nizior.e di «materiali sull'assas
sinio presidenziale» e, quindi, 
dal dinlto automatico di acces
so da parte del pubblico tutti 
documenti «donati» da privati 
agli Archivi nazionali. Questi si 
potranno consultare solo con 
l'accordo del «donatore». 

In sostanza significa che ver
ranno esclusi, dalla tanto pub
blicizzata «piena apertura» de
cisa solennemente sull'onda 
del film «IFK» di Oliver Storie, 
archivi molto importanti quali 
quelli donati dalla famiglia 

Kennedy, dalle biblioteche 
presidenziali di Lyndon John
son e Gera d Ford. In particola
re, restano quindi «top secret» 
tutti i materiali relativi all'auto
psia, alle cartelle cliniche di 
Knnnedy, e foto e i raggi X. 
che sono eli proprietà della fa
miglia anche se in possesso 
degli Archivi di Stato, e le carte 
della Commissione di indagi
ne sull'attività della Cia all'in
terno degli Stati uniti nominata 
nel 1975 dal presidente Ford, 
che vengoio considerali pro
prietà della famiglia Ford. Le 
carte di quella commissione, 
presieduta dall'allora vice-pre
sidente Nelson Rockefeller, 
comprendono materiali che 
vengono ritenuti dagli addetti 
ai lavori pijttosto scottanti sui 
tentativi da parte della Cia di 
assassinare il leader cubano 
Fidel Castro e sui presunti rap
inili tra Lee Oswald, l'uomo 

accusalo di aver assassinato 
Kennedy da solo con un vec
chio fucile a cannochiale e 
Jack Ruby, l'uomo che gli ave
va sparalo poco dopo l'arre
sto, nonché sui legami di en
trambi con la Cia. La commis
sione Rockefeller aveva a suo 
tempo concluso che tutte que-
sleipotesi non avevano fonda
mento, ma é per lo meno cu
rioso che vogliano tenere se
greti gli clementi in base a cui 
avevano raggiunto quella con
clusione. 

Eppure la presentano come 
una decisione «non contiover-
sa», di puro «tatto», presa su 
suggerimento e con l'accordo 
dei responsabili dell'Archivio 
nazionale e della Kennedy Li
brary a Boston, «Ci hanno dello 
che volevano proteggere «do
natori» come la famiglia Ken
nedy e la famiglia Johnson. 
Abbiamo ritenuto che fosse la 
cosa giusta da farsi», dice Don 
Edwards, il deputato democra

tico della California che ha 
presentato l'emendamento. 
Aggiungendo che non signifi
ca che i documenti in questio
ne non saranno fatti vedere? a 
nessuno e che i «donatori» cui 
spelta la decisione «probabil
mente coopereranno». 

Gravissima ritiene invece la 
decisione il direttore dell'As-
sassinalion Archivcs and Re
search Center di Washington, 
James l-esar, per il quale «ren
dere pubblici questi documen
ti non dovrebbe affatto dipen
dere dalla generosità dei do
natori, perché si tratta di mate
riali di grande interesse che 
trascendono ogni interesse 
personale». E giudica come ul
teriore riprova di una volontà 
di mettere i bastoni tra le ruo-
teai ricercatori il fatto che gli 
Archivi abbiano deciso di esi
gercene chi vuole consultare i 
documenti venga di persona e 
paghi lOcenLs per fotocopia. 

USi.Ci. 

Varata a Mosca la forza di pace per la Moldova 

«Caschi blu» nel Dnestn 
Csi insieme ai romeni 
• I MOSCA. Una forza di pace 
della Csi per l'insanguinato 
pre-Dnestr della Moldova di 
cui saranno chiamate a far 
parte anche truppe della Ro
mania e della Bulgaria. È la de
cisione più rilevante che ieri è 
stata presa nella capitale russa 
dai capi di Stato della Comuni
tà, erede dell'ex Urss, nel ten
tativo di porre fine agli scontri 
che hanno provocato centi
naia di vittime. Riuniti nell'ho
tel che una volta era di pro
prietà del Comitato centrale e 
che si chiamava «Ottobre» (ri
battezzato, adesso, «Presiden
te»), Eltsin. Kravciuk, Nazar-
baev e gli altri dieci (assente il 
neo presidente dell'Azerbai
gian, Achelbcy). si sono messi 
d'accordo nella formazione di 
•caschi blu» della Csi da inviare 
nelle zone dei conflitti. Ma le 
truppe - ù stalo precisato dal 
presidente russo nel corso di 
una conferenza stampa - non 
potranno fare il loro ingresso 
nelle regioni interessale se non 

vi sarà l'espresso assenso degli 
Stati. 

Di certo, le truppe di pace 
dovrebbero (are il primo espe
rimento proprio in Moldova. 1 
ministri degli Esteri e quelli del
la Difesa si incontreranno pre
sto per mettere a punto il mec
canismo della loro creazione. 
Il Dncstrsarà il banco di prova, 
secondo quanto ha conferma
lo il presidente della Moldova, 
Mircia Snegur. Al quale é Malo 
evidentemente concessa an
che la presenza di soldati della 
vicina, e amica Romania, e 
della Bulgaria. Probabilmente 
questo accordo era stato con
cordalo già durante il «vertice» 
tenuto da Russia, Ucraina, 
Moldova e Romania, al margi
ne della Conferenza dei paesi 
del Mar Nero tenutasi di recen
te a Instambul. «Spero • ha det
to Snegur - che attraverso sfor
zi congiunti e il parlamento 
trovereme una via di uscita alla 
situazione, per far durare il 
cessate il fuoco, introdurre le 

•forze cuscinetto» e lavorare 
con serenità per una soluzione 
di compromesso». Sull'istitu
zione delle forze di pace con
giunte ha gettato acqua fredda 
il presidente dell'Armenia, Le-
von Tcr-Petrosian: «Purtroppo, 
devo constatare che la Csi non 
possiede alcun meccanismo 
per risolvere i conflitti interetni
ci e tutte queste nostre dichia
razioni rimarranno parole vuo
te», 

Al «vertice» di Mosca c'è sta
to un nulla di (alto sul lema nu
cleare. Non ò stata discussa la 
richiesta dell'Ucraina sul con
trollo amministrativo delle uni
tà strategiche dislocate sul pro
prio tcmlorio. Ci sono slate 
molte polemiche ed il tutto è 
stato iinvialo anche se il kaza-
kho, Nazarbaev, ed anche lo 
stesso Eltsìn, hanno detto che 
«vanno iniziati urgentemente 
dei negoziali» cosi come pre
vede l'impegno assumo a Li
sbona. OSe.Ser. 

I compiigli! dellj stvionr Critlilo ri
cordano 

ROBERTA TACUACOZZO 
con grandissimo difetto 
Konui. 7 Insilo 1 '.192 

Gli amici e collefihi del Cidi ricorda 
no 

CAROLA 
con prolondo affetto 
Roma, 7 luglio l»92 

Andrea Amaro, Renalo Matteucci e 
la Sefiretena nazionale della Fede
razione nazionale lavoralon energia 
(Fnle-Cfiil) espnmono profondo 
cordoglio alla famiglili Grilli per la 
scomparvi del caro 

GIULIANO 
ricordando le grandi qualitA ideali 
moMh di diregentc Mnd<iCi.ile deli.) 
Knle-Csil. 
Roma, 7 IURIÌO 1992 

Nel 2" .in ni versano della scomparsa 
delcomp«.Kno 

GIOVANNI T0KTAR0L0 

Per lunfihi anni attivista del partito 
La figlia Maura, lo ricorda sempre 
con rimpianto e immutato affetto a 
parenti, amici, compagni e a tutti 
coloro che lo hanno conosciuto e 
stimato In sua memona sottoscrive 
pvr l'Unità 
Sestn Ponente, 7 luglio 1992 

Nel 35° annivvrvino della scompar
sa del compagno 

VITTORIO FERREA 

la moglie e il fi "Itolo ricordano sem
pre con aftetto a quanti lo conobbe
ro e Io stimarono In sua memona 
sottoscrivono lire 50 000 per l'Unità 
Genova, 7 luglio 1992 

ECONOMICO 

1.600.000 offriamo a persone tempo pieno 
o tempo parziale. 
Disponibilità 90 ore mensili per facile, 
motivante lavoro di pubbliche relazioni 
zona di residenza. No vendita. 
Telefonare 0444/380349 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputate e i deputali del gruppo del Pds sono tenuti ,id essere presepi!. 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sodule di mereoledì 8 o giovedì 9 luglio, 
(In dal mattino. 
Il Comitato direnilo del gruppo del Pds del Sonalo ò convocato per oggi, mar
tedì 7 luglio, alle oro 15. 
I senatori del gruppo Pds sono lenirli ad ossero presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA a partire dalla sodula pomerio, di domani, mercoledì 8 luglc. 
L'assemblea del gruppo Pds della Camera dei deputati ò convocata per mer
coledì 8 luglio alle ore 18. 
II Comitato direttivo del gruppo Pds dolla Camera dei óepuali è convocalo 
per giovedì 9 luglio alle ore 15. 

PER LE FESTE DE L'UNITA 

È disponibile presso 
la Cooperativa Soci de l'Unità 

la mostra di 

"EX VOTO" 
"12 SETTIMANE 

IN MEZZO AL DELIRIO 
ELETTORALE DI APRILE" 

Le Federazioni del Pds e le Feste de l'U
nità possono richiederle a: Coop. Soci -
Servizio Feste tramite Fax 051/291.285 o 
Tel. 29.13.10. 

REGIONI-: M O U S E - CENTRO RICERCHE «F. JOVUXE» - SPAZIO 

IMPRESA L'UNITÀ - PROVINCIA DI CAMPOBASSO E ISERNIA -

UNIVERSITÀ DI CAMPOBASSO - COMUNI DI CAMPOBASSO. 

TERMOLI. ISERNIA E BOIANO - CENTRO ESTERO C. COMMER

CIO M O U S B - FONDAZIONE SOVIETICA AMERICANA 

presentano: 
Campobasso, Auditorium universitaria, viale Manzoni 

INTERNATIONAL COLLOQUIUM 
CONOSCERE PER INVESTIRE: PROSPETTIVE 

ECONOMICHE, COMMERCIALI E TURISTICHE 
NEL MERCATO RUSSO 

Programma 
LUNEDI 20 LUGLIO 

ore 17.00 Apertura dei lavori. Chairman dou. Maurizio GUANDA-
LINI. economista, giornalista Spazio Impresa l'Unità 

relazioni di; 
- M. A. SH APN1N, vice ministro della Giustizia, su «Prospettive di 

collaborazioni tra Italia e Russia» 
- DoCL Federico GIULIANI, Studio Udonar, su «Le opportunità 

economiche delle imprese italiane sul mercato russo» 
- Ph. D. KUNIN, giuristi., con. imprese miste, su «La legislazione 

russa a tutela a>g!i investimenti esteri» 
- D o u . Giorgio ROSSETTI, comm. relazioni esterne Ccc, su 

«Strumenti comunitari di aiuto e di cooperazione con la Russia» 

MARTEDÌ 21 LUGLIO 

ore 10.00 Apertura dei lavon. Chairman Doti. Clodorruro NIRO 
del Centro ricerche «F. Jovine» 

relazioni dì; 
- V.Y. KOSOV. dir. Consorzio iLSCONA (Industria alimentare ed 

edile), su ^Collaborazione tra imprese italiane e russe nell'edili' 
zia e nell'industria alimentare» 

-Dott. Francesco RECCHIONE, responsabile paesi Est Europa 
della Sacc, su «CU strumenti d'intervento della Sace per le ope
razioni ec. verso l'Est» 

- Dott. Gianni SCAIOLA, direttore Simest, su «Nuove normative 
di sostegno per l'impresa italiana all'estero» 

- A.V. BUSIG1CN, Rettore delTIsliiuto indipendente dell'impren
ditoria di Russia, su «La cooperazione e la ricerca comune nel 
campo della formazione» 

ore 13.00 Chiusura dei lavon 

Per ulteriori informazioni telef. 0874/482539 

MILANO Viale Fulvio Tosti 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA Via del Taurini 19 - Tei. 06/44490345 
Informazioni: 
presso le librone Feltrinelli e le Federazioni del PDS 



Nonostante il governo stia Ora esplode anche la collera 
usando la mano dura per di contadini e commercianti 
sgomberare i blocchi stradali Ripresa ieri la trattativa 
in Francia va sempre peggio con padronato e camionisti 

Tir rimossi coi cani armati 
A lilla interviene l'esercito 
Gendarmi, polizia e perfino l'esercito con i carri ar
mati sono intervenuti ieri per sgomberare i blocchi 
stradali dei camionisti, ma la situazione non è mi
gliorata. Cominciano a farsi sentire i danni all'eco
nomia, limila in cassa integrazione alla Peugeot. 
La collera degli agricoltori e dei commercianti. Ieri 
pomeriggio è ricominciata la trattativa tra governo, 
padronato e camionisti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• i PARIGI È un'esplosione 
di corporativismi, un fuoco 
d'artificio di rivendicazioni e 
proteste. I camionisti, nono
stante il governo moslri i mu
scoli, sono sempre 11. Ancora 
ieri si contavano tra i 150 e i 
200 blocchi stradali. Anche gli 
agricoltori hanno trovato il 
modo di infilarsi nel bailamme 
generale. Dopo aver paralizza
to il traffico ferroviario domeni
ca in tutto il sud-est ieri si sono 
esibiti in singole azioni di com
mando: davanti alle preletture 
hanno rovesciato quintali di 
pomodori e patate, nella Dro
mo e ncll'Ardeche hanno 
piantato i loro trattori sulle 
strade nazionali, Ci sono grup
pi che ce l'hanno con i camio
nisti, poiché impediscono lo 
smercio dei prodotti agricoli 
che restano nei depositi a mar
cire. Altri invece recuperano la 
protesta, che sembrava esauri
ta, contro la politica agricola 
comunitaria. Ma tutti se la 
prendono con il governo, ed e 
per questo che assaltano le 
prefetture. A Valence si sono 
aggiunti alla protesta i com
mercianti e gli artigiani della 
città: solidali con i camionisti, 
hanno improvvisato barricate 
agli incroci e blocchi con i loro 
automezzi Trasportatori, agn-
colton, commercianti recla

mavano ieri pomeriggio che 
Pierre Ber^govoy in persona si 
paracadutasse a Valence, pe
na l'inasprimento àeWs. jacque
rie. In serata era atteso Louis 
Mermaz, ministro dell'agricol
tura. In Francia insomma la 
febbre non scende. Guadagna 
anzi altri settori, altre categorie 
in un crescendo di poujadi-
smo contusamente protestata
rio «Ognuno per sé», commen
ta oggi Le Monde chiedendosi 
se c'è ancora un pilota a bordo 
dell'aereo. 

La gioir ata era cominciata 
nell'alba livida di Phatempin, 
alle porte di Lilla. Lassù, una 
settimana fa, era iniziata la fol
le estate dei camionisti. Aveva
no creato il primo blocco con 
un centinaio di Tir: da Lilla 
non si poteva più andare a Pa
rigi, e viceversa. È proprio a 
Phalempin ieri mattina il go
verno ha deciso di colpire du
ro. Alle cinque del mattino, co
me in una battaglia campale, 
cinquecento gendarmi in as
setto di guerra si sono presen
tati davanti ai camionisti. Li co
privano una decina di blindati 
leggeri, che aprivano la strada 
adun AMX 30. È un carro ar
mato, per chi non lo sape«se. 
con tanto di cannone. Non era 
Il per spara*e, ma per spostare 
con la sua potenza le 40 ton-

Due soldati 
agganciano 
un Tir 
ad un carro 
armato 
per spostarlo 
dall'autostrada 
Lille-Parigi. 
A sinistra 
la rotonda 
di 

Fontainebleau 
a sud 
di Parigi 
bloccata 
dai Tir 

nellate di un Tir. I camionisti 
hanno rifiutato il confronto di
retto. Hanno chiuso i loro be
stioni, hanno bloccato elettro
nicamente i freni e si sono 
messi da parte a guardare quel 
che succedeva. Incarto armato 
ha agganciato un camion, l'ha 
strattonato. I freni hanno cedu
to di schianto, il bestione si e 
fatto trainare docilmente. Era 

fatta. I camionisti, nel timore di 
vedersi danneggiare i loro 
mezzi, hanno messo in moto e 
se ne sono andati. Per tutta la 
giornata hanno tentato di rifor
mare blocchi qua e la sull'au
tostrada, ma il traffico sulla Pa
rigi-Lilla, sebbene a singhioz
zo, era ristabilito. 

\x> forze dell'ordine sono in
tervenute un po' dappertutto. Il 

ministro dell'Interno Pai1! Qui-
lós ha dato il tono deila giorna
ta fin dal mattino, annuncian
do di aver messo in campo 
13mila uomini, decine di blin
dati, una dozzina di carri ar
mati, ventuno elicotteri e an
che un paio di aerei Transall 
per trasportare le sue truppe 
con sufficiente rapidità. I lanno 
ritirato circa duecento patenti, 

hanno inflitto multe e sanzioni 
come se piovesse. Ma in serata 
il bilancio non era quello spe
rato: per una decina di blocchi 
stradali sciolti come neve al so
le se ne erano riformati altri, 
mobili e efficaci. Nel pomerig
gio si cominciava a temere per 
il confine italiano, finora il me
no penalizzato. Già pnma del 
Frejus i camionisti avevano 
piazzato un posto di controllo 
•filtrante». Restava libero il tun
nel del Monte Bianco, ma ci si 
aspettava da un'ora all'altra un 
blocco dalle parti di Chamo-
nix. Anche la strada per la Ger
mania diventava asmatica, si 
procedeva con difficoltà verso 
Strasburgo, Mulhouse, Reims. 

La protesta inoltre si incatti
visce. Nel Puy de Dome un ca
mionista che aveva cercato di 
forzare un blocco e stato ba
stonato e spedito all'ospedale. 
A Donzere, nella Drome, i ma
nifestanti hanno imposto un 
pedaggio agli automobilisti 
che volevano passare. A Pier-
relatte hanno organizzato un 
blocco "filtrante» razzista: pas
savano i «bianchi», ma non i 
neri e gli arabi. Nel nord si son 
visti, tra le canottiere dei ca
mionisti, berretti da paracadu
tista: sono quelli di un'organiz
zazione vicina al Fronte nazio

nale. Singoli episodi, che de
nunciano nervosismo e mani
polazione politica. La gran 
massa dei camionisti (in Fran
cia ci sono 36mila tra padroni 
e padroncini, per oltre due
centomila conduttori) non rie
sce ad esprimere una nchiesta 
coerente: ritiro puro e sempli
ce della «patente a punti», mo
ratoria della sua applicazione, 
condizioni di lavoro e salario. 
Tutto si mescola senza criterio 
e senza coordinamento sinda
cale. Ieri pomeriggio e ripreso 
il negoziato tra governo (tre 
ministri) e organizzazioni sin
dacali e padronali, la cui in
fluenza sui camionisti è tutta 
da verificare. Il tasso di sinda-
calizzazione e tra i più bassi, 
attorno al 3 percento. 

Importanti settori dell'eco
nomia cominciano a tossire. 
Solo il 40 percento delle pre
notazioni per le vacanze al 
maro e stato onorato, mentre 
le disdette si contano a mi
gliaia. Peugeot ha annunciato 
ieri che sospenderà la produ
zione sia a Sochaux che a Mu
lhouse: limila in cassa inte
grazione. Michelin annuncia 
misure simili se la situazione 
non cambia. Centinaia di pic
cole e medie imprese hanno 
già chiuso i battenti, prive di 

forniture. L'enorme mercato 
ortofrutticolo di Tolosa perde 
cinque miliardi al giorno, men
tre in città i supermercati man
cano di prodotti freschi. La 
Spagna non può rifornire di 
frutta e verdura i mercati tede
schi e scandinavi: circa 1500 
Tir aspettano al di là dei Pire
nei, con la merce che si dete
riora, Senza parlare dell'agri
coltura francese: nella sola val
le del Rodano stanno andando 
in malora duemila tonnellate 
al giorno di frutta. Già 300 «sta
gionali» sono stati licenziati, al
tri settemila aspettano la stessa 
sorte: non si procede al raccol
to, meglio il frutto sull'albero 
che in deposito a marcire. 

Alla Francia, che gode fama 
di paese ordinato, non si per
dona. Valga per tutti il com
mento del Financial Times, «I 
cittadini di tutti i paesi della 
Comunità europea hanno ora 
un diritto legale e morale di li
bero passaggio attraverso la 
Francia e questa, in quanto 
Stato, non riesce visibilmente a 
rispettare i suoi obblighi». È la 
prova più dura per Pierre Bére-
govoy. Mai avrebbe pensato, 
l'artefice della forza del franco 
e il domatore dell'inflazione, 
di finire in ginocchio per una 
maledetta «patente a punti». 

Bosnia 
Forze croate 
proclamano 
loro Stato 
• E ZAGABRIA. È relativa
mente più tranquilla da un 
paio di giorni la conca di Sa
rajevo, ma si sta ulteriormen
te aggrovigliando la situazio
ne politica della Bosnia. Do
menica il partito nazionalista 
croato operante nel territorio 
della Bosnia Erzegovina ha 
proclamato una sorta di stato 
indipendente. Uno dei suoi 
massimi dirigenti, Mate Bo-
ban, ha comunicato che la 
regione già sotto il controllo 
delle milizie croate si chia
merà Herceg-Bosnia e si av
varrà sia della bandiera che 
della moneta della Repubbli
ca di Croazia. La notizia ha 
gettato nella costernazione i 
combattenti mussulmani, 
teoricamente alleati dei croa
ti nella guerra per la difesa 
della Bosnia dall'aggressione 
delle milizie serbe. In realtà il 
passo deciso dai nazionalisti 
croati sembra avvalorare le 
voci di un accordo segreto 
serbo-croato per la spertizio-
ne di tutto il territorio bosnia
co. I croati di Boban, con la 
proclamazione di domenica, 
intendono appropriarsi di 
circa un terzo della regione, i 
serbi tre mesi fa avevano an
nuncialo la costituzione di 
un loro stato che dovrebbe 
coprirne all'incirca il 65 per 
cento. 

Il presidente croato Franto 
Tudjman è sceso ieri perso
nalmente in campo per so
stenere, sia pure implicita
mente, l'iniziativa dei suoi 
connazionali della Bosnia. 
Tudjman ha lamentato che 
la comunità mondiale si oc
cupi troppo della situazione 
di Sarajevo e troppo poco di 
quella di altre regioni bosnia
che nelle quali sono in corso 
violenti scontri tra serbi e 
croati. Secondo il più alto 
esponente di Zagabria le 
nuove avanzate dei serbi so
no da imputare soprattutto ai 
mussulmani, che non appog
giano a sufficienza lo slorzo 
bellico degli alleati. Una pos
sibile giustificazione per il 
voltafaccia dei croati della 
Bosnia. 

informazione pubblicitaria 

Dalla San Giorgio alla 
alla Elsag Bailey oggi 

Elsag 
Oggi Elsag Bailey è una 

moderna «corporate» con 
un insieme di divisioni e 
imprese che occupano ol
tre 7500 persone, di cui 
3000 in Italia, oltre 2000 ne
gli Usa, 700 In Francia, 550 
In Canada, 500 In Giappo
ne, 300 in Australia, 100 in 
Norvegia, 150 in Messico. É 
presente in tutto il mondo 
attraverso 200 società, 3 
joint venture, 1 licenziata
rio, 32 agenti, presidi com
merciali e di assistenza 
tecnica. L'organizzazione 
internazionale di Elsag 
Bailey, in autonome unità 
produttive, si configura co
me una vera e propria 
«multidomestica», tale cioè 
da esaltare le capacità 
competitive di ogni singola 
impresa nazionale e da ga
rantire al cliente un servi
zio sempre più completo e 
puntuale, massimizzando 
nello stesso tempo efficien
za e produttività del grup
po. Le esperienze specifi
che delle singole società 
nei campi della ricerca, 
dell'ingegneria applicati
va, dei servizi al cliente co
stituiscono il basilare patri
monio che assicura e mi
gliora costantemente l'alto 
standard qualitativo dei 
prodotti Elsag Bailey nel 
mondo. Degna erede delle 
tradizioni Bailey e San 
Giorgio, Elsag Bailey ha 
fatto della «qualità totale» 
uno del principali punti di 
forza delle proprie attività 
insieme alla innovazione 
dei prodotti a cui dedica co
spicue risorse umane ed 
economiche. 

Automazione dei 
processi continui 

L'automazione dei pro
cessi Industriali continui 
costituisce oltre il 50% del
le attività Elsag Bailey che 
è presente in questo mer
cato con 5000 addetti, In più 
di 50 paesi, attraverso un 
insieme di imprese e unità 
produttive nazionali: Bailey 
Controls Company (Stati 

Uniti), divisione di Elsag 
Bailey Inc., Bailey Sereg 
(Francia), la divisione con
trollo di processo della ca
pogruppo Elsag Bailey spa 
(Italia), Bailey Canada, Bai
ley Controls Australia, Bai
ley Mexico, Bailey Petro-
vest (Norvegia), Bailey do 
Brasll, Elsag Bailey Singa
pore. Joint venture opera
no in Giappone, Cina, Gior
dania, mentre la licenziata-
ria Bailey Ics opera In Gran 
Bretagna. I principali setto
ri industriali di applicazio
ne spaziano dalla chimica 
alla produzione di energia, 
dalla metallurgia alla pe
trolchimica, dall'alimenta
re alla produzione della 
carta, dalla farmaceutica 
all'offshore, alla fabbrica
zione del vetro. Attività nel
le quali Elsag Bailey appli
ca una gamma completa di 
prodotti: dalla strumenta
zione analogica e digitale 
alle valvole di regolazione, 
ai sistemi di controllo, di 
supervisione e ottimizza
zione degli impianti. Pro
dotti tutti contraddistinti e 
nobilitati dal marchio Bai
ley. Autentico gioiello della 
gammaè«lnfi90», un siste
ma di controllo distribuito 
(successore di «Network 
90») che integra la capacità 
di «gestione strategica» 
dell'Impianto con le tradi
zionali funzioni di control
lo, supervisione e ottimiz
zazione. «Infi 90» è un si
stema aperto, espandibile, 
integrabile con sistemi 
esperti, che tuttavia man
tiene la compatibilità con 
tutti i precedenti software 
emessi: per questo e per la 
sua grandi) affidabilità ha 
totalizzato iegli ultimi anni 
decine di migliaia di appli
cazioni. 

Automazione dei 
servizi al pubblico 

L'automazione dei servi
zi al pubblico rappresenta 
oltre un terzo dell'attività di 
Elsag Bailey ed occupa 
1500 addetti In tre divisioni 

della capogruppo. Elsag 
Bailey è protagonista in 
questo settore da oltre ven-
t'anni e vanta notevoli rea
lizzazioni di impianti di 
meccanizzazione postale 
«chiavi in mano», che le 
hanno consentito di acqui
sire una posizione leader 
sia sul mercato italiano che 
su quello internazionale, 
con forniture in Usa, Cana
da, Spagna, Germania, 
Francia, Kuwait e Argenti
na. Elsag Bailey progetta e 
realizza Impianti - per lo 
smistamento meccanizzato 
della corrispondenza e de
gli oggetti postali, sistemi 
per il tracciamento e la me
morizzazione dei percorsi 
(«tracking and traclng») 
delle corrispondenze pre
giate, sistemi di posta elet
tronica e telematici. Tecno
logia e capacità Innovative 
sono pure alla base delle 
realizzazioni nel campo 
della lettura ottica dei do
cumenti, anche manoscrit
ti, e del sistemi di ricono

scimento e trattamento del
le immagini. Questi prodot
ti rappresentano la sintesi 
delle consolidate capacità 
di Elsag Bailey di operare 
nei sistemi complessi, nel
l'elettronica di avanguar
dia e nell'informatica. El
sag Bailey, utilizzando lo 
stesso know-how, lavora a 
nuove applicazioni quali II 
monitoraggio del territorio 
attraverso la ricostruzione 
delle immagini telerllevate 
da satellite e la fotogram
metria aerea, il controllo 
ambientale, la supervisio
ne di reti geograficamente 
distribuite e l'intelllgent 
building, io smistamento 
automatico dei bagagli e 
delle merci negli aeroporti 
e nelle stazioni ferroviarie, 
il tracking and tracing di 
colli trasportati da ferrovie 
e di container. Negli anni si 
è accresciuta la capacità di 
affrontare problemi com
plessi realizzandone le so
luzioni attraverso l'analisi 
delle strutture operative 
coinvolte e fornendo le pro

poste della loro riorganiz
zazione unite al progetto e 
all'esecuzione del sistemi 
di automazione necessari, 
nonché l successivi inter
venti di avviamento e assi
stenza tecnica per l'eserci
zio degli stessi. 

Automazione 
di fabbrica 

L'automazione di fabbri
ca, cioè del processi indu
striali discontinui, rappre
senta un'altra rilevante at
tività di Elsag Bailey. Com
plessivamente operano in 
quest'area oltre 1000 ad
detti in società e filiali in 
Italia, negli Stati Uniti, Ger
mania, Spagna, Giappone 
e Gran Bretagna. Le princi
pali aree di intervento ri
guardano sistemi informa
tici per la gestione della 
produzione, l'integrazione 
e l'automazione di celle e 
di linee di fabbricazione, la 
progettazione e realizza
zione di Impianti completi, 
nel ruolo di «system inte-
grator», linee di assem
blaggio robotizzate, mac
chine e robot di misura 
multldimenslonali. Elsag 
Bailey è presente In questa 
area attraverso San Gior
gio System Tecnology. 
azienda compartecipata al 
49% da Ibm Semea, che si 
pone sul mercato come 
partner globale dell'Impre
sa industriale per tutte le 
esigenze organizzative, in
formatiche e di automazio
ne, e attraverso la società 
Dea, leader internazionale 
nella produzione di mac
chine e robot di misura 
multidimensionale e di si
stemi robotizzati di assem
blaggio. La società Dea co
pre il settore con una quota 
pari al 15% del mercato 
mondiale attraverso una 
vasta gamma di prodotti e 
una presenza capillare nei 
Paesi più Industrializzati. 

Ricerca e sviluppo 
Le particolari caratteri

stiche dei prodotti e I mer
cati sempre più competitivi 
a cui l'azienda si rivolge 
impongono forti investi
menti nella ricerca e nel
l'innovazione tecnologica. 
Questo infatti è uno dei car
dini su cui poggia la strate
gia di crescita di Elsag Bai
ley, nella quale una solida 
struttura di ingegneri, fisi
ci, matematici, Informatici 
opera in attrezzati labora
tori di ricerca in stretta con
nessione con I settori ope
rativi. 

A tale struttura si deve lo 
sviluppo e la realizzazione 
di prodotti fondamentali 
per molti sistemi e applica
zioni: ad esempio «Emma 
2», il multielaboratore che 
è alla base delle applica
zioni di lettura automatica, 
di riconoscimento, di visio
ne artificiale e di elabora
zione delle immagini. 

La validità dei risultati 
conseguiti ha permesso a 
Elsag Bailey di inserirsi in 
importanti progetti europei 
come «Esprit P940» e «Voi-
là», dei quali è main-con-
tractor, dedicati entrambi 
alla visione artificiale tridi
mensionale applicata alla 
robotica. La società svolge 
inoltre studi e ricerche per 
progetti «Eureka», come 
«Advanced Mobile Robot» 
e «Advanced Underwater 
Robot». 

Nell'area dell'automa
zione dei processi continui, 
Ingenti risorse sono Impie
gate da Elsag Bai ley per In
novare sistemi e prodotti e 
per ampliarne la gamma. 

Le ricerche e gli sviluppi 
vengono condotti, con indi
rizzo e controllo centrale, 
In «centri di eccellenza». 
Megli Usa, presso Bailey 
Controls opera, con oltre 
500 addetti, Il «centro» per i 
sistemi; altri analoghi 
«centri» sono ubicati In 
Francia e Italia, importanti 
sinergie si sono attivate tra 
i vari «centri» e soluzioni 
tecnologiche di altissimo li
vello sono II frutto di questa 
straordinaria collaborazio
ne. 

Una formidabile 
avventura imprenditoriale 

Elsag Bailey, società del Gruppo Iri 
Flnmeccanlca, è il risultato dell'Inte
grazione fra due aristocrazie manifat
turiere e produttive, Elsag di Genova e 
Bailey di Cleveland, che affondano le 
proprie radici nelle origini della mo
derna società industriale. 

Elsag è, infatti, una discendente di
retta della gloriosa «Società Industria
le San Giorgio per la costruzione di 
automobili terrestri e marittimi», che, 
fondata a Genova nel 1905 dal senato
re Attilio Oderò, autentico capitano 
d'industria, abbandona dopo pochi 
anni le produzioni iniziali (auto e navi) 
e si concentra nella meccanica di pre
cisione, nell'elettromeccanica, nell'ot
tica. 

Quasi parallelamente, a Boston, nel 
1916, Ervin G. Bailey, ingegnere, in
ventore e brillante uomo d'affari. Im
mette sul mercato americano rivolu
zionari strumenti, da lui stesso pro
gettati, per misurare il rendimento 
delle caldaie. 

È l'inizio di una formidabile avven
tura Imprenditoriale che prosegue con 
la costituzione di Bailey Meter Com
pany, il trasferimento della sede a 
Cleveland (Ohio) e l'apertura di filiali, 
uffici e centri commerciali in tutti gli 
Stati Uniti. 

Intanto la gamma produttiva si am
plia e la società Bailey diventa II prin
cipale fornitore di strumenti di preci
sione per le forze armate statunitensi, 
cosi come San glorgio lo diventa per 
quelle italiane fornendo telemetri, pe
riscopi, congegni di puntamento, cen
trali di tiro, meccanica di precisione. 

Nel secondo dopoguerra San Gior
gio affronta la difficile fase di riconver
sione produttiva con l'intervento del-
l'Iri, che riorganizza le proprie attività 
e concentra nella «Nuova» San Gior
gio la produzione di macchine tessili, 
ausiliari di bordo, servosistemi ed 
elettronica. 

In una sorta di «vite parallele», an
che il passaggio dalla produzione di 
strumenti di tipo meccanico a stru
menti di tipo elettronico avviene per 
San Giorgio e Bailey «in contempora
nea». 

Nel 1956 I tecnici Italiani progettano 
un sofisticato calcolatore analogico 
per le centrali di tiro delle moderne 

corvette. Nello stesso anno Bailey ac
quisisce Metrotype, una piccola socie
tà specializzata nella costruzione di 
apparecchiature Incorporanti calcola
tori digitali. 

L'evoluzione delle tecnologie con
duce le due società verso nuove stra
tegie produttive che vedono l'elettro
nica come una tecnologia trasversale 
a prodotti e servizi dedicati a moltepli
ci finalità. Nel 1969, dalla Nuova San 
Giorgio prende vita una nuova socie
tà, Elettronica San Giorglo-Elsag, che, 
sfruttando l'eccezionale matrice tec
nologica maturata nel settore militare, 
sviluppa e diversifica le attività e si af
ferma anche nel settore civile. 

Nascono cosi le linee di produzione 
dei controlli numerici per marchine 
utensili, delle macchine e degli im
pianti di meccanizzazione postale e, 
successivamente, del sistemi di rego
lazione. 

Nel frattempo Bailey muta la pro
pria ragione sociale in Bailey Controls 
Company e, siamo negli anni 80, lan
cia sul mercato «Network 90», uno dei 
primi sistemi avanzati di controllo di
stribuito dei processi industriali, che 
rappresenta una pietra miliare nella 
storia della società. 

Nello stesso periodo Elsag segue 
un'accorta politica di acquisizioni, ac
corpamenti, joint venture in Italia ed 
all'estero: acquista la società Dea, 
leader mondiale nelle macchine e ro
bot di misure, e stringe, nel 1983, un 
rapporto di licenza proprio con Bailey 
Controls Company. 

Tale contratto consente ad Elsag, 
attraverso la consociata Esacontrol. di 
realizzare in Italia ed applicare in mol
ti Paesi europei la gamma dei prodotti 
della società americana. Ma la conti
nua Innovazione tecnologica, la glo
balizzazione dei mercati, la competi
zione sempre più spinta richiedono un 
marcato sforzo di internazionalizza
zione e di focalizzazione produttiva. 

Tra il 1989 ed il 1990 Elsag consoli
da e definisce la propria missione pro
duttiva: l'automazione. Il tassello de
terminante della trasformazione è la 
fusione di Elsag con l'acquisita Bailey 
e l'abbandono dell'attività per la dife
sa: Elsag diviene Elsag Bailey e si 
proietta, In tal modo, tra I grandi prota
gonisti mondiali dell'automazione. 
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Il segretario del Pds nella capitale delle tangenti 
«Questa vicenda pesa come un macigno ma noi abbiamo 
avviato un rinnovamento radicale. Per la città 
occorre unire le forze dell'onestà e del progresso» 

«Partiamo dalla lezione di Milano» 
Occhietto: «Ora riforme e costituente della sinistra» 
A tre mesi dalle elezioni Occhetlo per due giorni a Mi
lano. Un incontro coi dirigenti delle fabbriche e un di
scorso al Lirico scandiscono l'impatto con il «maci
gno» dello scandalo tangenti. «Qui occorre unire le 
forze dell'onestà e del progresso», dice. E in Italia è 
tempo di avviare «una costituente programmatica» 
della sinistra. Forse oggi un colloquio col cardinal 
Martini sul Codice pds per la questione morale. 

MARCO SAPPINO 

I H MILANO. Per il compagno 
Di Gaetano, della Maserati, il 
partito ha preso «un pugno 
nello stomaco, se non il colpo 
del ko». Lo Mucio, delegata 
dell'ltaltel, getta l'anatema sul 
regime delle correnti. Teresa 
Ripoll evoca con stizza «certi 
predicatori dell'ultim'ora». Ro
berto Polli, segretario di sezio
ne alla Pirelli, chiede che sia 
una più salda e attiva presenza 
nel mondo del lavoro a scac
ciare i brutti incubi della que
stione morale. L'amarezza, 
l'orgoglio, lo sconcerto, la vo
glia di reagire: con questi senti
menti, con queste passioni (a i 
conti Achille Occhetto, un po
meriggio estivo di pioggia, nel 
cuore dello scandalo tangenti. 
11 segretario del Pds è volato ie
ri mattina a Milano: in federa
zione incontra i dirigenti di ba
se delle fabbriche e degli uffici, 

in «Tata parla al teatro Lirico. 
Nel saloncino di via Volturno 
lo ac colgono con una raffica di 
domande, notizie, sollecitazio
ni. Senza moine, senza prete
sti. • Von siamo noi a dover as
solvere o condannare, ma una 
correzione politica ci spetta di 
tirarla subito», ripetono. Il cli
ma è pacato, il confronto diret
to. L n paio di volte risuona dal 
microfono un rimprovero: 
•Una riunione cosi dovevamo 
averla già fatta da tempo. Sei 
arrivato in ritardo». E il leader 
ammette: «Dite giusto, potevo 
venire prima. Ma non sono sta
to a guardare un partito in gi
nocchio...». Improvvisa una re
plicai da pochi scarabocchi. 
Racconta, contesta, rammenta 
vecchi impegni e annuncia ini-
ziatr/e. Alla fine strappa un ap
plauso. 

«Milano non s'identifica con 
Tangentopoli, democrazia 
non significa corruzione», 6 il 
punto di partenza per penetra
re nei meandri dello scandalo, 
per apprendere la lezione, at
tenti al grumo di «forze e inte
ressi poderosi e occulti» che 
immaginano «sbocchi avven
turosi e autoritari». Nel discor
so al Lirico, Occhetto ritoma, 
non senzapignoleria, sull'at
teggiamento tenuto davanti ad 
eventi che segnano uno «spar
tiacque» nella vicenda morale 
del Paese. Da Bologna, a fine 
maggio, il segretario ha voluto 
lanciare «un allarme ben oltre 
Milano», perché convinto che 
«l'idea stessa del Pds si sarebbe 
dissolta senza la costruzione 
vera del nuovo partito». Quella 
scelta, dunque, la rivendica. SI. 
era ed è proprio «un macigno» 
a pesare sul sistema politico 
italiano e sullo stesso Partito 
democratico della sinistra. Ma 
«nessuno pensi di potercelo 
scagliare addosso, come se 
noi non avessimo fatto nulla, 
non avessimo condannato i 
corrotti e avviato un rinnova
mento radicale e un risana
mento». Lui non pensa di «get
tar la croce» sulla Quercia mi
lanese. No, «intendevamo e in
tendiamo liberare la Repubbli
ca e noi stessi da una conce

zione e da una pratica del 
potere che hanno consentito, 
alimentato privilegi, arrogan
za, discrezionalità, corruzione 
della vita pubblica». 

Due spettacoli gli appaiono 
insopportabili: il g'oco «al mas
sacro» del Pds; ^ammicca
mento furbesco di chi dice: 
"Ma si, siete anche voi come 
tutti gli altri, difendete i vo
stri"...». Assuefazione, cinismo, 
imbarazzo: sono le sabbie mo
bili in cui annaspano gli altri 
partiti, qualcuno più qualcuno 
meno. Noi invece - assicura 
Occhetto - cerchiamo di far 
seguire alle parole i fatti. Qui 
non si sta toccando con mano 
«una storia di semplice corru
zione», grazie all'opera «dura e 
meritoria» dei magistrati. Qui e 
emerso «il prodotto di un siste
ma di regolazione dei rapporti 
tra pubblico e privato che te
neva assieme partiti di gover
no, sistema politico e grandi 
imprese in un intreccio illega
le». Un frutto marcio del cosid
detto consociativismo. Un fe
nomeno, purtroppo, che ha 
espresso a Milano «un vero e 
proprio sistema di potere della 
sinistra, fondato sulla radicata 
centralità del Psi> nella guida 
della citta. Ma che «ha coinvol
to anche noi, e pesantemen
te». 

Il processo degenerativo, di

ce Occhetto, «era avvialo da 
tempo e aveva toccato le fibre 
del Pei di Milano». Quindi, insi
ste, «sarebbe davvero inqualifi
cabile, o forse solo grottesco, 
imputare ciò che è avvenuto 
alla svolta; all'avvento del Pds. 
Anzi, «è vero il contrario: non 
abbiamo svenduto valori e 
principi per II gusto di farci 
omologare nella pubblica cor
ruzione». 

Una nuova idea di Stato, 
una nuova idea di partito. Lun
go queslo filo Occhetto fa scor
rere l'analisi della crisi di un re
gime, le proposte del Codice 
per la questione morale, le va
lutazioni sulla condotta dei 
maggiori alleati del redivivo 
quadripartito. La De e il Psi, an
nota, si muovono «con molta 
riluttanza e circospezione». 
Una puntura di spillo è diretta
mente rivolta a Bettino Craxi: 
lancia, come s'è visto nel re
cente dibattito alla Camera 
sulla fiducia al governo Amato, 
«avvertimenti velleitari o confu
si», si lascia andare a «battute 
frettolose» sulle posizioni del 
Pds. 

Ma quel tasto pigia sempre 
Occhetto: la rigenerazione dei 
partiti è «la condizione essen
ziale» per rinnovare il sistema 
politico e metter base a un ri
cambio, all'alternativa. «Que

stione morale e riforme istitu
zionali marciano di pari pas
so». Guai all'immobilismo, al 
tirare a campare: «Può insab
biarsi la democrazia italiana» 
nella difesa ostinata di vecchi 
equilibri, di vecchie regole. L'I
talia ha bisogno di «una forte e 
unitaria sinistra di governo», 
consapevole di dover sfuggire 
al dilemma «tra governabilità e 
opposizione per l'opposizio
ne». Per Occhetto è scoccata 
l'ora di impegnarsi su «una co
stituente programmatica per 
una riorganizzazione della si
nistra, per una sinistra che si 
prepari all'appuntamento del
l'alternativa». Tuttavia, questa 
stessa sinistra e colpita da un 
«male misterioso» che la con
danna «a dividersi, a lacerarsi». 
1 partiti storici sappiano dun
que «mettersi in gioco», le forze 
nuove evitino la spinta a «fran
tumarsi». 

A ciascuno le sue responsa
bilità, esorta il segretario. E lor-
se non pensa soltanto al dram
ma, politico e umano, delle 
tangenti di Milano e dintorni. 
Nel saloncino di via Volturno, 
durante le due ore con i segre
tari delle sezioni aziendali, Oc
chetto ascolta le crude cifre, le 
terribili sentenze che stanno 
sfilacciando il tessuto produtti
vo della città: fabbriche che 
chiudono, tagliano posti di la

voro, trasferiscono risorse e at
tività. C'è una fetta di società 
civile - commenta - che vive 
con angoscia il proprio avveni
re, è la classe operaia, «sono 
coloro che producono ric
chezza, non hanno preso tan
genti, e si vedono portar via il 
punto di contingenza dalla bu
sta paga». Il compagno ferro
viere Celiai ha avvertito: «Se 
non ci diamo sotto, si potrà 
presto dire che rappresentia
mo una minoranza della clas
se operaia...». 

Occhetto parla al teatro Liri
co, in Comune provano a in
ceppare il gong delle elezioni 
amministrative anticipate. Co
me regolarsi in una Milano ten
tata e turbata da una «rivolta 
antipartito di furia iconoclasta 
e inconfondibile sapore leghi
sta»? Per il leader di Botteghe 
Oscure «sarà necessario ricor
rere a tutte le energie demo
cratiche disponibili in modo 
da costruire, oltre ì confini deli
mitati dei soggetti politici tradi
zionali, un'unione delle forze 
di progresso che possa pren
dere in mano i destini della cit
tà». E «in tempi strettissimi» va 
definita «una nuova e buona 
legge elettorale». Il vento tira 
verso la Lista degli onesti? «Gli 
onesti non bastano. Devono ri
trovarsi i progressisti». 

Giorgio La Malfa 

La Malfa critica Craxi 
«Se sulla corruzione 
vuole colpi di spugna 
allora noi non ci stiamo» 
«Non è vero che se un peccato e di tutti, non è più 
peccato. Quindi non ci stiamo a mettere pietre so
pra a niente». Cosi La Malfa torna sulla questione 
morale e sulla polemica sollevata dall'intervento di 
Craxi. 11 Pri boccia ipotesi, anche solo ventilate, di 
amnistie per la corruzione politica. Nella De il sena
tore Coco chiede capacità di rinnovamento ben ol
tre la semplice rotazione delle solite facce. 

Occhetto discute per quasi due ore con gli iscritti dei luoghi di lavoro 

L'amarezza, i dubbi, le speranze 
L'incontro con le sezioni di fabbrica 
Per quasi due ore ieri Occhetto si è incontrata con 
i segretari delle sezioni dei luoghi di lavoro mila
nesi. Dall'Italtel, dalla Pirelli, dalla Sip, dalle muni
cipalizzate, sono arrivati un centinaio di lavoratori 
pidiessini che hanno discusso con il segretario le 
loro delusioni, amarezze, speranze. Oggi il segre
tario nazionale della Quercia incontrerà le sezioni 
territoriali e gli «autoconvocati». 

PAOLA RIZZI 

«•MILANO. Sono le 17% 
quando Occhetto varca la so
glia della federazione di Mila
no, in via Volturno, per incon
trare i segretari delle sezioni 
dei luoghi di lavoro. Loro, gli 
esponenti della «base» sono ar
rivati alla spicciolata, a piccoli 
gruppi, invitati cinque per se
zione. Arrivano dalla Pirelli, 
dall'ltaltel. dalla Breda, dalla 
Sip. dalle municipalizzate. 
Verso le 17 sono già un centi
naio. Che cosa si aspettano da 
questa visita del segretario na
zionale? «Siamo venuti a senti
re cosa ci dice - dicono i pnmi 
arrivati, tre dipendenti del
l'Arrisa, l'azienda municipaliz
zata che si occupa della rac
colta dei rifiuti - che ci spieghi 
un po' anche la situazione qui 
a Milano, vogliamo capire da 
lui come stanno le cose». Un'a

spettativa fiduciosa, dopo il 
malessere che aveva attraver
sato le file dei pidiessini mila
nesi nelle settimane scorse. È il 
primo incontro tanto atteso di 
Occhetto con la base della 
Quetcia ambrosiana da mesi 
sotto shok per le vicende di 
Tangentopoli. Appena il segre
tario arriva e si siede alla presi
denza, nella saletta al primo 
piano della federazione sono 
parecchi quelli che gli chiedo
no: «Ma perchè non sei venuto 
primi a Milano e ci hai fatto 
aspedare tanto tempo?». Un 
domanda, più che un rimpro
vero. Una domanda alla quale 
il segretario risponderà alla fi
ne nella sua replica, con una 
sorta di ammissione: «Forse sa
rebbe stato meglio che anzi
ché andare alla Bolognina ve
nissi subito a Milano, ma non è 

stata una sottovalutazione. 
Tutt'altro, perchè nel mio di
scorso a Bologna ho affrontato 
la questione direttamente». 
Occhetto davanti ai lavoratori 
milanesi rivendica di essere 
stato, alla Bolognina, l'unico 
segretario nazionale di partito 
a scusarsi per quello che era 
successo a Milano. E fuori dal
la saletta qualcuno lo difende: 
«La sua posizione è stata chia
ra - dice un ferroviere - che 
doveva fare di più? Non è mica 
un demiurgo». 

Al leader della Quercia i la
voratori pidiessini ripetono 
con amarezza composta quel
lo che si sono detti tante volte 
in queste settimane, con toni 
accorati, con sofferenza: 
«Quello che è successo qui. 
scoprire il coinvolgimento del 
nostro partito in queste storie 
di tangenti, per noi è stato un 
pugno nello stomaco - sinte
tizza un esponente dell'ltaltel -
un colpo durissimo e io per pa
recchi giorni mi sono vergo
gnalo di parlare con I miei 
compagni di lavoro». Ma è solo 
alla fine che Saporito, della se
zione dell'ltaltel, fa la doman
da che più gli sta a cuore e qua 
e là balena nei discorsi di tutti: 
«lo in tutti questi mesi mi sono 
fatto tante domande e mi rie
sce difficile credere che i diri
genti del partito, né a Milano 

né a Roma, sapessero nulla di 
quello che stava succedendo 
qui». Un'interrogativo che resta 
sospeso qualche minuto lino a 
quando Occhetto, dopo aver 
finito di prendere appunti, ri
sponde: «Non lo sapevamo, lo 
non lo sapevo e non sono un 
ingenuo. Anche se talvolta ho 
sentito puzza di bruciato». 

Ma Occhetto, nel suo primo 
incontro con i pidiessini mila
nesi, prima di incontrare la 
platea del Urico dove affronte
rà direttamente le questioni di 
Milano, è impegnato soprattut
to ad ascoltare quello che i se
gretari delle sezioni dei lavora
tori propongono nei loro dodi
ci interventi. Le questioni del 
lavoro, del governo della città 
che in quel momento, contem
poraneamente, i consiglieri 
comunali stanno affrontando 
a Palazzo Marino. Walter Moli-
naro, segretario della sezione 
dell'Alfa, fa appena in tempo a 
salutare il segretario prima di 
correre in Comune, dove siede 
come consigliere al posto di 
Massimo Ferlini, indagato nel
la vicenda di Tangentopoli. 
Fuori, sotto la pioggia, Arde-
mia Oriani, dirigente della Ca
mera del lavoro commenta 
soddisfatta: «È un incontro uti
le per rimettere al centro con 
molta forza i problemi del la
voro, un primo momento di 

confronto, anche se forse non 
esaustivo. Per molti di noi è 
fondamentale che alla base 
della costruzione di un partito 
nuovo ci sia la valorizzazione 
del ruolo del lavoro. Quello 
che andiamo discutendo qui è 
che un partito nuovo deve es
sere un partito dei lavoratori, 
quindi un partito di massa, 
non un partito troppo leggero». 
«Occhetto ha parlato di partito 
nuovo e lo dico anch'io - dice 
Valentino Basso, ferroviere, ex 
sindacalista - qui a Milano i di
rigenti polìtici, quelli hanno le 
cariche pubbliche, sono diven
tati inaccessibili, lo ho provato 
a fare il dirigente in fabbrica, 
ma mi sono sentito disarmato 
e invece per fare le battaglie bi
sogna avere le chiavi del parti
to che ci sono state sottratte: 
ecco, Occhetto non l'ha detto 
cosi, ma io credo che inten
desse questo». 

Un primo assaggio, quello di 
ieri, con gli umori del partito 
milanese, prima dell'incontro 
fissato per oggi pomeriggio 
che vedrà Occhetto discutere 
assieme ai segretari delle se
zioni territoriali, gli esponenti 
del comitato federale e una 
delegazione degli «autoconvo
cati» milanesi, spesso in sinto
nia, in queste settimane, con il 
segretario nazionale. 

Riunito il consiglio comunale per sostituire i consiglieri incriminati 

Borghini gioca le sue ultime carte 
Rissa sulla giunta, ai tecnici i posti psi? 
Finalmente la crisi di Milano approda in consiglio 
comunale, ma è tutt'altro che risolta. Borghini, gra
zie alle dimissioni dei socialisti Pillitteri, Armanini e 
Capone, sulla carta ha i suoi 41 voti (forse anche 
42), ma si scatena la bagarre sui posti. I liberali 
chiedono che gli esterni salgano da 5 a 7, la De vuo
le almeno 5 assessori. Il Psi, a denti stretti, sembra 
accettare di restare fuori dalla giunta. 

ROBERTO CAROLLO 

M MILANO. Sono le 7 di se
ra. Fuori i leghisti, sfidando la 
pioggia battente, continuano 
a manifestare per lo sciogli
mento del consiglio. Dentro, 
nell'aula di palazzo Marino, 
si sta consumando l'ultimo 
rito di Tangentopoli. Quello 
delle sostituzioni dei consi
glieri inquisiti dimissionari, 
che dovrebbero consentire a 
Borghini di avere i suoi 41 vo
ti. Tre sono i dimissionari di 
maggioranza, tutti socialisti: 

l'ex sindaco Paolo Pillitteri, 
l'ex assessore Walter Arma-
nini, l'assessore ai trasporti 
Angelo Capone. A questi 
vanna aggiunti due consi
glieri di opposizione: il pi-
diessino Massino Ferlini al 
quale subentrerà Walter Mo-
linaro, e il repubblicano An
tonio Del Pennino che verrà 
sostituito da Maria Bonatti. 
Non si è dimesso invece Atti
lio Schemmari, l'ex assesso
re socialista all'urbanistica 

condannato per la Duomo 
connection che comunque 
non si è presentato in aula. 

' Infine il consiglio deve eleg
gere il successore di Guido 
Turrini, socialista, deceduto. 
Ed è proprio su questa surro
ga che si scatena la bagarre: 
il primo dei non eletti nel Ga
rofano è l'avvocato Giuseppe 
D'Amato, ma D'Amato ha 
scritto al sindaco per dichia
rare che rinuncia. Le opposi
zioni vogliono sapere per
ché: «Le surroghe non sono 
un al.o burocratico, ma poli
tico», tuonano il missino De 
Corato e il verde arcobaleno 
Basilio Rizzo. «Perché la lette
ra di D'Amato reca la data 
del 29 giugno ed è stata pro
tocollata soltanto il 4 luglio?», 
domanda De Corato. «Lo 
spiego io - aggiunge Rizzo -
perché D'Amato non entra in 
consiglio». E cita un memo
riale di Matteo Carriera ripor
tato anche da Panorama nel 

quale Carriera parla della 
vendila di una cascina in Lo-
mcllina: «Ad affare concluso 
- dichiara Carriera - l'avvo
cato Giuseppe D'Amato mi 
passò cento milioni di rega
lo». 

Peggio di cosi per la sten
tata maggioranza non poteva 
certo cominciare. «È un'ulte
riore prova della delcgittima-
zione di questo consiglio -
protestano le opposizioni -
non possiamo giocare con le 
surroghe in questo modo: a 
queslo punto invitiamo tutto 
il fronte anti- Borghini a usci
re dall'aula, vedremo se han
no la maggioranza». Ma la 
vera bagarre avviene anche 
fuori dal consiglio, nei corri
doi, nell'anticamera del sin
daco, nelle sedi dei gruppi. E 
in quel vertice di maggioran
za che ieri mattina avrebbe 
dovuto dare il via libera al 
Borghini bis e che invece si è 
concluso con un nuovo rin

vio. I primi a creare ostacoli 
sono i Pensionati di Roberto 
Bernardelli che annunciano 
un clamoroso dietrofront: ce 
l'hanno con gli alleati libera
li, accusati di giocare troppo 
al rialzo perché hanno chie
sto di far salire a 7 gli esterni. 
Alle due del pomeriggio non 
si sono ancora messi d'ac
cordo. Alle 15,30 esce il de
mocristiano Borruso. «Gli 
esterni - dice - sono un pro
blema che non ci riguarda: 
sono tutti di arca riformista, 
dunque se la veda Borghini 
con il Psi. Noi comunque ci 
terremo i cinque assessori 
concordati». Alle 16,30 esce il 
socialista Caputo. Corre voce 
che il Garofano avrebbe ri
nunciato a una partecipazio
ne diretta, candidando sol
tanto personalità esteme o di 
area: «SI - ipotizza Caputo -
abbiamo individuato una ro
sa di sci consiglieri per due 
posti di assessore, ma siamo 

Il segretario del Pds Achille Occhetlo 

Giampiero Borghini 

disposti a restare fuori». Alle 
5 il capogruppo Loris Zaffra 
conferma: «Stiamo fuori». 

L'impressione è che la na
vicella del «Borghini 2» navi
ghi a vista prima ancora di 
salpare. «Mi pare evidente -
commenta Franco Bassanini 
della segreteria nazionale 
del Pds - che De e Psi, aven
do un comprensibile terrore 
delle elezioni anticipate, 
stanno realizzando una giun
ta papocchio per passare l'e

state e guadagnare qualche 
mese prezioso di pura so
pravvivenza. Il che conferma 
che è politicamente impossi
bile per il Pds puntellare due 
partiti che rappresentano il 
cuore del sistema politico af
faristico che ha dominato la 
citta. Faremo un'opposizio
ne dura denunciando il ca
rattere trasformista dell'en
nesima operazione Borghini 
a difesa del vecchio sistema 
di potere». 

M ROMA. «Se l'on Craxi è in
tervenuto per dire che non tut
te le colpe sono del partito so
cialista ma che tutti hanno 
una parte di responsabilità, 
questa ò una cosa alla quale 
nessuno si può sottrarre, se in
vece il fatto che queste colpe 
sono cosi diffuse deve signifi
care che non sono più colpe, 
allora il Pri non è minimamen
te d'accordo». Cosi il segreta
rio repubblicano La Malfa. 
conversando a Brescia in mar
gine a un convegno sulle rifor
me istituzionali, chiosa il Cra
xi pensiero sulla questione 
morale. Le polemiche, nate 
dall'intervento del segretario 
socialista, non sono dunque 
spente anche se lo stesso Cra
xi, domenica, visto il coro di 
•parla per te» che si è levato, 
ha fatto diffondere una nota in 
cui, ribadendo una dopo l'al
tro le sue parole, lamenta di 
essere stato volutamente 
frainteso. Il problema, insiste 
il leader socialista, è politico e 
riguarda tutti. 

L'idea del leader dell'edera. 
è che non servono colpi di 
spugna: La Malfa anzi pole
mizza indirettamente anche 
con ipotesi di amnistia e sana
torie in materia: «Noi pensia
mo - afferma - che non si 
possa sostenere che un pec
cato di tutti non è più peccato 
e quindi bisogna metterci una 
pietra sopra. Lo scadalo che 
ha colpito i partiti diventa una 
questione che va affrontata in 
tutta la sua sgradevolissima 
realtà, e con la quale dobbia
mo fare i conti fino in tondo. 
Noi non siamo né per una sa
natoria, né per una amnistio, 
né per criticare i magistrati 
che hanno fatto e stanno fa

cendo con coraggio il loro la
voro». 

Chi dice direttamente no al
l'ipotesi di amnistia, ventilata 
(e poi rettificata) da Ottavia
no Del Turco, è la Voce re-

. pubblicana; prima di voltare 
pagina, scrive il quotidiano 
del Pri, si «dovrebbero stabilire 
con la maggioie accuratezza 
possibile le diverse responsa
bilità, quelle penali, ma anche 
quelle politiche più in genera
le». Abbiamo sempre nflutalo, 
dice la Voce, la grazia ai terro
risti e ai mafiosi, sarebbe 
scandaloso applicare amni
stie generalizzate agli uomini 
dei partiti prima ancora che le 
inchieste vengano concluse. 
Come si ricorderà, tuttavia, lo 
stesso Del Turco, dopo le po
lemiche sollevate da una sua 
intervista, ha spiegato che 
l'amnistia era soltanto una 
proposta che poteva essere 
presa in considerazione non 
solo quando Ir inchieste fos
sero chiuse e le persone con
dannate, ma solo quando i 
partili avessero attuato un 
cambiamento radicale nel lo
ro modo di esssere e nel mo
do di finanziarsi. Contrario a 
ipotesi di amnistia è il senato
re de Silvio Coco, che invila il 
suo partilo «a dare prova di 
rinnovamento che vada al di 
là della rotazione di alcune 
facce e di alcuni nomi». 11 par
lamentare ritiene che i partili 
debbano dimostrare coi fatti 
che si è in grado di smantella
re l'attuale sistema di illegalità 
diffusa e erborare un nuovo 
progetto di legalità. Solo cosi, 
dice Coco, si recupera il pri
mato della politica e si evitano 
alla magistratura supplenze 
che non le competono. 

Fondazione Nenni 
Lanciato un manifesto 
per «riforme e risanamento 
della vita pubblica» 
M ROMA Riforma elettora
le con l'istituzione dei collegi 
uninominale, rigidi controlli 
sulle forme di finanziamento 
dei partiti, revisione del codi
ce penale in materia di cor
ruzione e dell'immunità par
lamentare, approvazione di 
nuove norme sugli appalli e i 
contratti pubblici. Sono que
sti alcuni dei punti di un «Ma
nifesto per il risanamento 
della vita pubblica» messo a 
punto dalla Fondazione 
Nenni, presieduta da Giusep
pe Tamburrano. 

Il documento verrà discus
so venerdì presso la sede ro
mana della fondazione, nel 
corso di un seminario di stu
dio, con la partecipazione, 
tra gli altri, di Giuseppe Car
boni, presidente della Corte 
dei Conti; di Giorgio Azzarili, 
avvocato generale dello Sta
to; dell'ex segretario della Uil 
Giorgio Benvenuto; del giudi

ce costituzionale Enzo Cheli 
All'incontro interverranno 
anche Antonio Maccanico, 
Massimo Severo Gannini, 
Berlmguerc Valdo Spini. 

Giuseppe Tamburrano ha 
sottolineato l'importanza del 
«manifesto», in quanto (>er la 
prima volta sono state elabo
rate iniziative concrete |>cr 
raggiungere l'obiettivo pnon-
lario del risanamento dello 
vita pubblica. «Un risana
mento - spiega Tamburrano 
- che, pnma di tutto, passa 
attraverso l'approvazione di 
una nforrra elettorale Dasata 
sul collegio uninominale a 
due turni. Il controllo sulle 
forme di linanziamento dei 
partiti dovrà essere estrema
mente severo- da un lato do
vrà essere (issato un tetto alle 
spese elettorali, dall'altro la 
verifica dei bilanci dovrà es
sere affidata alla guardia di 
finanza». 
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In carcere il presidente della giunta regionale Cremonese 
insieme con altre due persone: l'accusa è di corruzione 
Un altro ordine di «custodia cautelare» notificato a Ferlin 
Imbarazzo dell'ex ministro degli Esteri: «Sono rammaricato... 

Tangenti, arresti eccellenti a Venezia 
In manette anche l'ex capo della segreteria di De Michelis 
Arrestati il presidente della giunta regionale del Ve
neto, Gianfranco Cremonese e Giorgio Casadei, ex 
capo della segreteria particolare di Gianni De Mi
chelis. L'inchiesta sulle tangenti nella «laguna» è di
ventata un ciclone. Ieri sono stati emessi altri cinque 
ordini di custodia cautelare. Emerge sempre di più 
un sistema di corruzione politica in grado di con
trollare e gestire gli appalti miliardari. 

GIANNI CIPRIANI 
M ROMA. Corruzione. Con 
questa accusa il presidente de
mocristiano (dimissionario) 
della giunta regionale del Ve
neto, Gianfranco Cremonese, 
e Unito Ieri in carcere. Arresta
to anche Giorgio Casadei, 42 
anni, già capo della segreteria 
politica di Gianni De Michelis. 
Uno sviluppo clamoroso, an
che se non del tutto inatteso, 
nell'inchiesta sulle tangenti 
della .laguna» che, finora, ha 
consentito di far scoprire un'e
norme «piovra» in grado di 
controllare e gestire appalti 
miliardari. Insieme con Cre
monese e Casadei altri ordini 
di custodia cautelare sono stati 
inviati a Giuseppe Ussandrin, 
socialista, presidente del Ccid, 
il consorzio comunale per gli 
impianti di depurazione e Pier
luigi Baita, direttore del con
sorzio Venezia disinquinamen

to. Un altro ordine di custodia 
cautelare è stalo notificato al-
l 'excapo di gabinetto del mini
stro Bernini, Franco Ferlin. che 
è già in carcere. Perquisito an
che l'ufficio dell'assessore re
gionale all'Ambiente, Camillo 
Cimenti. 

E ieri la giunta veneta «deca
pitata» dai giudici, riunita in se
duta straordinaria, ha espresso 
•amarezza e disagio», mentre 
De Michelis si è detto «ramma
ricato» per quanto è accaduto, 
ma, nonostante tutto, ha volu
to sostenere «l'assoluta infon
datezza delle fantasiose teorie 
secondo le quali le indagini di
mostrano l'esistenza di una 
sorta di cupola politica che 
controlla e governa l'intero si
stema polìtico-amministrativo 
della Regione». Non sarà cosi. 
Ma quantomeno sta venendo 
alla luce un sistema di potere 

Gianfranco Cremonese, a destra l'ex ministro Bernini 

corrotto, dove alcuni esponen
ti politici dettavano la loro leg
ge, in combutta con imprendi
tori e portaborse conniventi. 

Con gli arresti di ien salgono 
a 22 le persone finite in carcere 
nell'ambito dell'inchiesta sul 
pagamento di tangenti per 
l'assegnazione di appalti pub
blici in Veneto e in altre quat
tro regioni meridionali. Com
plessivamente gli indagati so
no oltre cinquanta tra impren

ditori, funzionari pubblici e po
litici, di cui tre senatori per i 
quali la Procura di Venezia av-
viera nei prossimi giorni le pro
cedure per la richiesta di auto
rizzazione a procedere. Si trat
ta dell'ex ministro dei trasporti 
Carlo Bernini (Oc), del segre
tario amministrativo nazionale 
della De Severino Citaristi, e di 
Raimondo Galluppo (Psi), 
eletto nelle ultime elezioni nel 
collegio di Adria (Rovigo). In

somma una «connection» in 
grado di controllare appalti e 
miliardi. 

Le indagini, almeno (inora, 
sono raggruppate in (patirò fi
loni: una sene di appalti per re
ti irrigue assegnati al sud, la co
struzione del raccordo auto
stradale con l'aeroporto «Mar
co Polo» di Tessera (Venezia). 
la realizzazione dell'impianto 
di depurazione di Fusina (Ve
nezia) e i lavori eseguiti in al

cuni acquedotti del Veneto in 
seguito all'emergenza atrazi-
na. Le aziende coinvolte nel
l'inchiesta avrebbero organiz
zato delle «collette» tra impren
ditori da versare ai politici per 
ottenere l'appalto desiderato. 
Mediamente la quota destinata 
ai politici si aggirava intomo al 
2,5 per cento del valore totale 
dell'appalto. 

E ieri lo sviluppo clamoroso: 
i carabinieri si sono presentati 
in mattinata nella residenza 
privata del presidente della 
Giunta veneta Gianfranco Cre
monese, a Valnogaredo di Cin
to Euganeo. Hanno chiesto a 
Cremonese di seguirli a Vene
zia per alcuni accertamenti e 
l'esponente politico ha rag
giunto il capoluogo lagunare a 
bordo della sua automobile, 
seguito dai militari dell'arma. 
Qui è stato condotto lino alla 
stazione carabinieri presso il 
porto, dove gli è stato notifica
to l'ordine di custodia cautela
re. Poco dopo il presidente 
della Giunta regionale, senza 
le manette ai polsi, ha varcato 
il portone del carcere di Santa 
Maria Maggiore. Più tardi i mili
tari si sono recati in Regione, 
dove alla presenza del segreta
rio generale Giorgio Sala, han
no compiuto una perquisizio
ne nello studio del Presidente. 
Gianfranco Cremonese, 52 an

ni, era stato eletto presidente 
della Giunta regionale del Ve
neto il 9 agosto 1989 in sostitu
zione di Carlo Bernini, nomi
nato ministro dei trasporti. Il 2-1 
giugno scorso Cremonese ave
va annunciato al Consiglio re
gionale le sue dimissioni e 
quelle dell'intera giunta qua
dripartita (Dc-Psi-Pri-Psdi). 
Nel motivare la decisione il 
presidente aveva parlato di ne
cessita di «sentire la forza dei 
cambiamenti intervenuti con il 
voto del 5 aprile e di avvertire il 
diffuso disagio del Veneto» 
senza fare alcun accenno, in
vece, alla «questione morale». 

Amico del «finanziere» Gian
carlo Parretti, Giorgio casadei 
negli anni Settanta era stato 
amministratore unico del quo
tidiano «Il Diario», chiuso dopo 
tre anni di pubblicazioni. Fino 
a prima delle ultime elezioni 
politiche era stato capo della 
segretena particolare di De Mi
chelis. Uno sconosciuto? Non 
sembrerebbe. Basii ricordare 
che di Casadei si era occupato, 
con un'interrogazione, il socia
lista Franco Piro che aveva 
chiesto ad Andreotti e De Mi
chelis di «allontanarlo». Proba
bilmente Piro aveva dei buoni 
motivi per portare un attacco 
così pesante al «segretario» di 
un suo potente collega di parti
to. 

Mille persone hanno risposto all'iniziativa del Tg4, il 90% favorevole a mostrare le immagini degli arrestati 
Per i telespettatori i politici vanno trattati come i delinquenti comuni. L'importante è che non si strumentalizzino le notizie 

Sondaggio tv: «Sì alle manette ma senza clamore» 
Censurare le manette in tv? «Neanche per sogno». A 
un sondaggio del Tg4 sulla circolare Martelli il 90% 
delle persone ha risposto che è giusto mostrare le 
immagini degli arresti a patto che non se ne faccia 
un uso strumentale. All'iniziativa del Tg4 hanno ri
sposto un migliaio di telespettatori: «1 politici vanno 
trattati come i delinquenti comuni ma il telegiornale 
deve essere obiettivo e non fare spettacolo». 

MONICA RICCI-SARQIZNTINI 

M ROMA. Niente più arresti 
in televisione? A giudicare da 
un sondaggio condotto dal 
Tg4 di Emilio Fede, la gente 
non è assolutamente d'accor
do con l'iniziativa del ministro 
della Giustizia, Claudio Martel
li. Il 90% delle persone che, ie
ri, hanno telefonato alla reda
zione del Tg4 si è dichiarata fa
vorevole alle «manette in tv» 
purché non diventino uno 
spettacolo e non siano usate in 
modo strumentale. Alla do
manda «Siete favorevoli o con
trari all'uso delle Immagini del
le manette in TV» hanno rispo
sto un miglialo di persone. E la 
stragrande maggioranza ha 
bocciato la circolare Martelli. 
Un risultato sorprendente so
prattutto perché ad illustrazio
ne del sondaggio era stata usa
ta una foto di Enzo Tortora in 
manette, il giornalista e show

man che lu vittima di un cla
moroso errore giudiziario. «So
no rimasto sorpreso - ha detto 
Emilio Fede - Ho usato la foto 
di Tortora proprio perché 
quella vicenda mi aveva scioc
cato e perché fu la prima gros
sa polemica sull'uso delle im
magini degli arresti. Mi aspet
tavo molti più no». 

È certo che l'argomento ha 
destato molto interesse- «Il te
lefono non ha mai smesso di 
squillare - dice Fede - Non ab
biamo mai ricevuto cosi tante 
telefonate se non per il capita
no Cocciolone». Molte persone 
hanno però sottolineato che 
l'uso del mezzo televisivo non 
deve essere strumentale. In 
sntesi la gente ha chiesto di 
essere informata senza reti
cenze ma con moderazione, 
evitando di spettacolarizzare 
troppo gli arresti. Attenzione, 

però,' i politici non devono ave
re un trattamento di riguardo e 
«vanno trattati come i delin
quenti comuni». Non sono 
mancate le posizioni netta
mente anti garantiste. Alcuni 
telespettatori, soprattutto du
rante la mattinata, hanno avu
to parole dure per i politici 
coinvolti nello scandalo delle 
tangenti: «E giusto che provino 
vergogna»; «Sono peggiori dei 
ladri»; «Non meritano dignità». 
Ma altri hanno ammesso che 
ultimamente la televisione ha 
un po' esagerato con le imma
gini di persone in manette. 

È d'accordo con Martelli il 
procuratore della repubblica 
di Milano, Francesco Saverio 
Borrelli, che ha definito «inde
coroso» lo spettacolo di inda
gati ripresi in manette e mo
strati in televisione prima an
cora di essere interrogati dal 
magistrato inquirente: «Biso
gnerebbe mettere le persone 
arrestate sullo stesso piano de
gli altri cittadini. Tuttavia mi 
rendo conto che la cronaca ha 
i suoi diritti». Per Borrelli, però, 
la dignità dei politici inquisiti, 
nell'ambito dell'inchiesta sulle 
tangenti milanesi, é stata tute
lata e rispettata dai giornalisti: 
«Nessuno degli indagati è stato 
mostrato al momento dell'ar
resto. Li abbiamo visti in televi
sione solo quando uscivano 
dal carcere, dopo la liberazio

ne e quindi senza manette», Il 
capo della procura milanese 
ha anche contestato la lettera 
di Martelli nel passo in cui di
ceva che l'impatto con la cro
naca poteva spingere gli inqui
siti anche al suicidio. «Non 
possiamo - ha detto Borrelli -
alludere ai suicidi di Franco 
Franchi e di Renato Amorese e 
attribuirli all'eccessiva pubbli
cità data all'inchiesta. Amore-
se si tolse la vita prima ancora 
che i giornali riferissero della 
sua spontanea deposizione al 
giudice Di Pietro. E Franchi 
non c'entra nulla con l'opera
zione "mani pulite"». 

L'Associazione vittime del
l'ingiustizia plaude all'iniziati
va di Martelli e lo invita, in un 
telegramma, «ad occuparsi se
riamente, durante questo suo 
nuovo mandato, dei casi di in
giustizia, del risarcimento dei 
danni e della responsabilità 
dei magistrati, della stampa e 
dei giornalisti». Il presidente 
dell'associazione, Giacomo 
Fassino, ha fatto direttamente 
riferimento alla circolare invia
ta da Martelli ricordando al mi
nistro di aver completamente 
omesso di parlare degli errori 
dei giudici. L'associazione 
spera di poter collaborare di
rettamente con il ministero 
«per rimediare ai troppi errori 
di questa nostra sgangherata 
giustizia». 

Il primo cittadino era accusato di aver «pilotato» alcuni appalti 

E a Firenze finisce in archivio l'inchiesta 
sui presunti favori del sindaco Morales 
Uno scandalo aperto, un altroché si chiude. Mentre 
i magistrati interrogano i dodici arrestati per i «terre
ni d'oro» dì Firenze (il dodicesimo si è costituito do
menica) è stata archiviata la vicenda «Morales-
Enic». Il sindaco dì Firenze è stato per un anno e 
mezzo indagato sui rapporti fra il Comune e un'a
genzia di pubbliche relazioni gestita dalla sua com
pagna, Maria Cristina Dalla Villa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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M FIRENZE II dodicesimo 
imputato per lo scandalo dei 
•terreni d'oro» si è costituito. 
Da ieri Lapo Morelli, si trova 
nel carcere di Solliciano dove 
sono proseguiti gli interrogato
ri degli altri imputati. Il giudice 
delle indagini preliminari Mau
rizio Barbarisi ha convalidato, 
gli arresti di Nevio Borsoni, pre
sidente della Cooperativa To-
scoCasa, Francesco Zanobetti 
ragioniere commercialista del
la Famiglia Fusi, e Ettore Verdi
ni, revisore dei conti della Bar

tolomei e Manetli. I sostituti 
Paolo Canessa e Alessandro 
Crini, per tutto il giorno hanno 
inveci; ascoltato i fratelli Ric
cardo e Mitva Fusi che control
lano la società Fus Ba e gli im
prenditori Roberto e Rodollo 
Barto.omei. Gianni Conti, l'ex 
vice sindaco de, rinchiuso nel 
carcere della Dogaia a Prato 
sarà sentito oggi pomeriggio. 
Dovrà spiegare molte cose. Se
condo l'accusa Conti e nello 
stesso tempo la «talpa» che for

nisce informazioni preziose e 
uno dei befeniciari diretti della 
decuplicazione del valore del
le aree nel frattempo acquista
te. 

Mentre l'inchiesta sulle aree 
d'oro di Mantignano e Ugnano 
procede per approfondire 
nuove piste e ricostruire i per
corsi del denaro (a tal fine i 
magistrati si interessano anche 
della Promolinan, la finanzia
ria di Prato che il 9 giugno 
scorso fu devastata da un in
cendio) si è chiusa un'altra vi
cenda altrettanto clamorosa. 
Quella che vedeva il sindaco 
Giorgio Morales indagato per 
abuso d'ufficio in concorso 
con la signora Maria Cristina 
Dalla Villa, titolare di una so
cietà di servizi, l'Enic, e, nella 
vita privata, compagna del pri
mo cittadino. In pratica Mora
les era accusato di aver abusa
to del proprio potere per favo
rire l'Enic negli appalti con il 
Comune. Il sostituto procura
tore Gabriele Chclazzi, dopo 

un anno e mezzo di indagini, 
ha concluso con una richiesta 
di archiviazione. Quello che fu 
subito definito «l'affaire Enic» 
esplose il 5 settembre 1990. 
L'allora capogruppo e ora de
putato del Pds Oraziano Cioni 
consegnò alla magistratura tut
ta la documentazione relativa 
ai rapporti tra Comune, Centro 
Mostre e Enic. 

Il sindaco Giorgio Morales, 
in Consiglio comunale, riferen
do sulla vicenda Enic ha di
chiarato di «sentirsi vittima di 
un'ingiustizia e di un arbitrio, 
pur essendo completamente 
scagionato», per il fatto che 
l'indagine è andata avanti per 
tutto questo tempo. «So bene 
che I magistrati hanno molto 
da fare - ha commentato il sin
daco - ma I fiorentini avevano 
il diritto di sapere, senza ingiu
stificati ritardi, se il sindaco 
della loro città fosse onesto o 
disonesto». Morales ha anche 
attaccato duramente Graziano 
Cioni che consegnò i docu

menti ai magistrati: «Si trattò di 
un tentativo di vendetta politi
ca, di uno scadimento della 
lotta politica nella barbarie». 
Cioni subito dopo, in aula, ha 
chiesto scusa al primo cittadi
no. Aggiungendo però: «Rifarei 
oggi esattamente quello che 
ho fatto diciotto mesi fa, cioè 
portare alla magistratura della 
documentazione che non mi 
convinceva. Del resto, la magi
stratura ha deciso di aprire 
un'inchiesta sulla vicenda Enic 
in piena autonomia». E ha ag
giunto: «Ogni volta che ho visto 
qualcosa che non mi senbrava 
pulito, mi sono rivolto alla ma
gistratura, anche In altri casi». 

Il Consiglio ha affrontato an
che lo scandalo dei «terreni 
d'oro». La giunta di pentaparti
to ha espresso la sua linea di 
difesa: andare avanti come se 
niente fosse accaduto. Nume
rosi gli attacchi da parte della 
maggioranza alla magistratu
ra, accusata di usare metodi 
duri come l'arresto, e la slam-

Glorgio Morales 

pa, rea di aver sbattuto sulle 
prime pagine i fatti. Il sindaco 
socialista Giorgio Morales ha 
annunciato che se ci saranno 
rinvìi a giudizio il Comune si 
costituirà parte civile. Ma che 
non ha alcuna intenzione di 
sospendere o revocare il Piano 
di edilizia economica e popo
lare. «Il Peep nel suo procedi
mento amministrativo - ha 
detto - si presume, fino a pro
va contraria, un provvedimen
to legittimo, non inficiato dal 

voto favorevole dell'ex vicesin
daco». E dal punto di vista poli
tico? «Gli arresti dei giorni scor
si non cambiano niente - è la 
tesi di Morales - il caso Conti si 
è chiuso con le sue tempestive 
dimissioni. La sua sostituzione 
è avvenuta immediatamente. 
La giunta conferma la volontà 
politica di proseguire nel suo 
lavoro, a cominciare dalla pre
sentazione del piano regolato
re generale nel prossimi gior
ni». Insomma, non è successo 
niete. 

Resta in carcere anche il psi Dini 
«Potrebbe inquinare le prove» 

Il de Dincao: 
«È vero, ho preso 
una tangente» 
«Ho preso 150 milioni sporchi». Anche Giovanni Bat
tista Dincao, uomo della sinistra de nel consiglio di 
amministrazione della «Sea», ha ammesso di aver 
incassato tangenti. Resta in carcere pure Claudio Di
ni, socialista, ex presidente della «Metropolitana 
Spa». Il tribunale della libertà gli ha negato, con toni 
duri, gli arresti domiciliari. Si teme che, una volta 
fuori, possa inquinare le prove. 

MARCO BRANDO 
• i MII.ANO. Alla fine ha ce
duto anche Giovanni Battista 
Dincao, uomo della sinistra de 
in seno al consiglio di ammini
strazione della «Società eserci
zi aeroportuali», una delle Spa 
milanesi a capitale pubblico 
tartassate dai signon della tan
gente Accusato di corruzione, 
ha ammesso di aver ricevuto in 
10 anni da Luigi Mongini, vice
presidente democristiano del
la Sea (appartenente alla cor
rente di Gava), un terzo di cir
ca 500 milioni sporchi raccolti 
a nome della De. Altn li ha in
cassati lo stesso Mongini, per 
la sua corrente; la terza rata e 
andata a Filippo Tartaglia, an-
dreottiano, anche lui consiglie
re della socielà aeroportuale. 
Era stato Roberto Mongini ha 
spilferrarc questi particolan, e 
molti altri, ai magistrati. Din
cao nei giorni scorsi lo aveva 
querelato per calunnia. Ieri, 
però, ha riconosciuto la fonda
tezza dell'accusa. 

Quei milioni sono comun
que solo una piccola frazione 
delle tangenti versate per gli 
appalti miliardari dalla «Sea». 
Durante questa settimana sa
ranno ascoltati diversi impren
ditori. Intanto il Tribunale della 
libertà ha respinto, con toni 
puttoslo duri, l'istanza presen
tata dall'avvocato Dino Bonza-
no per chiedere I' ammissione 
agli arresti domiciliari di Clau
dio Dini, l'esponente socialista 
fino a qualche tempo fa presi
dente della «Metropolitana mi
lanese». Dini resterà quindi in 
slato rii detenzione. Probabil
mente c'è il rischio di inquina
mento delle prove 

Il deputato socialista Carlo 
Tognoliu, ex sindaco di Mila
no, ha reagito ieri alla pubbli
cazione, da parte di alcuni 
quotidiani, del verbale di un 
interrogatorio dell'ex presi
dente del Pio Albergo Trivul-
zio, Mario Chiesa. Vi viene ci
tato un presunto interessa
mento del gruppo che faceva 
capo a Tognoli per la vendita 
al gruppo Ligresti di alcuni ter
reni. «Altre fantasiose ricostru
zioni di vicende inesistenti», ha 

detto Carlo Tognoli. E aggiun
to: «Non faccio colpe ai croni
sti. Tuttavia ribadisco di sentir
mi vittima di ingiuste e false 
denigrazioni». 

Si sono appresi particolari 
sul contenuto delle richiesta di 
nnvio a giudizio di Matteo Car
riera, presidente e commissa
rio, per un decennio, degli isti
tuti geriatria «lpab», e di altre 
21 persone tra consiglieri di 
amministrazione e impnendi-
ton. Ixi tangente più elevata 
pagata a Camera e compagni 
é quella di ti miliardi versati 
dalia «Cosgemi Spa», impresa 
edile che aveva ottenuto ap
palti per un valore di 89 miliar
di. L'episodio più cunoso che 
ha giustificato l'accusa di cor
ruzione nei confronti di Matteo 
Camera è irvece questo: nel 
corso del 1990 l'esponente so
cialista ottenne che la «Colemi» 
effettuasse gratis lavori relativi 
all'impianto >'lettrico nella sua 
abitazione, in cambio della 
promessa di appalti lpab. Car
riera evidentemente ìia una 
casa più illuminata di un Luna-
Park: quei lavori, se avesse do
vuto pagarli, gli sarebbero co-
slati 60 milioni. 

Si sono appresi anche i con
tenuti del decreto di giudizio 
immediato dedicato dal gip 
Italo Ghitti agli indagati per le 
tangenti per il policlinico San 
Matteo di Pavia, che coinvolge 
la Cogefar-lmpresil (Fiat). Il 
processo inizicrà il l e settem
bre Alla sbarra tre uomini Co-
gelar Enzo Papi, amministra
tore delegato, Vittono Del 
Monte, direttore generale per 
l'Italia, Luigi Grando, funziona
rio addetto all'amministrazio-
ne delegata. 1 pnmi due hanno 
consegnato, attraverso Gran
do, 560 milioni giunti, a vario 
titolo e in varia misura, ai con
siglieri d'amministrazione del 
San Matteo Giuseppe Inzaghi e 
Armelino Milani (Pds), Gian
carlo Albini e Giuseppe Girani 
(De). Luigi Panigazzi (Psi), 
pure rinviati a giudizio. Nel de
creto spunta un nome nuovo, 
quello di Angelo Parola, pre
decessore di Papi, che e dece
duto. 

Indagine Confartigianato 
A Modena le imprese 
pagano il pizzo? 
Aperta un'inchiesta 
• 1 MODENA. Le imprese 
modenes i s o n o davvero fi
nite nel mirino della crimi
nalità organizzata? 

Secondo un ' indagine 
della Confartigianato è pro
prio cosi. Ed ora a n c h e la 
procura della Repubblica 
di Modena ha deciso di 
aprire un' inchiesta a lar
ghissimo raggio, investen
d o addirittura un pool di 
magistrati. 

Secondo la Confartigia
na to provinciale, su 10-11 
associati, a c iascuno dei 
quali e stato inviato un que
stionario, b e n ! 14 h a n n o ri
cevuto richieste di tangenti. 
Il dieci pe r cen to , circa. E 
non è tutto: in trentotto casi 
i commerciant i modenes i 
h a n n o dovuto subire addi
rittura estorsioni. 

L' indagine aggiunge: c ' è 
un 35% di richieste c h e pro
viene dall ' interno dei Co
muni e delle Unità sanitarie 
locali, s eguono gli altri enti 
e le amministrazioni perife
riche dello Stato. Insomma 
della provincia emil iana 
emerge un quadro allar
m a n t e . 

Ai dati freddi e inquietan
ti, contenut i nella statistica 
della Confartigianato, si 6 
poi aggiunto un c o m m e n t o 
«a caldo», m a molto duro e 
preciso, del presidente del
la Confartigianato. Testual
mente h ; dichiarato: «Co
nosco c o n precisione i no
mi di tre imprese che , se 
non pagassero ogni volta 
una lucrosa tangente agli 
"uffici acquisti" degli enti 
pubblici, non riuscirebbero 
n e a n c h e a lavorare». 
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Si accelerano le procedure per istituire 
il comitato bicamerale che dovrà 
varare i cambiamenti istituzionali 
Al primo posto la nuova legge elettorale 

Il presidente della De ha già chiesto 
di guidare il «processo costituente» 
Da domani inizia l'iter parlamentare 
per l'elezione diretta del sindaco 

Ora si apre la battaglia delle riforme 
Presidenza della Commissione, in corsa De Mita e Miglio 
Fatto il governo, si apre la «fase costituente». Già a fi
ne mese dovrebbe nascere la commissione bicame
rale per le riforme, con poteri redigenti e con un in
carico «a termine»: due anni per concludere i lavori. 
Spadolini e Napolitano pensano ad un «atto di indi
rizzo», che consenta alla commissione di formarsi 
subito. Chi sarà il presidente? 11 candidato più forte è 
De Mita. Ma in pista c'è anche il leghista Miglio. 

FABRIZIO RONDOLINO 
• • ROMA. Dovrebbe esser 
formata prima della pausa esti
va, e mettersi al lavoro già all'i
nizio di settembre: la commis
sione bicamerale per le rifor
me istituzionali sembra final
mente arrivata al nastro di par
tenza. I segretari generali della 
Camera e del Senato stanno 
infatti preparando un docu
mento che riepiloga le propo
ste in campo, le modalità di 
costituzione della commissio
ne, i poteri che potrebbero ve
nirle attribuiti. Nei prossimi 
giorni, e probabilmente entro 
la fine della settimana, questo 
documento arriverà nelle mani 
dei presidenti dei due rami del 
Parlamento, i quali a loro volta 
informeranno le rispettive con
ferenze dei capigruppo, che 
potrebbero riunirsi già giovedì 
o venerdì. È infatti in quella se
de che si dovrà discutere e de
cidere come dar vita alla com
missione e di quali poteri do
tarla. 

Sia Napolitano sia Spadolini 
si stanno orientando per una 
procedura molto lapida, che 

consenta alla commissione di 
n iscere entro la fine del mese. 
I due presidenti farebbero ri
corso ad un «atto di indirizzo», 
ad un «atto bicamerale non le-
gslativo». In questo modo la 
commissione sarebbe imme
diatamente costituita. Contem
poraneamente, comincerebbe 
i'i'fer (necessariamente più 
lento) di un'apposita legge co
stituzionale che stabilisca nei 
dettagli i poteri e le competen
ze della commissione, h stato 
Amato, nella sua replica al di
battito sulla fiducia, a rivelare 
gli intendimenti di Spadolini e 
Napolitano. E a definire - -non 
come presidente del Consiglio, 
ma come cultore della mate
ria» - «eccellente» la procedura 
suggerita dai due presidenti. 

L'ipotesi cui lavorano Napo
litano e Spadolini tenta di risol
vere due ordini di problemi: la 
rapidità, e l'efficacia della 
commissione stessa. Il precen-
dente della «commissione Boz
zi», priva di poteri effettivi, e i 
cui lavori si conclusero nell'in
differenza generale, spinge più 

Le proposte in campo 

Doppio turno 
per scegliere 
anche 
il governo 

• • Due esigenze: «Combinare l'istanza pluralista, in
sita nella proporzionale con una regola maggioritaria 
che consenta la scelta degli elettori sulle coalizioni». La 
proposta del Partito democratico della sinistra prevede 
la formazione di 300 collegi uninominali. Non si tratte
rebbe, però, d'un sistema uninominale «rigido», perchè 
si prevede un «riequilibrio proporzionale» nell'assegna
zione di gran parte dei seggi. Cosi verrà eletto il 90% dei 
parlamentari. Se in queste elezioni nessuno ottiene la 
maggioranza si voterà una s<x:onda volta. E le liste po
tranno coalizzarsi. Se un'alleanza supererà il 40%, avrà, 
in premio, «eventualmente i ;«ggi necessari a consegui
re la maggioranza». 

Collegi 
più piccoli 
e un premio 
a chi vince 

• • Ventotto articoli con un solo obiettivo: «Garantire 
maggiore stabilità e governabilità». Come? Il progetto di 
legge della Democrazia cristiana ruota attorno al «pre
mio» di maggioranza. Si farà cosi: nelle elezioni per la 
Camera, l'88% dei deputati sarà eletto con la «propor
zionale». Il 12% (75 deputati) sarà, invece, assegnato al 
partito più votato. Nella proposta c'è anche l'aumento 
dei seggi senatoriali (i collegi, perciò, saranno più «pic
coli»). Infine, non si prevede alcuno «sbarramento» 
elettorale. Per avere accesso «al riparto dei seggi», ba
sterà essere presenti in metà delle circoscrizioni e supe
rare i500mila voti. 

Per ora solo 
una proposta: 
sbarramento 
al 5% 

tm II Psi non ha ancora definito un progetto organico 
di riforma della legge elettorale. L'unica proposta pre
sentata in materia, ma considerata dagli stessi socialisti 
una «pre-riforma», è quella che prevede uno sbarra
mento del 5% per ridurre la frammentazione delle liste 
in parlamento. Ostile in principio alla proposta demo
cristiana del premio di maggioranza e favorevole a 
mantenere l'impianto proporzionale, il Psi sembra ora 
disponibile a convergenze con l'idea democristiana. 
Tuttavia Martelli si è recentemente dichiarato favorevo
le all'introduzione del sistema uninominale. Il Partito 
socialista è ora favorevole anche all'elezione diretta del 
sindaco. 
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Arnaldo Fotlani con Ciriaco De Mita 

d'uno a chiedere fin d'ora una 
legge costituzionale: è questa 
l'opinione, tra gli altri, del le
ghista Gianfranco Miglio e del 
pidiessino Augusto Barbera. 
Altri, come Andrea Manzella, 
reputano sufficiente un atto re
golamentare. 

È ancora da definire il nu
mero dei «commissari»: c'è chi 
propone 40 parlamentari, chi, 
come Miglio, 60 («Per il princi
pio del bicameralismo perfetto 
- aggiunge il senatore leghista 
- dovranno essere 30 deputati 
e 30 senatori»), chi. infine, ad
dirittura 70 (sarebbe questo 
l'orientamento della De). E in

certe sono anche le modalità 
di scelta del presidente. Nei 
giorni scorsi era circolata la vo
ce, non confermata, secondo 
cui il presidente sarebbe stato 
nominato direttamente dal 
Quirinale, su indicazione dei 
due presidenti delle Camere. 
Contro questa ipotesi s'è schie
rata la Lega: Miglio, che si è già 
candidato alla guida della 
commissione, sostiene infatti 
che «punto fondamentale del 
nostro diritto pubblico è che 
un collegio ha tra le sue prime 
prerogative quella di nominare 
il proprio presidente, figuria
moci se una commissione con 
funzione costituente non deb

ba avere intatto questo diritto: 
il presidente lo deve scegliere 
la commissione». 

Dietro lo scontro sulle pro
cedure, c'è naturalmente an
che uno scontro di candidatu
re. A parte Miglio, finora sol
tanto Ciriaco De Mita ha for
malmente dichiarato di voler 
presiedere la commissione. 
Proprio in funzione di questo 
obiettivo, il leader della sinistra 
de ha rifiutato la candidatura 
alla presidenza della Camera 
(acclamata dal gruppo de, pri
ma che la scelta cadesse du 
Scalfaro) e non s'è messo in 
corsa per nessun ministero. Se 

De Mila diventasse il candida
to «ufficiale» della De, difficil
mente gli alleati di quadnparti-
to potrebbero opporre un nfiu-
to, o avanzare candidature al
ternative. De Mita gode poi 
della stima sia di La Malfa, sia 
di Occhetto, e dunque la sua 
elezione (o la sua nomina) 
potrebbe avvenire sull'onda di 
un consenso per dircost «costi
tuente». Il problema, come 
spesso accade, riguarda inve
ce proprio la De: dove i dissi
denti della sinistra intema di
cono a mezza voce che Mino 
Martinazzoli, finora ministro 
per le Riforme, sarebbe un ec
cellente presidente della com
missione. 

Comincia intanto domani 
l'iter accelerato per le proposte 
di legge sull'elezione diretta 
dei sindaci. La Camera, saba
to, ha concesso la cosiddetta 
«corsia preferenziale», e di 
conseguenza la commissione 
Affari costituzionali dovrà es
sere in grado di presentare en
tro il A settembre (cioè fra due 
mesi) uno o più testi da discu
tere e votare in aula. Le propo
ste sul tappeto sono quattro. Il 
Msi propone la semplice ele
zione diretta: vince chi ha più 
voti. Le proposta presentate 
dal liberale 7-anone e dal lea
der referendario Segni preve
dono invece il secondo turno e 
il ballottaggio. Per il Pds (che 
propone 1 estensione del siste
ma maggiorilario ai comuni fi
no a 20mila abitanti), viene in
vece eletto sindaco il candida
to indicato dalla lista che ottie
ne più voti. 

E in gioco 
ci sono ancora 
i referendum 
elettorali 

_ • Sul processo costi
tuente pendono ancora i 
due referendum elettorali 
di Mario Segni. Uno ri
guarda il Senato, per la 
cui elezione si propone il 
sistema uninominale 
«secco», all'inglese (viene 
eletto il candidato che ha 
preso più voti) per 238 
seggi e quello proporzio
nale per i rimanenti 77. 
L'altro referendum propo
ne l'estensione del siste
ma maggioritario a tutti i 
comuni (oggi si applica 
solo a quelli con meno di 
cinquemila abitanti). 

Proposto Parlamento flessibile o due turni elettorali 

Far contare chi non vota 
In arrivo un referendum 
Chi rappresenta gli elettori che non votano? Nes
suno. Perché i seggi in Parlamento vengono distri
buiti sui voti validi. Proposto un referendum per 
dare rappresentanza anche a chi non si esprime. 
Come? Magari lasciando dei seggi vacanti. Oppu
re introducendo una seconda tornata elettorale. 
Se ne discute domani a Roma in una tavola roton
da presieduta da Massimo Severo Giannini 

ANNA MARIA CRISPINO 

I H ROMA. Un elettore su cin
que non è rappresentato nel
l'attuale Parlamento repubbli
cano. Si tratta dei circa nove 
milioni e mezzo di cittadini 
(su 47milioni e mezzo) che il 
5 e 6 aprile si sono astenuti 
(circa 6 milioni),le cui sche-
desono risultate bianche o nul
le (oltre 2 milioni) o ancora 
hanno dato il loro voto a liste 
che non hanno raggiunto il 
quorum (1 milione e mezzo). 
Il partito del «non-voto» rappre
senta dunque la seconda forza 
in Italia ma è come se non esi

stesse lamentano i promotori 
del referendum "Il non-voto in 
Parlamento" che hanno stilato 
il testo di un referendum abro
gativo già presentato in Cassa
zione. Promotore dell'iniziati
va e coordinatore del comitato 
referendario è Pierluigi Sorti, 
dottore commercialista con un 
passato tra i socialisti a Napoli 
ma assente dalla politica attiva 
da oltre un trentennio. Prime 
adesiom:il costituzionalista 
prof.Gian Franco Ciaurro, l'av
vocala Tina Lagostena Bassi, il 
magistrato del Csm Gianfranco 

Viglietta, lo psicoanalista Aldo 
Carotenuto. L'iniziativa relè-
rendaria ha inleressato anche 
il prof. Massimo Severo Gianni
ni che infatti presiederà il pri
mo dibattilo pubblico sul tema 
domani (all'Hotel Nazionale 
di Roma, ore 9,30). 

Com'è nata l'idea? Dalla 
semplice constatazione che 
non si può più ignorare questo 
esercito di non-rappresentati 
politicamente. «Forse - spiega 
Sorti - non votare è un gesto ci
vicamente non esemplare. Ma 
non si dovrebbe permettere il 
Irasferimento automatico ai 
partiti della funzione di rappre
sentanza di elettori che proba
bilmente hanno scelto il non
voto proprio contro di loro». Il 
comitato promotore di questo 
nuovo referendum vuole dun
que evidenziare che l'attuale 
sistema politico può gestire le 
istituzioni senza tenere conto, 
addirittura senza sapere, che 
cosa pensa una fetta cospicua 
dell'elettorato. 

Ma come è possibile dare 
rappresentanza politica a co

loro che non votano? Le modi
fiche abrogative della legge 
elettorale proposte dal nuovo 
referendum mirano a «lasciar 
vuoti» i seggi corrispondenti al 
non-voto. L'effetto immediato 
sarebbe dunque una sorta di 
Parlamento flessibile, cioè con 
un numero variabile di rappre
sentanti che corrisponda esat
tamente ai voti espressi e vali
di. L'altro esito possibile, da 
agganciare eventualmente ad 
una legge di iniziativa popola
re, sarebbe la proposta di un 
secondo turno elettorale che 
«metta in palio» i seggi non ai-
segnati per effetto del non-vo-

Massimo 
Severo 
Giannini 

to. Dunque, la proposta è l'a
brogazione di «norme che alte
rano la rappresentazione fede
le della volontà politica del 
corpo elettorale». 

Il dibattito è appena agli ini
zi e ì pareri ancora incerti so
prattutto perchè il nuovo refe
rendum sembra andare ad un 
rafforzamento della proporzio
nale invece che alle modifica
zioni verso un regime elettora
le maggioritario chieste dai re
ferendum Segni e dalla mag
gior parte delle proposte at
tualmente in campo. «Avrebbe 
un effetto psicologico di gran
de impatto lasciare una bella 
porzione dell'emiciclo parla
mentare vuoto», commenta il 
prof. Guido D'Agostino, già 
presidente della'Associazione 
italiana studi elettorali. «Poiché 
l'attuale legislazione elettorale 
è fortemente protettiva degli 
interessi del sistema politico-
partitico formalizzato, la pro
posta - conclude D'Agostino -
potrebbe diventare una reale 
misura di equità politico-arit
metica». 

In vista del Cn il «gruppo dei 40» rilancia Martinazzoli per la segreteria 

Rebus delle poltrone per la De 
Preme l'armata degli esclusi dal governo 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA. Un Consiglio na
zionale impegnativo quello 
che la segreteria democristia
na convocherà entro luglio. Al
l'ordine del giorno, gli incari
chi vacanti dopo la formazio
ne del governo: dalla sostituire 
Sandro Fontana alla direzione 
del Popolo - ruolo per il quale 
circolano i nomi di Luciano 
Radi e dell'ex direttore del Gr2. 
Marco Conti - alla «collocazio
ne» nel partito dei tre ex mini-
stn esclusi dal governo Amato, 
Remo Gaspari, Vito Lattanzio e 
Carlo Bernini. Per quanto ri
guarda il capogruppo al Sena
to, invece, appare ormai certo 
che a subentrare al neomini
stro degli Interni, Nicola Man
cino sarà, mercoledì prossimo, 
Antonio Gava, il quale, cosi, 
rientra sia In direzione, sia nel
l'Ufficio politico del partito. 

Ma, soprattutto, il prossimo 
Consiglio nazionale della De 
dovrà sciogliere il nodo delle 
dimissioni di Forlani e discute

re della convocazione del 
prossimo congresso, \je ipolesi 
che circolano sono diverse. 
Per alcuni, le dimissioni di For
lani vanno accolte ma l'elezio
ne del nuovo segretario va rin
viata al congresso. Congresso 
che, per il presidente dei depu
tati, Gerardo Bianco e per Pino 
Leccisi, ambedue del «grande 
centro», potrebbe anche rie
leggere Forlani, il quale «gode 
di una innata autorevolezza». 

Per altri, invece, bisogna 
eleggere subito un altro segre
tario. F, deve essere Mino Marti
nazzoli. È la proposta conte
nuta in un documento su cui il 
«gruppo dei quaranta» comin
cerà a raccogliere le firme da 
giovedì prossimo. «Proposta 
politica e candidatura di rinno
vamento - ha detto Carlo Fra-
canzani nell'annuciare l'inizia
tiva - saranno, ancora una vol
ta, il contributo costruttivo che 
porteremo in Consiglio nazio
nale». Per i quaranta, un «con
gelamento» di Forlani «signifi

cherebbe che l'avvicendamen
to dei feudatari non è stato 
concepito al servizio dei citta
dini, ma per rafforzare al verti
ce la monarchia, anzi per tra
sformarla in monarchia o diar
chia assolute». Per questo - ri
badisce Fracanzani - «operia
mo perchè il Consiglio nazio
nale costituisca un momento 
dì svolta». «Non contrario» all'e
lezione di un nuovo segretario 
si dichiara anche il demitiano 
«doc», Paolo Cabras, il quale 
aggiunge, però che occorre es
sere consapevoli del fatto che 
si tratterebbe di un «segretario 
di transizione», di un «espe
diente tecnico» per una fase 
che durerebbe «pochi mesi». 

Intanto, il ministro dei Lavori 
Pubblici, Francesco Merloni, in 
una lettera al presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, 
annuncia la sua volontà di di
mettersi da senatore, «decisio
ne coerente con le convinzioni 
da tempo da me maturale», 
mentre il ministero della Pub
blica Istruzione fa sapere che

la decisione di dimettersi da 
parlamentare di Rosa Russo 
Jervolino «sarà formalizzata in 
accoglimento delle direttive 
della direzione De e definite 
d'intesa con gli altri parlamen
tari della Democrazia cristiana 
presenti nel governo». 

E, a proposito di dimissioni, 
i posti al Senato lasciati liberi 
da Nicola Mancino, da Sandro 
Fontana e da Giovanni Fonta
na saranno occupati, rispetti
vamente, da Antonio Guerrito-
re, eletto a Nocera Inferiore, da 
Giovanni Maria Venturi, eletto 
a Urbino e da Enzo Zotti, eletto 
nel collegio di Mirammo, in 
provincia di Venezia. In un pri
mo momento, era sembrato 
che al posto del ministro del
l'Agricoltura potesse entrare 
'l'ina Anselmi. Ma la federazio
ne democristiana di Venezia 
ha subito fatto sapere che il 
l>osto di senatore spettava a 
Zotti, avendo quest'ultimo pre
so 31.545 voti a fronte dei 
31.022 presi dalla Anselmi nel 
collegio (più a rischio) di Co-
negliano Veneto. 

Tornando al «valzer degli in
carichi», il Consiglio nazionale 
della De dovrà occuparsi della 
sostituzione di ben nove mem
bri della direzione, tra cui il 
neoministro dell'Università, 
Sandro Fontana (quasi certa
mente con l'ex ministro di 
«Forze nuove», Franco Marini) 
e l'andreottiano Vito Bonsi-
gnore, ora sottosegretario al 
Bilancio (il suo posto dovreb
be spettare al compagno di 
corrente, Paolo Cirino Pomici
no). Per quanto riguarda il ri
cambio intemo a «Azione po
polare», la situazione appare 
più complicata: se, infatti, 
sembra scontato l'ingresso 
dell'ex minislro Gianni Prandi-
ni, per far eleggere Bernini, Ga
spari e Lattanzio rimasti fuori 
dal governo, bisognerebbe ri
correre a una forzatura dei 
rapporti interni alla corrente di 
maggioranza, visto che tutti e 
tre sono gavianei. Quanto a 
Andreotti, ancora non è chiaro 
se vorrà far parte della direzio
ne del suo partito. 

La Camera 
risparmia 
sugli assenteisti 
della De 

Tempi duri per i deputati democristiani assenteisti: meno 
soldi in busta pagj e la pubblica riprovazione. In seguito 
alla decisione del loro capoi(ruppo, Gerardo Bianco, chi 
si assenta riceverà, per ogni seduta, duecentomila lire in 
meno sull'indennità mensile e il suo nome verrà pubbli
cato su «Il Popolo». Effetti di moralizzazione politica dun
que ma anche un primo risultato mollo pratico: per l'as
senza di una trentina di parlamentari De. Ira i quali Segni, 
Prandini, Misasi e Vito, l'amministrazione della Carnea 
dei Deputati ha già risparmiato 6 milioni per la sola sedu
ta di giovedì scorso, giorno d'avvio del dibattito sulla fi
ducia al governo Amato. 

La MlISSOlim Aspra reprimenda della 
-, Rncci" deputata missina Alessan-

f̂  dra Mussolini nei confronti 
«Ci QUardl del leader della U-ga Urn-
e CÌ i m i t i » berto Bossi: invece che far

si «ossesiionare» dai fasci-
^__-__________________ sti, sostiene Mussolini, il se

natore farebbe meglio a 
«guardarli ed imitarli». In questo modo, continua la depu
tata del Msi-Dn, Bossi perderebbe un po' di autonomia 
ma «sicuramente sarebbe più utile al popolo italiano». 
«Dov'erano i leghisti quando si trattava di lottare per il 
cambiamento?». In tutti gli appuntamenti più recenti, ac
cusa Mussolini, dal referendum per la preferenza unica 
all'immunità parlamentare fino all'elezione diretta del 
Sindaco nelle amministrative, i leghisti «o erano al mare o 
si astenevano o sbagliavano, oppure votavano contro, 
nell'interesse del Regime». Che imparino dunque dal Msi 
come si fa opposizione e riforma in Italia. 

Faustini eletto 
alla presidenza 
dell'Ordine 
dei giornalisti 

Con 59 voti su 84 il trentino 
Gianni Faustini è stato con
fermato alla presidenza 
del Consiglio nazionaie-
dcll'ordine dei giornalisti, 
incarico che già ricopriva 

________________, da cinque mesi dopo esse
re stato segretario dello 

stesso consiglio per 5 anni. Faustini ha delineato le linee 
di impegno dell'ordine per i prossimi tre anni- portare a 
termine l'iter di approvazione della di nfoi ma dell'esame 
di idoneità professionale; proseguire nell'opera di inno
vazione dei meccanismi di formazione dei giornalisti e 
delle norme di accesso alla professione attraverso le 
scuole di giornalismo; una rinnovata attenzione al tema 
della deontologia della categoria e la riforma della legge 
istitutiva dell'ordine. 

Neo-presidente 
della Provincia 
di Milano 
espulso 
da Rifondazione 

Si tratta 
per allargare 
la maggioranza 
alla Regione 
Sicilia 

Gollredo Andreini ha ac
cettato la carica di presi
dente della provincia di Mi
lano ma in questo modo 
«si è posto fuon dal partito 
della Rifondazionc comu-
nìsta». Il comunicato del 
comitato operativo argo

menta la decisione, già prcannunciata dalla direzione 
nazionale e dalla federazione di Milano dei partito, riba
dendo «che i comunisti sono contran ad una giunta con
sociativa» come sarebbe quella della provincia di Milano 
«tanto più in una situazione nella'quale una tate alleanza 
non può che aggravare e generalizzare il discredito che 
ha colpito e colpisce i partiti protagonisti degli scandali». 
La nota conclude invitando il Pds a dissociarsi dalla scel
la di eleggere Andreim «rendendolacosi impraticabile». 

Domani nuova riunione 
per cercare una soluzione 
alla crisi della regione Sici
lia. L'assemblea dovrà 
eleggere un nuovo presi
dente che sarà proposto 
dalla De agli altri partiti di
sponibili. Ma intanto sono 

ancora in corso le trattative per un allargamento della 
maggioranza. Il Pds pone come condizione per parteci
pare al governo regionale il latto che si tratti di un «gover
no a termine e dì svolta e solo alle condizioni di un pro
fondo rinnovamento di programmi metodi e uomini». 
Dal canto suo la De ha dato un giudizio positivo sulle li
nee programmatiche proposte dalla Quercia, «specie 
quelle che riguardano le riforme e la questione morale». 

GREGORIO PANE 

Incontro-dibattito su 

LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 
ITALIANA NEGLI ANNI 90 

in occasione della oo,tentazione del Rapporto 1991 
sulla cooperaziono allo sviluppo dell'Italia 

(CeSPI - Edizioni Associate) 
Introduzione di: 

M. Cristina Ercolessl e José Luis Rhl-Sausl 
(curatori del Rapporto) 

Interventi di: M. Achilli, C. Bernabucci, G. Bonalumi, G. 
Crippa, P. Fassino, L. Guazzone, P. Guerrieri, G. 
Luciani, M. Micucci, G.G. Migone, R. Murari, A. 
Piva, M. Ratfaelli. F. Rutelli, G. Santoro, P. Veronese 

Mercoledì 8 luglio 1992 - ore 9,30 
Sala della Stampa Estera 

Via della Mercede, 55 - Roma 

ICIPEC CeSPI Gruppo Martin Buber 
Ebrei per la pace 

ISRAELE EI PALESTINESI: 

DALLE ELEZIONI Al COLLOQUI DI PACE 

Incontro con 
HAIM ZADOK 

ex ministro della giustìzia, laburista, portavoce del 
Centro Intemazionale por la Pace in Medio Orienta 

e 
HANNA SINIORA 

direttore dì 'Al-Fajr; quotidiano palestinese di Gensalemme est, 
esponente della leadership palestinese nei Temton 
Mercoledì e luglio 1992 - ore 17,30 

Sala della Stampa Estera 
Via della Mercede, 55 - Roma 
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Il responsabile dell'Interno: 
«Ho letto quegli appunti, stiamo 
valutando la loro attendibilità 
e le eventuali manipolazioni» 

Il presidente del Consiglio Amato 
parlando al vertice del G7: 
«La strage di Capaci è maturata 
in ambito internazionale» 

«Ma i diari di Falcone sono autentici?» 
I dubbi del ministro Mancino e i veleni dell'estate di Palermo 
Amato: «Il delitto Falcone è stato deciso in un paese 
estero». Mancino: «Forse i diari di Falcone sono stati 
manipolati». Ad un mese e mezzo dalla strage di Ca
paci, mentre si fa sempre più fitto il mistero su man
danti ed esecutori, crescono le ipotesi. Ieri al Vimi
nale vertice d'eccezione su uno scritto anonimo nel 
quale si racconta la «verità» sui delitti Lima e Falco
ne. 

ENRICO FIERRO 

• 1 ROMA. Sono autentici gli 
appunti estratti dai diari di Gio
vanni Falcone? Qualcuno, 
qualche «manina» o qualche 
«manona» li ha modificati «in
terpolando» delle frasi? E poi, 
chi ha detto che la strage di 
Capaci è stata decisa in Italia? 
ii delitto Falcone - ha detto ie

ri il Presidente del consiglio 
Giuliano Amato parlando al 
vertice del G7 - è avvenuto a 
Palermo, ma probabilmente è 
stato deciso altrove», in un 
paese estero. A un mese e 
mezzo dal delitto Falcone, 
mentre si fanno sempre più fit
te le nebbie su mandanti ed 
esecutori, aumentano i dubbi, 
le incertezze, si va alla ricerca 
di «piste», con l'intermezzo di 
un anonimo sulle «vere ragioni 
di delitti Lima e Falcone», che 
da settimane circola a Paler-

Csm su Gela 
Avviso di 
garanzia 
al procuratore 
•fa ROMA. Quel procuratore 
aveva impedito intercettazioni 
telefoniche indispensabili per 
la cattura di «Piddu» Madonia, 
uno dei più pericolosi boss di 
Cosa Nostra; aveva strani rap
porti con i notabili della città; 
le sue parentele suscitavano 
più di una chiacchiera, in
somma, è «incompatibile»con 
l'ambiente. L'accusa, in un 
dettagliato ricorso inviato al 
Csm contro il procuratore del
la repubblica di Gela, Angelo 
Ventura, era addirittura for
mulata dai carabinieri di Cal
tanisetta. E ieri la prima com
missione del Consiglio supe
riore della magistratura ha in
viato un avviso di garanzia al 
procuratore, convocandolo a 
Palazzo dei Marescialli il pros
simo 16 luglio. Forse il giudi
ce, a norma dell'articolo 2 
della legge sulle guarentigie, 
sarà trasferito. «Ho fiducia nel 

, Csm - il commento del magi
strato - voglio affidarmi alla 
giustizia, per questa ragione 
sto perfezionando la querela 
contro i carabinieri». Intanto a 
Gela sono arrivati due ispetto
ri del ministero di Grazia e giu
stizia: dovranno verificare le 
condizione della gestione del-

• la procura. 

Napoli 
Rapina vera 
di falsi agenti 
con arrestato 
• 1 NAPOLI. Originale rapina 
messa a segno ieri mattina a 
Napoli. Tre malviventi travestiti 
da agenti di polizia con un 
quarto complice ammanettato 
hanno fatto compito una rapi
na in una agenzia ippica di 
piazza Cavour, nel centro del 
capoluogo campano. Per en
trare nel locale i malviventi 
hanno chiesto al direttore del
l'agenzia, Giuseppe Furiano, 
di 47 anni, di poter poter tele
fonare in questura: «Dobbiamo 
segnalare ai colleghi della 
squadra mobile l'arresto di un 
rapinatore e pregare di venire 
qui a prelevarlo». Ma subito 
dopo essere entrati, sotto la 
minaccia di una pistola, si so
no fatti consegnare dallo stu
pefatto direttore l'incasso rea
lizzato fino a quel momento, 
circa otto milioni di lire. I ban
diti, compreso naturalmente 
quello ammanettato, sono 
quindi fuggiti a piedi per i vico
li del rione, facendo perdere le 
loro tracce. 

mo, e che ieri è stato oggetto di 
un vertice al Viminale. Ma an
diamo con ordine. 

A nutrire seri dubbi sull'au
tenticità degli appunti dei diari 
di Falcone è il ministro dell'In
terno Nicola Mancino. «Ho let
to quegli appunti - ha detto in 
un incontro con i giornalisti a 
Palermo - ce ne stiamo occu
pando come Viminale, sia dal 
punto di vista dell'accertamen
to deH'atter.dibìlilà, sia dal 
punto di vista dell'accertamen
to di eventuali manipolazioni. 
Una volta le interpolazioni era
no di facile accertamento, oggi 
il computer naturalmente non 
consente a chi riflette, a chi va
luta, a chi analizza, di accerta
re se un |>eriodo sia stato suc
cessivamente manipolato. 
Stiamo facendo questi accerta
menti». Di più il ministro non 

ha voluto dire, solo che delle 
cose scritte da Giovanni Falco
ne, e soprattutto dei contrasti 
con i vertici della procura pa
lermitana, si occuperà presto il 
Consiglio superiore della ma
gistratura. Il ministro ha già 
chiesto un incontro a Giovanni 
Galloni, «lo vedrò nei prossimi 
giorni per esporgli i miei pro
positi», ha annunciato. 

Le scrivanie degli analisti del 
Viminale in questi giorni sono 
quindi intasate di appunti di 
diario, carte, anche quelle che 
un gruppo di «anonimi» ha dif
fuso nelle settimane scorso a 
Palermo: otto cartelle per 
«spiegare» il contesto nel quale 
sono maturali gli omicidi del-
l'europarlamentare andreol-
tiano Salvo Lima e del giudice 
antimafia Giovanni Falcone. 
Mancino ieri le ha studiate in
sieme ad un vertice d'eccezio
ne, il consiglio generale anti
crime, una struttura composta 
dai comandanti dell'arma dei 
Carabinieri e della Finanza, 
dall'alto commissario antima
fia, e dai diretton di Sisde e Si
smi. La riunione era stata con
vocata per definire un piano 
per la cattura dei venti superla-
titanti di mafia, camorra e 
'ndrangheta, ma è stata impe
gnata fino a tarda sera nell'a

nalisi del documento anoni
mo. Ma quali «verità» svelano 
le otto cartelle diffuse tra il 22 e 
il 23 giugno a Palermo e desti
nate ad avvelenare questa 
nuova estate siciliana? Per il 
momento c'è un unico dato 
certo: a scrivere il documento 
è stata una mente raffinatissi
ma, abituata a muoversi tra 
quei maleodoranti meandn at
traverso i quali si articola la po
litica siciliana. La lettera e un 
misto di fatti veri e non veri, di 
cose dette e non dette, di sup
posizioni e collegamenti, di 
nomi eccellenti di giudici, poli
tici di alto livello, ed uomini 
dei servizi. Questi ultimi avreb
bero addirittura oflerto mac
chine «coperte» al boss latitan
te Totò Rima, organizzato in
contri tra superlatitanti im
prendibili e uomini di governo, 
con lo scopo di favorire l'asce
sa a livello nazionale di un 
gruppo politico intemo alla De 
concorrente degli andreottia-
ni. «...Occorreva indebolire An-
dreotti - scrivono gli anonimi -
togliendogli il sostegno di alcu
ni suoi proconsoli». Lima in Si
cilia. L'europarlamenlare in 
quel periodo (siamo a feb
braio), si muove, presiede riu
nioni, finanche con i latitanti, 
scrivono gli anonimi, ma rice
ve una brutta sorpresa. «Pro

prio nel caso dei boss latitanti 
- si legge - Lima si trova di 
fronte alla inaspettata novità di 
non ricevere obbedienza. Nel 
caso dei corleonesi il no è an
cora più clamoroso, perché 
questi si rifiutano addirittura di 
incontrarlo. Un fatto mai acca
duto in passato che allarma Li
ma, ma non a sufficienza per 
fargli sospettare che cosa vera
mente stia dietro quel rifiuto». 
«L'omicidio Lima fu compiuto 
da sicari convocati apposita
mente in Sicilia da Bernardo 
Provenzano, braccio destro di 
Riina...». Poi, l'anonimo parla 
del delitto Falcone: «Riina 
prende le distanze...non rima
ne che la soluzione "servi
zi"..,». Fin qui le «rivelazioni» 
della lettera, che si chiude con 
un avvertimento, un segnale: 
«l.e autorità giudiziarie potreb
bero scoprire ogni cosa...». 

Rimane il mistero delle ra
gioni che hanno indotto il Vi
minale ad occuparsi di uno dei 
tanti scritti anonimi circolanti a 
Palermo, una delle tante «cor-
vate» la giudica un investigato
re. Forse un messaggio di chi 
(i corleonesi, Riina?) tiene a 
far sapere di non aver voluto il 
delitto Falcone e la strage di 
Capaci. O forse un avvertimen
to per chi sa, o comunque de
ve sapere. Nicola Mancino ministro dell'Interno 

Scattato il piano di rastrellamento e concentramento di «sospetti mafiosi». Polizia e carabinieri impegnati in forze 
Caroselli di elicotteri sull'isola toscana dove è stato ampliato l'eliporto. A Fossombrone parte degli arrestati 

Maxiblitz e 300 boss finiscono a Pianosa 
Trecento «sospetti mafiosi» inviati al «confino» nell'i
sola di Pianosa (nell'arcipelago toscano) e nel car
cere di massima sicurezza di Fossombrone, nelle 
Marche. È la prima uscita antimafia del governo 
Amato, ma il provvedimento era stato in parte an
nunciato subito dopo la strage di Capaci. E già era
no scoppiate le polemiche. L'operazione, scattata 
ieri nella massima segretezza, è ancora in corso. 

• • ROVA. Boss e «soldati» di 
Cosa nostra confinati in un'i
sola sufiercontrollata e inac
cessibile. Adesso non è più 
un'ipotesi allo studio dei tec
nici dei ministeri. Ieri, nella 
massima segretezza, è scatta
ta una vastissima operazione 
di polizia che, finora, ha por
tato nelle caserme e nei com
missariati, trecento persone 
circa. Da qui, scortati da agen
ti e carabinieri, sono partiti i 
primi convogli e i primi elicot
teri, diretti nei luoghi designa
ti: la colonia penale di Piano
sa, splendida isola dell'arci
pelago toscano vietata al pub
blico, e il carcere di massima 
sicurezza di Fossombrone, 
nelle Mjirche. 

il collegamento con Piano
sa 6 stato effettuato con gli eli
cotteri. Per tutta la giornata di 

ieri le pale degli apparecchi 
hanno volteggiato rumorosa
mente sul cielo dell'isola. In 
un continuo via vai sono atter
rati e decollati dall'eliporto, ri
strutturato e ampliato da po
co, e in tutta fretta, per l'occa
sione. Cosi come ristrutturate 
sono state anche tutte le altre 
strutture di ricezione dei dete
nuti. L'operazione scattata ieri 
in tutta segretezza, e ancora in 
corso, era nell'aria già da tem
po. F, già da tempo erano nate 
polemiche. Si era sottolineato 
il rischio di inquinamento ma
lioso e si era fatto notare il 
contrasto tra un simile provve
dimento e un'isola come 
quella di Pianosa che appar
tiene al parco naturale dell'ar
cipelago toscano. Le polemi
che avevano toccato anche le 

Fortificazioni all'isola di Pianosa 

guardie carcerarie. Pare che, 
negli ultimi tempi, sia stato in
crementato il numero degli 
addetti alla vigilanza. I nuovi 
agenti destinati a Pianosa so
no tutti ausiliari, ragazzi di le
va il cui status impedisce di 
opporsi alla decisione: in que

sta operazione si è voluto evi
tare il rischio di scioperi o ri
fiuti improvvisi con gli agenti 
effettivi (fortemente sindaca
lizzati). Qualcuno ha anche 
rilevato il rischio che potreb
bero correre questi ragazzi, 
con poca esperienza alle 

spalle, messi a contatto con 
elementi di spicco della mala
vita organizzata. 

Ma chi sono, in realtà, le 
persone coinvolte in questa 
maxiretata? Soprattutto pre
giudicati per reati di mafia o 
«soggetti» già sottoposti a sog

giorno obbligato. Una misura 
di polizia (nel 1991 subita da 
1.034 persone) che scatta per 
coloro i quali vengono definiti 
«pericolosi»; sospetti mafiosi, 
in sostanza, che, per mancan
za di prove, riescono a non fi
nire in galera. Finora, pero, il 
soggiorno obbligato, è stato 
«scontato» nel comune di resi
denza, in un comune vicino a 
quello di residenza o, al mas
simo, nella stessa regione. 

L'inasprimento del soggior
no obbligato per le persone 
sospettate di mafia, era già 
stato, in parte, annunciato su
bito dopo il massacro di Ca
paci dove furono uccisi il giu
dice Giovanni Falcone, la mo
glie, e tre uomini della scorta. 
Misura inserita nel pacchetto 
anticriminalità di cui parlaro
no il ministro di Grazia e giu
stizia, Claudio Martelli, e l'al-
lora responsabile degli Inter
ni, Vincenzo Scotti, all'indo
mani della strage. 11 «giro di vi
te» del governo prevedeva 
maggiori poteri alla polizia, 
l'allungamento delle indagini 
preliminari e l'abolizione di 
parte dei benefici stabiliti dal
la legge Gozzini. Nacquero 
polemiche. I provvedimenti 
parvero, a molti, inutili o con
troproducenti. 

— — — u ministro della Difesa Andò oggi valuta il progetto messo a punto dallo Stato maggiore 
Dissenso dell'opinione pubblica: «Non è con i soldati di leva che troverete il piccolo Farouk» 

Pronto il piano per «invadere» la Sardegna 
Questa mattina, il capo di Stato maggiore dell'esercito, 
Goffredo Canino, dovrebbe presentare al ministro del
la Difesa, Salvo Andò, il piano per militarizzare la Sar
degna. Continuano le polemiche, si sommano i «no» al 
progelto, ma tutto è già pronto: centinaia di militari di 
leva dovrebbero presto essere sbarcati sull'isola. Da lo
ro, il ministro Andò si aspetta un contributo decisivo 
per liberare il piccolo Farouk. 

FABRIZIO RONCONE 

• 1 ROMA. Lo Stato Maggiore 
dell'Esercito ha preparato il 
piano di «invasione» della Sar
degna, e oggi questo piano 
verrà presentato al ministro 
della Difesa, Salvo Andò. 

Ci sono un mucchio di diffi
coltà da superare, difficoltà 
economiche e soprattutto lo
gistiche: non ù stato facile sta
bilire quanti uomini mandare, 
di quali mezzi e armamenti 
dotarli, e poi scegliere le zone 
di accampamento, e quelle di 

esercitazione. Ma i generali la
vorano sodo e non si curano 
delle critiche, fanno il loro la
voro, vanno avanti elaboran
do al meglio l'idea venuta al 
ministro della Difesa Salvo 
Andò, che spera di trovare il 
piccolo Farouk con qualche 
migliaio di militari di leva; ep-
perb ogni giorno che passa, 
sabato, domenica, lunedi, il 
coro del dissenso per questo 
progetto si fa più forte, com
patto, ed è davvero imbaraz

zante che il ministro Andò 
continui a far finta di niente e 
aspetti solo di leggerlo, il pia-
nodi «invasione». 

Lui che aspetta imperturba
bile, e i generali che restano 
chiusi negli uffici dello Stato 
Maggiore fino a tarda sera. 
Porte sbarrate, facce top-se-
gret. Cosi le indiscrezioni arri
vano da Cagliari, e racconta
no che un primo contingente, 
formato da un migliaio di uo
mini, dovrebbe sbarcare sull'i
sola nei prossimi giorni per 
andarsi ad attestare nei vecchi 
alloggiamenti di Pratobello, 
una località tra Fonni e Orgo-
solo, in provincia di Nuoro. 
Non solo: in preallarme, ci sa
rebbero giù alcuni reparti de
gli alpini, e i para della divisio
ne Folgore. 

Nelle ore che vengono, co
munque, con il piano pronto 
sulla scrivania del ministro 
Andò, sapremo certamente 
altro, e più dettagliatamente. 

Aspetta dettagli, per prendere 
posizione ufficialmente, an
che la Regione sarda. E tutta
via, ci sono già un paio di rile
vanti prese di posizione. In
nanzitutto, c'è quella del 
gruppo sardista. Con una mo
zione che respinge secca
mente la proposta del mini
stro della Difesa perchè di 
«chiaro stampo colonialista» e 
perchè «prevarica, sprezzante, 
i poteri autonomistici della 
nostra regione». 

C'è, poi, questa dichiara
zione del presidente della Re
gione, il socialista Antonello 
Cabrasi «No, non credo che i 
militari potranno esibirsi in 
azioni di polizia, sarebbe con
tro la legge... - dice Cabras -
Semmai, la loro presenza sul
l'isola, per un periodo limitato 
e per scopi di addestramento, 
potrebbe contribuire a tutela
re ampie zone dal pericolo 
degli incendi..,». Incendi? Ma 
no, il ministro Andò avrebbe 

pensato ai vigili del fuoco. 
La verità è che, come s'in

tuisce, in questi giorni di in
certezza su quel che davvero 
accadrà in Sardegna, i giudizi 
negatrw espliciti si sommano 
a quelli ugualmente negativi, 
ma filtrati, diplomatici, allusi
vi. 

Tra quelli che parlano sen
za veli, ci sono anche il segre
tario regionale del Pds, Gior
gio Macciotta, e il capogrup
po dello stesso partito al con
siglio regionale, Emanuele 
Sanna. Per entrambi, l'iniziati
va «è pericolosa e irresponsa
bile, senza considerare che è 
un'iniziativa già fallita in pas
sato». E, come in passato, non 
ci saranno risultati, ma solo 
spese in più. E' l'opinione del-
l'Usp, l'Unione sindacale di 
polizia, che s'interroga: «Quali 
sono i poteri dell'Esercito? 
Quali leggi dello Stato con
sentono all'Esercito di contra
stare la criminalità? Tutti i mi

liardi che saranno necessari 
ad attuare il progetto del mini
stro Andò, potrebbero invece 
essere utilizzati per dotare po
lizia e carabinieri, in Sarde
gna, di caserme e mezzi 

Tutti contro Andò. E anche 
chi, come il senatore Leo Va
llarli, sembra parzialmente vi
cino all'idea del ministro, «pe
ricolosi sono i delinquenti, 
non i militari», poi però ag
giunge che «per sferrare un ve
ro attacco alla criminalità, in 
Sardegna come altrove, l'uni
ca cosa da fare è potenziare le 
forze dell'ordine e la magistra
tura». 

Tutti contro Andò, meno 
una: è la mamma di Cesare 
Casella, la signora Angela. «I 
militari possono ritrovare il 
piccolo Farouk. Non si può far 
sempre il gioco dei rapitori. 
Mandate in Sardegna l'eserci
to, mandatecelo, e vi prego, 
non fate problemi, non creale 
polemiche». 

I beni di Salvatore Greco 
II tribunale restituisce 
al «senatore» di Cosa nostra 
terreni e ville sequestrati 

RUGGEROFARKAS 

• 1 PALERMO II «senatore» di 
Cosa nostra, Salvatore Greco, 
fratello di Michele «il Papa», è 
tornato in possesso di tutti i be
ni, per alcuni miliardi di lire, 
che gli erano stati sequestrati 
nel 1985. La sezione per le mi
sure di prevenzione del tribu
nale, presieduta da Giovanni 
Puglisi, ha accolto l'istanza 
presentata dagli avvocati Aldo 
Caruso e Nino Caleca che ave
vano chiesto la restituzione di 
ville, casolari, appezzamenti di 
terreno, conti correnti, che era
no stati sequestrati al boss -
condannato a sei anni di car
cere al maxiprocesso, assolto 
al maxi-ter da una serie di omi
cidi - perché ritenuti di prove
nienza illecita. Il «senatore» ha 
dimostrato che le aziende, le 
ville e i soldi nei conti correnti 
erano frutto del suo lavoro o 
erano beni di famiglia. E cosi 
tornano ai Greco i terreni di 
Belmonte Mezzagno, di Par-
tanna Mondello, Ciaculli, Cro-
ceverde Giardini, Vallelunga, 
Misilmeri, Casteldaccia. Un 
lungo elenco di proprietà che 
il tnbunale ha restituito a Sal
vatore Greco perché non si 
tratta di «beni ottenuti illegitti
mamente». 

Rimane aperto il procedi
mento per la confisca dell'a
zienda agricola di Verbuncau-
do (più di 11 mila ettari di ter
reno di proprietà dei fratelli 
Greco) : l'udienza è stata fissa
ta per ili0 ottobre prossimo. 

Mentre i giovani della Sini
stra giovanile raccolgono le fir
me per appoggiare la proposta 
di legge del Pds per la confisca 
dei beni illeciti, la legge «Ro
gnoni-La Torre» segna un'altra 
sconfitta e sembra essere sem

pre più superata. Era slata stu
diata per «aggredire» i beni im
mobili dei mafiosi negli anni 
Sessanta e Settanta, quando i 
boss investivano i loro capitali 
acquistando inten palazzi o 
appezzamenti di terra. Cosa 
nostra si è evoluta. Negli anni 
Ottanta e Novanta i soldi ven
gono immessi in circuiti «puli
ti», gli uomini d'onore acqui
stano azioni di società al di so
pra di ogni sospetto, il denaro 
della mafia entra nei bilanci 
delle multinazionali giappone
si e statunitensi. 

Le misure di prwenzione a 
carattere patrimoniale nei con
fronti di mafiosi a Palermo non 
vengono più intraprese: poche 
richieste di sequestro ancor 
meno provvedimenti di confi
sca. Abbiamo spulciato i regi
stri della cancelleria della pri
ma sezione penale del tribuna
le, quella che si occupa di mi
sure di prevenzione. Il primo 
mafioso a cui è stato applicato 
il sequestro dei beni, nel 1982, 
è Leonardo Greco, boss di Ba-
gheria. Nel 1983 le richieste so
no state 173 Erano gli ann1 

delle grandi inchieste contro la 
mafia. Nel 1984 sono 156 le ri
chieste e negli anni seguenti 
161, 100,95, 63. 50. Nel 1990 
nel registro della cancelleria ri
sultano 17 richieste. L'anno 
scorso ne sono state presenta
te 9. Le indagini sui patrimoni 
illeciti diventano sempre più 
difficili. Ed è quasi impossibile 
per gli investigatori ricostruire 
la fitta ragnatela di parenti, 
amici, prestanomi che aiutano 
i boss. Gli inquirenti non rie
scono a trovare gli strumenti 
per individuare i canali di af
flusso delle ricchezze i"ecite e 
gli sbocchi di investimento. 

Md: «Franco Franchi 
è stato coinvolto 
in fatti di mafia» 
La sezione palermitana di Magistratura democratica 
ha protestato ieri contro Rai 3 che stasera manda in 
onda un programma con Franco Franchi. Il noto co
mico e attore, dicono in Sicilia, è coinvolto in una 
storia di mafia. Lui ha risposto per le rime: «Contro 
di me non esiste e non è mai esistito alcun procedi
mento». La Rai precisa che, per l'ente pubblico, non 
esiste alcun problema. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA. E ora scoppia an
che il caso del comico Franco 
Franchi. Di che si tratta? Di una 
cosa non certo banale che ha 
subito dato fuoco alle polemi
che. Dunque, ieri, la sezione 
Palermitana di Magistratura 
democratica, ha inviato all'An
sa, una nota nella quale si 
«esprime profonda meraviglia 
per lo spettacolo condotto da 
Franco Benenato (in arte 
Franchi), che andrà a in onda 
su Rai 3 a partire da stasera al
le 20,30». Franco Franchi, sem
pre secondo «Magistratura de
mocratica», è infatti «indiziato 
di appartenere alla associazio
ne mafiosa Cosa nostra in un 
processo pendente presso il 
Tribunale di Palermo». Poche 
ore più tardi, non appena il co
mico ha saputo della notizia e 
della presa di posizione di un 
gruppo di magistrati palermita
ni, ha diramato il seguente co
municato: «Non esiste e non è 
mai esistito alcun procedimen
to di nessun tipo nei miei con
fronti. Tuttavia, se per far ride
re debbo subire un processo, 
se ne può parlare solo dopo il 
programma di domani sera 
(stasera ndr) "Avanspettaco
lo" in onda su Rai 3». Franco 
Franchi, come si vede, in linea 
con il suo solito personaggio, 
ha cercato di buttarla in ridere, 
ma chi lo ha visto, ieri, alle pro
ve presso gli studi televisivi di 
Napoli, ha detto che era arrab
biato e preoccupato. La Rai. 
dal canto suo, ha fatto sapere 
che Franco Franchi, nel firma
re il contratto come condutto
re dello spettacolo «Avanspet
tacolo» aveva presentato la re
golare documentazione anti
mafia prevista dalla legge del 
1990 e detta «Gava-Vassalli». Si 
tratta, come è noto, di una au
tocertificazione autenticata 
nella quale si deve dichiarare 
di «non essere soggetti a misu
re o provvedimenti previsti dal
la legge antimafia per i colla
boratori degli enti pubblici». Il 
tutto deve essere accompa
gnalo da una certificazione 
prefettizia di conferma delle 
dichiarazioni, prevista per le 
collaborazioni Rai non occa
sionali. Ovviamente, la sezione 
palermitana di Magistratura 
democratica, non si è limitata 
a chiederechiarimenti alla Rai, 
ma ha anche aggiunto in che 
modo l'intervento di Franchi si 

concili con l'impegno antima
fia sempre dichiaralo dall'ente 
pubblico. Poi vengono fomite 
notizie e particolari. Dei pre
sunti rapporti tra Franchi e le 
cosche - dice la nota prove
niente da Palermo - ha parlato 
il pentito Francesco Marino 
Mannoia sostenendo che, a 
Roma, esisteva una «decina» 
(cioè una filiazione) della «fa
miglia» di Santa Maria di Gesù 
della quale ignorava l'attuale 
composizione. Il «capo deci
na» - è sempre il pentito Man-
noia che parla - era Angelo 
Cosentino, deceduto e altro 
uomo d'onore è Gregorio Ber
tolino, un uomo che stava 
sempre assieme a Franco 
Franchi, il quale ultimo, però, 
non era uomo d'onore anche 
se c'era stato un momento, al
la fine del 1976, nel quale stava 
per essere nominato. Franchi -
aggiunse ancora Mannoia - è 
compare di Pietro Lo Jacono. 
Conosco altri uomini d'onore 
di questa decina ma non di no
me». 11 pentito aveva anche di
chiarato che Gregorio Bertoli
no faceva da autista a Franchi. 
La nota di Magistratura demo
cratica aggiunge poi che Fran
co Franchi, il 30 giugno del 
1989, aveva ricevuto una co
municazione giudiziaria invia
tagli dal giudice Giovanni Fal
cone. Il varietà «Avanspettaco
lo», che il popolare attore stava 
provando proprio ieri quando 
è giunta la presa di posizione 
dei giudici di Magistratura de
mocratica, è slato ideato da 
Arnaldo Bagnasco, scritto da 
Dino Verde ed è diretto da 
Giancarlo Nicotra. Lo spetta
colo, previsto in otto settima
ne, riporta in auge la coppia 
Franchi-lngrassia che da anni 
non lavorava più insieme. Lo 
spettacolo ripropone i moduli 
classici dell'avanspettacolo 
con ballennc, ospiti illustri e 
meno illustri e dovrebbe essere 
una girandola di «gag». Franco 
e Ciccio, riproporranno lo 
sketch «Vieni avanti cretino». Il 
lutto, ovviamente, avrà un ta
glio tra l'ironico e il sexy. Tra 
gli ospiti della prima puntata 
anche il giornalista Onofrio Pir-
rotta. Ora la bomba della «que
stione mafia» che non man
cherà, certamente, di scatena
re un putiferio. Franco è in 
odore di cosche o no ? Vedre
mo cosa dicono le carte. 



Piogge torrenziali e freddo 
stanno stravolgendo le vacanze 
Partire o rinviare le ferie? 
Il dilemma di migliaia di italiani 

Ma gli imprenditori turistici 
spiegano così qualche calo 
nelle presenze: «I danni veri * 
sono provocati dagli scioperi... » 

E la chiamano estate... 
Continua a nascondersi dietro acquazzoni improv
visi e temperature autunnali il sole che pure dovreb
be ormai splendere alto in questo inizio di luglio. 
L'estate non si è ancora vista e chi ne ha strappato 
un pezzettino e mostra un po' di abbronzatura è in
vidiato in modo palese. Come stanno affrontando i 
«vacanzieri» questo luglio autunnale? Quanto ha in
fluito il maltempo sulle abitudini degli italiani? 

M A R C E L L A C I A R N E L L I 

• • ROMA. Se in Italia esistes
se un «premio Pulitzer» non c'6 
dubbio che quest'anno i gior
nalisti con il maggior diritto a 
concorrervi sarebbero quelli 
che scrivono di previsioni del 
tempo. Tecnici o solo appas
sionati della matena ogni gior
no producono per i giornali la 
cartellina più letta in assoluto. 
In questa estate impazzita, che 
nessuno ha visto ma che i me-
tereologi affermano essere in 
qualche modo già passata, le 
previsioni restano l'unica an
cora di salvezza, il salvagente 
del bagnante che ormai sta ri
schiando di affogare non in 
mare ma nella pioggia. Partire 
o non partire? Questo e il pro
blema. È più giusto rinviare le 
ferie o tentare il tutto per tutto 
sperando che la nuvola di Fan-
tozzi insegua altri vacanzieri e 
non propno noi ' L'Italia si la
cera nel dilemma e bagnala, 
sotto l'ombrello, nonostante 
tutto, corre a fare gli ultimi ac
quisti di costumi da bagno ed 

olii solari per non trovarsi im
preparata, se mai il sole doves
se decidersi a tornare a ri-
splendere Questo è il punto. 
Quanto acquazzoni e nuvole 
hanno latto cambiare le abitu
dini degli italiani? Un'estate al 
grigio fumo, come non la si ve
deva da almeno trent'anni, 
che danno ha portato all'indu
stria più forte del nostro paese 
che resta pur sempre II turi
smo7 Riflettori puntati, allora, 
su alcuni punti «caldi» di que
st'estate italiana dal sapore ir
landese. 

• villaggi 
Non tira aria di crisi alla Val-

tur, azienda leader della va
canza de! tutto compreso, con 
delega assoluta all'organizza
zione: dal pasto al divertimen
to. -I nostri sono quasi tutti vil
laggi al sud -spiegano all'uffi
cio stampa- e 11 il tempo finora 
ha fatto le bizze ma non tanto 
da metterci in cris1. Molte strut
ture sono già al completo e al 
momento non abbiamo avuto 

Il vulcano filippino o i venti caldi? 
Le tesi contrapposte di due esperti 

«Tutta colpa 
del Pinatubo...» 
«NoèEl Nino...» 
Sarà il vulcano Pinatubo? Sarà quel gigantesco fe
nomeno meteorologico del Pacifico meridionale 
chiamato El Nino? O soltanto un problema nato 
alle porte di casa, nel Mediterraneo? Si cerca un 
colpevole per l'estate fredda e piovosa che sta ro
vinando ferie e strapazzando abitudini degli ita
liani. Due climatologi espongono le loro (diver
se) ipotesi. 

R O N C O B A S S O L I 

• • ROMA. Un colpevole per i 
ragazzini tenuti ad innervosirsi 
nelle pensioni di Rimini, per il 
week end rovinato, per i san
dali che annegano nei marcia
piedi allagati delle città, biso
gna pur trovarlo. Ed eccolo 11, 
esotico e maestoso, il vulcano 
Pinatubo, gigantesco forunco
lo della Terra scoppiato nelle 
Filippine un anno fa. Secondo 
alcuni climatologi sarebbe lui, 
con la sua eruzione e le sue ce
neri buttate nell'atmosfera, ad 
aver raffreddato il clima. I rile
vamenti effettuati dall'Ente sta
tunitense dimostrerebbero che 
la temperatura media planeta

ria risulta diminuita di circa 
mezzo grado centigrado. «Si 
tratta di un raffreddamento for
tissimo - spiega lo scienziato 
Ellsworth Dutton, del laborato
rio climatologico del Noaa di 
Boulder (Colorado) - Uno 
strato di goccioline di acido 
solforico eruttato dal vulcano e 
diffusosi nell'alta atmosfera -
dice ancora Dutton - ha pro
vocato la riduzione della quan
tità di energia solare che rag
giunge il suolo: anche se alcu
ne zone del pianeta sono risul
tate più calde delle altre, nel 
complesso la temperatura dei-

alcuna disdetta se non quelle 
fisiologiche, prevedibili in ogni 
stagione. Per quanto riguarda i 
villaggi in montagna sono stati 
aperti solo da una settimana, il 
30 giugno, e anche da 11 non ci 
amvano segnalazioni preoc
cupanti. D'altra parte noi sia
mo organizzati anche per svol
gere attività all'interno: piscine 
a! coperto, sale da gioco, tea
tri. Ma è evidente che anche 
noi facciamo il tifo perchè il 
sole tomi Tutto diventa più fa
cile e la gente si diverte di più». 

I grandi alberghi 
Chi, se non la Ciga, può for

nire indicazioni sull'influenza 
di quest'estate ballerina sul
l'andamento turistico della sta
gione? Il colosso non sembra 
essere toccato più di tanto dal
la crisi climatologica che sta 
cercando di far affogare l'esta
te. «Gli alberghi in Costa Sme

ralda non ci hanno dato noti
zie negative -dicono all'ufficio 
pubbliche relazioni- anche 
perchè il tempo in Sardegna è 
bello. Lo stesso vale per ITiotel 
del Lido di Venezia. LI, anche 
se piove, andando in città 
qualcosa da fare la si trova 
sempre: mostre, concerti, spet
tacoli teatrali. Per il resto i no
stri alberghi sono tutti nelle cit
ta e, quindi, il tempo influisce 
poco sulle presenze». 

L'Adriatico 
E passiamo alla meta delle 

vacanze di milioni di persone 
«normali», famiglie con bambi
ni, coniugi anziani desiderosi 
di un pò di riposo a giusto 
prezzo, ragazzi attirati dalle 
mega discoteche. La crisi qui si 
sente. «Ma non è solo colpa del 
maltempo -dice un'operatrice 
del settore- 1 turisti sono dimi
nuiti rispetto allo stesso perido 

dello scorso anno anche per 
gli scioperi e per quello che sta 
succedendo in Francia Ma 
chi, con un pò di buon senso, 
si mette su un treno senza sa
pere quando arriverà? E le co
mitive di francesi che aspetta
vamo per l'inizio della settima
na? Magari sono bloccati dai 
Tir degli autotrasportaton che 
protestano. In più stiamo scon
tando una disaffezione del 
pubblico tedesco che ormai 
sceglie destinazioni più impor
tanti e dell'Adriatico non si ac
contenta più. Comunque io 
non dispero. Se il tempo si ri
mette al bello, i Tir lasciano li
bere le strade e qualche inde
ciso viene a trovarci, magari In 
settembre che dicono sarà 
splendido, alla fine sarà co
munque una stagione in attivo. 
Noi li aspettiamo su questa 
splendida costa». E mentre 

parla, sul suo ottimismo, ecco 
un potente scroscio d'acqua. Il 
terzo temporale in due ore. Ro
ba da record. 

L'agenzia di viaggi 
«C'è ntardo nel lavoro -dice 

il responsabile di una delle più 
grandi agenzie di Roma- ed il 
problema è che alla fine non 
potremo accontentare tutti 
quelli che vorranno partire 
non appena il sole ntornerà. Il 
rischio, insomma, è che tutti 
vorranno partire ad agosto. E, 

. magari, con i traghetti che que
st'anno, con gli scioperi che ci 
sono in vista, ci daranno molti 
problemi Comunque per il 
momento problemi veri li ab
biamo avuti solo nei week end. 
Se c'è il solo il venerdì sera tutti 
vogliono andar via. Che pro
blema per sistemarli». 

Capr i 
L'isola delle Sirene, quasi lo 

la terra è diminuita, nell'emi
sfero settentrionale più che in 
quello meridionale. IJO strato 
di acido solforico, formatosi 
dall'anidride solforosa di origi
ne vulcanica, avvolge attual
mente l'intero pianeta, collo
candosi nella bassa stratosfe
ra, Ira i 19 ed 23 chilometri di 
quota» Uno studio pubblicato 
dal Geophysical research let
tere, afferma che il Pinatubo ha 
eruttato circa 20 milioni di ton
nellate di anidride solforosa. 
Secondo il Noaa, la sostanza 
non costituisce alcun pericolo 
per le forme di vita suila terra. 

e dovrebbe ricadere gradual
mente nell'atmosfera nel corso 
dei prossimi due o tre anni. En-
trocinque anni, dovrebbe inol
tre venir meno ogni conse
guenza di raffreddamento pro
vocato dal vulcano. 

Anche per il professor Mi
chele Colacino, direttore dell'i
stituto di fisica dell'atmosfera 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche, il Pinatubo «potrebbe 
aver provocato questa situa
zione, attraverso la presenza 
degli aerosol, dei fumi emessi, 
che si sono stabilizzati nella 
stratosfera, con la conseguen

te influenza sui meccanismi 
che regolano la formazione ed 
1 movimenti degli anticicloni. 
Non possiamo essere certi di 
questo fattore causale, ma sta
tisticamente ci sono stati degli 
altri eventi simili, come la fa
mosa eruzione del Tambora in 
Indonesia nel 1816, per cui l'e
state successiva fu addinttura 
fredda». 

Secondo altri esperti, però, il 
vulcano è innocente. Casomai 
è quel gigantesco fenomeno 
meteorologico noto come El 
Nino a deturparci l'estate. El 
Nino si chiama cosi perchè nel 

sedicesimo secolo i navigaton 
spagnoli videro per la prima 
volta proprio nel giorno di Na
tale (El Nino, il bambino, cioè 
il bambin Gesù) venti caldi 
spazzare la costa peruviana e 
l'Oceano Pacifico trasferire al
ghe, plancton, pesce e tartaru
ghe manne dal nord al sud per 
migliaia di chilometri. Un feno
meno che, secoli più tardi, i 
climatologi scopriranno cosi 
potente da modificare il clima 
di gran parte del pianeta. 

Per Vincenzo Ferrara, re
sponsabile del settore ricerche 
climatiche dell'Enea. «Il vulca-

avesse saputo che quest'anno 
non sarebbero bastati il mare e 
il sole (davvero poco) a fare il 
tutto esaurito si è inventata una 
vocazione ippica ferma ai tem
pi dell'imperatore Tiberio e del 
suo cavallo che, stando alla 
leggenda, sarebbe stato sepol
to propno a Capri dal suo affe
zionato padrone. Ed ecco che 
per cinque giorni, dal 10 al M 
luglio, fantini e purosangue di 
ogni paese si troveranno nell'i
sola per gareggiare nella Gold 
Cup, concorso ippico intema
zionale ad ostacoli per il cui 
svolgimento è stato necessario 
inventarsi box, scuderie e 
campi di gara che, secondo gli 
organizzatori Sergio Pagnozzi 
e Rosario Riccio, non hanno 
nulla da invidiare ai nding-
grunds inglesi. A verificarlo è 
amvata la principessa Anna 
d'Inghilterra. Lei (che alla 
pioggia è abituata) e gli altri il
lustri ospiti, almeno per qual
che giorno garantiranno il tut
to esaunto. 

Spiagge proibite dal maltempo 
che ha colpito l'Italia Sopra, 
Milano sotto un altro nubifragio 

no c'entra poco - afferma -
C'è, è vero, il precedente del 
Tambora con 1 estate più fred
da di mezzo grado,ma allora 
l'eruzione lanciò nell'atmosfe
ra una quantità immensa di 
polveri e ceneri, venticinque
mila metri cubi di materiali. Il 
vulcano filippino non ha avuto 
questi eccessi». 

E se il vulcano è innocente, 
può essere allora El Nino il col
pevole? «Qualche correlazione 
tra El Nino e questa estate fred-
dina è probabile - risponde 
Ferrara - perchè quel fenome
no blocca la circolazione inter
tropicale e. di conseguenza, 
modifica anche il clima delle 
zone temperate del pianeta. 
La superficie calda dell'ocea
no, infatti, modifica la dinami
ca atmosferica. Quattro anni fa 
quando quel fenomeno si veri
ficò si ebbe una straordinaria 
siccità negli Stati Uniti e stra
scichi pesanti in Europa. Se lo 
ricorda?» 

In effetti, la ricordiamo. E ri
cordiamo come allora si disse 
che la colpa era dell'effetto 
serra Solo che nel 1988, come 
ora, era difficile accettare l'i
dea che un fenomeno globale 
come l'effetto serra (o, adesso, 
l'eruzione di un vulcano) pos
sa far sentire 1 suoi effetti solo 
su una zona limitata del piane
ta. 

•In effetti, quello che osser
viamo ora, questa estate in ri
tardo, avviene solo sulle spon
de del Mediterraneo - com
menta Ferrara - E forse è pro
prio nel Mediterraneo che oc
correrebbe cercare di capire i 
perchè di quello che sta acca
dendo». 

Animatore in pena: 
«Non c'è il sole? 
Spunta la fantasia» 
• • ROMA. Giovanni ha 
vent'anni e di «professione» 
fa l'animatore in un villaggio 
turistico. Un lavoro per l'e
state, quattro mesi spesi, in 
attesa di tornare ai libri, nel
la ricerca a volte non facile 
di far divertire gli ospiti del 
villaggio. Per fare l'animato
re o ilJO per dirla alla «Club 
Mediterranée» bisogna su
perare una sene di test, co
noscere almeno una lingua 
straniera, essere gentili ed 
educati, possibilmente di 
bell'aspetto, mai invadenti. 

Giovanni tutte queste 
qualità le ha Ma quando ha 
ottenuto il posto non si 
aspettava certo di doversi 
trovare a combattere anche 
con le ire di Giove pluvio E 
già, questa estate bagnata 
ria dovuto far aguzzare l'in
gegno a tutti quei ragazzi 
che, come Giovanni devono 
lavorare per far divertire il 
JO che questa volta sta per 
«gentile ospite». Vediamo 
come. 

La mattina quando ti alzi 
qua] è la prima cosa che 
fai? 

Guardo il cielo e spero che 
non ci siano nuvoloni. Il sole 
vuol dire, bagni, giochi sulla 

spiaggia e in piscina ma an
che tennis e corse nel bo
sco Significa insomma che 
non grava tutto su di noi il 
peso dell'organizzazione 
della giornata di quanti han
no scelto il nostro villaggio 
per le vacanze. 

Un desiderio, i l tuo, che 
mi sembra in questi giorni 
andato sovente a vuoto. 
La pioggia è stata Inesora
bile. E tu cosa hai fatto? 

Che devo dire. Ho messo 
mano all<< fantasia ed ho 
cercato di non fare annoiare 
nessuno Per 1 bambini gio
chi negli sp.1/1 al chiuso con 
colon, pennarelli, film e l'or
ganizzazione dello spetta
colo finale che, comunque 
speriamo di poter tenere al
la line della settimana Per 
gli adulti grandi tornei di 
carte, lezioni di bridge ma 
anche di trucco. 

Un consiglio a chi ha pre
notato ma ora, guardan
do U tempo, forse sta per 
ripensarci? 

Venite lo stesso, non ci la
sciate stili Al villaggio anche 
la pioggia diventa diverten
te E poi, a noi. non ci pen
sate' OMO. 

Il bizzoso Nord Atlantico 
costringe il Destriero 
a rinviare la traversata 
per battere il record del Rex 
• • PORTO CERVO Vittima il
lustre della metereologia di 
questi giorni è il Desinerò, la 
nave a turbina che da un mese 
è attraccata a un molo dei por
to di Sotogrande. sullo stretto 
di Gibilterra, aspettando mari e 
venti calmi per tentare il dop
pio record della traversata at
lantica Europa-Amenca-Gran 
Bretagna. Più che il maltempo 
tuttavia è la sua imprevedibilità 
a costringere all'ancora nave, 
equipaggio e speranza di pri
mati. «Ancora qualche giorno», 
dice Cesare Fiono nentrato in 
Sardegna allo Yacht Club Sme
ralda che sponsonzza la sfida 
al Nastro Azzurro, il simbolico 
nconoscimento che già fu del

la nave italiana Rex che nel 
1933 attraversò l'oceano sino a 
New York in 109 ore e 58 minu
ti. «Già di nonna le condizioni 
nel Nord Atlantico sono estre
mamente variabili - spiega 
sempre Fiono - . Si aggiunga 
che la nostra non è una sem
plice traversala, possibile in 
qualunque momento, è un 
tentativo di record, e che per 
questo cerchiamo almeno 
condizioni stabili». Tuttavia 
trenta giorni di ntardo, in una 
prova preparata da quasi due 
anni, non incidono troppo sui 
costi dell'operazione anche 
perchè l'equipaggio è ingag
giato per sei mesi e il Destriero 
e ormeggiato senza spese. 

CHE TEMPO FA 

OA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O IN ITALIA: non vi sono notevoli 
varianti da segnalare per quanto r iguarda 
le attuali condizioni del tempo. La situazio
ne meteorologica è sempre caratterizzata 
dalla presenza di un vasto vortice depres
sionario che Interssa l'Europa centrale e 
l 'area mediterranea ed In seno al quale è 
attiva una circolazione di correnti umide ed 
Instabili. 

T E M P O PREVISTO: su tutte le regioni Italia
ne si avranno spiccate condizioni di varia
bilità per cui a tratti sono possibili adden
samenti nuvolosi associati a piovaschi o 
temporal i , a tratti si avranno schiarite più o 
meno ampie . Durante il pomeriggio ten
denza ad attenuazione del la nuvolosità sul
le regioni meridionali , lungo la fascia t irre
nica centrale e la Sardegna. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti occidentali. 
M A R I : genera lmente mossi, In particolare I 
bacini di ponente. 

D O M A N I : sulle regioni settentrionali e su 
quel le centrali nuvolosità Irregolare a tratti 
accentuata a tratti alternata a schiarite. 
Possibilità di piovaschi o temporal i specie 
nelle zone più prossime ai ril ievi. Per quan
to r iguarda le regioni meridionali tempo 
pure variabi le ma con minore attività nuvo
losa e maggiore persistenza di schiarite. 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
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Varsavia 
Vienna 

14 
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7 
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15 
14 
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ItaliaRadio 
Programmi 
La questione morale. A. Oc-
chetto. 
La stangata che verrà. Con A. 
Musi (UH), sen F Cavazzutl (vl-
cepros. Comm Bilancio Sena
to). 
Milano: elezioni anticipate? 
La Francia nella morsa del bi
sonti. Da Parigi G. Marsilll. 
duale opposizione per «la ri
cettai* Amato. Filo diretto con 
gli ascoltatori, In studio Luciano 
Lama. 
Riforme Istituzionali: comincia 
dal Sindaco. Intervista all'on A. 
Barbera. 
E se Sotrl avesse ragione? Con 
M. Mafai. 
Giornalisti: professione In crisi. 
Intervista a G. Bosetti 
La ricetta Amato vista dalla par
te del lavoratori. Interviste a Fa
bio Mussi. 
Manette In tv: spettacolo o diru
to di cronaca? Filo diretto con 
gli ascoltatori. Intervengono' C. 
Faustini (Pres. ord. giornalisti) 
eM.Pannella. 
Processo al Pcus. Da Mosca S 
Sergi. 
«La gara dal sogni». In studio 
Edoardo De Angeli. 
Roma casa della cultura. E se 
Soirl avesse ragione. Interven
gono: G. Rasimeli!, S Rodotà, 
C. Salvi, M. Pioto, G. Spadaccla. 
R.NIcolinl.N. D. Chiesa. 
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Antonio, dopo Tesarne di terza media 
faceva l'apprendista per poche lire al mese 
Una storia emblematica in una provincia 
dove la manodopera in «nero» è richiestissima 

Il padre, camionista, gli aveva trovato il posto 
«Era Tunico modo per toglierlo dalla strada» 
Interrogato il meccanico. Due inchieste 
aperte dalla magistratura e dall'ispettorato 

«Operaio» di 14 anni muore sul lavoro 
Schiacciato da un camion in un'officina di Maddaloni 
Antonio Santonastaso, un ragazzo di 14 anni, è morto ***?'-**-ff TI" fi* T !" r 

in un incidente all'interno dell'autofficina in cui lavo
rava da pochi giorni. Il fatto è accaduto a Maddaloni, 
in provincia di Caserta. 11 giovane, che era stato preso 
in «prova» dopo aver conseguito la licenza media, è 
stato travolto da un grosso camion che si sarebbe 
sganciato dai ponteggi idraulici. Sulla drammatica vi
cenda sono state aperte due inchieste. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

M MADDALONI (Cuserta) 
Aveva lasciato i banchi di 
.«•urla appena venti giorni 
fa Era contento, Antonio 
Santonastaso: a quattordici 
anni, superato l'esame di ter
za media senza alcuna diffi
coltà, aveva trovato anche un 
'.iVoro in una piccola officina 
meccanica, alla periferia di 
Maddaloni. E 11, ieri mattina, 
ha perso la vita, schiacciato 
ila un grosso autocarro. Era 
stato il padre, camionista, a 
trovargli quell'attività, «l'uni
co modo per toglierlo dalla 
strada-, 

E cosi mercoledì scorso, di 
buon'ora, Antonio aveva fat
to il suo debutto nel mondo 
del lavoro: apprendista, per 
poche decine di migliaia di 
lire alla settimana, nell'offici
na eli Giuseppe De Lucia. 

Un'occupazione in nero, die
ci ore al giorno, senza nessu
na protezione sindacale, 
senza alcuna tutela e assi
stenza giuridica. Come capi
ta anche a tantissimi ragazzi 
tra gli 11 e i 13 anni che lavo
rano nei settori più diversi del 
«sommerso» in ambienti mal
sani ed in condizioni di estre
mo disagio. Una filosofia, 
questa, ancora diffusa in tut
ta la provincia di Caserta, do
ve la manodopera a basso 
costo, soprattutto minorile e 
femminile, e richiestissima. I 
padroncini sanno benissimo 
che i ragazzi accettano an
che un basso salario pur di 
contribuire alle entrate fami
liari. 

La tragedia e accaduta ieri 
mattina, poco dopo le IO, 

Sono tantissimi I ragazzi dagli 11 al 13 anni che lavorano nel «sommerso» 

nell'autofficina di Giuseppe 
De Lucia, di 29 anni. Il ragaz
zo stava lavorando con il 
meccanico Giovanni Mazzo-
ne, altro dipendente della 
piccola azienda meccanica, 
impegnato a riparare un au
tocarro. Il grosso mezzo, che 

era sistemato su dei ponteggi 
idraulici, non si sa come, al
l'improvviso si è messo in 
moto ed ha travolto il Anto
nio, che era proprio 11 davan
ti. A nulla sono valse le grida 
di Giovanni: «Scappa, scap
pa». Il ragazzo è rimasto 

schiacciato dalle ruote ante
riori dell 'automezzo. Vano, 
purtroppo, il disperato tenta
tivo di soccorrerlo, compiuto 
dal titolare dell'officina, che 
ha raccolto Antonio e, con la 
sua auto, lo ha portato all'o
spedale di Maddaloni. È stata 

una corsa inutile: Antonio 
Santonastaso e spirato du
rante il tragitto. 

Figlio di un camionista, Fe
lice di 43 anni, e di una casa
linga, Maria Diezzo di 40, An
tonio aveva altri due fratelli 
più piccoli. Il ragazzo, che 
spesso viaggiava assieme al 
padre, aveva una grande 
passione per i camion: 
«Quando finirò la scuola, vo
glio fare il meccanico», anda
va ripetendo a tutti. Due setti
mane fa. quando tornò a ca
sa per comunicare ai genitori 
di essere stato promosso, il 
padre, gli fece i complimenti, 
e fili diede la "bella" notizia-
«Ho parlato con il mio mec
canico... Dal primo luglio po
trai prendere servizio nella 
sua autofficina». 

In via Carrarone, nella ca
sa dei Santonastaso, porte e 
finestre sono chiuse. Solo 
qualche vicino ottiene il per
messo di entrare Maria Diez
zo, distrutta dal dolore, e at
torniata dalle sorelle a da al
tri parenti. Suo marito, inve
ce, e stalo per tutto il giorno 
davanti all'ingresso della sala 
mortuaria dell 'ospedale di 
Maddaloni. L'uomo non sa 
darsi pace per questa trage
dia: «Lasciatelo tranquillo, 

non vedete che 6 a pezzi», 
sussurra in lacrime un suo 
cugino ai cronisti. 

Ieri i carabinieri hanno in
terrogato a lungo il titolare 
dell'officina dove lavorava il 
povero Antonio. Giuseppe 
De Lucia, ha confermato agli 
investigatori che il ragazzo 
era in «prova» da appena una 
settimana, e che Io aveva ac
cettalo nella sua officina do
po le insistenze del padre. 
Anche Giovanni Mazzone, il 
meccanico che era accanto 
alla giovane vittima, ha con
fermato la dinamica dell'in
cidente. 

Sull'orribile morte di Anto
nio, sono state aperte due in
chieste: dalla magistratura, e 
dall'ispettorato del Lavoro dì 
Caserta. La legge n.977 del 
I967 qualifica come fanciulli 
i minori che non hanno com
piuto i 15 anni e come adole
scenti i minori di età compre
sa tra i 15e i !8annicompiu
ti; stabilisce inoltre che l'età 
minima per l'ammissione al 
lavoro degli apprendisti e di 
14 anni compiuti, «purché 
ciò sia compatibile con le 
esigenze particolari di tutela 
della salute e non comporti 
trasgressioni dell'obbligo 
scolastico». 

CasoSofri 
Sciopero 
della fame 
a staffetta 
• • BOLOGNA Solidali con 
Adriano Som' e il suo sciopero 
della fame che dura da venti 
giorni, contro la decisione del
la Corte di cassazione di trasfe
rire il processo Calabresi dalla 
pnma alla sesta sezione del tri
bunale, almeno trecento bolo
gnesi hanno già firmato l'ap
pello lanciato pochi giorni fa 
da un gruppo di intellettuali, 
amici e uomini politici di tutte 
le aree. Tra questi spiccano il 
sindaco di Bologna, Imbeni e il 
suo vice Degli Esposti, il vice
presidente della Regione Emi
lia, Bersani, un folto gruppo di 
consiglieri tra i quali verdi e de
mocristiani, socialisti e missini, 
intellettuali assai noti come 
Carlo Ginzburg, Antonio Kaeti, 
Pier Cesare Bori, Callari Galli, 
l'intero esecutivo provinciale 
del Pds con il segretario La For
gia in testa Kadevso nuove ini
ziative sono state illustrale da 
Luigi Manucci, docente all'uni
versità di Venezia e consigliere 
regionale del Pds, e Beppe Ra
mina consigliere comunale dei 
Verdi Si tratta in primo luogo 
dell'avvio di uno sciopero del
la fame -a staffetta» che, par
tendo da Knma e passando 
per Bologna, coinvolgerà i pro-
moton delle azioni di sostegno 
alla lotta di Som', nonché una 
autodenuncia di un gruppo di 
ex militanti di Lotta continua. 

Forte del parere di autorevo
li giunsti come Conso e Gallo, 
il professor Manucci spiega 
che l'atto della Cassazione «è 
improprio, indebito e costitu
zionalmente illegittimo». «La 
battaglia perché la decisione 
venga rivista - dicono Manucci 
e Ramina - non riguarda solo 
gli amici di Adriano Sofri e 
quanti lo ritengono innocente, 
ma lutti coloro che hanno a 
cuore le sorti della giustizia» 

[~ÌS.V 

Lecco 
«Al processo 
in manette 
non ci vado» 
• • COMO Un detenuto agli 
arresti domiciliari ha rifiuta
to di seguire i carabinieri che 
intendevano ammanettar lo 
per trasferirlo al palazzo di 
Giustizia di Lecco dove i giu
dici del tribunale del riesa
me dovevano decidere sul
l'istanza per la remissione in 
libertà. Autore della protesta 
Stefano Aldo, di 33 anni, di 
Galbia'e ( C o m o ) , indagato 
dalla magistratura nell'am
bito di un'inchiesta su alcuni 
episodi di estorsione e di 
usura a danni di aziende del 
lecchesc. Aide era stato rag
giunto da provvedimento di 
custodia cautelare presso la 
propria abitazione la scorsa 
settimana, al ritorno dal 
viaggio di nozze. I suoi di
fensori, gli avvocati Fausto 
Martini di Lecco e Carlo Tas
si di Piacenza, quest 'ultimo 
deputato del Msi-Dn, aveva
no immediatamente fatto ri
corso al tribunale del riesa
me contro il provvedimento 
restrittivo. Ieri mattina, quan
do i carabinieri si sono pre
sentati alla sua abitazione di 
Galbiate per accompagnar
lo dai giudici, Stefano Aide 
ha chiesto di poterli seguire 
senza manette, anche sulla 
scorta delia circolare Martel
li. Alla risposta negativa dei 
militari Aide ha preferito di
sertare l'udienza, c o m e è 
nelle sue prerogative. L' as
senza dall 'aula non ha co 
munque avuto conseguen
ze: i giudici del t r ibuna '0 del 
riesame hanno infatti accol
to il ricorso dell' Aldo e 
l 'hanno rimesso in libertà. 

Il padre di una bambina di 11 anni che viaggiava sul Dc9 abbattuto lancia una proposta-provocazione 
«Se tutti offrissero una moneta raccoglieremmo due miliardi e mezzo e qualcuno potrebbe parlare...» 

Cinquanta lire per comprare la verità su Ustica 
«Cinquanta lire per comprare la verità». È l'appello di
sperato di un uomo, Roberto Superchi, che nell'aereo 
di Ustica ha perso la figlia Giuliana, d: 11 anni. «Se tutti 
offrissero 50 lire - spiega Superchi, romagnolo tra
piantato sulle Dolomiti - avremmo due miliardi e mez
ze e qualcuno parlerebbe. Io questa cosa dovevo far
la, era dentro il mio cuore. Sono stanco di non sapere, 
di non dormire. Per me è l'ultima spiaggia». 

DAL NOSTRO INVIATO " 

JENNERMELETTI 

• • KOI.GAKIA O'n-ntu'» «io so
no stanco di non vipere, sono 
stanco di non dormire, e di 
avere sempre questo magone 
dentro II dolore resterà sem
pre ma la venta deve saltare 
fuori». Roberto Superchi. 47 
anni, vuole sapere perchè sua 
figlia Giuliana, «torte ed alle
gra". * stata ammazzata, quan
do aveva undici anni, sull'ae
reo caduto ad Ustica. «Dobbia
mo comprarla, questa verità 
lo chiedo a tutti gli italiani di ti
rare fuori dalle tasche 50 lire, 
si, cinquanta lire, che messe 
assieme fanno due miliardi e 
mezzo Con i soldi possiamo 
mettere assieme una sorta di 
taglia, ed incoraggiare a parla
re chiunque sia a conoscenza 
di quanto accaduto il 27 giu
gno 1980 nel cielo di Ustica». 

Roberto Superchi, romagno

lo di Misano, da quattro anni 
gestisce un ristorante sulle Do
lomiti. La sua e un'iniziativa 
personale. «La nostra associa
zione - s p e g a Daria Bonfietti, 
presidente dell'associazione 
dei parenti delle vittime - ha 
sempre preteso e continua a 
pretendere la verità dagli orga
ni dello Stato», «lo ormai allo 
Stato - dice Superchi - non 
credo più; credo nelle singole 
persone. Credo nella presiden
te della nostra associazione, 
Daria Boni'ietti; ringrazio per
sone come il senatore Libero 
Gualtieri ed il giudice Priore. Li 
ringrazierò per tutta la vita, 
perchè senza di loro di Ustica 
non si parlerebbe nemmeno 
più. Credo però che, dopo tan
ti anni, 1« verità dobbiamo 
comprarcela. Ci sarà qualcuno 

Modena, iniziativa della Usi 15 
Nell'ospedale di Mirandola 
i pazienti disporranno 
di un telefono personale 
• 1 MODENA All'ospedale co
me in albergo? Quasi, a sentire 
quello che ha in mente Marino 
Pmelli, amministratore straor
dinario dell'Usi 15 di Mirando
la (Modena). Da domani ac
canto al letto di ciascun pa
ziente dell'ospedale di Miran
dola potrà esserci un telelono, 
assolutamente personale, per 
ricevere e chiamare. 

L'innovazione non è di quel
le che nvoluzionano la vita di 
un ospedale, né di quelle in 
grado di risolvere i problemi 
della sanità, ma certamente un 
telefono sul comodino potrà -
per dirla con Plnelli - «far senti
re il malato quasi come a casa 
sua». I costi? Sono bastati 150 
milioni, raggranellati riorganiz
zando i servizi dell'ospedale e 
togliendoli dalla spesa corren
te 

Per disporre del telefono il 
paziente o i suoi familiari po-
tianno fare nchiesta, al mo

mento del ricovero, dell'attiva
zione dell'apparecchio, pa
gando una caparra di 20 mila 
lire (una sorta di cauzione) di 
cui 10 mila non rimborsabili. 
Alla fine del periodo di degen
za verrà presentato il conto de
gli scatti, computati meccani
camente, da pagare alla cassa. 
«Un meccanismo che ci con
sentirà - spiega ancora l'am
ministratore straordinario - di 
recuperare tutti i fondi stanzia
ti, ammortizzando in breve 
tempo il costo dell'impianto». 

Ma come risolvere il proble
ma del trillare dei telefoni in 
reparti dove, magari, occorre
rebbe silenzio e quiete? «Già 
adesso non ci sono più di due, 
tre letti per stanza - conclude 
Pinelli - e abbiamo già stanzia
to mezzo miliardo per avere 
solo camere doppie. E poi ci 
affidiamo si buon senso degli 
utenti perchè, magari, non si 
facciano chiamare nel cuore 
della notte..» 

Il recupero delle salme dopo la tragedia di Ustica 

che sa, magan un pesce picco
lo, che so. l'aiutante che fa pu
lizia ai radar, l'autista di un uo
mo importante, un'amico, uno 
che ha saputo qualcosa...». 

Signor Superchi, perchè 
questa iniziativa proprio ades
so? «C'è un "adesso" in tutte le 
cose, lo, dopo avere perso la 
mia bambina, sono stato zitto 

per otto o nove anni. Tenevo 
tutto dentro. Non guardavo un 
telegiornale, non leggevo 
nemmeno i quotidiani, per 
paura che si parlasse di Ustica. 
Quando sentivo che il telegior
nale ne parlava, scappavo via. 
Sono stato "via" per nove anni. 
Poi un giorno ho detto basta, 
ho deciso di cambiare, sono 

entrato nel comitato dell'asso
ciazione familiari. E' successa 
una cosa pazzesca: hanno do
vuto spiegarmi tutto, non sape
vo nulla di quanto era avvenu
to, non avevo voluto sapere 
nulla». 

«Dopo, invece, sono andato 
a Samarcanda, ed assieme agli 
altri sono andato anche dal 
Presidente della Repubblica. 
"Signor Presidente - gli ho det
to subito - noi abbiamo ben 
poco da dire. Aspettiamo solo 
di avere notizie da lei, la [in
grazieremo per questo". Certo, 
gli anni in cui mi tenevo dentro 
tutto sono stati i più pesanti. 
Per fortuna ho sempre lavoralo 
nel turismo, sono stato obbli
gato a stare insieme alla gen
te». 

Era in Sicilia, per lavorare in 
un villaggio turistico, quando 
avvenne la tragedia. «Giuliana 
doveva venire da me, ed aveva 
ritardato di un giorno la par
tenza per potermi portare an
che la pagella di quinta ele
mentare. Era bella, la mia 
bambina. Morettina, un viso 
paffutello, la frangetta. Occhi 
intelligenti, furbi, un gran ca
rattere. Era una bambina forte 
ed allegra, aveva il piacere di 
ridere, lo sono stalo sui marci-
piadi di Palermo per cinque 

giorni, ad aspettate lei. ad at
tendere notizie. Poi sono tor
nato nel villaggio turistico, e 
dovevo ridere e cantare per i 
clienti. Nella mia vita ho avuto 
solo Giuliana: dopo di lei non 
ho più avuto figli, non ne ho 
più voluti» 

Era un uomo allegro, Rober
to Superchi, prima di quel 27 
giugno 1980. Era conosciuto 
anche come cantante, nelle 
balere e nei dancing della Ro
magna e di Bologna, con il no
me d'arte di «Mondo». «Canta
vo nelle sale da ballo, con Min-
gardi, Marzio, Gualdi Ades
so ha un solo scopo, nella vita: 
sapere perchè sua figlia è mor
ta, dare un nome a chi l'ha uc
cisa. 

«Sapere la verità - dice il si
gnor Superchi - vorrebbe dire 
mettere un tampone sul dolo
re. E' come mettere ovatta su 
una piaga: non toglie la ferita, 
ma a qualcosa serve. Per me 
conoscere la verità vorrebbe 
dire restare con il mio dolore, 
ma potere accendere la televi
sione, senza sentire ogni volta 
che "sono stati trovati altri resti 
dell'aereo di Ustica", e che "si 
cercano altri due pezzettini". 
Vorrebbe dire ascoltare il tele
giornale senza dovere senure 

che fra due mesi scadranno i 
termini dell'inchiesta, anche 
se ancora non si sa nulla». 

Di una cosa il signor Super-
chi è sicuro. «Esiste certamente 
una persona che sa qualcosa, 
e dobbiamo trovarla. Sarebbe 
troppo stupido pensare che 
non c'è. Sarà magari una per
sona piccola, che però ha sa
puto qualcosa. Una persona 
che magari fa fatica anche lei 
ad addormentarsi, come me». 

Nei prossimi giorni il padre 
di Giuliana renderà noto il nu
mero di conto corrente nel 
quale sarà possibile versare le 
piccole somme che messe as
sieme debbono servire a «com
prare la verità». «Qualcuno sa, 
non possono essere morti tutti, 
lo credo che la gente risponde
rà al mio appello, "devo" esse
re fiducioso, lo questa cosa do
vevo farla, era dentro il mio 
cuore e dovevo tirarla fuori. 
Per quanto mi riguarda, la con
sidero l'ultima spiaggia. Cosa 
potrei fare, per sapere la verità 
sulla fine della mia bambina e 
di tutti gli altri? Cosa potrei fa
re? Dobbiamo trovare quelli 
che non riescono a dormire la 
notte Non si può vivere senza 
sapere una verità come que
sta». 

Proteste e polemiche a Savona per un pezzo esposto in una collettiva 

Vela con svastiche alla Festa dell'Unità 
finita per errore nella mostra su Colombo 
Polemiche a Savona per uno spiacevole disguido al
la Festa dell'Unità: in una mostra collettiva di cera
miche ha fatto la sua comparsa una vela azzurra 
«anti-colombiana», costellata di croci uncinate, ope
ra che gli organizzatori avevano scartato per la sua 
possibile ambiguità. La vela notata da un visitatore 
ebreo che ha protestato facendo scoprire l'errore, 
ieri è stata rimossa con tante scuse. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHI INZ I 

• 1 GENOVA. Svastiche ad 
una Festa dell'Unità? Quando 
il dottor Yehuda Winer, onco
logo, assistente anestesista al
l'ospedale San Paolo di Savo
na, visitando la collettiva di 
opere d'arte in ceramica alle
stita nell'ambito della ftjsta -
tema della manifestazione 
«Colombo e il mare» - ha visto 
quella grande vela azzurra co
stellata di croci uncinate rosse, 
di primo acchito ha creduto 
che gli occhi lo avessero tradi
to. Poi ha controllato bene e 

non ha più avuto dubbi: quelle 
sulla vela di ceramica erano 
proprio svastiche. Per capire 
meglio tale Incongrua presen
za, ha chiesto informazioni 
sull'autore e sul significato del 
•pezzo» in mostra, ma l'addet
ta allo stand è caduta dalle nu
vole: la vela azzurra con le cro
ci uncinate rosse nel catalogo 
della mostra non figurava pro
prio. «Forse - ha azzardato im
barazzata - le croci vogliono 
rappresentare il simbolo pre
colombiano del sole; ma in 

realtà non mi risulta che que
sto pezzo faccia parte della 
mostra e quindi non so chi sia 
l'autore». 

E allora? Spiegazione del 
mistero: l'opera non doveva ef
fettivamente far parte della 
mostra. Pare che l'artista aves
se lavorato sull'ormai classico 
concetto «anti-colombiano» 
che interpreta l'impresa del 
navigatore genovese come 
propedeutica alla conquista 
del nuovo mondo e al genoci
dio delle popolazioni indige 
ne; decidendo quindi di sinte
tizzare questa sua lettura del 
Clnquecentenario, appunto, 
con la vela costellata di svasti
che. Gli organizzatori della 
mostra e della Festa, però, ren
dendosi conto della possibile 
ambiguità dell'opera - di fron
te magari ad una non imme
diata comprensione del mes
saggio che l'artista intendeva 
trasmettere - avevano deciso 
di non esporla e quindi di non 
inserirla nel catalogo della col
lettiva. La vela - ha spiegato ie
ri il segretario del Pds savonese 

Carlo Giacobbe - era stata ac
cantonata in magazzino, ma 
purtroppo, al momento dell'al
lestimento dello stand, è finita 
per errore tra quelle da espor
re». 

Ed è cosi che il dottor Winer 
si è imbattuto nelle croci unci
nate e si è innescata una serie 
di polemiche, originate dalla 
vivace indignazione del medi
co. «Con profondo disagio e 
amarezza - aveva dichiarato a 
ridosso della sgradita scoperta 
- sono costretto a rilevare che 
in un padiglione del festival 
dell'Unità compaiono ripetute 
inequivocabili svastiche; pur 
comprendendo le ragioni del
l'arte e volendo sperare che il 
disegno si riferisca innocente
mente all'antica simbologia 
solare, presente nell'arte pre
colombiana, mi meraviglio 
che quest'opera, diversamente 
da tutte le altre, sia anonima; il 
problema vero è che quest'o
pera può assumere un signifi
cato provocatorio e offensivo 
per il popolo ebraico, che sot

to il simbolo della svastica ha 
subito tante persecuzioni e sof
ferenze insieme ad altri popoli 
europei; e i recenti rigurgiti na
zifascisti confermano come 
questo simbolo non abbia an
cora perso, nella cultura occi
dentale, il suo tragico e preoc
cupante significato». «I vecchi 
comunisti - aveva aggiunto il 
dottor Winer rincarando la do
se - quelli che hanno combat
tuto e versato sangue per libe
rare I popoli dal nazifascismo, 
non possono certamente tolle
rare che nel loro Festival venga 
esposta un'opera con simboli 
nazisti: mi auguro che questa 
vela venga rimossa dall'esposi
zione». 

Auspicio che, come è ovvio, 
si 6 prontamente avverato; del 
resto senza alcun sacrificio per 
rimpianto della collettiva, che 
non prevedeva la presenza di 
quel pezzo in mostra. Il segre
tario del Pds, dopo aver spie
gato l'equivoco, non ha man
cato di nngraziare il dottor Wi
ner per la sua denuncia. 

LAVORO, SALARIO, 
GIUSTIZIA SOCIALE. 

// Pds con i lavoratori. 
Manifestazione nazionale con 

Gavino Angius 
Achille Occhetto 

Firenze, giovedì 9 luglio, ore 21 
Palazzo dello Sport (zona Stadio comunale) 

COMUNE DI PORTOCANNONE 
Prov. di Campobasso 

A VVISO DI GARA ESPERITA 
Ai sonsl e per gli effetti dell'art. 20 della legge n. 55 del 
19-3-90 si rende noto che In data 18-6-92, è stata esperi
ta la licitazione privata con li sistema di cui all'art. 1 lett. 
A) della Legge 2-2-73, n. 14, con il correttivo del 7% della 
L. 406/91, per l'aggiudicazione dei lavori di esecuzione 
opere di urbanizzazione del piano Insediamomi pro
duttivi, dell'importo a base d'asta di L. 1.060.1S8.746. 
L'Impresa aggiudicatala è risultata la ditta Lama Costru
zioni s.a.s. San Lorenzo Maggiore (Bn), csn un ribasso 
del 23,60%. 
L'elenco delle 189 imprese Invitate e di quelle che hanno 
presentato l'offerta risulta dall'avviso Integrale che 6 stato 
pubblicato nell'Albo Pretorio del Comune ó> Portocanno-
ne dal 27-6-1992., 

IL SINDACO IL SEGR. COMUNALE CAPO 
Rag. Pietro Marcone Dr. Proc. Giulia Intrevado 

cS&o 

AZIENDE INFORMANO 

VIVACE 
LATTE 
E FRUTTA: 
NUOVA 
ABITUDINE, 
SANA 
ABITUDINE, 
BUONA 
ABITUDINE. 

Chi poteva proporro un nuovo modo di bore il latte, cosi da ren
derlo una bevanda ancor più diffusa e gradita soprattutto ai 
ragazzi ed ai giovanissimi? 
Chi poteva creare un'alternativa vincente elio solito bevande 
gassale? 
Certamente solo la Linea Vivace, cos) ricca di idee tutte garanti
te dalla inconfondibile qualità GIGLIO, poteva darci una novità 
veramente tale: VIVACE LATTE E FRUTTA, tutta la salute del 
latte e tutta la bontà del succo di pesca finalmente Insieme. 
Il risultato è una bevanda fresca e dissetante, con l'inconfondibi
le sapore della pesca ed il suo delicato profumo: una bevanda 
dal contenuto calorico bassissimo (50 Kcal. per 100 grammi), un 
contenuto da far invidia a tutte le covando più diffuso. 
VIVACE LATTE E FRUTTA nasce dalla eccezionale qualità del 
Latte Magro Vivace; è solo naturalezza, bontà o saluto perché 
non contiene coloranti o conservanti 
VIVACE LATTE E FRUTTA: la nuova idea buona e dissetante 
che porta la salute nello bevande di ogni giorno. 



FINANZA E IMPRESA 

• MEDIOCREDITO 11 mediocredito 
lombardo ha perfezionato con la Ban < 
of China di Pechino u m linea di credito 
di 50 milioni di doli in per il finanzia 
mento dell export italiano verso la ri 
pubblica popolare cinese L ai cordo h i 
per oggetto il finanziamento di fomitu 
re di impianti macchinan know how 
attrezzature incluse parti di ricambio 
servizi La durati della line \ di eredito "• 
di 15 inni 
• CASSA DI MACERATA. Via liberi 
alla Banca Canina la Spa della Cassa eli 
Risparmio di Macerata È stato pubbl 
calo sulla gazzetta ufficiale il decretj 
con il qu ile si approvano i nuovi statu i 
dell i fondazione i della banca che avrà 
un capitale sociale di 250 miliardi 
• CARTIERE FEDRX.ON1 Un fatti 
rato pressoché invan ito a quota 178 ni 
liardi un utile netto in crescita del 131 
sul 90 a 7 1 miliardi investimenti per 7 5 
miliardi e un cash llow di 12 5 miliardi 
un giro d aflari che a livello aggregato 
raggiunge i 212 miliardi Questi in cifre i 

risultati 91 delle cartiere hedrigoni 
• FERRUZZI La Moplefan controlla 
ta della Montecatini e l arnencan » Bor 
don ine di Columbus (Ohio) società 
attiva nel settori ilimcntare e lead"r 
mondiale nella produzione di pasta 
hanno firmato una lettera d intenti n 
guardante accordi di distribuzione svi 
luppo di mercatoe assistenza tecnica 
• TORNA LA GARLLL1 Li>habbnci 
motoveicoli Spa» che grt distnbuisce 
I-antic motor rilancia la linea Garelli do 
pò averne icquistato la produzione 
Quattro i modelli proposti mentre a bre 
ve verrà presentato sul mercato una 
nuova sene di ciclomotori Obicttivo 
aumentare il htttirato aziendale dai 13 
miliardi attuali a 25 La «Fin» è la mag 
gior esportatrice di due ruoti made in 
Italy in Giappone 
• INA. Lina ha chiuso il 91 con un 
utile netto di 20 miliardi con un aumen 
to del 10 7% rispetto al 90 che e stato as 
segnato in parti egu ili allo Stato ed igli 
assicurati A questi ultimi vengono asse 
gnati come bonus ulteriori 125 trilli udì 

Sale il tasso di sconto 
e la borsa va sempre più giù 
•S i La borsa ha salutato il 
rialzo del tasso ufficiale di 
sconto con un calo dell indice 
mib dello 0 69* a quota 867 
nuovo minimo dell anno ( 
13 3A, dal due gennaio) La 
reazione negativa del mercato 
er i scontata e secondo gli 
operatori non desta mi raviglia 
il fatto che le vendile abbiano 
depresso le quotazioni delle 
blue chi/», mentre sul telemad 
co il btp decennale raggiunge 
va in mattinala i massimi livelli 
di rendimento (15JT) degli ul 
timi tempi D altra parte sedai 
vertici delle Sim arriva una Ict 
tura positiva della decisione 
governativa di portare al HA. il 
tasso ufficiale di sconto e di 
dare il via ad una manovra da 

30 mila miliardi dal punto di 
vista degli mtermediarisono 
più immcdi ile le preoccupa 
zioni per esempio per i proble 
mi di indebitamento che pò 
trebberò denvare alle aziende 
quotate oltre che naturalmente 
per la spietata concorrenza del 
debito pubblico In complesso 
comunque la borsa si e dimo 
strata come al solito apatica 
dando vita ad un volume di 
scambi al di sotto di un contro 
valore di 100 miliardi «Un 
quarto d ora per scambiare 
5000 generali ai prezzi di mrr 
cato non è una borsa» dice un 
operatore 1 ra le blue chips a 
dare il cattivo esempio e stat i 
la hat che ha fissato il prezzo 
subito in nbassodell 1 \ a 5061 

lire per poi scenden nel dopo 
listino a 5CM0 lire Le Generali 
sono nniasle immobili come al 
solito mettendo a segno un ri 
cupenno dello 0 01V a 27750 
lire dieci lire più di veni rdl a 
fronte di scambi r in Un se 
gnale di debolezza e venuto 
anche dalli Stet ( 0 6i a 1655 
lire) mentre I altro valori tele 
fonico quello della hip che 
nelle intenzion dil governo 
dovrebbe andare incontro ad 
un blocco delli finfd ha subì 
to un appesantimento 
dell 1 2\> Olivetti Cir Medio 
banca e Conni hanno lasciato 
sul parterre I 1 5JC circa Han 
no invece reagito positivamen 
te le Monlidison ( 4 0 W) le 
Fondiaria ( + 0 37A,) e le Rina 
sccnle ( + 0 8 * ) 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA 1 LANJESE 

DRACMA 

ESCUOO PORTOGHESE 

FCU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

1146 47 

756 78 

671335 

N P 

36759 

2189 300 

9 212 

844 973 

11973 

l % 8 8 0 

2016 300 

6 205 

1057 

1550100 

955 800 

107 534 

193070 

209 445 

277 575 

853 750 

1 147 875 

757 7*0 

225 240 

671325 

36808 

2197 675 

9204 

847130 

11991 

197 2 3 ' 

2021 610 

6218 

9090 

1552 420 

955 1751 

107 713 

193195 

193415 

278 350 

655 350 

MERCATO RISTRETTO 

Ti to lo 

B C A A G R M A N 

B R I A N T E A 

S I R A C U S A 

G A L L A R A T E S E 

P O P B L R G A M O 

P O P C O M I N D 

P O P C R E M A 

P O P B R E S C I A 

P O P E M I L I A 

P O P I N T R A 

L E C C O R A G G R 

P O P L O D I 

L U I N O V A R E S 

P O P M I L A N O 

P O P N O V A R A 

P O P S O N D R I O 

P O P C R E M O N A 

P R L O M B A R D A 

P R O V N A P O L I 

B A M B R S U D 

B R O G G I I Z A R 

c h i u s 

8 6 4 2 5 

8 9 9 0 

15230 

7 9 3 0 

14500 

1 5 7 0 0 

3 9 9 0 0 

6 5 6 0 

9 2 3 0 0 

8 4 5 0 

6 8 1 5 

12350 

15885 

5 0 2 0 

11990 

5 6 4 0 0 

6 3 9 5 

2 4 4 0 

4 6 5 0 

4 2 0 0 

1485 

p r o c 

8 7 3 0 0 

8 9 9 0 

15430 

7 9 3 0 

14550 

15700 

4 0 5 0 0 

8 5 6 0 

9 2 3 0 0 

8 4 9 0 

6 6 3 0 

12200 

1 5 8 8 5 

5 0 6 0 

11990 

5 6 7 0 0 

6 3 0 0 

2 4 4 0 

4 7 0 0 

4 3 9 0 

1485 

V a r % 

1 0 0 

0 0 0 

1 3 0 

0 0 0 

• 0 34 

0 0 0 

1 48 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 47 

• 0 2 3 

1 2 3 

0 0 0 

-0 79 

0 0 0 

0 5 3 

1 5 1 

0 0 0 

1 0 6 

-4 33 

0 0 0 

C A L Z V A R E S E 

C I B I E M M E P L 

C O N A C Q R O M 

C R A G R A R B S 

C R B E R G A M A S 

C R O M A G N O L O 

V A L T E L L I N 

C R E D I T W E S T 

2 2 5 

21 

125 

j 7 1 0 

1 1 9 6 0 

15290 

11000 

5 7 5 0 

-,-.5 

199 

1 2 9 

7 4 0 

11960 

1.J300 

11000 

67 j O 

0 0 0 

6 0 J 

3 10 

0 5? 

0 0 0 

0 07 

0 0 0 

0 0 1 

FERROVIE NO D990 

305O0 

3 43 

6 6 

F I N A N C E P R 

F R F T T E 

I F I S P R I V 

I N V E U R O P 

I T A L I N C E N O 

N A P O L E T A N A 

2 1 9 0 0 

6 2 1 0 

6 6 9 

1095 

135500 

3 7 9 5 

2 2 0 0 0 

8 7 0 0 

7 0 0 

1 1 4 0 

1 3 7 0 0 0 

3 7 9 5 

1 J 

0 

• 4 -

3 9 

1 0< 

0 0 

W B M I F B 9 3 

0 80 

_ 0 00 

0 0 0 

_3_M 

_0(>4 
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MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AOmCpLE 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

2 7 4 5 0 

5 0 1 0 

0 18 

0 20 

A S S I C U R A T I V I 

ABEILLE 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FATA ASS 

GENERALI AS 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

9 0 8 0 0 

6 2 0 0 

5 2 5 

1 0 9 0 0 

2 7 7 5 0 

9 4 8 0 

1 1 5 8 0 

5 0 5 0 

2 4 4 0 

9 3 9 9 

8 3 0 0 

1 1 7 8 0 

4 8 2 0 

1 3 2 5 1 

5 2 7 0 

7 9 0 0 

1 7 5 3 0 

8 1 0 0 

7 4 4 0 

9 9 5 0 

5 0 0 0 

5 8 1 5 

0 33 

1 47 

500 

4 3 1 

004 

0 21 

0 52 

3 81 

1 61 

1 99 

0 72 

0 67 

2 6 3 

1 63 

2 41 

1 25 

0 00 

5 70 

3 25 

0 5 0 

0 00 

1 69 

BANCARI! 
B C A A Q R M I 

BCALEGNANO 

B FIOEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

BNA R NC 

BNA 

BNLOTERI 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

BCODIROMA 

LARIANO 

B S SPIRITO 

BSARDFGNA 

CREDITO FON 

CR VARESINO 

CRVARRI 

CREDIT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CRLOMBARDO 

INTFRBANPR 

MEDIOBANCA 

S P A O L O T O 

8 4 3 0 

4 6 5 0 

7 9 6 

6 0 2 0 

1 2 9 0 

9 0 0 

4 4 8 0 

1 0 2 5 0 

3 4 9 5 

1 8 1 0 

2 8 0 0 

1 7 1 0 

3 8 2 0 

1 7 3 5 

1 4 4 0 0 

4 2 8 0 

4 4 5 0 

2 6 1 0 

1 4 0 / 

1 1 6 5 

2 5 1 0 

1 0 9 9 

2 5 0 0 0 

1 2 6 3 0 

1 0 6 3 0 

1 40 

0 0 0 

0 0 0 

1 23 

-0 08 

1 12 

0 4 4 

0 2 9 

0 0 0 

0 00 

1 08 

0 87 

0 39 

-0 29 

1 27 

0 00 

0 1 1 

0 0 0 

0 57 

3 5 6 

1 57 

0 55 

0 02 

1 33 

0 19 

CARTARI! EDITORIALI 
BUHGO 

BURGOPR 

BUHGORI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEDRNO 

POLIGRAFICI 

4 8 8 0 

7 2 0 0 

7 1 7 5 

3 5 9 6 

3200 

5880 

'450 

2485 

5450 

6 87 

3 3 6 

0 07 

0 03 

1 54 

2 0 0 

0 00 

1 43 

ooo 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CCMBARRNC 

CE BARLETTA 

MFRONE R NC 

CEM MFRONE 

CE SARDEGNA 

C E M S I C I L I A 

C t M E N T I H 

U N I C E M 

U N I C E M R P 

2300 

4240 

6990 

2350 

4200 

5800 

6100 

1673 

7260 

3910 

0 0 0 

3 2 0 

0 0 0 

2 6 2 

•4 3 3 

- 0 8 5 

0 0 0 

0 4 2 

1 6 3 

0 0 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
A L C A T E L 

A L C A T E R N C 

A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A R F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H F M 

E N I C H E M A L I O 

F A 8 M I C 0 N D 

F I O f c N Z A V E T 

3350 

2041 

1590 

1170 

6250 

436 

500 

3005 

1245 

1315 

2300 

1255 

0 9 0 

0 0 5 

1 8 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 6 

7 4 1 

1 5 2 

2 4 7 

0 3 8 

0 2 2 

0 4 0 

CANTONI ITC 93 CO 7% 

C E N T R 0 8 8 A O M 9 6 8 5 % 

C E N T R O B S A F 9 6 8 75V. 

CENTROBSAFP.968 7 5 " . 

C E N 7 R O B V A L T 9 4 I 0 V . 

C I O A 0 8 / 9 5 C V 9 % 

EDISON 68/93 C V 7 V . 

E U R M E T L M I 9 4 C V I 0 S 

E U R O M O B I L - 8 6 C V I 0 V . 

F E R F I N - H e / 9 3 £ X C V 7 % 

IMI 8 6 / 9 3 2 8 I N 0 

IMI N P I O N 9 3 W I N O 

IRI A N S T R A S 9 5 C V 8 % 

I T A L G A S 9 0 / 9 9 C V 1 0 % 

100 

9 3 8 

9 5 8 

103 3 

9 3 7 

1062 

95 8 

97 7 

1119 

6 9 1 5 

102 

9 4 9 

99 85 

94 

9 6 5 

106 

95 45 

105 8 

9 0 5 

97 25 

9 6 9 

9 8 4 

113 5 

92 

102 9 

M A R A N G O N I 

M O N E F I B R E 

M O N r g F I B R I 

P E R L I E R 

P I E R H E L 

P I E R I 1 E L R I 

R E C O R O A T I 

R E C O R D R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A 3 

S A I A 3 R I P O 

S N I A B P D 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

T F L C A V I R N 

T E L E C O C A V I 

V E T P E R I A I T 

2 7 5 1 

7 3 6 

6 2 2 

6 1 0 

1 5 8 5 

6 4 0 

8 5 0 0 

4 2 0 0 

8 2 9 0 

5 0 3 0 

6 5 2 0 

2 1 4 0 

9 9 9 

9 9 0 

7 J 5 

1001 

5 4 0 

3 3 6 0 

6 3 0 0 

9 9 0 0 

3 1 5 5 

0 51 

0 14 

0 6 4 

0 00 

-0 63 

1 23 

0 00 

1 18 

4 14 

0 4 0 

1 8 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 8 0 

0 2 7 

0 5 0 

0 0 0 

0 3 0 

1 2 5 

1 0 0 

1 77 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANCA 

STANDA RI P 

6 0 0 0 

2 8 5 3 

3 2 4 0 

2 9 7 0 0 

5 2 9 0 

0 8 4 

0 81 

0 15 

1 0 0 

1 12 

COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 

A L I T \ L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

C O S TA R N C 

I T A L C A B L E 

I T A l C A B R P 

N A I N A V I T A 

N A I N A L G 9 1 

•5 IRTI 

7 0 9 

6 4 0 

6 9 6 

8 6 6 0 

9 8 6 

/ 3 0 0 

2 2 0 0 

1 0 5 5 

4 5 5 0 

3 3 2 9 

8 6 5 

8 0 4 

8 3 4 5 

4 11 

0 0 0 

1 14 

0 0 0 

- 0 6 0 

5 19 

0 9 2 

0 0 0 

2 5 7 

0 33 

- 0 57 

0 2 5 

- 0 0 6 

ELETTROTECNICHE 
ANS \LOO 

EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORO 

GEWTSS 

SAE>GFTTER 

2 6 0 1 

3 7 8 0 

3 4 5 0 

3 9 1 0 

9 0 0 0 

4 6 9 0 

1 8 9 

- 0 6 0 

1 9 9 

1 0 1 

0 5 6 

- 0 19 

FINANZIARIE 
A C O M A R C I A 

A C O M A R C R I 

A V I P F I N A N Z 

B A S r O G I S P A 

B O N S I R P C V 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C M S P A 

C A M F I N 

C O F D E R N C 

C O F O E S P A 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E 

F R I C S S O N 

E U R 3 M 0 B I L I A 

E U R O M O B R I 

F E R I T O N O R 

FIDI 3 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

F I A G R R N C 

F I N A G R O I N O 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F i N A R T E P R 

F I N / R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N F I E X 

F I N F I E X R N C 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 

G A I O 

G A I C R P C V 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

G E P O L I M I C H 

164 

1 3 9 

5 9 6 0 

1 2 3 , 5 

8 1 0 0 

2 1 5 1 0 

4 1 0 0 

3 1 5 

2 3 6 0 

3 6 2 0 

3 1 5 0 

8 1 1 

1 8 3 1 

1 2 2 0 

2 4 7 0 

2 8 8 4 0 

3 0 8 0 

1 4 9 0 

1 0 0 0 

3 6 2 5 

3 7 0 

739 

5100 

6620 

1140 

475 

3790 

1170 

2900 

825 

1200 

1300 

1550 

3150 

604 

540 

1270 

1255 

1050 

1001 

530 

7 3 4 

0 7 1 

0 0 0 

1 2 3 

0 0 0 

0 0 5 

2 5 0 

- 0 9 4 

0 8 1 

2 6 9 

1 2 9 

1 16 

1 0 3 

0 6 6 

1 2 0 

1 17 

1 6 0 

3 87 

- 0 5 0 

0 4 1 

2 6 3 

0 9 4 

• 0 4 9 

0 4 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 6 

0 0 0 

0 6 8 

- 0 Z 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 7 

1 8 9 

1 5 5 

1 9 5 

0 5 7 

2 0 5 

0 0 0 

CONVERTIBILI 

K E R N E L I T 9 3 C 0 7 5 S 

MAC N MAR 95 CV 6 % 

M E 0 I O B ROMA 9 4 E X W 7 % 

M E 0 I 0 8 B A R L 9 4 C V 6 V . 

M E O I O B C I R R I S C 0 7 % 

M 6 D I O B C 1 R R S N C 7 V . 

M E D I O B - F T O S I 9 7 C V 7 % 

M E 0 I O B I T A L C E M E X W 2 ' / . 

M E 0 I O B ITALO 9 5 C V 6 S 

M E 0 I O 8 I T A L M O B C V 7 % 

M E 0 I O B L I N I F R I S P 7 S 

MECIOB M E T A N 9 3 C V 7 S 

M E 0 I O B P I R 9 6 C V 6 5 S 

M E T I 0 8 SIC95CV E X W 5 S 

MECIOB SNIA FIBRE 6 % 

67 5 

1 7 3 ! 

90 55 

94 1 

6 9 9 

9 1 9 5 

99 

117 

1097 

9 3 3 

8 3 5 

9 4 8 

9 4 3 

8 9 5 

189 95 

95 6 

8 9 5 

95 

92 9 

93 

96 75 

11875 

9 6 9 

10 5 

97 2 

84 

90 

G E R O L I M R P 

G I M 

G I M R I 

I F I P R 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I N T F R M O B I L 

I S b F I S P A 

I S V I M 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N F L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

M O N T E D I S O N 

M O N T E D R N C 

M O N T E D R C V 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I F C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S A N T A V A L R P 

S C H I A P P A R E L 

S E R F I 

S I F A 

S I F A R I S P P 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T R I P O 

T E R M E A C Q U I 

A C Q U I R I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

U N I P A R 

U N I P A R R N C 

430 

3800 

1933 

11580 

4445 

2430 

2115 

925 

12510 

42850 

20200 

590 

303 

1203 

1376 

934 

1530 

1060 

1449 

4270 

1123 

9839 

2204 

1051 

6080 

1029 

775 

396 

5271 

1067 

930 

1047 

3241 

586 

609 

2880 

1610 

2570 

1655 

1468 

1870 

638 

3490 

6090 

2360 

400 

910 

2 3 8 

1 17 

0 87 

1 91 

0 0 9 

1 22 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 06 

1 04 

0 0 0 

0 6 6 

0 17 

0 2 9 

2 6 4 

0 0 0 

0 0 0 

1 50 

0 95 

2 35 

0 52 

0 72 

3 93 

0 4 8 

0 10 

0 0 0 

0 50 

0 0 6 

3 4 4 

4 22 

0 0 0 

0 28 

0 3 4 

0 16 

0 36 

ooo 
1 12 

0 6 0 

2 1 3 

1 32 

1 85 

0 57 

146 

167 

3 15 

0 0 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
A L D f c S 

A E D E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A O R N C 

C O G E F A R I M P 

C O G f c F I M P R 

D E L F A V E R O 

G A B E T T I H O L 

G I F I M S P A 

G I F I M R I P O 

G R A S S E T T O 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

V I A N I N I I N D 

V T A N I N I L A V 

15200 

5460 

2801 

10400 

2340 

2480 

2201 

1736 

1570 

IS40 

2398 

1890 

6520 

25980 

56000 

2139 

1048 

2599 

0 59 

0 73 

0 07 

2 9 9 

0 43 

0 40 

0 0 0 

0 52 

2 91 

0 0 0 

0 76 

ooo 
1 21 

0 0 8 

0 3 6 

0 05 

0 4 8 

0 0 4 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAFR 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMA SPA 

FIARSPA 

r iAT 

FISIA 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GILAHDIN 

G I L A R D R P 

INO SECCO 

1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVET RP N 

PININFRPO 

1345 

6595 

4062 

1960 

3770 

6990 

5061 

1325 

9835 

16700 

2806 

1900 

1250 

1380 

670 

685 

5640 

2300 

957 

1139 

1530 

4130 

3030 

2315 

1780 

7650 

0 37 

0 08 

0 3 0 

0 51 

0 0 0 

0 0 0 

1 00 

3 9 9 

0 6 6 

3 2 8 

1 0 4 

2 15 

0 0 0 

0 0 0 

5 6 3 

0 0 0 

1 8 8 

1 3 2 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 9 

1 3 0 

0 0 0 

1 0 6 

2 9 8 

M E 0 I 0 B S N I A T E C C V 7 V . 

M E 0 I 0 B - U N I C E M CV 7 % 

M E O I O B V E T R 9 5 C V 6 5 S 

MONTE D-87 /92AFF7V. 

OPERE BAV 97/93 C V 6 % 

PACCHETTI 9O/95CO10». 

PIRELLI SPA C V » 7 5 % 

RINASCENTE 86 CV8 5 % 

SAFFA 87/97 C V 8 5 % 

SERFI S S C A T 9 5 C V 8 V . 

SIFA 66/93 CV 9 % 

S I P 8 S / 9 3 C 0 7% 

S O P A F - 8 6 / 9 2 C 0 7 ' . 

ZUCCHI 8 6 / 9 3 C V 9 % 

8 8 9 

92 1 

9 8 9 

9 6 9 

95 

9 9 9 

107 75 

1 1 1 3 

101 

152 9 

97 

6 9 2 

94 

98 75 

9 9 2 

93 9 

96 

102 

113 

106 

10125 

96 75 

97 

170 5 

P I N I N F A R I N A 

R F J N A 

R E J N A R I P O 

R O O R I Q U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P F M R P 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B R I N C 

T E C N O S T S P A 

T E K N F C O M P 

T f c K N F C O M R I 

V A L F O S P A 

W E S T I N G H O U S 

W O R T H I N G T O N 

7380 

8895 

31720 

5420 

10000 

7270 

1530 

1150 

4400 

5859 

4475 

2020 

380 

425 

4270 

12950 

2000 

0 26 

0 0 0 

0 00 

2 07 

0 0 0 

0 0 0 

1 92 

ooo 
4 5 8 

0 02 

0 67 

0 0 0 

2 5 6 

0 0 0 

1 39 

6 16 

0 60 

MINERARIIMETALLUROICHE 
DALMINE 

FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

378 

5250 

5390 

2595 

4500 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 15 

1 75 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

OLCESE 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

7000 

2680 

2930 

249 

1052 

2420 

450 

405 

470 

3500 

5600 

1650 

3860 

2150 

3020 

7650 

5390 

0 57 

1 47 

0 6 8 

0 10 

0 2 9 

0 0 0 

2 27 

7 71 

12 98 

0 0 0 

8 51 

2 25 

4 3 4 

4 02 

0 49 

187 

1 82 

DIVERSE 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

CIGA 

CIGARINC 

CON ACQ TOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H R P 

PACCHETTI 

PACCHE LG91 

UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

7520 

2180 

215000 

1515 

915 

12750 

8580 

18290 

429 

410 

2000 

279000 

0 27 

-0 23 

0 05 

0 6 6 

4 79 

0 39 

0 0 0 

0 0 0 

1 38 

-0 97 

2 4 4 

159 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEAN7AASS 

ALLEANZA RNC 

COMIT RNC 

COMIT 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 

BENETTON 

BRFDAFIN 

CART SOT BINDA 

CIRRNC 

CIRRISP 

CIR 

EUROPA MÉT LMI 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

G RUFFONI 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEM RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

PARMALATFIN 

PIRFLLISPA 

PIRELLI RNC 

RAS 

RAS RISP 

RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP 

SONDELSPA 

SORINBIOM 

10178 

S197 

2421 

2664 

2696 

2707 

1231 

12236 

305,7 

510 

811,8 

1800 

1753 

648 

1514 

1024 

3245 

3574 

27285 

2062 

1936 

10433 

5055 

2742 

6288 

9597 

1213 

815 

15259 

7647 

2970 

1251 

1164 

1163 

3750 

2,34 

4.11 

1.55 

1,26 

-0,22 

1.69 

2,07 

0,03 

0,07 

2,91 

1,30 

0 , 3 9 

1 ,65 

1 ,98 

0 , 8 5 

6 , 2 3 

0 . 0 0 

1 ,60 

0 , 3 7 

0 . 3 9 

0 , 0 5 

2 , 6 6 

0 ,67 

1.86 

- 0 , 7 7 

1,56 

0 . 9 8 

0 , 5 7 

- 0 , 9 2 

1,97 

- 4 , 9 9 

1,42 

3 , 3 2 

0 . 0 0 

0 , 7 4 

T i to lo 

C C T E C U 3 0 A C 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 2 1 0 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 6 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 7 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 7 5 % 

C C T E C U 8 0 / 9 4 6 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 7 5 % 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 7 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 6 6 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 7 6 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 10 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 11 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 11 5 5 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 1 % 

C C 1 E C U 0 3 D C 8 7 5 % 

C C T E C U 9 3 S T 6 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 1 0 7 " . 

C C T C C U 9 0 / 9 5 1 1 9 % 

C C T 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T 1 8 F B 9 7 I N O 

C C T 1 8 G N 9 3 C V I N D 

C C T 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C T 1 9 A G 9 2 I N D 

C C T 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T 2 0 L G 9 2 I N D 

C C T 2 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T A G 9 3 I N D 

C C T A G 9 5 I N O 

C C T A G 9 6 I N D 

C C T A G 9 7 I N O 

C C T A G 9 8 I N O 

C C T A P 9 3 I N D 

C C T A P 9 4 I N D 

C C T A P 9 6 I N O 

C C T A P 9 6 I N D 

C C T A P 9 7 I N O 

C C T A P 9 8 I N D 

C C T D C 9 2 I N D 

C C T D C 9 5 I N D 

C C T D C 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T D C 9 6 I N D 

C C T F B 9 3 I N D 

C C T F B 9 4 I N D 

C C T F B 9 5 I N D 

C C T F B 9 6 I N D 

C C T F B 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T F B 9 7 I N D 

C C T G E 9 3 E M 8 8 I N n 

C C T G E 9 4 I N O 

C C T G E 9 5 I N D 

C C I G E 9 6 I N D 

C C T G E 9 6 C V I N D 

C C T G E 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T G E 9 7 I N D 

C C T G N 9 3 I N D 

C C T G N 9 5 I N D 

C C T G N 9 6 I N D 

C C T - G N 9 7 I N D 

C C T G N 9 8 I N D 

C C T L G 9 3 I N D 

C C T L G 9 5 I N D 

C C T L G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T L Q 9 6 N D 

C C T L G 9 7 I N D 

C C T L G 9 8 I N D 

C C T M G 9 3 I N 0 

C C T M G 9 5 I N D 

C C T M G 9 5 E M 9 0 I N D 

p r e z z o 

100 15 

9 9 7 

9 15 

1 0 0 

9 9 6 

9 9 7 

9 4 7 5 

9 8 

9 5 8 

9 6 

9 7 5 

9 9 4 

101 6 

101 6 

102 3 

104 2 

104 

103 9 

105 8 

102 9 5 

9 0 6 

9 7 1 

102 2 5 

103 7 

9 9 6 5 

1 0 0 1 

9 6 6 

9 9 8 

9 9 1 

9 9 3 5 

9 9 6 

9 9 7 

9 9 

9 9 8 5 

9 9 

9 9 9 5 

9 9 

9 8 3 

9 8 8 5 

97 3 

9 9 7 

9 9 6 6 

9 7 1 

9 7 2 

9 6 3 

97 

9 9 9 

97 5 

9 8 0 5 

9 6 9 

9 9 7 5 

9 9 7 5 

9 9 

9 8 0 5 

98 6 

9 6 2 5 

9 9 7 

9 9 9 

9 9 

9 7 6 5 

9 9 2 5 

9 8 7 

9 6 8 

1 0 0 

9 7 7 5 

9 6 3 5 

9 8 2 6 

9 6 8 

100 3 5 

9 9 4 5 

9 8 7 

9 9 0 5 

9 8 4 5 

9 7 2 

9 9 8 

9 7 3 5 

9 8 3 

v a r % 

0 0 0 

0 4 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 61 

- 0 55 

0 6 3 

0 41 

-0 21 

0 10 

0 41 

0 6 0 

0 7 9 

0 5 9 

0 79 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 47 

0 19 

0 0 

0 10 

1 0 9 

0 5 3 

0 10 

0 10 

- 0 2 6 

- 0 1 5 

0 0 5 

0 15 

0 0 5 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

-ozo 
0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

0 2 1 

0 0 0 

• 0 0 5 

-o 10 

- 0 10 

- 0 16 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 2 0 

0 2 0 

0 10 

0 0 6 

0 0 0 

- 0 0 6 

0 0 5 

0 0 6 

0 41 

0 0 0 

•0 0 5 

0 10 

-0 3 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 6 

0 0 0 

0 4 1 

- 0 25 

- 0 1 5 

- 0 10 

0 2 5 

-0 0 5 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

0 10 

- 0 10 

T l o l o 

C C T M G 9 6 I N D 

C C T M G 9 7 I N D 

C C T M C 9 8 I N D 

C C T M Z 9 3 I N O 

C C T M Z 9 4 I N D 

C C T M Z 9 6 I N O 

C C T M Z 9 6 E M 9 0 I N D 

C C T M Z 9 6 I N D 

C C T M Z 9 7 I N D 

C C T M Z 9 8 I N D 

C C T N V 9 2 I N D 

C C T N V 9 3 I N D 

C C T N V 9 4 I N D 

C C T N V 9 5 I N D 

C C T N V 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T N V 9 6 I N D 

C C T O T 9 3 I N D 

C C T O T 9 4 I N D 

C C T O T 9 6 I N D 

C C T O T 9 5 E M O T 9 0 I N O 

C C T - O T 9 0 I N D 

C C T S T 9 3 I N D 

C C T S T 9 4 I N D 

C C T S T 9 5 I N D 

C C T S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

C C T S T 9 6 I N D 

C C T S T 9 7 I N D 

B T P 1 6 G N 9 7 12 5 % 

B T P 1 7 N V 9 3 1 2 6 % 

B T P 1 8 S T 9 8 1 2 % 

B T P 1 9 M Z 9 8 1 2 5 % 

B T P 1 A G 9 2 1 1 5 % 

B T P 1 A G 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 D C 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 F B 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 F B 9 4 12 5 % 

B T P 1 G E 9 4 1 2 6 % 

B T P 1 G E 9 4 C M 9 0 1 2 5 % 

B T P 1 G E 9 6 1 2 5 % 

B T P 1 G E 9 8 1 2 5 % 

B T P 1 G N 0 1 1 2 % 

B T P 1 G N 9 4 12 6 % 

B T P 1 G N 9 6 1 2 % 

B T P 1 G N 9 7 12 6 % 

B T P 1 L G 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 L G 9 4 12 6 % 

B T P 1 M G 9 4 E M 9 0 1 2 5 % 

B T P 1 M Z 0 1 1 2 5 % 

B T P 1 M Z 9 4 12 5 % 

B T P 1 M Z 9 6 1 2 5 % 

B T P 1 N V 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 N V 9 3 E M 8 9 1 2 5 % 

B T P 1 N V 9 4 12 5 % 

B T P 1 N V 9 6 1 2 % 

B T P 1 N V 9 7 12 5 % 

B T P 1 0 T 9 Z 12 5 % 

B T P 1 0 T 9 3 12 6 % 

D T P 1 S T 0 1 1 2 % 

B T P 1 S T 9 2 1 2 5 % 

B T P 1 S T 9 3 12 5 % 

B T P 1 S T 9 4 12 5 % 

B T P 1 S T 9 6 1 2 % 

B T P 2 0 G N 9 B 1 2 % 

C C T D C 9 8 I N D 

C C T N V 9 8 I N D 

C C T 0 1 9 8 I N D 

C C T S T 9 8 I N D 

C T O 1 6 A G 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 6 M G 8 0 12 5 % 

C T O 1 7 G E 9 6 12 5 % 

C T O 1 8 D C 9 5 12 5 % 

C T O 1 8 L G 9 5 12 5 % 

C T O 1 9 F E 9 6 1 2 6 % 

C T O 1 9 G N 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 9 0 T 9 5 12 0 % 

C T O 2 0 N V 9 5 12 6 % 

C T O 2 0 S T 9 5 12 5 % 

C T O G N 9 5 1 2 5 % 

p r e z z o 

9 7 6 

9 6 35 

9 6 6 

9 9 8 

9 9 7 5 

97 

9 8 5 

9 7 5 

9 6 8 5 

9 7 6 5 

9 9 7S 

9 9 9 

9 8 9 5 

9 7 6 6 

9 9 4 5 

97 

9 9 55 

9 9 15 

9 7 8 5 

9 8 2 

9 / 0 5 

9 9 9 5 

9 9 4 5 

9 8 3 5 

9 8 5 

9 8 2 

9 9 25 

97 2 5 

9 8 8 

9 4 6 5 

9 7 3 

9 9 55 

9 9 9 

9 8 8 

9 9 3 5 

97 8 

9 8 8 5 

9 8 4 

97 0 5 

9 6 9 5 

9 5 

9 8 5 

9 5 75 

9 6 2 

9 9 3 

9 8 5 

9 7 6 5 

9 7 4 

9 7 8 

9 7 5 

9 6 6 

9 8 4 5 

9 8 1 

9 5 9 

97 0 5 

9 9 5 5 

9 8 6 

0 4 55 

9 9 6 

9 8 7 5 

9 7 8 

9 5 8 

9 4 8 

9 6 6 5 

9 6 6 

9 6 9 5 

9 6 9 

9 9 4 5 

9 8 6 

9 8 9 

9 9 

9 8 1 5 

9 8 7 

9 8 4 

9 9 3 

9 9 

9 9 3 

9 8 5 

var % 

0 10 

- 0 0 5 

0 0 " 

0 0 6 

0 0 5 

- 0 51 

- 0 2 0 

0 10 

- 0 0 5 

0 2 6 

0 0 0 

-0 0 6 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 5 

-0 31 

0 10 

0 10 

- 0 10 

ooo 
-0 05 

000 

000 

•0 05 

0 10 

-0 10 

•0 15 

-0 26 

-0 10 

-0 37 

-0 21 

000 

-O 10 

•0 15 

•O10 

-0 51 

-0 25 

•0 30 

0 4 6 

•0 26 

-0 42 

•015 

0 21 

-0 82 

030 

-0 05 

-0 20 

-0 31 

-0 38 

026 

0 0 0 

-0 25 

-0 15 

•0 10 

-0 15 

•0 05 

-0 10 

-0 99 

0 05 

000 

-0 20 

-0 05 

-021 

-0 26 

-0 21 

0 05 

-0 42 

ooo 
• 0 7 0 

- 0 10 

- 0 10 

- 0 1 5 

- 0 10 

0 3 1 

•0 0 5 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 10 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Tllolo 

AZFS 85795 2A IND 

AZFS 65/00 3A INO 

IMI82 /923R215V. 

CREOOPD30-0355V. 

C R E D O P A U T 0 7 S 8 % 

ENEL84/933A 

FNEL 85795 IA 

ENEL 86/01 IND 

lori 

104 60 

103 50 

21200 

95 05 

80 50 

11415 

106 70 

105 60 

proc 

10510 

103 70 

21100 

95 05 

80 60 

114 20 

105 75 

105 80 

( P r e z z i I n f o r m a t i v i ) 

S PAOLO BRESCIA 

C R I BOLOGNA 

S G E M S P R 0 S P 

F INCOMID 

IFITALIA 

NOROITALIA ORO 

NORDITALIAPRIV 

FIN GALILEO 

LASER VISION 

W F I N GALILEO 

W LASER VISION 

W E R I 0 A N I A 

W REPUBBLICA 

2760 

23600/24000 

125000 

2300 

1779/1780 

330 

330 

3125 

5150 

1900 920 

1460 

1500 

40/41 

Indico 

NDICE MI8 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EOIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA; 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore proc 

667 

947 

890 

761 

837 

612 

888 

913 

893 

1012 

889 

783 

992 

937 

962 

658 

873 

950 

895 

765 

851 

621 

890 

912 

904 

1019 

875 

785 

1001 

935 

988 

886 

var % 

•069 

-032 

•056 

•052 

165 

145 

•022 

O l i 

122 

•069 

•069 

-025 

•090 

0 21 

OH 

•0S2 

denaro/lettor» 

O H O F N O ( P E R G R ) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERL NC (A 74! 

STCRL NC(P 74) 

KRUGERRAND 

50 PES0S MESS 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

12800/13000 

152600/161100 

92000/98000 

96000/103000 

92000/98000 

400000/420000 

470000/500000 

420000/500000 

73000/78000 

76000/82000 

73000/78000 

"3000778000 

A R C A A Z I O N I I T A L I A 

A R C A 2 7 

A U R E O P R E V I D E N Z A 

A Z I M U T G L O B C R E S C I T A 

C A P I T A L G E S A Z I O N F 

C E N T R A L E C A P I T A L 

C I S A L P I N O A Z I O N A R I O 

D E L T A 

E U R O A L D E B A R A N 

E U R O J U N I O R 

E U R O M O B R I S K F 

F O N D O L O M B A R D O 

F O N D O T R A D I N G 

F I N A N 7 A R O M A G E S T 

F I O R I N O 

F O N D E R S E L I N D U S T R I A 

F O N D E R S E l S E R V I Z I 

F O N D I C R I S E L IT 

F O N D I N V E S T 3 

G A L I L E O 

G E N E R C O M I T C A P I T A L 

G E P O C A P I T A L 

G E S T I b L L E A 

I M I I T A L Y 

I M I C A P I T A L 

I M I N D U S T R I A 

I N D U S T R I A R O M A G E S T 

I N T E R B A N C A R I A A Z I O N 

I N V E S T I R E A Z I O N A R I O 

L A G E S T T A Z I O N A R I O 

P H E N I X F U N D T O P 

P R I M F I T A L Y 

P R I M E C A P I T A L 

P R I M F C I U B A Z 

P R O F E S S I O N A L E 

P R O F E S S I O N A L E O E S T 

Q U A D R I F O G L I O A Z I O N A R I O 

R I S P A R M I O I T A L I A A Z 

S A L V A D A N A I O A 2 

S V I L U P P O A Z I O N A R I O 

S V I L U P P O I N D I C E I T A L I A 

S V I L U P P O I N I Z I A T I V A 

V E N T U R E T I M E 

ler 

9B75 

10639 

11312 

9 5 7 7 

11494 

11923 

9 4 1 1 

101O4 

10307 

11471 

12034 

1 1 1 2 8 

7 8 1 3 

8 4 0 6 

2 5 6 4 4 

7 0 8 2 

8 4 0 2 

10467 

10527 

9 5 7 5 

8 9 1 7 

10713 

7 4 6 6 

10167 

2 3 5 6 4 

6 9 6 0 

8 4 1 4 

1 6 2 4 8 

16248 

13568 

8 8 1 4 

9 0 1 8 

2 8 7 8 5 

9 0 6 0 

3 7 1 9 2 

9 7 1 7 

9 8 0 9 

10199 

8 3 3 3 

9 6 6 0 

792? 

9 6 5 8 

10495 

P r e c 

9 9 6 1 

10755 

11352 

9 6 1 7 

11569 

11691 

9 4 5 0 

10117 

10371 

11546 

12102 

11209 

N P 

9497 

25776 

7143 

8475 

10527 

N P 

9650 

9016 

10778 

/540 

10274 

2J669 

8901 

8495 

16326 

10168 

13668 

8891 

9138 

26961 

9122 

37432 

9616 

9902 

10251 

8402 

9745 

8089 

9718 

10549 

BILANCIATI 
A R C A T E 

C E N T R A L E G L O B A L 

C O O P I N V E S T 

C R I S T O F O R O C O L O M B O 

E P T A 9 2 
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10884 
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10692 
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8864 
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OBBLIGAZIONARI 
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Borsa 
-0,69% 
Mib 867 
(-13,3% 
dal 2-l-'92) 31 

Lira 
In forte 
recupero 
Il marco 
756,75 lire 

Dollaro 
Lieve 
flessione 
In Italia 
1.146,47 lire 

ECONOMIA «&LAVORO 
Prepensionamenti, blocco delle assunzioni, 
esuberi di personale annunciati all'origine 
del buco nell'industria metalmeccanica 
Ancora più negativi i dati per il 1992 

Il conto sale a 84mila posti in meno 
calcolando la cassa integrazione del '91 
«Sarà peggio senza il sostegno alle imprese 
e la spesa pubblica per investimenti» 

In 10 mesi 60mila vìa dalle fabbriche 
«È una vera catastrofe», è l'allarme di Fiom-Fim-Uilm 
Nella sola industria metalmeccanica negli ultimi 
dieci mesi sono saltati oltre 60mila posti di lavoro, 
tra prepensionamenti, blocco delle nuove assunzio
ni ed esuberi denunciati dalle imprese È una cata
strofe industriale, spiegano conti alla mano Fiom-
Fim-Uilm E senza una nuova politica di sostegno al
le imprese e una adeguata spesa pubblica per inve
stimenti, la situazione non potrà che peggiorare 

ROBERTO QIOVAMNINI 

La Cassa integrazione in Italia 
REGIONI 1991 91/90 

I H ROMA. Sessantamila posti 
Ria saltati Negli ultimi dieci 
mesi solo nell industria metal
meccanica, sommando ai 
pensionamenti anticipati gli 
esuben denunciati dallo azien
de e il blocco del turn-over so
no «spanti» più di 60mila posti 
di lavoro E se si considerano 
(come in molti casi effettiva
mente 6) i lavoraton messi in 
cassa integrazione straordlna-
na nel corso del I99l dei «li
cenziati mancati», il conto sale 

a 84rmla E stiamo parlando 
solo degli accordi di nstruttura-
/ìone «seguiti» dai sindacati 
metalmeccanici, ovvero di 
grandi e medie imprese 
Quantificare gli effetti della bu
fera < he imperversa sulle pic
cole lì piccolissime industnole 
d'ital a e impossibile 

È come se fossero stati chiu
si due stabilimenti delle di
mensioni della Fiat di Mirafion 
Ed e impressionante constata
re quanto poco se ne parli 

PIEMONTE 
VALLE D AOSTA 
LOMBARDIA 
LIGURIA 
TRENTINO A A 
VENETO 
FRIULI V G 
EMILIA ROMAGNA 
TOSCANA 
UMBRIA 
MARCHE 
LAZIO 
ABRUZZI 
MOLISE 
CAMPANIA 
PUGLIA 
BASILICATA 
CALABRIA 
SICILIA 
SARDEGNA 

51 746 566 
807 202 

57 941 820 
10 716 536 
3 481 601 

16 175 231 
7 745 021 

13 175 959 
20 238 563 

8 243 697 
6 497 677 

22 476 728 
8 993 123 
1063 484 

75 838 298 
25 442 722 
7 294 684 
6 942 306 

11 804 916 
4 553 072 

+ 34 37 
+ 24 73 
+ 37 33 
- 16 27 
- 28 52 

+ 11 76 
+ 2 28 
+ 53 65 
+ 1 69 
+ 74 58 
+ 0 90 
+ 24 29 
+ 30 42 
+ 129 52 
+ 15 35 
+ 79 48 
+ 9 31 
- 2192 
- 8 52 
- 1 14 

ITALIA (Ore) 361.181.806 + 20.74 

quanto scarsa sia l'attenzione 
verso questa vera e propria ca
tastrofe industriale, e propno 
quando si annuncia una sta
gione di tagli alla spesa pubbli
ca che non potranno - insie
me a una ngida politica mone
taria - non aggravare la reces
sione Ieri, in una conferenza 
stampa i sindacati di categona 
dei metalmeccanici (Fiom-
Cgil Fim-Cisl, Uilm UH) conti 
alla mano hanno provato a n-
lanciare l emergenza industna 
Due gli obiettivi chiedere al 
governo di mettere a punto ef
ficaci strumenti di sostegno, 
porre al centro della nuova 'a-
se della maxitrattativa sulla ri
forma del salano e della con
trattazione il tema della politi
ca industriale 

Cesare Damiano numero 
due della Fiom, espone il qua
dro allarmante della situazio
ne Entrano in cnsi inten com
parti produttivi, sono sulla gra

ticola i grandi gruppi pnvali 
come quelli pubblici (in col
lasso finanziano), le piccole 
imprese dell'indotto i distretti 
produttivi specializzati Risul
tato calano gli utili e il fattura
to crescono gli esuben e il n-
corso alla cassa integrazione 
che stavolta colpisce anche 
impiegati quadn tecnici capi 

Che fare dopo aver gettato 
alle ortiche la grande occasio
ne della nstrutturazione degli 
anni ottanta9 Intanto una poli
tica mdustnale «centrale» n-
pensare il ruolo delle parteci
pazioni statali e della doman
da pubblica, costruire stru
menti decenti (e accettabili n-
spetto alle regole comunita-
ne) di sostegno alle imprese, 
spendere bene nella ncerca e 
nella formazione professiona
le e scolastica Poi una strate
gia «decentrata» parchi tecno
logici, innovazione e rafforza
mento dei distretti industriali, 

servizi reali alle imprese e in
frastrutture ali altezza della si
tuazione E per quanto riguar
da il campo strettamente sin 
dacale, ndefinire le pnontà 
della piattaforma per la maxi-
trattativa con governo e im-
prenditon in cima all'agenda 
le tre confederazioni dovranno 
mettere la politica mdustnale 
Fiom-Fim-Uilm discuteranno 
di tutto ciò con i parlamentan 
e con Giuliano Amato 

Il leader della Firn. Gianni 
Italia, ribadisce la necessità di 
una politica economica anti
recessiva Luigi Angeletti, nu
mero uno della Uilm spiega 
che bisogna far piazza pulita 
dell illusione che l economia 
possa crescere se il sistema in-
dustnale va in collasso «E al ta
volo del negoziato a tre, come 
si fa - chiede il leader della 
Fiom Fausto Vigevani - a di
scutere di distribuzione dei 
redditi senza aver pnma af
frontato il come produrli?» 

La lunghissima lista degli esuberi nel settore metalmeccanico 

Cassa integrazione in aumento: 
più 20,7% tra 1990 e 1991 

La Cassa integrazione per settori 
SETTORI DI ATTIVITÀ INDUSTRIALE 1991 91/90 

M ROMA Per i conti delle Im
prese dell industna italiana la 
situazione non è piacevole 
Parlano chiaro i fatturati calan
ti gli utili che virano al rosso 
fisso, i dividendi che scom
paiono Ma per chi ci lavora, 
operai, impiegati, tecnici, le 
cose vanno davvero male So
no andate male nel 1991, e nel 
1992 stanno andando sempre 
peggio 

Un pnmo indicatore dello 
•stato di salute occupazionale» 
delle Industrie 6 l'andamento 
della cassa integrazione gua
dagni di quella ordinaria, le
gata a crisi congiunturali, e di 
quella straordmana, cui si n-
corre in caso di nstrutturazioni 
e di crisi strutturali Ebbene, tra 
il 1990 e il 1991 le ore di cassa 
integrazione ordinana in tutta 
l'mdustna italiana sono au
mentate dell'86,73% con pun
te fortissime in regioni come 
Abruzzo, Liguria e Lombardia, 
mentre la Cig straordmana è 
calata del 2 1 \% (forse si e tra

mutata in prepensionamen
ti ) Nel complesso, tra '91 e 
'90 l'aumento è stato del 
20,7195 

Esaminando la disaggrega
zione per setton produttivi, si 
osserva che i comparti più in 
difficoltà (tra quelli di dimen
sioni significative) sono il tes
sile ( + 60,2%) e la meccanica 
( + S7.296) DaU già negativi, 
che però sembrano peggiorare 
ancora nel pnmi quattro mesi 
del 1992, rispetto allo stesso 
(bnitto) penodo del '91, per 
l'industria metallurgica la som
ma delle ore di Cig ordinaria e 
straordmana è aumentata del 
65%, del 52% in quella mecca
n i 

Fiom-Fim-Uilm, però, han
no latto un sommano bilancio 
dei tagli occupazionali dei 
pnreipah setton della metal
meccanica Un lungo e dram
matico elenco Nella siderur
gia ci sono 1 150 esuben nel 
settore dell'alluminio, 140 alla 

Magona 9mila persone in Cigs 
all'Uva, che ne ha prepensio-
nate altre 4 500, e 1700 lavora
ton delle Ferriere di Tneste e 
dell'indotto sono in «sovrap
più» 

Nel settore dell'auto il bloc
co del turn-over da oltre un an
no ha cancellato 5 mila posti 
per non parlare della chiusura 
degli stabilimenti di Desio e 
Chivasso Nelle aziende del 
gruppo Fiat del comparto mo
vimento terra e componentisti
ca (Iveco, Geotech Marcili, 
Weber, Carello, Gilardini Riv-
Skf) gli esuberi sono in tutto 
6 050, di cui quasi la metà già 
«nsolti» con pensionamenti an
ticipati 591 sono le eccedenze 
alla Piaggio 

Nell'elettromeccanica si re
gistrano 3 400 esuben (di cui 
1 300 pre-pensionati) all'An
saldo, 360 prepensionamenti 
alla Nuovo Pignone Nel setto
re degli elettrodomestici il 9 
agosto scade la cassa integra

zione per <tmila lavoraton dcl-
l'Indesit Nelle telecomunica
zioni, all'italtel ci sono 5mila 
posti a nschio, altn 400 alla 
EncssonFatme A seguire altn 
setton a rischio sono l'avio-ci-
vile-militare, con i 650 lavora
ton in Gas di Alenia i 1 500 
esuben di Agusta e difficoltà 
per Aermacchi e Piaggio Avia
zione, e quello del materiale 
rotabile Fallito il piano di ri
strutturazione che prevedeva il 
consorziamelo delle società 
capofila del comparto, gli esu
ben annunciati sono 3 400, più 
altri 3mila previsti Nell'infor
matica, accanto ai problemi di 
Bull e !bm, e è la crisi Olivetti 
al momento, sono 1 500 le ec
cedenze, mentre tremano ì 
500 dipendenti della Olivetu 
Synthesis (mobili per ufficio) 
Infine, particolare allarme su
scitano 11 200 posti a rischio di 
Intccna, la società lri per l'im-
piantistica 

Di fronte all'impetuoso pro-

Attività econ connesse con l'agricoltura 
Estrazioni minerali metalliferi e non 
Legno 
Alimentari 
Metallurgiche 
Meccaniche 
Tessili 
Vestiario abbigliamento e arredamento 
Chimiche 
Pelli ecuoio 
Trasformazioni minerali 
Carta e poligrafiche 
Edilizia 
Energia elettrica e gas 
Trasporti e comunicazioni 
Varie 
Tabacchicoltura 
Commercio 

777 417 
2 262 586 
5 067 194 
8 732 992 

26 586 435 
140 811 678 
29 085 039 
20 334 109 
31683 409 
19 647 953 
11358 669 
4 828 996 

25 788 756 
25 919 

3 286 561 
27 417 164 

1 347 774 
2 138 555 

-
-
+ 
-
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
_ 
-
+ 

32 79 
138 
358 
5 31 
7 27 

37 22 
950 

60 18 
12 88 
19 51 
6 21 

15 51 
2 36 

370 95 
9 37 

20 45 
+ 466 75 
+ 76 27 

TOTALE (Ore) 361.181.206 + 20.74 

cesso di nstrutturazione in cor
so, appaiono chiaramente in
sufficienti gii strumenti oggi di
sponibili di politica mdustnale 
e del lavoro Anzi, la realtà è 
che l'inadeguatezza della poli
tica industriale «scanca» sugli 
ammortiz-zaton sociali la ge
stione delle crisi e delle norga-
nizzazioni produttive, che per 
giunta non bastano mai Po
chi, e comunque non possono 
essere una risposta, i pensio
namenti anticipati utilizzabili, 
del tutto inefficace il sistema 

della formazione e della riqua
lificazione professionale, vi
schioso e rigido il mercato del 
lavoro La legge 223 del '91, 
che ha nformato il sistema del
la cassa integrazione guadagni 
e ha introdotto le liste di mobi
lità esterna non basta per fron
teggiare la cnsi La mobilità 
implica la perdita del rapporto 
di dipendenza con l'azienda di 
provenienza, in cambio di una 
«corsia preferenziale» per le 
nassunziom Le liste si stanno 
allungando, ma il rientro nel 

mercato del lavoro non e è 
L'anno passalo c'è chi ha 

detto che 1 industna italiana 
«navigava a vista» abbozzava 
nstrutturazioni spesso pnve di 
un progetto, di una vera strate
gia di rilancio nella speranza 
del rapido amvo di una npresa 
che non è ali orizzonte, e che 
in ogni caso può avere caratte
ristiche tali da tagliare fuori la 
nostra industna Adesso, que
sta navigazione a vista minac
cia di diventare catastrofe Bi
sogna fare qualcosa, e anche 
in fretta OR Gì 

Gruppo Pirelli 
0<JQÌ sciopero 
di 4 ore contro 
la mobilità 

Agrofina 
allarga 
la presenza 
in Russia 

L'intero gruppo Pirelli oggi e di nuovo in sciopero quattro 
ore proclamate dalla Fulc contro 1 avvio (a pirtire dal 3 lu 
glio) delle procedure di mobilità per i lavoraton di Villafran 
ca (Messina) Tivoli e Bicocca Per il sindacato ciò equivale 
all'avvio dei licenziamenti (circa 1 600) Da qui la «nconler 
ma del totale dissenso» della Fulc verso «una scelta che con-
tradice ì recenti accordi firmati in sede di governo ed incen
trati sulla salvaguardia delle unità produttive del centro 
-sud» Per 22 anni prosegue la nota della Fulc - il gruppo 
Pirelli ha cercato di acquistare una dimensione mondiale 
(dunlop Firestone Continental) ed oggi dopo npetu'i faili 
menti ripiega nella cosiddetta «nicchia produttiva» cui il sin 
dacato non crede e «di nuovo sollecita un urgente incontro 
con il governo» 

Ammontano a 1 200 miliardi 
di lire gli investimenti che 
Agrofina intende promuove 
re in Russia finanziando 8) 
piccoli e medi progetti frut
to di accordi già innati Lo 
ha annunciato Giuseppe 

^ _ — _ _ — t ^ m m ^ Bartolucci amministratore 
delegato della finanziaria di 

partecipazione che fa capo alla Cofiroma presentando due 
iniziative mirate per I esportazione del know-how nel sotto 
re agroalimentarc e perla decontaminazione del Mar Baiti 
co La Bers potrebbe essere una delle fonti di finanziamento 

Il gruppo tedesco Siemens 
ha annunciato un aumento 
del 7 per cento del fatturato 
nei pnmi o'tn mesi dell an 
no per un totale di 47 8 mi 
liardi di marchi Nesso stes 
so pcnodoil flusso dogli or 

, ^ ^ _ _ dini e salito del 5 per cc^io 
Il presidente Karllicmz Kas 

ko ha detto che 1 dati confermano le previsioni per I anno fi 
scale in corso the termina il 30 settembre Maperquanton 
guarda I utile netto di cui era stato previsto un aumento a 
1,9 milioni di marchi rispetto agli 1 79 del 91 il responsab le 
degli investimenti Karl ffermann Baumann ha aggiunto che
li gruppo non intende aumentare le quote dividendo da di
stribuire agli azionisti 

1 nuovi stabilimenti BMW 
nella Carolina del Sud nog'i 
USA, produrranno un mo
dello inedito di cui ancora 
non si conosce il nomo nò la 
(ascia di utenz i ,na iniziati 
va di grande risalto al vertice 
del G-7 in corso a Monaco 
sode anch'1 della casarnadre 

governatore della Carol na del 
della campagna elettorale di 

Bilancio Siemens 
Aumenta 
il fatturato ma 
non i dividendi 

Bmw annuncia 
un nuovo 
modello 
made in Usa 

Melfi 
L'Aqensud 
vigilerà 
sull'impianto 
di smaltimento 

bavarese Carroll Campbell 
Sud, nonché responsabile 
George Buch ha enfatizzato l'accordò che a suo avviso 
«permetterà la creazione di 10 mila nuovi posti di lavoro» 
Anche gli stipendi - ha aggiunto - saranno «tra i più compe 
tifivi di quelli contrattati a livello sindacale» chiarendo che 
«non ci sarà un altro Messico» Gli ha fatto eco i presidente 
di BMW Eberard Von Kuenheim «l.e navi che portano auto 
europee in Amcnca ora torneranno cariche di automobili 
amencane per I Europa» 

L Agenzia per il Mezzogior
no vigilerà «con particolare 
attenzione» sul nuovo un 
pianto por la lermodistruzio 
ne dei residui indus'nali che 
sorgerà a San Nirola di Molli 
nell ambito dell'insedia 
mento Fiat Approvato dal 
Cipi il 18 apnle 1991. I im 

pianto e oggetto di dibattito in sede locale a causa del pa 
ventato impatto che per la sua dimensione potrebbe avere 
sull ambiente II comitato di gestione de II Agenzia informa 
che «vista la sensibilità e la preoccupazione intende assicu
rare la sua grande attenzione quando sarà e hiamato a finan 
ziare il programma di investimenti del gruppo Fiat» e nel ca 
so specifico, «verificherà con cura particolare il rispetto delle 
procedure amministrative» 

I sindacati degli elettrici han
no proci,imato due ore di 
sciopero dei 112 mila dipen 
denti Enel per giovedì 9 lu 
gho a causa del mancato ri 
spetto del contratto e a dite 
sa del .crvizio pubblico 

^ _ _ _ — — ^ — _ _ _ _ _ «contro le minacce di priva
tizzazione il nulla di fatto 

sul protocollo-classificazioni sulle commissioni normative 
sul mancato avvio della seconda fase di ristrutturazione ne! 
settore della distnbuzionc oltre al mancato pagamento dei 
punti di contingenza di maggio» 

l̂ a pnma sozionc di fusoliera 
del «falcon 2000» il nuovo 
bireattoie d alfan realizzato 
in collaborazione da Alema 
con la Piaggio e la trancese 
Dassault è stata consegnata 
len a Torino negli stabili 

— ^ „ m ^ ^ m m w ^ m ^ m ^ menti della società italiana 
che ha la responsabilità del 

25 per cento dell intera cellula dell aereo Per il pnmo volo 
del «Falcon 2000» occorrerà attendere alcuni mesi 

FRANCO BRIZZO 

Gli elettrici 
scioperano 
il 9 luglio 
per il contratto 

Alenia 
consegna 
la fusoliera 
del Falcon 2000 

Una decina di imprese dell'indotto dell'auto hanno già deciso di trasferirsi nello stabilimento Lancia 
Resta inutilizzato un terzo del complesso che la casa torinese e l'Unione industriale cedono a condizioni favorevoli 

MA area Fiat Chivasso offresi a aziende 
a? 

Una decina di aziende fornitrici della Fiat hanno già 
deciso di trasferirsi nello stabilimento Lancia di Chi
vasso, dove occuperanno circa 1.400 lavoratori. Ma 
quasi un terzo dell'enorme complesso rimarrebbe 
ancora inutilizzato Perciò Fìat ed Unione Industria
le torinese offrono condizioni di insediamento parti
colarmente favorevoli ad altre imprese, anche non 
dell'indotto automobilistico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHKLK COSTA 

• • TORINO L'ardita immagi
ne ò dell'amministratore dele
gato della Rat Auto, Paolo 
Cantarella «Chivasso diventerà 
un terreno di coltura per im-
prenditon» Non sappiamo se i 
piccoli industriali dell'indotto 
automobilistico gradiranno es
sere paragonati ai microbi, ma 
certo è che molti accorreranno 
ad occupare i capannoni Lan
cia sgomberati dalle linee di 
montaggio della «Delta» e della 
«Dcdra» La Fiat sta infatti fa
cendo loro ponti d'oro, per 

non rischiare di ntrovarsi un al
tre scatolone vuoto come il 
Lingotto 

Per illustrare le condizioni 
olterte alle Imprese che si tra-
sfenranno nella fabbnea di
smessa hanno tenuto icn una 
conferenza stampa in corso 
Marconi lo stesso Cantarella, il 
responsabile delle relazioni 
esteme Rat. Cesare Annlbaldl, 
il presidente dell'Unione Indu
striale di Torino, Bruno Ram-
bi udì, eci il direttore dello stes
sa ente doti Panzani Chi an- Paolo Cantarella 

drà a Chivasso pagherà una 
sorta di affitto «ad equo cano
ne», non speculativo ma com
misurato ai costi di gestione, e 
dopo otto anni potrà nscattare 
capannoni ed aree L'Unione 
Industnale tonnese provvede-
rà al primo insediamento (ri
partizione dei lotti, nstruttura-
zione edile) e poi alla creazio
ne di una società consortile 
aperta che gestirà i servizi co
muni impianti elettnci, idnci, 
fognan. nscaldamento, mela
no pulizie, mense ecc 

Oltre all'aspetto economico, 
è l'offerta di un'area già com
pletamente attrezzata, sita a 
soli 500 metn da un casello au
tostradale e dotata di un rac
cordo ferroviano, che attira le 
imprese E' stato sottolineato 
che alcune aziende, che occu
peranno a Chivasso circa 500 
addetti, erano in procinto an
dare all'estero, in particolare 
nella regione francese RhOne-
Alpes dove ci sono analoghe 
aree attrezzate Ed anche le al
tre aziende tranne una, stava

no per insediarsi fuori dell area 
tonnese Ma quante imprese 
hanno risposto all'appello? 
Una decina, che entro il 1994 
assumeranno circa 1 400 ad
detti, 150-200 in più dei 1 250 
cassintegrati Lancia previsti 
dall'accordo sindacale 

Oltre ad una presenza Fiat 
(la squadra corse Abarth, il 
«marketing inslitute» per for
mare impiegati commerciali), 
ci sarà il carrozziere llca-Mag-
giora (farà la «Delta integrale» 
e poi il nuovo «spider» Rat con 
circa 400 lavoraton) e 7-8 for
nitori di componenti, media
mente con un centinaio di ad
detti ciascuno Di questi ultimi 
non sono stati indicati 1 nomi, 
non essendo ancora firmati 1 
contratti ma si sa che com
prendono alcune multinazio
nali e faranno stampaggio di 
lamiere e plastica, vetn per au
to e gruppi elettrici Formeran
no un «polo logistico» in grado 
di rifornire gli stabilimenti di 
Miralion e Rivalta con la pun
tualità del «just-in-time» Saran

no precisa la Fiat, attività «ag
giuntive» e non «sostitutive» di 
altre fabbriche esìstenti nel To
nnese ma 1'affemiazione sarà 
tutta da venficare 

Se la risposta all'iniziativa 6 
positiva, perchè propagandar
la ' Perchè è stato ammesso, il 
«polo» dei fornitori occuperà 
solo il 70% dell'enorme com
plesso di Chivasso 1 200 000 
metn quadri, dei quali 208 000 
coperti ed altri 100 000 educa
bili Si cercano dunque altre 
imprese, anche al di fuon del 
sistema dei fomilon Rat Da 
un'indagine dell'Unione Indu
striale risulta che una sessanti
na di piccole aziende tonnesi 
cercano aree per ampliarsi e 
non le trovano in città Se poi 
coloro che vorranno andare a 
Chivasso saranno molti, nes
sun problema accanto allo 
stabilimento Lancia c'è una 
vasta area demaniale, dove 
forze politiche ispirate dall'an-
dreottiano on. Vito Bonsignore 
già progettavano un «polo» in
dustriale 

f 
Informazioni SIP agii utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 4° BIMESTRE 1992 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 4° bimestre 1992. 
Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 

I 
Socmtilttktntpttrtstcuh 
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Se fallisce il tentativo 
di mediare con la Corte 
dei conti, Tesini procede 
alla chiamata forzosa 

L/Anav pessimista sull'esito 
della vertenza, futuro nero 
Ieri treni bloccati, i Tir 
si preparano alla protesta 

Domani aerei a rìschio 
«Uomini radar» precettati? 

-ietterei 

Sala controllo radar dell'aeroporto di Linate 

Domani aerei a rischio. Sarebbe la paralisi totale se 
il ministro Tesini, come si dà per certo, non precet
tasse per la terza volta in tre giorni gli «uomini radar» 
chiamati ad una nuova puntata degli scioperi pro
grammati fino a metà mese, per l'applicazione di un 
contratto che non vede sbocchi. \l la precettazione 
riguarda solo parte del personale. Ieri treni bloccati 
per quattro ore. Blocchi alla francese nei Tir? 

RAULWITTENBERO 

•*• KOMA. Ieri mattina niente 
treni, domani aerei a rischio 
praticamente per l'intera gior
nata. Anche se vi sarà la terza 
precettazione (negli ultimi tre 
giorni) dei controllori di volo 
che proseguono il loro braccio 
di ferro con la Corte dei Conti 
per avere l'applicazione di un 
contratto firmato l'anno scor

so, Riguardo alle ferrovie lo 
sciopero «anli-Spa» di Cgil Cisl 
Uil e Fls<ifs ha quasi paralizza
to il traffico tra le 9 e le 14. Sul
l'esito della protesta le inter
pretazioni sono al solito con
trastanti. 1 sindacati parlano di 
un successo perche «la mag
gioranza» dei ferrovieri ha par
tecipato all'iniziativa, col 

«blocco totale» della circola
zione e punte di adesione 
dell'80%. L'Ente invece, pur 
ammettendo che guai seri ci 
sono stali, assicura che il 34% 
dei treni ha circolato, fornisce 
una «media ponderata» di ade
sioni del 36%, e ritiene che lo 
sciopero non e stato «un gran
de risultato sul piano politico». 
Probabilmente ciò non signifi
ca che i ferrovieri si sono schie
rati a favore della Fs-Spa. Filt 
Cgil. FU Cisl e Uilt ribadiscono 
la «impraticabilità» del proget
to approvato dal governo An-
dreotti e si augurano che Ama
to segua strade diverse. Ma i 
metalmeccanici della Cisl non 
sono d'accordo. Il leader della 
Firn Gianni Italia ha «sparato» 
una durissima dichiarazione 
contro uno sciopero che defi
nisce «immotivato», «incom

prensibile» e «davvero fuori 
luogo» perché secondo Italia 
«la Spa è l'unico modo per ri
dare efficienza all'Ente». Gae
tano Arconti della Fit Cisl si di
ce sorpreso della sortita del 
collega, che dimostrerebbe 
cosi di «non conoscere il con
tenuto del progetto», «né le 
motivazioni dello sciopero» 
che non è pregiudizialmente 
rivolto contro la formula giuri
dica ma contro un progetto 
•esclusivamente finanziario e 
senza alcun legame con la 
realta del trasporto ferrovia
rio». 

Se nelle Fs non si intravedo
no altre agitazioni significative 
nei prossimi giorni, senza 
sbocchi appare la situazione 
del trasporto aereo per la pro
testa degli «uomini radar» con 

fermale dal lavoro program
mate fino al 15 luglio. Ieri la 
precettazione a Ciampino ha 
«contenuto» i ritardi nei voli, Lo 
sciopero di stamane nell'aero
porto di Napoli dalle 8 alle 14 
(degli autonomi Anpact e Lie
ta) non dovrebbe procurare 
grandi disagi oltre la zona di
rettamente interessata. Ma do
mani i controllori di volo sono 
chiamati a scioperare da Cgil 
Cisl Uil Cila e Asda nell'intero 
territorio nazionale dalle 7 alle 
14, e dalla Lieta nel nevralgico 
centro di Ciampino dalle 18 al
le 20: paralisi totale. Ma si dà 
per certo che il ministro dei 
Trasporti Giancarlo Tesini 
(che per domani ha dato ap
puntamento ai sindacati) pro
cederà alla precettazione. A 
meno che nel frattempo non 
sia riuscito a sbloccare la ver

tenza, forse strappando alla 
Corte dei Conti una registrazio
ne «con riserva» del contratto. 

All'Anav però il direttore del 
personale Antonio Triola ieri si 
diceva pessimista. Di più non 
ha voluto dire. Ma pare che la 
Corte intenda respingere le ar
gomentazioni dell'Azienda au
tonoma di assitcnza al volo ri
manendo Il «vizio» di procedu
ra (la mancanza del parere 
del Consiglio di Stato). e chie
dere il perfezionamento dell'i
ter ripercorrendolo dall'inizio: 
dal Consiglio a Palazzo Chigi, 
quindi decreto del Presidente e 
di nuovo l'ultimo controllo del
la Corte dei Conti. Anche sulla 
parte economica le spiegazio
ni non sarebbero sufficienti, in 
particolare riguardo al rispetto 
dei tetti di inflazione program

mata: il contratto é stato fatto 
sui tassi dell'epoca (6, 5 e 5 
per cento nei tre anni di vigen
za: '91-'92-'93), in tutto il 
16,86%. Al quale si aggiunge il 
6,5% per l'aumento della pro
duttività (maggior orario ope
rativo) per il '9! già acquisito, 
all'opera nel '92. Tutti elemen
ti che la Corte contesta. E que
st'anno niente anticipazioni 
sugli aumenti, gli «uomini ra
dar» stanno perdendo da giu
gno quasi 700mila lire al mese. 

Anche nel mondo dei Tir si 
annuncia una tempesta simile 
a quella francese. L'Uniontra-
sporti non la esclude, qualora 
il governo Amato non decida 
di «riaprire un immediato con
fronto che riprenda la trattativa 
interrotta». Sono in ballo sconti 
fiscali e sostegni finanziari agli 
investimenti. 

Non si fa nulla per sbloccare gli ostacoli che impediscono alle imprese di raccogliere ed utilizzare i risparmi 
In questa situazione, e con i tassi di interesse alti, la discussione sugli insediamenti nel Mezzogiorno appare accademica 

Industrie senza investimenti, a nord come a sud 
L'aumento dei tassi d'interesse impedisce una ripre
sa degli investimenti specialmente nell'industria. Le 
discussioni sui nuovi insediamenti nel Sud diventa
no, in questo clima, accademiche. Anche perché 
niente si fa per sbloccare i numerosi ostacoli che 
impediscono alle imprese di raccogliere diretta
mente il risparmio. E soprattutto non si riescono a 
sfruttare le potenzialità delle piccole imprese. 

R I N Z O STEFANELLI 

• • ROMA. Per ogni posto di 
lavoro che Piaggio offre al Sud 
quanti ne elimina Enichem ? 
Nella discussione finalmente 
riaperta sull'industria e il Mez
zogiorno ciò che manca è il ri
chiamo ai fatti elementari. Nel 
1991 gli investimenti industriali 
sono stati di 17.S76 miliardi nel 
Mezzogiorno e 60.409 nel 
Nord. Né si può dire che vi sia 
compensazione nel settore 
agricolo • 6.014 miliardi inve
stiti al Sud e 12.o62 al Nord - o 
nei servizi che triplicano l'inve
stimento industriai al Sud con 
54.288 miliardi ma se conside
riamo il deficit di attrezzature 
sono niente a fronte dei 
131.633 miliardi del Nord.' 

Iniziative come quelle della 
FIAT e della Piaggio hanno di
mostrato solo una cosa: che 
nel Sud esistono condizioni 
per investire più favorevoli. 
Aree a minor costo, giovani 
con preparazione scolastica di 
base, donne disoccupate al 

40%, contributi finanziari pub
blici e credito garantito. Nono
stante queste condizioni favo
revoli - non 0 vero che si possa 
trovare altrettanto in qualsiasi 
paese dell'Est europeo o del
l'Asia - gli investimenti indu
striali al Sud restano modesti. 

Chi s, limita a proporre ulte
riori incentivi è sulla cattiva 
strada. In Europa, Stati Uniti, 
Giappone l'industria si trova in 
difficoltà ad aumentare gli in
vestimenti per due ragioni: al
cuni mercati di sbocco sono 
stagnanti (basti pensare a elet
tronica ed automobili) e il co
sto de' capitale è talvolta proi
bitivo. Non si tratta solo degli 
alti tassi d'interesse ma anche 
dell'inefficienza delle borse va
lori come canali per raccoglie
re capitali da investire nell'in
dustria con prospettive di red
ditività a 8 o 10 anni. I capitali 
sono disponibili in misura illi
mitata ìiolo per impieghi a bre
ve termine e senza rischio, a 

cominciare dal debito pubbli
co. 

L'industria non ha fiato; non 
riesce a vare programmi a va
sto respiro. Puntare sulla redi
stribuzione degli Investimenti, 
ad 'attirarli' in certe aree, costa 
sempre di più e rende di me
no. Certo, si possono gestire 
meglio gli incentivi, fare delle 
aree industriali vere e proprie 
imprese ed alleggerire i 'costi 
estemi'. Tutto ciò fa parte di 
una necessaria politica di svi
luppo regionale ma se qualcu
no si aspetta che la borsa di 
Milano veicoli una nuova mas
sa di capitali da investire nel 
Mezzogiorno, per iniziativa del 
'grandi' come dei 'medi' grup
pi del Nord, punta sul cavallo 
sbagliato. 

Oltretutto l'idea di una indu
strializzazione per la via della 
redistribuzione .una solidarie
tà nazionale allargata dalle po
litiche sociali alla raccolta e 
impiego dei capitali, contribui
sce a inasprire le divisioni poli
tiche e istituzionali tra Nord e 
Sud,Ed ad accantonare, anche 
al Nord, l'esigenza di muta
menti nell'organizzazione del
l'economia e dello Stato. 

Il mutamento più discusso e 
quello dell'ambiente economi
co, la criminalità economica 
da un lato e l'ammistrazione 
inefficiente dall'altro. Si è nota
to che criminalità e costi buro
cratici risparmiano la grande 
impresa, distruggono le pro
spettive della piccola. Le con

dizioni favorevoli per l'iniziati
va imprenditoriale che esisto
no nel Mezzogiorno valgono 
anche per la piccola impresa. 
Che urta, però, contro il fatto
re ambientale'. Si può modifi
carlo: portando al centro della 
politica la lotta alla criminalità, 
modificando lo Stato in conse
guenza: organizzando la pic
cola impresa in modo che pos
sa reagire con la stessa effica
cia della grande impresa, e lo 
spazio c'ò.Restituire un ruolo 
alla piccola Impresa nella in
dustrializzazione é decisivo 
per il Sud ma non meno im
portante, ad esempio, per il 
Piemonte dove stanno impara
re a vivere e crescere anche 
senza mamma RAT. 

L'esperienza deve contare. 
Quei modesti investimenti in
dustriali del 1991 non sono un 
caso ma il risultato della politi
ca di incentivi e intervento 
straordinario. In questa politi
ca sono saliti al comando, di 
volta in volta, le grandi infra
strutture (ieri dighe e autostra
de; oggi telecomunicazioni) 
ed i 'poli Industriali', la grande 
siderurgia e la grande chimica, 
le partecipazioni statali e l'of
ferta di servizi alle imprese. 
Oggi anche la Confindustria di
ce che non esiste l'arma deci
siva. Eppure, cose decisive da 
fare ve ne sono e molte. Fra 
queste, l'esigenza di organiz
zare un mercato dei capitali 
nelle regioni e grandi città del 

Mezzogiorno. 
Qui hanno fallito, ad esem

pio, le grandi imprese a parte
cipazione statale che poteva
no - e non lo hanno fatto - fare 
appello diretto al risparmio, 
creare i canali e le convenien
ze dell'impiego in grandi ini
ziative d'investimento dell'ac
cumulazione che resta in Italia 
ai livelli più alti del mondo. 
Non È tardi perchè lo facciano 
d'ora in poi; ma non basta. 
Hanno fallito le grandi banche 
che puntano al controllo di in
teri blocco di mercato piutto
sto che a svilupparlo in forme 
nuove, dando vita a fondi d'in
vestimento in cui abbiano un 
ruolo diretto gli stessi rispar
miatori e imprenditori. 

In tal modo le stesse impre
se a partecipazione statale po
co hanno contribuito allo svi
luppo scientifico e tecnologi
co. Nel Mezzogiorno ci sono 
industrie, come quelle dei ma
teriali ferroviari, che vivono og
gi l'agonia a cui furono desti
nati ieri cantieri navali, attiviu-
tà minerarie, industrie di tra
sformazione alimentare che 
nel Mezzogiorno avevano basi 
'naturali' di sviluppo e non le 
hanno potute sfruttare. 

Una nuova fase di sviluppo 
industriale richiede cambia
menti profondi tanto al Nord 
che al Sud; la debolezza della 
struttura sociale ed economica 
delle regioni meridionali é la 
sola grande differenza. 

Piaggio: Bossi 
a Pontedera. Ma 
non è leghista 
la lotta anti-Cipi 

• • PQNTEDBKAiell vento le
ghista arriva oggi a Pontede
ra. Per le 12.30 e previsto il 
comizio del «senatur» Um
berto Bossi direttamente da
vanti ai cancelli della Piag
gio. Ieri mattina in fabbrica 
si sono tenute assemblee 
per tutta la giornata. L'ap
puntamento con Bossi non 
piace ai lavoratori, che han
no dimostrato vera e propria 
avversione verso chi «cerca 
di appropriarsi oggi di una 
battaglia che non gli appar
tiene neanche un po'». E fra 
di loro il malumore sale an
che per le recenti discussio
ni in seno al Pds tra Chiaro-
monte da una parte, Oc-
chetto e Mussi dall'altra. Og
gi si terrà la direzione nazio
nale Pds sul tema. 

L'azienda, dal canto suo, 
replica dati alla mano. Ieri, 
nel corso dell'assemblea de

gli azionisti Piaggio riunita 
per approvare il bilancio del 
'91, l'azienda ha annunciato 
il via per due nuove produ
zioni. Si tratta dei nuovi mo
delli Minivan e Mini Pick-Up. 
produzioni che partiranno 
con il '93 grazie all'accordo 
con la giapponese Daihatsu. 
«La produzione dei Minivan 
e dei Mini Pick-Up sarà di un 
massimo di 35 000 veicoli in 
un anno - si legge nella nota 
diramata dalla Piaggio - e 
darà la possibilità di creare 
600 nuovi posti lavoro». La 
Piaggio parla anche degli in
vestimenti da fare e fatti per 
il polo di Pontedera: «Oltre 
200 miliardi per il periodo 
'89/'91, e altri 300, già piani
ficati, per il periodo '92/'94». 

Nuovi attcstati di solida
rietà ai lavoratori impegnali 
nella lotta contro la delibera 
del Cipi. Ieri al presidente 
della Regione Toscana, 
Vannino Chili, 6 arrivato un 
telegramma dai lavoratori 
della Pirelli di Messina. «L'u
nità dei lavoratori e delle isti
tuzioni del Nord e del Sud -
scrivono -può sconfiggere 
le inziative penalizzanti per 
le aree industnalmente de
boli». 

Il risultato di esercizio sceso a 39,9 miliardi 

La ghigliottina fiscale 
abbatte gli utili dell'Ina 
H ROMA. Il fisco ha giocato 
un brutto scherzo all'Ina: i con
ti del 1991 si sono chiusi con 
un utile di esercizio di 39,9 mi
liardi, ben il 79% in meno del
l'anno precedente quando l'i
stituto presieduto da Lorenzo 
Pallesi aveva segnato in bilan
cio un risultato d'esercizio po
sitivo per 148,8 miliardi, Una 
performance in netta discesa 
soprattutto perche nel bilan-
cio'91 e stato interamente spe
sato un onere fiscale straordi
nario di 317 miliardi: Invim an
ticipata e rivalutazione obbli
gatoria degli immobili si sono 
rivelati una ghigliottina mici
diale che ha contenuto l'utile 
netto a 20 miliardi (+10,7% 
sul 1990). Agli assicurati è sta
to assegnato un bonus gratuito 
di 125 miliardi. Si è dunque ri
petute la novità dello scorso 
anno che, ha sottolineato ieri 
Pallesi nel corso di una confe
renza stampa di presentazione 
del bilancio, «se per l'Italia rap
presenta un caso unico, in Eu
ropa si tratta di una pratica as
sai diffusa: in questo modo gli 
assicurati sono i primi benefi
ciari dei buoni risultati di ge
stione». 

Il portafoglio premi diretto 
dell'Ina 6 salito a 2.171 miliardi 
(+ 12,9%) con un patrimonio 
netto di 3.635,6 miliardi. L'isti
tuto, leader in Italia con oltre 

5.000 miliardi di premi com-
plessiv., denuncia investimenti 
per 5.931 miliardi (1.372 mi
liardi in più rispetto al 1990) 
ed un patrimonio investito a fi
ne anno di 19.897 miliardi 
(4.972 in più) con un rendi
mento medio dell' 11,92%. L'at
tività di investimento del grup
po assicurativo pubblico ha ri
guardato soprattutto l'acquisi 
di titoli obbligazionari (4.874 
miliarcli) soprattutto nel com
parto del reddito fisso. A pro
posito dei contraccolpi negati
vi determinati dal recente forte 
calo dei rendimenti dei titoli 
pubbli:! italiani sui mercati fi
nanziari internazionali, Pallesi 
ha risposto che una stima delle 
perdite della compagnia non è 
stata effettuata. Il presidente 
dell'In.! ha invece sottolineato 
che «il bilancio del 1991 pre
senta indici molto buoni ed in 
crescita. Ciò ci consente - ha 
aggiunto - di guardare con fi
ducia al futuro: nei primi cin
que mesi del '92 la produzione 
ò aumentata del 17%». 

La conferenza stampa di 
presentazione del bilancio ha 
offerto a Pallesi anche l'occa
sione di affrontare la vicenda 
della trasformazione in spa 
dell'Ina, un argomento che lo 
aveva visto in minoranza da
vanti ni comitato permanente, 

soprattutto per l'opposizione 
del direttore generale Mario 
Fornati. «Sono favorevole ad 
un processo di ristrutturazione 
dell'Ina che adegui il suo statu
to, che risale al 1924, al merca
to europeo - ha detto Pallesi -
Non si può privatizzare l'Ina 
cosi com'ò: bisogna prima se
parare le funzioni pubbliche 
esercitate dalla compagnia dal 
resto delle sue attività». 

Il presidente dell'Ina è tor
nato anche a toccare il tasto 
delle pensioni integrative ri
vendicando un ruolo preciso 
per le compagnie di assicura
zione: «se anche l'Inps vorrà 
entrare in questo campo - ha 
detto - dovrà farlo attraverso il 
sistema delle compagnie», 
Una stoccata è stata inviata an
che ai fondi assicurativi azien
dali accusati di sfuggire a qua
lunque controllo: «E una zona 
grigia che va al più presto re
golata: il caso Maxwell inse
gna». 

Quanto al passaggio del 
pacchetto di controllo della 
Fata (56%) dalla Fcderconsor-
zi all'Ina attraverso una «tappa» 
alla Banca di Roma sembra 
probabile l'obbligo di una of
ferta pubblica di acquisto. Per 
Fomari, comunque, «l'Opa ob
bligatoria non costituisce un 
ostacolo». DC.C, 

Giochi fatti entro metà luglio. Felicetti (Pds): «Intervenga il governo» 

a liquidazione 
tardi per salvarla 

Giorni decisivi per la Tirrena: oggi l'Ania ufficializze
rà una proposta che dà per scontata la liquidazione 
coatta, domani scioperano i dipendenti delle assi
curazioni, in settimana la Camera dovrebbe ascolta
re il presidente dell'lsvap Fortini, entro metà luglio i 
commissari riferiranno sul loro operato. Felicetti 
(Pds): «Evitare la liquidazione: intervenga il gover
no, non c'è più tempo da perdere». 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. Giorni decisivi per 
la Tirrena. Entro il 15 luglio i 
commissari dovranno presen
tare al nuovo ministro, Giusep
pe Guarino, il resoconto del lo
ro lavoro. La scommessa sul 
destino di un gnippo con quasi 
8.000 dipendenti, oltre un mi
lione di polizze, una capillare 
rete di agenzie sparse in tutta 
Italia si è dunque trasformata 
in una battaglia contro il tem
po. Mentre a Montecitorio è at
tesa l'audizione del presidente 
dell'lsvap Domenico Fortini 
chiesta dai componenti Pds 
della commissione Industria 
della Camera, oggi il comitato 
direttivo dcll'Ania valuterà la 
proposta di «salvataggio» pre
sentata la settimana scorsa dal 
presidente Tonelli. Ma, ha af
fermato ieri il presidente dell'I-

I na Lorenzo Pallesi, «la liquida

zione coatta e ormai inevitabi
le. Diverso sarebbe stato se ci 
fosse stato un decreto ministe
riale due mesi fa». 

Proprio nel momento in cui i 
nodi irrisolti giungono al petti
ne. l'Ania ha finalmente deciso 
di rompere il sostanziale di
stacco con cui ha seguito lo 
sviluppo della vicenda. Il presi
dente Tonelli ed il consigliere 
delegato Claudio Reichlin han
no infatti presentato una loro 
proposta con la dichiarata in
tenzione di salvare il salvabile, 
o meglio di incanalare il desti
no della Tirrena in un alveo 
protetto dopo una liquidazio
ne coatta amministrativa rite
nuta ormai inevitabile data 
l'incapacità degli attuali azio
nisti di impegnarsi in un'opera 
di ricapitalizzazione che ri 

chiede oltre 300 miliardi. 
L'ipotesi dell'Ania prevede 

lo smembramento della Tirre
na in due compagnie. Il porta
foglio vita (87 miliardi) e le ri
serve matematiche corrispon
denti (circa 350 miliardi, in 
pratica la capitalizzazione de
gli investimenti dei risparmia
tori) verrebbero trasferiti ad 
una nuova società costituita da 
una o più compagnie. Contral
ti del ramo danni e dipendenti 
della Tirrena, invece, passe
rebbero ad una seconda socie
tà compartecipata da tutto il 
mercato o dalle sole imprese 
che ci stanno. Tutta l'operazio
ne, comunque, richiede un de
creto legge del governo che se
condo l'Ania dovrebbe anche 
favorire prepensionamenti e 
flessibilità del personale. A lo
ro volta, gli automobilisti do
vrebbero contribuire al risana
mento della compagnia con 
un apposito surplus nei costi 
della polizza Rea. Al termine 
dell'operazione risanamento 
l'impresa danni acquisterebbe 
la compagnia vita unificando 
in un unico gruppo le due atti
vità. 

Il piano dell'Ania è visto as
sai male dal sindacato che ha 
presentato un contro-progetto 
dichiarando per domani uno 

sciopero nazionale di tutto il 
settore. Per salvare Tirrena dal
la liquidazione viene proposto 
l'intervento del Fondo vittime 
della strada con due possibili 
modalità: un prestito a tasso 
agevolato o la costituzione di 
una società mista con i capitali 
del Fondo vittime e la parteci
pazione dei privati al 49%. A ri
sanamento avvenuto la «Nuo
va Tirrena» verrebbe ricolloca
ta sul mercato. 

Anche l'ipotesi sindacale, 
comunque, prevede un'inizia
tiva legislativa del governo o 
almeno una interpretazione 
autentica della legge tale da 
consentire ai commissari l'ac
cesso al Fondo vittime della 
strada anche prima della mes
sa in liquidazione della socie
tà. «I tempi si sono fatti strettis
simi - commenta Nevio Feli
cetti, responsabile assicurazio
ni del Pds - e necessario che il 
ministro esamini quanto prima 
il caso Tirrena per assicurare 
una soluzione capace di ga
rantire il risparmio degli assi
curati, il lavoro dei dipendenti 
e la credibilità dell'intero mer
cato assicurativo. Il che, ovvia
mente, non significa che i re
sponsabili del dissesto non 
debbano essere chiamati a ri
spondere dei loro atti». 

No, caro Craxi 
non tutti 
fanno così 

•*• Egregio direttore, 
sono sindaco, da dodici an
ni, in un piccolo Comune 
delle Marche, dove guido 
una coalizione composta in 
gran parte da indipendenti. 

Da alcune settimane sen
to il disagio di poter essere 
accomunato, nell'opinione 
corrente della gente, agli or
mai troppi pubblici ammini
stratori che hanno, in pro
prio o a favore dei rispettivi 
partiti di appartenenza, or
ganizzato e gestito il sistema 
delle «tangenti» e delle «maz
zette». 

Da giorni avverto l'esigen
za di portare all'attenzione 
della pubblica opinione 
l'impegno onesto e l'opera 
di tanti pubblici amministra
tori che, proprio in questo 
triste momento, mentano di 
essere gratificati per quanto 
hanno voluto e saputo fare. 

La goccia che ha fatto tra
boccare il vaso del mio di
sappunto è stato il titolo in 
prima pagina dell'edizione 
odierna del quotidiano «la 
Repubblica»: «Craxi: cosi fan 
tutti..,». 

Ebbene, io voglio gndare 
in faccia all'on. Craxi che 
non tutti fanno cosi! 

E mi sento nel gruppo di 
quei tanti che non hanno 
mai fatto e che non fanno 
cosi1 Che non hanno mai ri
cavato dallo svolgimento 
della loro funzione pubblica 
alcun vantaggio personale 
sotto nessuna forma1 

E posso testimoniare che 
sono molti gli amministrato
ri, specie nelle piccole realtà 
locali, che nello svolgimento 
delle loro funzioni spendo
no energie, tempo e risorse 
col solo intento di ben go
vernare la realtà in cui vivo
no. 11 giorno 30 giugno scor
so, un mio amico e collega 
sindaco di un paesino con 
difficoltà, di cassa, ha «stac
cato» e versato in tesorena 
un proprio assegno per con 
sentire all'ente che ammini
stra di poter accedere al 
condono fiscale. 

È triste leggere tanti titoli 
di giornali. 

Come quello che cam
peggia su un scllimanale in 
distribuzione in questi gior
ni: «I giovani: Di Pietro facci 
sognare!». 

Ebbene, io apprezzo e 
condivido l'opera incisiva 
svolta dalla magistratura mi
lanese, ed auspico che que
st'uomo-simbolo riesca a far 
decollare negli uffici giudi
ziari di tutta Italia una diver
sa attenzione e sensibilità 
verso i reati commessi dalla 
pubblica amministrazione. 

Ma sono anche convinto 
che a far sognare i giovani 
può essere anche l'opera di 
tanti amministratori onesti 
cui va dato il giusto risalto, e 
soprattutto credo che dal so
gno ciascuno deve ben pre
sto uscire per impegnarsi 
concretamente nella vita 
politico-amministrativa, per 
sostenere chi è protagonista 
di battaglie giuste, per far 
prevalere i sani principi, per 
dare gambe ad idee sacro
sante ma che troppo spesso 
restano pure enunciazioni, 
per assicurare la disponibili
tà di risorse umane indi
spensabili. 

Su questo fronte anche i 
mezzzi di informazione deb
bono fare la propria parte. 

Cordiali saluti. 
Avv, Mario MartorelU 

S. Angelo in Pontano (Me) 

Insegnanti: 
una nuova 
coscienza 
sindacale 

•*• Caro direttore, 
l'ex ministro della Funzio

ne pubblica Remo Gaspari il 
15 giugno ha trionfalmente 
dichiarato: "Credo, a questo 
punto, die gli scrutini siano 
ormai salvi (. .) Ma la cosa 
più importante è che sono 
salui i programmi estivi di 22 
milioni di italiani' (dai gior
nali del 16.6.1992), Ci chie
diamo: 1) Come mai il mini
stro non abbia avuto a tut-
foggi il coraggio di rendere 
pubblici i dati dello sciopero 
(numero degli scioperanti, 
numero delle classi e degli 
alunni scrutinati in modo 
anomalo, numero dei do
centi che si sono rifiutati di 

sostituire i colleghi in scio
pero) . 2) Se per caso la di
chiarazione del ministro 
non dica ormai a chiare let
tere e senza pudore qual e la 
logica che presiede al calen
dario scolastico italiano e 
agli interventi governativi 
sulla scuola. 3) Come pos
sono essere dichiarati «salvi» 
scrutini effettuati con la par
tecipazione di insegnanti 
estemi al consiglio di classe 
(quasi sempre supplenti 
temporanei, e spesso anche 
di materia diversa da quella 
de! titolare sostituito) che, 
per valutare il lavoro di un 
anno scolastico, hanno avu
to a disposizione esclusiva
mente una manciata di nu-
meretti scritti sul registro. 4) 
Come sia possibile, «a que
sto punto», continuare a so
stenere che gli scrutini sono 
•servizio pubblico essenzia
le» (a differenza di tutto il ri
manente lavoro scolastico, 
che evidentemente e «ines
senziale»), visto il modo in 
cui si sono svolti, pur di sal
vare -/' programmi estivi di 
22 milioni di italiani: 5) Se, 
oltre agli scrutini, sia «salva» 
anche la scuola italiana. 
Quanto all'affermazione, 
fatta da molti, che questo 
sciopero avrebbe «diviso la 
categoria», ci risulta anzi il 
contrano. Forse per la pnma 
volta nella scuola si sono 
prodotte forme di unifica
zione non massificata e di 
solidarietà concreta, a parti
re da appartenenze sinda
cali diverse e da posizioni 
individuali differenziate 
(astensione, rifiuto di sosti
tuire i colleglli, solidarietà 
economica, solidarietà «di 
principio» e disponibilità al
ia difesa «politica» e giuridi
ca degli scioperanti di fronte 
alle «sanzioni»). In questo 
senso la «cnsi d'identità» e la 
•cnsi del mestiere» che qual
cuno ha sostenuto essere 
«clamorosamente venute al
la luce» «in questo tormenta
to fine d'anno» (cfr. «L'inse
gnante s'interroga e si sco
pre impreparato» di Piero di 
Siena su IVnità del 21.6.92) 
non o sembrano solo aspet
ti negativi del recente «bloc
co degli scrutini», ma anche 
positivo presupposto per la 
formazione di una nuova, 
più articolata coscienza sul 
problema-scuola, e per un 
diverso tipo di azione sinda
cale, fondato sull'assunzio
ne personale della respon
sabilità e del rischio. Il «suc
cesso» dell'azione governati
va dovrà pertanto essere va
lutato su tempi più lunghi, e 
i toni trionfali di oggi do
vranno essere probabilmen
te alquanto smorzati quan
do il governo dovrà misurar
si con i «programmi inverna
li», anziché con quelli «esti
vi». 
Un gnipjm di docenti del 

Liceo «Curie!». Padova 

Mai firmati 
assegni 
per David Zard 

•*• Egregio direttore, con 
riferimento alle dichiarazio
ni rese dai tale David Zard e 
pubblicale sul giornale da 
lei diretto il giorno 9 giugno 
1992 nell'articolo: «Anche 
per i concerti si paga il piz
zo...», la invito a pubblicare 
il presente comunicato a 
chiarimento, tanto in forza 
della vigente normativa sul-
l'editona, facendo salvo 
ogni diritto alla iutela dei 
miei interessi nella compe
tente sede giudiziaria. 

«Il sottoscritto Tommaso 
Ventrelli, con riferimento al
l'articolo pubblicato su que
sto giornale martedì 9 giu
gno u.s. dal titolo "Anche 
per i concerti si paga il piz
zo...», precisa che le alfer-
mazioni rese da tale David 
Zard, in nfenmento ai con
certi tenutisi a Bari e Lecce 
nell'anno 1987 di Duran Du-
ran e Spandau Ballet. sono 
prive di qualsiasi fondamen
to. Per quanto anzi detto chi 
scrive ha già conferito man
dato al proprio legale di pro
durre l'opportuna querela 
nei confronti dello Zard. 

Tommaso Ventrelli. infat
ti, non hai mai sottoscritto 
alcun assegno in favore del
lo Zard e, di conseguenza, 
non vi può essere alcun as
segno scoperto. 

La verità è che, in questo 
paese, e permesso a tutti di 
parlare e di sparlare, anche 
a chi non ne ha titolo come 
lo stesso David Zard che 
non e ne amministratore, ne 
legale rappresentante di al
cuna delle società che. an
che a suo nome, organizza
no concerti». 

Tommaso Ventrelli. Bari 
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Il filosofo 
Remo Bodei 
e (sotto) 
uno dei disegni 
raccolti a 
Roma nella 
mostra 
su Goethe 
e sul disegni 
di Weimar 

«La caduta delle vecchie speranze non deve farci abbandonare al disincanto 
e alla rinuncia al cambiamento. Jonas, Popper e Berlin gioiscono 
per la fine dei grandi progetti, è una posizione che non mi convince 
Ma davvero il meglio è nemico del bene?». Parla il filosofo Remo Bodei 

A Copenaghen 
inaugurato 
il museo 
della pornografìa 

mt COPENAGHEN E' stalo 
inauguralo a Copenaghen il 
primo «musco erotico» perma
nente: é un palazzo di quattro 
piani nel centro della capitale 
nella Vestcrbrogade, a poca 

Oltre l'eclisse dell'utopia 
È pronto 1' «Almanacco del Pds 1992», identikit del 
partito a più voci (con un'intervista a Occhetto) tra 
radici, attualità, prospettive. Riservato ai sottoscritto
ri, tra qualche giorno sarà disponibile nelle federa
zioni, presso la libreria Rinascita, e alla festa nazio
nale dell'unità. Anticipiamo dall'Almanacco» parte 
di un colloquio con Remo Bodei sul futuro della si
nistra e la crisi dell'utopia. 

BRUNO QRAVAQNUOLO 
• I Ben prima deU'88 cor
renti culturali dlveme hanno 
decretato la Une dell'utopia: 
dal razionalismo di Karl Pop
per, alla sociologia •post-Indu
striale» di Daniel Bell, al post-
modem di Lyotard, fino all'er
meneutica di derivazione hei
deggeriana. Contro «l'Ideolo
gia del disincanto» tu bai Inve
ce sostenuto a più riprese l'at
tualità del rapporto fra com
prensione razionale dei pro
cessi e molo attivo del soggetti 
In essi. Ma non era proprio 
questa l'ambizione racchiusa 
ad esemplo nel celebre passag
gio del socialismo dall'«utopia 
alla scienza»? 
Le utopie classiche sono finite 
da tempo, da oltre un secolo 
direi. E precisamente da quan
do, nella tradizione moderna 
del movimento operaio, quella 
del «socialismo scientifico», tra 
utopia e storia cominciò ad In
staurarsi un ben preciso rap
porto secondo il quale i due 
termini si incrociavano e si eli
devano a vicenda. L'utopia, 
come battistrada del possibile, 
perdeva infatti il suo carattere 
stratosferico divenendo l'intel
ligenza intema della storia. Ta
le modello ha funzionato bene 
a lungo, perché dislocava il 
senso della storicità in avanti, 
staccandolo dalla contempla
zione del passato e costringen
dolo a percorrere tutte le stret
toie del divenire. Simultanea
mente la spinta avveniristica 
doveva modellarsi, per cosi di
re, sul 'principio di realtà», 
aderendo alle pieghe della 
concretezza effettuale. Oggi è 
proprio questo connubio, que
sta sintesi di elementi ad esse
re entrata in crisi. 

Prima di Marx, gli con Vin
cenzo Cuoco e con Von 
Stein, veniva teorizzato 

3Dakota di analogo. Non 
ertva In fondo da quella 

stagione «post-giacobina» la 
persuasione moderna di po

ter plasmare duttilmente la 
storia? 

Quelli che tu fai sono riferi
menti giusti. Stanno II infatti al
cune premesse di una certa 
montai la storicistica intrisa di 
realismo il cui bersaglio e, co
me si sa, l'«astrattezza» giaco
bina. Ed e un obiettivo polemi
co che ritoma nella discussio
ne attuale, per nulla'generosa 
verso i giacobini e il giacobini
smo. Come ad esempio nella 
critica di Francois Furet. Al ri
guardo credo però si debba es
sere pio equilibrati in sede di 
giudizio e riconoscere che i 
giacobini avevano effettiva
mente tentato di scrivere un'al
tra storia. Fino al punto, certo, 
di imporla con la forza, con la 
volontà La verità è che le posi
zioni rivoluzionarie hanno in
ciso visìbilmente nel mondo, 
producendo insieme effetti 
inattesi. E qui sta peraltro l'a
spetto interessante della critica 
del Cuoco e dei riformatori 
prussiani che tu citavi. Ma l'u
no e gli altri non sono dei con
servatori. Essi inseguono una 
strada innovatrice che faccia 
tesoro di certi insegnamenti, 
adattando il processo alle diffi
colta e spostandolo in avanti. 
Simile era anche la posizione 
di Gramsci che riflette sulla 
sconfitta rappresentata dal fa
scismo oltre che sulla lezione 
della rivoluzione francese at
traverso le pagine di Mathiez. 
Alla base comunque di un cer
to atteggiamento, condiviso 
dallo stesso Marx, v'era la sen
sazione, di massa, collettiva, di 
muoversi sulla cresta dell'onda 
della storia. Quando tale per
cezione di "dominio» si dirada 
la storia si decompone, divie
ne un campo di Indagine stati
stica. Oppure un genere di in
trattenimento. Anche l'utopia 
allora declina o riabbassa le 
sue pretese. Senza tuttavia 
spegnersi del tutto. Anzi direi 
che rinasce dalle sue ceneri 
sotto la .'.pinta della logica del 

' • • Fin dagli anni dell'adole
scenza Goethe, anche per le 
insistenze del padre e le tradi
zioni della sua famiglia, si de
dica allo studio delie materie 
più diverse, dalle lingue stra
niere alla lettura dei classici, 
dal disegno alla musica. Non 
ci si deve quindi stupire della1 

perplessità sulla sua vocazione 
artistica. Alla vigilia della par
tenza per l'Italia Goethe ha 
trentasette anni e al suo attivo i 
drammi, forse ancora incerti, 
del periodo giovanile, ma an

che liriche fra le più perfette 
dell'epocn moderna, e ha ini
ziato da tempo a lavorare a 
due oper: che lo accompa
gneranno per tutta la vita: il 
Faust e il Wilhelm Meister. Du
rante i due anni del soggiorno 
italiano intuisce che i suoi mol
teplici interessi per le arti e le 
scienze |x>ssono conciliarsi 
con una attività primaria e spe
cifica, destinata a prevalere su 
tutte le altre. Sul -classico suo
lo» poteva confrontanti con la 
grande pittura italiana, da Raf-

deslderio. Magari in forme par
ziali, individuali o locali, reli
giose. Questa è appunto la si
tuazione odierna, entro cui, sul 
piano culturale sembra preva
lere un'ideologia del disincan
to Incline a far terra bruciata di 
ogni illusione. Si profila quindi 
il pericolo di analisi e interpre
tazioni opache, inconsapevoli 
dei propri presupposti. Vice
versa a me pare che non si 
possa espungere il bisogno di 
senso da qualsivoglia ricostru
zione Monografica, da qualsia
si narrazione o «recit». 

Stai tentando di proporre, 
con la tua critica, una versio
ne storicamente plausibile 
dell'agire sodale, tracciata 
tra glT estremi del fideismo 
Ideologico e della radicale 
sfiducia In ogni progettuali-
ti? 

Non riesco a nascondermi il ri
schio che l'ideale della avalu-
tattvità possa essere alla fine 
meno trasparente di una di
chiarata professione di fede. 
Popper, Dahrendorf, Berlin, 
Jonas, personaggi che perso
nalmente stimo, non celano il 
loro giubilo per la fine dei 
grandi progetti. V'è qualcosa 
in questa posizione che non 
mi convince. Sono innegabili 
le deformazioni e le controfi
nalità tragiche causate dai «cu
stodi armati» dell'utopia. Ma 
sostenere dke tutto sia derivato 
da un tragico errore imputabi
le all'insipienza dell'uomo mi 

pare riduttivo. Converrebbe in
tanto domandarsi se siano 
davvero gli uomini a fare la sto
ria o non piuttosto il contrario. 
Non è sintomo di determini
smo affermare che esistono ef
fetti di trascinamento, «inerzia
li», i quali vanno tenuti in con
to. Il fatto che non si diano leg
gi imperscrutabili o naturali 
nella storia non ci esime dal ri
cercare in essa una qualche in-
telleglbilita. Il percorso delle vi
cende umane è modellato da 
vincoli precisi. Ad esempio 
non da «patti» o negoziazioni 
fra individui razionali che do
vrebbero controllarne il senso 
in anticipo. Una teoria politica 
della progettualità storica con
fida nella possibilità di indivi
duare i varchi attraverso cui il 
rinnovamento può passare, 
certo senza moraleggiare con
tro la refrattarietà del mondo ai 
nostri progetti. Il che implica la 
rinuncia ai grandi disegni te
leologici, agli scopi totalizzanti 
«differiti» al futuro anteriore, 
ma non il rifiuto del cambia
mento possibile in nome del 
vecchio adagio secondo cui »il 
meglio è nemico del bene». 

Le Ideologie del disincanto e 
della «fine della storia» sem
brano d'altra parte spiazza
te dall'Invadente dinamica 
di certi processi con riper

cussioni mondiali: naziona
lismi, guerra, conflitto 
Nord-Sud, ambiente, insta
bilità finanziaria del mondo 
sviluppato... 

L'equilibrio internazionale, 
dopo la fine del polo sociali
sta, dovrà fare sempre più i 
conti anche con le difficolta in
teme che minano la stabilità 
del nuovo polo egemone, 
quello statunitense, alle prese 
con l'assalto del Giappone che 
si e impossessato di intere por
zioni dell'economia Usa. Con 
la transnazionalizzazione di 
certe tendenze sono state ab
battute antiche barriere eco
nomiche, spiantati universi 
simbolici millenari. Esplode 
quindi la logica del desiderio. 
Un desideno di desiderare, in
finito, non più pago di singole 
mete magari inscritte in un fu
turo pianificato. La spinta 
odierna ad un autorisarcimen
to infinito della vita costituisce 
indubbiamente anche un ele
mento emanclpativo, ma ge
nera un tipo di problemi com-
flietamente nuovi. L'Ovest in
atti, da questo punto di vista, 

sta diventando un «magnete», 
Esibisce dinanzi al resto del 
mondo un modello non espor
tabile che occulta grandi zone 
di scarsità. Se non nusciremo a 
redistribuire qualitativamente 
gli effetti dello sviluppo, sare
mo soffocati dalle aspettative 

crescenti cosi dinamizzate. Ciò 
presuppone incisive politiche 
di regolazione finanziaria e in
dirizzi di pianificazione demo
grafica. Un tema, quest'ultimo 
su cui la posizione della Chie
sa, che pure denuncia con for
za il sottosviluppo, mi sembra 
insostenibile. 

Il nuovo messaggio di «evan
gelizzazione» lanciato da 
Wojtyla ha In ogni caso su
scitato, non solo in Italia, 
consensi e controversie. 
Qual è la tua posizione? 

Il Cristianesimo, come aveva 
ben compreso Max Weber, at
tua una finalizzazione del vive
re mondano. CIO non è privo 
di conseguenze pratiche nella 
storia della civiltà. In altri ter
mini non basta la polemica 
feuerbachiana e materialista 
contro le motivazioni pura
mente terrene nascoste dietro 
la religiosità. Le buone ragioni 
antropologiche non militano 
né contro né a favore della fe
de. Nel corso della secolarizza
zione quest'ultima si è sempre 
caricata di aspettative umane, 
pur senza smarrire mai il senti
mento dell'aldilà. Nel momen
to in cui fallisce l'unica (orma 
di Stalo che avevafatto dell'a
teismo uno dei suoi cardini eti
ci, rientra in gioco con forza 
un'antica idea: la congiunzio
ne di storia terrena e storia ce

leste. La Chiesa cattolica rein
troduce oggi la «pienezza» di 
tale legame sul «vuoto» della vi
cenda terrena. Ecco il motivo 
della sua «egemonia». E una 
sfida alla quale si può e si deve 
replicare da laici, lo dico con il 
massimo rispetto e senza pole
mica, evitando di rimanere 
espropriati del senso della sto
ria. Ma quando le speranze lai
che vengono delegittimate al
lora la Chiesa può ben rivol
gersi con la forza del Vangelo 
ai quattro quinti dell'umanità 
canalizzandone le attese. 

Poco fa ti sei riferito alla di
mensione transnazionale 
dell'emancipazione moder
na, alle sue sfide e al suol 
vincoli. Ma quali sono a tuo 
parere le carte che la sini
stra, una sinistra coraggiosa 
e rinnovata, può giocare og
gi in Italia per rilanciare 
persuasivamente 11 suo ruo
lo emanclpativo generale? 

Un'idea moderna del muta
mento riformatore in Italia può 
trarre forza dalla capacità di 
percepire e interpretare la di
mensione nazionale di alcune 
questioni di fondo, Distingue
rei, semplilicando, tre direttrici 
convergenti: questione degli 
«intellettuali» e dell'informazio
ne; sfida programmatica: inno
vazione istituzionale e ricam
bio della classe politica. Quan
to al primo punto vedo forti ri
schi di subalternità alla pres
sione normalizzatrice dei mas-
smedia, con una perdita della 
tradizionale capacità di fare 
opinione da parte della sini
stra. Il che si ricollega alla cre
dibilità di una politica di risa
namento civile, di giustizia fi
scale, magari esposta a diffi
colta di consenso, ma chiara
mente tesa a spezzare i legami 
di scambio corrotto tra ceto 
politico e interessi illegali o 
corporativi, Deve prevalere in
somma l'individuazione di un 
riconoscibile interesse colletti
vo. Infine risulta evidente il 
nesso tra sblocco del sistema 
politico, alternativa e riforma 
complessiva degli ordinamen
ti, nel quadro di una nuova al
leanza tra cittadini e Stato. In 
definitiva la sinistra deve assu
mere fino in fondo un orizzon
te concreto di riforma che as
suma al suo interno i temi del-
'efficienza, della giustizia, del
la cultura. Questo significa tra 
l'altro conquistare la leader
ship della modernizzazione 
anche rispetto alle nuove sfide 
economiche e produttive che 

:- provengono da oltre confine. 

A Roma in Campidoglio una mostra 
sull'attività pittorica dello scrittore 

Goethe in Sicilia 
fra i disegni 
e gli acquarelli 
Tra il 2 aprile e il 13 maggio 1787 Goethe è in viag
gio in Sicilia e si dedica, sia pure con la coscienza 
acquisita dei suoi limiti di dilettante, alla pittura. Di 
questa attività che testimonia i molteplici interessi 
del grande poeta tedesco, racconta la mostra «Goe
the in Sicilia. Disegni e acquarelli da Weimar» che 
resterà esposta a Roma, al Palazzo dei Conservatori 
in Campidoglio, fino al 26 luglio. 

ROBKRTO FIRTONAINI 

distanza dal Twoli, il celebre 
parco dei divertimenti. Uno dei 
più noti fotografi pornografici 
danesi, Ole Ege, ha realizzato 
cosi il suo sogno per esporvi la 
collezione di illustrazioni osce
ne accumulate in anni di ncer-
che, Miniature, gigantografie, 
fotografie e immagini video il
lustrano negli ampi locali delio 
stabile l'evoluzione della ses
sualità, dall'antichità ai nostri 
giorni. Completano il musco la 
ricostruzione fedele delle case 
di tolleranza di Copenaghen 

faello a Michelangelo, fino al 
Guercino e a Guido Reni - che 
alla fine del Settecento erano 
inseriti nella stagione conclusi
va del Rinascimento - e fre
quentare i pittori tedeschi che 
allora vivevano in Italia, come 
il Tischbein o lo Hackert, e 
convincersi della modestia dei 
propri mezzi espressivi, cosi da 
riservare la priorità assoluta al
la letteratura. Con sé ha porta
to, per l'ultima stesura, testi an
cora in fieri, come Ylfigenia in 
Tauride e il Torquato Tasso: In 
Italia scrìve due scene del 
Faust, oltre a numerose lettere 
con le quali comunica impres
sioni e idee alla signora von 
Stein e agli amici di Weimar. 

Nello stesso tempo, però, si 
dedica intensamente al dise
gno e all'acquarello, di cui affi
na a perfezione la tecnica con 
l'aiuto di artisti a lui vicini: al
cuni resteranno perpetuamen
te nel limbo dei minori o dei 
minimi, mentre altri avranno 
un loro spazio, specie nella 

storia del paesaggio italiano, 
rivissuto dalla prospettiva della 
sensibilità nordica. Insieme 
delineano l'immagine di una 
Italia meta ideale del Grand 
Tour, il viaggio d'istruzione in
dispensabile per tutti i grandi 
intellettuali à la page dell'epo
ca illuministica. Del resto, lo 
stesso Johann Caspar, padre 
di Johann Wolfgang, venne nel 
nostro paese negli anni 1739 e 
1740; di sua mano è una rela
zione, in lingua Italiana, con il 
titolo impreciso di Viaggio per 
l'Italia. Johann Caspar si era 
fermato a Napoli, poiché l'Ita
lia meridionale e la Sicilia, per 
la difficoltà delle comunicazio
ni, erano riservate soltanto a 
pochi avventurieri. Anche 
Johann Wolfgang non era af
fatto sicuro che si sarebbe 
spinto fino in Sicilia. Ma, arri
vato a Napoli, non sa resistere 
al richiamo di quest'isola ma
gica, che visita, spesso a piedi, 
in compagnia di Cristoph 
Heinrich Kniep. da Palermo, 

che raggiunge via mare, fino ai 
paesi e alle cittadine dell'inter
no, perché non è disposto a ri
nunciare a Segesta, Agrigento, 
Selinunte, e poi Siracusa, Cata
nia, Taormina e Messina. Il so
dalizio con il Knicp 6 suggerito 
da un proposito quanto mai 
saggio e razionale: il Kniep, 
per risarcire Goethe delle spe
se di viaggio, gli avrebbe cedu
to 1 disegni e gli acquarelli ese
guiti in loco. 

Fra il 2 aprile e il 13 maggio 
1787, Goethe e Kniep percor
rono l'isola per sentieri mala
gevoli, incantati, giorno dopo 
giorno, dalle vestigia classiche, 
come i templi o i teatri greci, 
dagli oggetti custoditi in colle
zioni private, dai paesaggi di 
una natura che in primavera 
dispiega tutta la bellezza del 
verde e della fioritura. Goethe, 
inoltre, ha più corde all'arco 
della sua curiosità: la passione 
per la botanica e per la geolo
gia e in questo la Sicilia poteva 
offrirgli lo spettacolo di specie 

a lui fino allora ignote, come 
l'asfodelo, o la presenza di una 
palma, che rinnova la sua ipo
tesi suggestiva della Urpflanze, 
prototipo originario di tutte le 
specie vegetali viventi. Per il 
geologo, poi, basta la presen
za del più grande vulcano atti
vo d'Europa, che lo attrae sulle 
sue pendici non solo per ragio
ni paesistiche, ma anche stret
tamente scientifiche. Le pagi
ne sulla Sicilia, in un contesto 
che coinvolge tutta l'Italia, ri
guardano anche il quotidiano, 
spesso lasciato in ombra dalla 
critica che vede, invece, nella 
•Italicnische Rcise» solo un do
cumento della formazione cul
turale di Goethe. Le osserva
zioni sul carattere genuina
mente popolare della festa di 
Santa Rosalia, l'incontro con i 
familiari di quello che era allo
ra il più celebre mistificatore 
dei tempi, Cagliostro, sono 
scorci illuminanti sulla società 
siciliana, che viene captata 
nell'attualità, al di fuori di quel

la totale immersione nel pas
sato, che, a Palermo, gli rievo
ca l'isola dei Fcaci e gli ispira 
un dramma, rimasto frammen
tario, incentrato sulla figura 
delicata di Nausicaa-

Se il Viaggio in Italia di Goe
the si presta a tante possibilità 
di lettura, i disegni coevi dello 
scrittore e della sua cerchia so
no strumenti niente affatto 
marginali della sua esperienza 
italiana. 

La mostra Goethe in Sicilia. 
Disegni e acquarelli da Weimar, 
che rimarrà esposta a Roma ai 
Palazzo dei Conservatori, in 
Campidoglio, fino al 26 luglio, 
trasferita qui da Gibellina, Case 
Di Stefano, che l'aveva ospita
ta fra maggio e giugno, è II frut
to della collaborazione di enti 
pubblici e culturali siciliani e 
nazionali. 

Consigliamo, almeno a chi 
potrà vederle, di documentarsi 
con il bellissimo catalogo Goe
the in Sicilia. Disegni e ac
quarelli da Weimar, che racco

glie, oltre alle riproduzioni di 
sessantotto fra disegni e ac
quarelli dovuti allo stesso Goe
the e di altri di Kniep, Hackert, 
Tischbein, Saint-Non, Schin-
kcl, e della Kauffmann, saggi 
di specialisti italiani e stranieri, 
coordinati da Paolo Chiarini, 
nella sua qualità di direttore 
dell'istituto italiano di studi 
germanici, e con la collabora
zione di Andrea Landolfi e Ro
berto Venuti, pubblicato con 
sicura competenza dalle Arte
mide Edizioni di Roma (pago. 
302, L. 60.000). Oltre ai contri
buti, fra gli italiani, di Cesare 
de Seta, Giovanni Macchia e 
dello stesso Paolo Chiarini, se
gnaliamo, per la capacita di 
rintracciare la continuila di ri
correnti temi goethiani, due 
brevi interventi, di Dorothea 
Kuhn su «La metamorfosi delle 
piante» e di Helmut Pfoten-
bauer «La teoria dei colori di 
Goethe in Sicilia». Aprono il vo
lume alcune celebri pagine su 
•La Sicilia e noi» di Hugo von 
Hofmannsthal. 

Suir«Unità» 
Una grande 
«fame» 
di pittori 

ENRICO OALLiAN 

• • La collana dei maestri 
italiani antichi da Giotto, Raf
faello, Caravaggio e via via fi
no a Carpaccio e dei maggiori 
esponenti dell'arte moderna, 
dall'impressionismo al Nove
cento che ogni lunedi YUnita 
ha presentato ai suoi lettor in 
collaborazione con Elemond 
Arteè terminata con l<i pubbli
cazione del volume dedicato 
al pittore spagnolo Joan Mirò. 
La collana ha riscosso con
sensi generali. E forse inattesi. 
È piaciuta ai lettori affezionati 
ma ha anche catturato l'atten
zione di chi è lettore occasio
nale o persino non lettore, 
Successo inatteso, quasi una 
scommessa proprio perché, 
come avevamo sostenuto fin 
dall'inizio, l'iniziativa editoria
le doveva riuscire a fornire un 
servizio culturale che conte
nesse in tutti i volumi una lun
ga serie di requisiti: notizie 
storiche scientificamente ag
giornate; immagini fotografi
che leggibili e corrispondenti 
veritieramente agli originali; 
un'antologi? critica seleziona
ta; una traccia bibliografica 
essenziale e anche particolari 
fotografici delle opere capaci 
di mettere in evidenza gli atti
mi fondamentali dello stile 
dell'artista. E più in generale, 
l'obiettivo per tutti i volumi, 
era di indicare un percorso a'-
traverso le immagini corre
dandolo con un commento 
che é molto più della pura e 
semplice didascalia, che con
sentisse una lettura puntuale 
e (per usare un termine che 
usano spesso gli studiosi d'ar
te) ravvicinata delle opere. 
Questo obiettivo, che potrem
mo definire un servizio cultu
rale interdisciplinare e didatti
co, é stato pienamento rag
giunto e questo ci conforta 
maggiormente. Continuano 
ancora ad arrivare n'.YUnitùat
traverso lettere e cartoline ri
chieste di arretrati di numeri 
sfuggiti per una qualsiasi ra
gione. Pensavamo di scoprire, 
seguendo le vendite dei «Pitto
ri», i gusti del pubblico: insom
ma ci chiedavamo chi aveva 
più incontratro i gusti del pub
blico, Giotto o Picasso? Cara
vaggio o Matisse? E invece le 
vendite sono costanti, maestri 
di epooche diverse hanno 
raccolto uguali consensi. L'ar
te é seguita, i grandi pittori ri
scuotono favori e consensi, il 
pubblico ama sempre di più il 
colore e il segno dell'arte ita
liana e quella europea fino a 
seguire con costanza ed at
tenzione ogni singolo pittore. 
Evidentemente c'è un interes
se, una sorta di famelico biso
gno di informazioni, senza 
schematismi né fuorviami 
ismi. C'era anche un bisogno 
(evidenmtemente condiviso) 
da parte nostra di rendere giu
stizia al linguaggio artistico 
come quello delle immagini, 
che ha contribuito più di tutti 
a dare un volto unitario alla ci
viltà contemporanea. L'arte é 
penetrata nella coscienza col
lettiva e in un vastissimo siste
ma di mercato e di comunica
zione, oggi come forse mai 
era avvenuto in passato. Si 
trattava quindi di ridare all'ar
te il posto che le era stato 
strappato e che le compete 
per diritto, che é quello di es
sere al di sopra delle parti e in 
fondo senza «interesse» o avi
dità di sorta. Salvo l'avidità di 
chi vuole «osservarla». 
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La Norvegia 
ha ucciso 
la prima balena 
da due anni 
a questa parte 

I balenieri norvegesi, in attesa di riprendere nel 1993 la cac
cia alle balene a scopi a mmerciali, hanno ucciso ieri la pri
ma balena da due anni a questa parte, nell' ambito di un 
programma di ricerca finanziato dal governo. Lo hanno reso 
noto oggi membri degli equipaggi delle baleniere che parte
cipano all' operazione. Sei imbarcazioni sono partite vener
dì dalla Norvegia settentrionale per la prima fase di un pro
gramma che prevede la cattura di 110 balene entro il 1992. 
La piccola balena femmina - una balenottera del peso di cir
ca due tonnellate - è stata uccisa con un arpione dotato di 
testata esplosiva. Gruppi ambientalisti, tra cui Greenpeace, 
accusano il governo norvegese di continuare, sotto la coper
tura del 'programma di ricerca». a catturare le balene per 
venderne la carne. Il governo laburista norvegese ha annun
ciato la scorsa settimana che il prossimo anno permetterà la 
Cottura delle balene, nonostante II divieto imposto nel 1985 
dalla Commissione intemazionale per la caccia alle balene. 
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E morto 
il fisico 
nucleare 
Francis Perrin 

L'accademia francese delle 
scienze ha annunciato ieri 
che il fisico nucleare Francis 
Perrin è morto il 4 luglio, al
l'età di 90 anni, e ha -donato 
il suo corpo alla scienza». Si 
è spento con lui uno degli 
ultimi protagonisti dell'epo

ca •eroica» del nucleare. Negli anni '30, insieme al padre 
(Jean Perin, Nobel per la fisica 1926), fece parte del gruppo 
di Fisici riunito intomo a Frederic Jolio:- Curie. Nel 1939 par
tecipò con questo gruppo alla redazione di cinque brevetti 
fondamentali nell'ambito di tutte le applicazioni dell'ener
gia nucleare, dalle pile atomiche alla bomba. •Lavoravamo 
in un'atmosfera alla Jules Vemes - raccontava - ; pensavamo 
che II nucleare avrebbe fornito un'energia più a buon mer
cato, avevamo anche immaginato l'impiego della bomba 
per scavare, ad esempio, un canale |>er portare acqua nel 
Sahara». Durante la guerra Perrin si esiliò negli Stati Uniti, 
dove occupò una cattedra di fisica all'università di Colum
bia. Al ritomo in Francia ottenne la cattedra di fisica atomica 
e molecolare del collegio di Francia. Nel 1951 sostituì Joliot-
Curie, allontanato perchè Iscritto al partito comunista fran
cese, nell'incarico di alto commissario all'energia atomica. 
Contribuì in tale veste alla nascita dell'Euratom e al pro
gramma d'armamento nucleare francese. 

.Parla la scienziata Evelyne Fox Keller 

Il razzo Ariane 
partirà giovedì 
con a bordo 
due satelliti 

Per la terza volta quest'anno, 
il razzo vettore europeo 
Ariane 4 partirà dalla base 
spaziale di Kourou (Guyana 
francese) per portare in or
bita due satelliti per le tele-
comunicazioni: Insat 2a, In-

"•^•"""•"""""•"• •T diano, e l'Eutebat II14. Il lan
cio è previsto tra le 19.34 E le 20.14 di giovedì prossimo 
(00.34 E 01.14 Di venerdì ora italiana). Verrà utilizzato un 
lanciatore Ariane 4 modello 441, il più potente della serie, 
con una massa al decollo pari a 480 tonnellate. Il carico utile 
è di 4.2% Chilogrammi, 3.783 dei quali rappresentati dai 
due satelliti che saranno immessi in orbite gestazionarie. Il 
satellite indiano Insat 2a è il primo esemplare della seconda 
generazione progettata e prodotta in India da isro/tsac, de-
partment of space, govemment of India. Ha una massa a 
secco di 911 kg, una massa al decollo di 1.906 Kg e assicure
rà servizi di telecomunicazioni, previsioni meteo, program
mi di formazione, ricerca e localizzatone sopra il territorio 
dell'India. La sua posizione orbitale sarà 74. E, cioè, sopra le 
isole Maldive. Il tempo di vita nominale è di 9 anni. 

Convegno 
a Trieste 
sulle stelle 
più calde del Sole 

Ci sono stelle nella nostra 
galassia diverse dalle altre, 
più calde del Sole e della 
maggioranza delle altre stel
le e che presentano in molti 
casi campi magnetici centi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ naia o migliaia di volte più 
^™"^^^™"™^^™"""^™ forti di quello solare. A que
sti corpi celesti, chiamati «di tipo A» e frutto di scoperte rela
tivamente recenti, il dipartimento di astronomia di Trieste e 
in particolare Margherita Hack e Rossana Faraggiana hanno 
deciso di dedicare un summit di astrofisici provenienti da 
tutto il mondo. Da ieri e per tutta la settimana un centinaio di 
scienziati, tra cui alcuni tra I promotori di teorie volte a spie
gare i fenomeni collegati alle stelle «A» quali il canadese 
George Michaud, confronteranno teorie, spiegazioni e notì
zie relative ad osservazioni che, grazie anche al progressi 
teorici e tecnologici degli ultimi anni, destano particolare in
teresse tra gli addetti ai lavori. Il convegno si svolge presso la 
Scuola intemazionale di studi superiori e avanzati (Sissa) di 
Trieste con la collaborazione dell' Unione astronomica in
temazionale. 

MARIO PITRONCINI 

Rinvio per Atlantis 
Resta a terra 
l'astronauta italiano 
• • CAPE CANAVERAL Ulterio
re rinvio per il lancio dello 
Shuttle Atlantis che dovrebbe 
portare nello spazio Franco 
Malerba, il primo astronauta 
italiano. La navetta • ha indica
to un portavoce della NASA -
dovrebbe partire il 27 luglio. 

L'ente spaziale americano 
non ha Indicato i motivi della 
decisione. Inizialmente previ
sta per il 16 luglio,' la missione 
dell'Atlantis era successiva
mente slittata al 23. Il traghetto 
porterà nello spazio il satellite 
•Tethered» , un' apparecchia
tura costruita in Italia che sarà 
tenuta «al guinzaglio» dalla na
vicella madre. 

Si tratterà di un esperimento 
nuovissimo, ideato anni fa dal
lo scomparso professor Giu
seppe Colombo, di Padova. Il 
satellite al guinzaglio permet
terà di realizzare nello spazio 
un gigantesco circuito elettrico 
di alcuni chilometri di lun
ghezza e di «provare», tra l'al
tro, una nuova forma di pro
pulsione nello spazio. Le ope
razioni del satèllite al guinza
glio saranno seguite dalla ca
bina di pilotaggio dello shuttle 
dall'astronauta Italiano. L'at
terraggio avverrà una settima
na dopo la partenza nel deser

to californiano. 
Intanto, alle 15,13 di ieri 

(ora italiana) lo shuttle «Co
lumbia» ha battuto il prece
dente record americano di 
permanenza nello spazio, i 10 
giorni, 21 ore ed un minuto fis
sati nel gennaio del 1990 dalla 
stessa navetta. Partita alle 
18,13 dello scorso 25 giugno 
dal centro spaziale «Kennedy» 
di Cape Canaveral, la navetta 
della Nasa rimarrà in orbita per 
12 giorni e 20 ore complessiva
mente. 

L'atterraggio è previsto per 
mercoledì prossimo alla base 
Californiana di Edwards alle 
ore 13,08 (sempre ora italia
na) 

In preparazione delle mis
sioni per la costruzione della 
stazione permanente «Free-
dom», lo shuttle «Columbia» è 
state/modificato per portare un 
maggiore quantitativo di idro
geno e ossigeno nella «Cargo 
bay» e per riuscire ad espellere 
maggiori quantità di anidride 
carbonica dalla cabina dell'e
quipaggio. 

Nel corso della missione, i 
sette astronauti a bordo - cin
que uomini e due donne - do
vranno portare a termine 31 
esperimenti. 

Il rischio che il codice genetico e le teorie razziali 
si fondano in un impasto velenoso per le società occidentali 

Giù le mani dal genoma 
Negli Stati Uniti il dibattito sulla «schedatura geneti
ca» dei lavoratori da parte delle aziende è stato ri
chiamato sulle pagine dei giornali per il veto del go
vernatore della California alla legge che blocca que
sta pratica. Ma la schedatura è figlia di un uso «priva
tistico» della genetica. E contro questo uso si scaglia 
Evelyne Fox Keller, scienziata femminista, presente 
a «Spoletoscienza 92». 

SYLVIKCOYAUD 

M SPOLETO All'inizio era il 
verbo, e proprio nella Bibbia il 
verbo «conoscere» ha messo in 
equazione sessualità e sapere. 

•Chissà cosa lega i due ter
mini dell'equazione?» doman
dò un giorno una scienziata ad 
una classe di studenti. 

«11 potere», rispose un ragaz
zo. 

«L'amore», rispose una ra
gazza. 

«Chissà se la diferenza della 
risposta è dovuta alla differen
za di sesso», si domandò la 
scienziata. 

Fisica, biomatematica, fem
minista, storica ed epistemolo
ga della biologia, quella scien
ziata è - come qualcuno ha 
già indovinato - Evelyn Fox 
Keller. Presente a «Spoleto
scienza» Il 4 luglio per interve
nire al dibattito proposto dalla 
Sigma-Tau agli ospiti dell'edi
zione 1992: «La passione del 
conoscere». Sul palco del tea
tro allestito nel Chiostro di San 
Niccolò, dove lei sedeva tra 
Lorena Preta che introduceva, 
e la critica letteraria Nadia Fu-
sinl, l'anedotto riportato prima 
ha fatto da prologo alla sua 
conferenza. Racchiude le que
stioni che Fox Keller affronta 
da sempre nel riflettere sul pro
prio lavoro e che ha cercato di 
condividere con il pubblico. 
Per citarne alcune: il peso del
la tradizione sociale e cultura
le, quindi storia delle idee e del 
linguaggio; del ruolo assegna
to alle donne e agli uomiuni; 
del concetto di soggetto, che 
non muore contrariamente a 
ciò che viene ogni tanto an
nunciato ma sopravvive testar
do nella materialità del corpo 
al quale s'alimenta e che viene 
a sua volta nutrito dal mondo 
osservabile, fatto indistricabil-
mente di natura e di cultura. E 
dopo aver spaziato da Desar-
tes e Galileo al determinismo 
genetico e all'intelligenza arti
ficiale, Fox Keller ha concluso 
recitando una poesia di May 
Swenson, fatta di altre doman
de ancora sulla mente che 
pensa l'universo e si pensa nel
l'universo. Passando cosi il te
stimone a Nadia Fusinl che 
proprio di poesia avrebbe poi 
parlato. 

L'ultima volta che l'avevamo 
incontrata (l'Unità. 3/4/92) in 
occasione dell'uscita delle sue 
•Conversazioni» con Elisabetta 
Donini (ed. Elcuthera) la 

•femminista scienziata» era fe
lice. Dopo la «barzelleta» che 
dal Massachusetts Institute of 
Technology l'aveva mandata 
ad insegnare per sei anni nel 
Dipartimento di Retorica nel
l'Università della California a 
Berkeley, nel marzo scorso era 
stata richiamata al Mit, a capo 
di un programma pluridiscipli-
nare di «Scienza, tecnolgoia e 
società», con due corsi, uno 
«Sul genere e la scienza» - lo 
stesso titolo del libro che l'ave
va reso invisa a parecchi colle
ghi - e l'altro «Percezioni della 
natura» nel quale tratterà, in 
collaborazione con altri, di 
questioni ambientali. 

Oggi 6 ancora più felice: il 
1992 6 il suo anno, per tanti 
motivi. Per esempio è uscito 
negli Stati Uniti The Code of 
Codes (Harvard Univetrsity 
Press), una raccolta di saggi 
sugli aspetti scientifici e sociali 
del Progresso Genoma. Tra gli 
scritti dei principali biologi 
molecolari, tutti tn coro ad at
tribuire alle terapie genetiche 
prossime venture la capacità 
di far nascere essere umani 
senza difetti, più belli, più alti, 
più logcvi, più intelligenti, il 
suo spicca per il tono critico. 
Come nel caso del verbo nibli-
co, lei si domanda che cosa le
ghi i due termini dell'equazio
ne «geni giusti» " «uomini sa
ni» proposta dal genetisti, e tro
va un concetto di normalità 
non esplicitato. Non che si 
stiano Imbarcando spensiera
tamente, cioè senza rifletterci, 
in un'eugenetica da Terso Rei-
eh. La maggior parte è consa
pevole che la sola parola «eu
genetica» fa venir la pelle d'o
ca a tutto l'Occidente e quindi 
usa caute perifrasi. Capita però 
che, trovandosi in un ambiente 
rassicurante, magari tra spe
cialisti, l'entusiasmo superi la 
prudenza. Ecco Charles Can-
tor, che ha diretto lo Human 
Genome Center al Lawrence 
Berkeley Labotory, annunciare 
che il Progetto Genoma ripa
gherà ampiamente i suoi enor
mi finanziamenti non appena 
avrà identificato il gene della 
schizofrenia, una malattia che 
tiene occupati metà dei letti 
degli ospedali pubblici. E co
me si conseguiranno tali 
splendidi tagli alla spesa sani
taria nazionale? «Prevenendo 
la nascita» degli schizofrenici, 
dice Cantor (77ie Code. 
p.296). Cioè con l'aborto del 

Disegno 
di Mitra Divshali 

feto col gene incriminato, o la 
sterilizzazione dei potenziali 
genitori che ne fossero porta
tori. 

Nella New York Review of 
Boote del 28 maggio,. Richard 
Lewontin (famoso genetista 
delle popolazioni, autore tra 
l'altro di un saggio accessibile 
e caloroso La diversità umana, 
ed. italiana Zanichelli) recen
sisce ben nove libri freschi di 
stampa sul Progetto Genoma, 
sui geni e sul Dna. tra cui 77ie 
Code of Codes, «Recensisce», 
oddio. Spiana col bulldozer le 
pretese del determinismo ge
netico. Tra la ventina di scien
ziati di cui Lewontin fa il nome, 
soltanto Evelyn Fox Keller si 
menta ripetute lodi. L'articolo, 
dettagliato e violento (un 
«overkill», commenta l'elogia
ta), ha fatto di lei la persona 
da invitare in qualsiasi dibatti
to sull'argomento, dai talk-
show televisivi si simposi acca
demici. Lei s! sottrae, troppi 
impegni e poi non condivide 
del tutto la posizione di Le
wontin. «Il Progetto Genoma, 
dice Fox Keller, è scientifico 
davvero nel senso che sta rive
lando nuovi elementi ed inte
razioni che superano e in parte 
smentiscono le aspettative dei 
suoi fautori: più avanza, più di
mostra che i geni di perse non 
sono la causa né unica né suf
ficiente delle modificazioni 
cellulari. SI, ci sono genetisti 
disposti a promettere superuo-
mini a richiesta, ma queste vi
sioni non c'entrano con la ri
cerca in sé; ogni giorno rivela 
che bisogna cercare oltre, un 
po' come accadeva ai tempi 
d'oro della fisica delle particel
le». I risultati del Progetto Ge
noma confermano l'importan
za del contesto, la necessità di 
spsotare il punto di vista per in
globare un insieme più ampio. 
Insegna che il riduzionismo 
non paga. Come già scriveva 
Evelyn Fox Keller nella biogra
fia di Barbara McClintock (ed. 
italiana La Salamandra). E co
me ha ribadito, a proposito 
della chemiotassi dei batteri, 
in un articolo uscito all'inizio 
dell'anno nella rivista Prospec-
tives in Biology and Mediane, 
sulla «questione delle mutazio
ni indotte, in genetica moleco
lare». 

Non è finita. Evelyn Fox Kel
ler ha altre ragioni per quel suo 
sorriso raggiante e contagioso 

che la fa somigliare ancora di 
più all'amica - da quando era
no studentesse a Harvard -
joan Baez. Tre settimane fa, le 
è stato assegnato quello che la 
stampa americana chiama «il 
premio al genio», una borsa 
quinquennale della Fondazio
ne MacArthur - niente a che 
vedere con l'omonimo genera
le - che sovvenziona genero
samente studi interdisciplinan 
e non conformisti 

Questi pochi giorni in Italia, 
dopo una tappa di poche ore a 
Valencia per un intervento al 
convegno intemazionale 
«Donne, scienza e filosofia», 
sono le sue vacanze. Deve 
rientrare subito a Berkeley, te-
ncie un seminario per gli stori
ci della scienza, organizzare il 
trasloco verso la costa Est, scri
vere i corsi che inizieranno il 1° 
settembre al Mit, continuare a 
promuovere il lavoro della bio
logia tedesca Nùsslein-Vo-
lhardt («avrà il Nobel, vedre
te»). La routine, insomma, ri
spetto all'impresa in cui sta per 
lanciarsi, che assorbirà gran 
parte delle sue, notevoli, ener
gie. 

«Voglio usare il mio nome, i 
soldi della MacArthur, la rete 
di rapporti creata in questi an
ni, per fare del bene. Voglio in
cidere, servire a cambiare que
sta situazione di crisi terribile 
che viviamo in America È mol
to che ci penso, ma dopo i 
rioS a Los Angeles lo sento co
me un'urgenza. Ho già l'ap
poggio di chi ha grandi mezzi, 
come la Sloane Foundation. 
l'Amencan Association for The 
Advancement of Science a al
tri. Da noi, sono anni che si 
spendono soldi e sforzi perché 
anche i neri possano diventare 
scienziati, ma tutti i progetti so 
no falliti. Con ripercussioni di
sastrose, enlla società in gene
rale, intendo. Ogni fallimento 
ha rafforzato gli stereotipi raz
zisti e, a proposito di determi
nismo genetico, ho sentito ad
dirittura dei colleghi dire che i 
nen erano geneticamente in
capaci di fare scienza. Questi 
progetti, li ho studiati a fondo. 
Penso di sapere perché erano 
sbagliati, lo invece realizzerò 
un progetto di educazione alla 
ricerca scientifica, per i neri e 
per le donne nere in particola
re, che sarà un successo indi
scutibile. Voglio almeno pro
varci.» 

Secondo l'Oms l'assottigliamento dello strato d'ozono avrà effetti, anche se non immediati, sull'aumento dei cancri cutanei 
Ma il problema principale rimane il mito dell'abbronzatura: l'insorgenza del melanoma sarebbe legata alle scottature 

Tumore della pelle: impiegati, attenti al Sole 
«La moda dell'abbronzatura ad ogni costo sta tra
sformandosi in una crisi mondiale della salute», scri
ve la rivista scientifica New sdentisi. Il paese più col
pito è l'Australia, dove il numero totale dei melano
mi raggiungerà quest'anno la cifra di 7mila. In gene
rale, le persone di carnagione chiara e che si espon
gono saltuariamente a dosi eccessive di radiazioni 
sono da ritenersi a rischio. 

FLAVIO MICHMJNI 

• • Nel XV111 secolo dame e 
cavalieri amavano incipriarsi il 
naso con polveri bianche tossi
che. Era opinione corrente che 
un soffuso pallore fosse il top 
della bellezza, anche se signifi
cava avvelenarsi con 11 piom
bo. «Dopo la seconda guerra 
mondiale invece», scrive la rivi
sta New Sdentisi, «abbiamo 
cercato allegramente un diver
so veleno con il quale alterare 
le nostre pelli: le radiazioni ul
traviolette; e il veleno esige ora 
il suo prezzo. La moda dell'ab
bronzatura ad ogni costo, dif
fusasi come un feticcio, sta tra
sformandosi in una crisi mon
diale della salute». 

il paese più colpito è l'Au
stralia, «dove una miscela di 
pelli di origine celtica e di lati
tudini subtropicali ha aumen
tato vertiginosamente tre for

me di tumori cutanei: il carci
noma a cellule basali, quello a 
cellule squamose e il melano
ma. Il numero totale dei mela
nomi raggiungerà quest'anno 
in Australia la cifra di 7mila, 
mentre altre 140mila persone, 
l'uno per cento della popola
zione, svilupperà un cancro a 
cellule basali o squamose». Di 
queste due neoplasie in gene
re si guarisce (ne fu colpito, 
come si ricorderà, anche l'ex 
presidente degli Stati Uniti Ro
nald Rcagan), ma un melano
ma su sette conduce alla mor
te. 

Se l'Australia ha conquistato 
il poco invidiabile primato di 
capitale dei tumori cutanei, il 
resto del mondo non sta molto 
meglio, soprattutto per quanto 
riguarda i bianchi con carna
gione chiara, poco pigmenta-

ta. La prestigiosa rivista The 
Lance! ha riferito, ad esempio, 
che in Scozia tra il 1979 e il 
1989 i melanomi sono aumen
tati dell'82 per cento, mentre 
negli altri paesi abitati in pre
valenza da bianchì l'aumento 
della frequenza del melanoma 
raggiunge il 7 per cento ogni 
anno, un incremento che su
pera qualsiasi altra forma tu
morale. È possibile che questo 
trend sia attribuibile, almeno 
in parte, all'assottigliarsi dello 
strato di ozono? 

Gli scienziati sono scettici, 
ma solo per quanto riguarda il 
presente. Secondo la dottores
sa Rona Mackie, epidcmiologa 
all'Università di Glasgow, «tra
scorreranno almeno cinque 
anni prima che il buco nell'o
zono sull'Antartico, e quello 
scoperto recentemente nell'e
misfero nord, possano influire 
sull'incidenza dei tumori cuta
nei». Il pericolo dunque non è 
immediato ma esiste, anche se 
non tutti sono concordi nel 
calcolarne la portata. Esperti 
dell'Organizzazione mondiale 
della sanità ritengono che una 
drastica riduzione dell'uso dei 
clorofluorocarburi, e degli altri 
composti chimici che distrug
gono l'ozono, porterebbe alla 
lunga a un milione di casi in 
meno di tumori della pelle e a 
350mila casi in meno di cecità 

provocata dalla cataratta. In 
carenza di provvedimenti ap
propriati e tempestivi, aggiun-
fe il rapporto dell'Oms, nel 

000 lo strato di ozono sull'Eu
ropa e sul Nordamerica si as-
sottlglierà del 10 per cento, il 
che porterà a un aumento del 
26 per cento dei cancri cutanei 
non melanoma. 

Mentre questi pericoli si pro
filano per i prossimi anni, se
condo la dottoressa Mackie il 
problema fondamentale resta 
comunque il mito dell'abbron
zatura. 

Se i tumori a cellule basali e 
squamose colpiscono In pre
valenza le persone che vivono 
all'aperto, la storia del mela
noma è più complessa. Con
trariamente a quello che si po
trebbe credere gli individui a 
maggior rischio non sono i 
contadini o i pescatori, che as
sorbono una dose costante di 
radiazioni ultraviolette, ma le 
persone che lavorano in uffi
cio. Stando alla teoria più ac
creditata il melanoma sarebbe 
causato da una esposizione in
termittente del corpo a dosi re
lativamente alte di radiazioni. 
In altre parole l'insorgenza del 
melanoma sarebbe associata 
con scottature acute e ripetute 
nel tempo. 

Naturalmente non tutti gli 
individui a rischio si ammala

no di melanoma. Esiste una 
predisposizione e la prova, 
spiega Mackie, viene dagli stu
di compiuti su un disordine ge
netico raro conosciuto come 
xeroderma pigmentoso. Que
sta malattia è causata da un 
gene difettoso: quando il gene 
è sano codifica per un enzima 
che ripara il Dna danneggiato. 
Non qualsiasi danno, ma pro
prio i guai provocati dalle ra
diazioni ultraviolette. È stato 
dimostrato che le persone por
tatrici del difetto genetico sono 
mille volte più predisposte a 
sviluppare il melanoma rispet
to agli individui che hanno una 
copia funzionale del gene. 

Più difficili da spiegare ap
paiono invece altri aspetti del
la biologia del melanoma. Uno 
dei principali puzzle è rappre
sentato dal fatto che i melano
mi si sviluppano più frequente
mente sul tronco degli uomini 
e sulle gambe delle donne. Se 
l'esposizione alle radiazioni 
ultraviolette è realmente la 
causa primaria perché i mela
nomi non compaiono anche 
sul viso e le braccia? Una rispo
sta ancora non esiste. 

Maggiori progressi hanno 
(atto invece i ricercatori nell'in-
dagare i complessi fenomeni 
immunologia delle radiazioni 
ultraviolette. Molte evidenze 

suggeriscono che una delle ra
gioni principali per cui gli indi
vidui di pelle chiara sviluppa
no più facilmente un tumore 
cutaneo consiste nel (atto che 
le radiazioni ultraviolette de
primono le difese immunitarie 
dell'organismo, facilitando co
si la trasformazione tumorale 
delle cellule. 

Alcuni topi Irradiati con luce 
ultravioletta hanno conferma
to l'incapacità del sistema im
munitario di distruggere le cel
lule tumorali trapiantate da un 
topo affetto da cancro alla pel
le, mentre I topi non irradiati 
hanno mostrato un'efficace ri
sposta immunitaria. A Miami 
un gruppo di ricercatori, gui
dato da J. Wayne Streilein, ha 
esposto dei volontari a basse 
dosi di radiazioni ultraviolette, 
e ha poi misurato la loro capa
cità di risposta a una sostanza 
chimica immunogena, il dini-
troclorobenzene. Quando 
questa sostanza viene applica
ta sulla pelle stimola quella 
che gli immunologi chiamano 
una risposta di ipersensibilità 
da contatto, e nella maggior 
parte dei volontari di Miami la 
risposta è mancata. È inoltre 
noto da tempo che intense ra
diazioni ultraviolette possono 
distruggere le cellule di Lange-
rhans, deputate alla produzio
ne di insulina. 

Questi fatti suggeriscono un 
interrogativo. Dal momento 
che le radiazioni deprimono il 
sistema immunitario non do
vrebbero favorire l'insorgenza 
di malattie infettive? Mackie e 
Marks rispondono negativa
mente: «Nulla prova che l'e
sposizione al sole sia correlata 
con le infezioni. Del resto non 
si spiegherebbe come mai in. 
Australia, il paese con la più al
ta incidenza di cenerò della 
pelle, non si registri un'altret
tanta elevata frequenza di ma
lattie infettive». È invece possi
bile che una intensa esposizio 
ne alla luce solare aggravi il 
decorso di un'infezione già in 
atto. 

Restano ora aperti molti in
terrogativi sui meccanismi me
diante i quali le radiazioni ul
traviolette possono avere effet
ti cancerogeni e, nello stesso 
tempo, immunosoppressivi. 
Gli scienziati evitano tuttavia 
gli allarmismi: nessuno sugge
risce di rinunciare a un mode
rato bagno di sole, che può 
avere effetti benefici soprattut
to sulle persone anziane. Si 
tratta anche in questo caso di 
evitare gli eccessi, le esposizio
ni alla luce solare troppo pro
lungate, il ripetersi di scottatu
re e l'impiego sconsiderato di 
lampade e creme abbronzanti. 
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«Le notti bianche» 
restaurate 
questa stasera 
a Spoleto 

• > Dopo gli unanimi con
sensi ricevuti dal Gallopardo, 
anche Le notti bianche di Lu
chino Visconti, tratto dal rac
conto di Dostoevskij e prodot
to da Franco Cris'aldi, toma a 

rivedere la luce nella versione 
recuDerata curata personal
mente da Giuseppe Rotunno. 
Il «nuovo» film sarà proiettato 
0|$gi, nell'ambito del Festival 
dei Due Mondi di Spoleto. Il re
cupero, realizzato sul negativo 
originale, e frutto della colla
borazione del Centro Speri
mentale con l'Istituto Luce, a 
cui si deve anche il recupero 
dei 45 film di De Sica recente
mente visti a Pesaro. Rotunno 
si è reso disponibile al recupe
ro di altre pellicole di Visconti, 
da Senso a Rocco e i suoi 
fratelli. 

SPETTACOLI 
Intervista a Chiambretti 
sulla nuova trasmissione 
in preparazione per Raitre 
Basta incursioni nel Palazzo 
Entrerà dentro il notiziario 
per poter prendere di mira 
chi fabbrica le notizie 
«La mia, una faccia in più 
fatanti mezzibusti... 
Ma solo per qualche minuto» 

Qui accanto Piero Chiambretti 
nelle vesti di Intervistatore televisivo. 

Sotto tre Incontri particolari avuti nel corso del 
«Portalettere»: con De Mita, Occhetto e Andreotti 

Metti un Pierino nel T 
Piero Chiambretti al Tg3: se ne parla, se ne, parla, 
ma non se ne sa niente. Lui dice che è meglio cosi, 
un po' per scaramanzia, un po' per non deludere 
nessuno. Ma poi si lascia andare a spiegare quello 
che ha da dire sulla informazione di oggi, «drogata» 
dalla concorrenza e dalla necessità di spettacolariz
zarsi. E attacca a raccontare: «La mia, una faccia in 
più tra i mezzibusti, ma solo por un minuto o due». 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • MILANO. Chiambretti è re
duce da una stagione straordi
naria, li suo Portalettere ha fat
to man bassa di premi, ha se
dotto pubblico e critici, ha 
compensato ampiamente Pie
ro della riuscita deludente del 
precedente Good bye Cortina, 
dovuta del resto più a difetti di 
collocazione e concomitanze 
storiche che a debolezze in
trinseche. Ma tanfo: alta fine 
parlano i numen e i numeri 
hanno detto che Chiambretti 
piace quando fa quello che so
lo lui sa fare e cioè la corda in 
casa dell'impiccato. Dire quel
lo che si dovrebbe tacere, co
stringere il potere a mostrare il 
suo ghigno nello sforzo di ap
parire a tutti i costi spiritoso. 

Nella prossima stagione Pie
ro cambierà non genere ma 
ambiente. Sara un anticorpo 
nella malattia dell'informazio
ne, uno spermatozoo nella fe
condazione del tg, un Savona
rola nel mercato delle notizie. 
O almeno queste sono alcune 
delle interpretazioni che si 
possono dare della sua annun
ciata partecipazione al TG3. 
Interpretazioni che Piero re

spinge, che anzi paventa come 
possibili annunci di una delu
sione. E quasi non vuole par
larne affatto. Perchè secondo 
lui non c'è «niente da dire». Ma 
poi dice: 

«L'anno scorso, per la par
tenza del Portalettere non par
lammo affatto e tutto andò be
ne. Mentre l'anno prima par
lammo troppo di Good bye 
Cortina e andò tutto male. La 
scaramanzia mi spinge a tace
re. Del resto devo incontrare il 
capoccione Curzi e il suo socio 
Gug ielmi per definire il punto 
di vista teorico. Ma poi il pro
gramma sarà quello che fare
mo quando lo faremo. Sempli
cemente un programma sul tg 
fatto dentro il tg. E basta, nien
te di più. Che altro dovrei dire? 
Se dico di più mettiamo in al
larme le persone. E' come per 
gli scherzi. Se devi fare uno 
scherzo a, che so, Gabriella 
Carlucci e qualcuno glielo va a 
dire..». 

Ma noi non lo diciamo a Dea
rano. Da quello che hai ac
cennato non ti capisce la 
deferenza dal «Portalettere» 

e dagli altri programmi pre
cedenti. Spiegacela un po'. 

Questo sarà un programma 
sulla cronaca. Ce una diffe
renza sostanziale rispetto al 
Portalettere. Se no, tanto vale
va rifarlo, visto che aveva già 
una sua struttura e una sua fa
cile interpretazione. 

Facile mica tanto... 
Voglio dire che era bello e spe
rimentato. Quando di un pro
gramma ne fai 30 puntate, sai 
di che morte morire. Solo que
sto. Poi mentre nel Portalettere 
mi aggiravo nel Palazzo e din
torni, qui ho come terreno il 
TG. Là trattavo i politici per de
scrivere il potere, qui tratto le 
notizie per parlare in realtà di 
chi le fabbnea. E tornando a 
fare l'inviato posso riutilizzare 
l'esperienza dei miei primi ap
procci con la tv, quando mi oc
cupavo di calcio o tenevo il di
vano in piazza a Va pensiero. 
Nel Portelettere ho cercato di 
essere più poetico: ecco per
che la telecamera non era cosi 
prepotente e anche il microfo
no non era più nella mia ma
no 

Ora riprendi U microfono 
come gli Inviati, dunque non 
sarai un mezzobusto da sta
dio... 

Ma, guarda, diventando di fat
to un collega di tanti stimatissi
mi mezzibusti, vorrei trovare la 
maniera, laddove come invia
to non riesco a intervistare un 
personaggio, di intervistare 
quello che lo ha intervistato. 
Una sorta di catena di Sant'An
tonio del giornalismo. 

Questo comincia a dare l'i
dea. 

Ma ù solo un'idea buttata II. 
Per dire che ho interesse per 
tutti i movimenti intemi ai tg, 
che somigliano sempre più a 
quelli americani. Una volta il i 
Tg era solo un momento di 
servizio, mentre ora va diven
tando intrattenimento e vey.zo. 
Una volta l'ascolto era dato 
per scontalo, mentre ora biso
gna guerreggiarselo e c'è un 
vero assalto all'arma bianca. 
Tutti uno contro l'altro. Nel 
campo del giornalismo è nata 
una competizione frontale, da 
spettacolo leggero. Questo, da 
un lato è uno stimolo ma dal
l'altro un segno di decadimen
to. 

Però, diciamo la verità, an
che U fatto che hi vada al 
Tg3 è un segno di questa 
concorrenza e della volontà 
di rendere il tg spettacolo e 
intrattenimento. 0 no? 

Non credo, lo credo che il Tg3 
potrà avvalersi di una faccia in 
più, la mia, per pochissimi mi
nuti, diriamo uno o due. Più 
dicci minuti nella solita fascia 
oraria nei quali farò il mio pro
gramma. Nel Tg io sarei del
l'avviso di esserci e non esser
ci, di lavorare come voce fuori 
campo... 

Addirittura. Come quelli di 
cui si vede la mano che reg
ge Il microfono o, al massi
mo, un pezzo di orecchio? 

Da questo si riconosce lo stile 
del tg. Passano immagini di 
notizie e si sente la voce di 
commento Quelle notizie so

no il lancio del servizio com
pleto che va in onda alle 19,50. 
Cosi mi pare di cogliere due fa
ve oltre che un piccione: fare 
un programma sul tg standoci 
dentro. Come conduttore ten
go più al mio programma che 
viene dopo. 

Povero Curai. Del resto un 
comico al tg come commen-

'- tatore non è una cosa nuova. 
CI stanno tentando anche al
tri, più o meno volontaria
mente. 

Ognuno ha il suo stile, lo cer
cherò di raccontare a modo 
mio notizie di grande dominio, 
di dare un altro punto di vista. 
Un po' come fa Forattini. 

TI consideri una vignetta del 
Tg3? 

Ma si, sono più una vignetta 
che un uomo. Ma questo è tut
to da puntualizzare. Ti ho det
to troppo, guarda preferirei 
che non lo scrivessi. Si crea 
un'attesa che poi è pericoloso 
deludere. In un minuto non fai 
il miracolo. Poi giudicano da 
quel primo minuto, mentre 
magari solo dopo 3 mesi si co
mincia a capire il discorso glo
bale... 

Creare attesa è inevitabile, 
visto che ormai hai un tuo 
pubblico che ti aspetta. 

SI, ma non si aspettino nulla di 
travolgente. Il protagonista è il 
tg. Se no farei anch'io quell'er
rore di narcisismo tipico di tan
ti giornalisti. Insomma, guarda, 
non scrivere niente. Sono nei 
cavallo di Troia di Curzi. senza 
togliere niente a Curai e dare 
tutto a Troia. 

Ludovico 
protagonista 
del 
«musical 
a fumetti» 
di Stetano 
Disegni 
e Massimo 
Caviglia 

Gli autori, Disegni & Caviglia 

Ecco il musical 
a fumetti 
Vignette per gli occhi e per le orecchie. Si chiama 
Razzi Amari ed è il primo «musical a fumetti nella 
storia dell'umanità». Un libro di sessanta pagine, 
con un fittissimo romanzo a fumetti, ed annessa 
cassetta musicale con otto scatenati brani. In edico
la da venerdì, a 9.900 lire, sotto l'etichetta Comix, il 
settimanale edito da Franco Cosimo Panini Editore. 
A firmarlo, l'implacabile duo Disegni & Caviglia. 

RENATO PALLAVICINI 

•V ROMA I teorici e gli stonci 
della multimedialità sono av
vertiti Venerdì 10 luglio 1992 
saii ricordato come la data di 
nascita del «musical a fumetti». 
A crearlo è stato l'implacabile 
duo satirico composto da Ste
fano Disegni e Massimo Cavi
glia. Non paghi dei loro misfat
ti in forma di vignetta, si sono 
inventati questa nuova diavo-
lena: un romanzo a fumetti da 
leggere ed ascoltare con l'aiu
to di un'audiocassetta Cosi, 
Razzi Amari, in edicola da ve
nerdì in 30.000 copie, edito da 
Franco Cosimo Panini con il 
marchio Comix (il settimanale 
a fumetti), allungherà i suoi 
graffi non solo agli occhi, ma 
anche alle orecchie. 

Romanzo a fumetti di fanta-
satira. Razzi Amari fa il verso 
un po' a 1984 e un po' a Total 
Recali, disegnando un futuro 
roseo e tranquillo in cui si vive 
in case immerse nel verde, si 
consumano menù polinesiani 
ed ai vecchietti paralitici basta 
una telefonata alla Usi per ve
dersi recapitare un aerosedla a 
rotelle. Tutto fila liscio, o cosi 
sembra. Già perchè questo ge
nere di bengodi non è altro 
che il frutto di una «realtà vir
tuale», prodotto di una serie di 
microchip infilati nel cervello 
dei neonati. A scoprire l'in
ghippo orwelliano ci pensa il 
giovane Ludovico, colpito per 
caso da un fulmine, e risveglia
to dal «sogno». Con un gruppo 
di resistenti tenterà di far salta
re il cervellone centrale della 
Fininraivest che comanda l'il
lusione collettiva. Ma i risve
gliati, saranno contenti di 
prendere coscienza di tutt'al-
tra realtà? 

E la cassetta che c'entra? 
C'entra perché scorrendo le vi
gnette, ogni tanto, la narrazio
ne si arresta con piccoli an
nunci del upo: «ascoltare bra
no 1, o 2, o 3 Basta accen
dere il registratore (l'ideale è 
l'ascolto in cuffia) e seguire 
musica e testi. Un po' come 

accade nei corsi di lingua Solo 
che in questo caso si fa meno 
fatica e si ride di più. Otto sca-
tenatissimi brani musicali (dal 
rock al reggae) eseguiti dal 
Gruppo Volante, capitanato 
proprio da Stefano Disegni, 
scopertosi cantante ed abile 
armonicista. «Mi sono messo a 
suonare da un anno e mezzo -
dice Stefano Disegni - realiz
zando uno dei sogni che mi 
portavo dietro da quando ero 
bambino. Del resto, se Woody 
Alien suona il danno...». L'al
tro sogno, naturalmente era 
quello di disegnare fumetti. In 
coppia con Massimo Caviglia, 
realizza parodie al vetriolo che 
non risparmiano né la politica, 
né il cinema, né la tv. Le loro 

- storie sono pubblicate su Cuo
re, Ciak, Comix, su altri peno-
dici e raccolte in diversi libri. 

«L'idea è nata un po' per ca
so - rivela Marco Panini, coor
dinatore di Comix ed uno dei 
rampolli della dinastia mode
nese «inventrice» delle figurine 
- . Mi sono incontrato con Ste
fano Disegni a Roma, lui ha 
lanciato la proposta di mettere 
insieme fumetto e musica. Al
l'inizio sembravs un'operazio
ne complicata e invece, poi, 
tutto è filato per il meglio Anzi 
ò venuta cosi bene che ho pro
posto di preparare un secondo 
volume per l'autunno». «Abbia
mo fatto tutto a tempo di re
cord - spiega Stefano Disegni 
- la storia l'ha scritta Massimo 
Caviglia in una settimana, io ci 
ho messo una ventina di giorni 
per disegnarla e la registrazio
ne della cassetta ci ha impe
gnati per una dozzina di gior
ni». Le canzoni del Grvppo Vo
lante (parole di Disegni e mu
siche di Vito Abbonato) sono 
tratte da un repertorio di una 
ventina di brani e la band è 
composta da dieci persone 
sette musicLsti e tre coriste. 
Quando non suonano e canta
no (e lo fanno bene) provano 
a fare di tutto: impiegati all'E
nel, fisioterapisti e psicologi. 

Avanspettacolo, far ridere per sfuggire alla fame 
Comincia stasera, alle 20.30 su Raitre, Avanspettaco
lo, un programma in otto puntate, con Franco Fran
chi e Ciccio Ingrassia, che rievixa fasti e miserie di 
un genere in passato popolarissimo, ma ormai di
menticato, che ha dato fama e notorietà a molti no
stri grandi comici. Fare avanspettacolo voleva dire 
soprattutto far ridere la gente, ma anche sfuggire per 
una sera alla fame, una fame perenne, millenaria. 

NICOLA FANO 

• • L'avanspettacolo si faceva 
viaggiando in terza classe, man
giando panini con la mortadella 
e guardando i film alla rovescia. 
Si faceva tra mille difficoltà: ap
parentemente mossi dal fuoco 
sacro dell'arte, In realtà spinti 
dalla tradizione familiare e dal
la voglia di magro riscatto. Far 
ridere la gente era un lavoro ar
tigianale e, come tutti i lavori ar
tigianali, si tramandava di padre 
In figlio. Ma facendo ridere la 
gente si aveva l'illusione di esse
re importanti, di incidere il pro-
pno nome sui destini di una 
platea, almeno. Comunque, fa
re avanspettacolo significava 
strappare qualche pasto a una 
lame perenne, millenaria. 

L'avanspettacolo si face
va viaggiando in terza clas
se. Le comnacnie di romici 

aggiornarono la tradizione sto
rica del nomadismo della Com
media dell'Arte: l'antica «carret
ta» (un vero e proprio carro sul 
quale gli attori viaggiavano e vi
vevano, ma che ogni sera veni
va trasformato in palcoscenico 
sul quale dare spettacolo nelle 
piazze) venne sostituita dalle 
carrozze ferroviarie di terza 
classe con I sedili in legno e le 
maniglie d'alluminio poroso. Il 
padre finedicitore e capocomi
co e l.i madre duettlsta e prima 
batter, na conducevano per ma
no i figli, le nuore e i generi as
segnando loro le parti seduti 
sulle panche dure: un giocolie
re, un ballerino acrobatico, un 
cantante comico, un illusioni
sta, qualche ballerina di fila. La 
figlia brutta, in genere, doveva 
fare I duetti comici; ai nipoti, In-
v«w#» >>nnn Ho«*lnafi 1 « .« l i ri**l 

Una vecchia 
immagine 
della famiglia 
Maggio. 
Oa sinistra 
Margherita 
Rosalia, Dante 
Beniamino ed 
Enzo 

ponenti della compagnia d'a
vanspettacolo facevano tappa 
al teatro per concordare la paga 
con il proprietario della sala. Il 
capo famiglia, in genere, cerca
va di spuntare un anticipo per il 
pranzo ma il più delle volte il 
propnelario era inflessibile: pri
ma lo spettacolo poi il compen
so. E spesso, la cifra pattuita 
scendeva vertiginosamente al
l'atto del pagamento: tutta col
pa di un pubblico troppo rumo
roso o troppo poco partecipe. 

limo atto di approccio dei comi
ci alla città. Fatti i conti, previste 
le uscite per i pasti e gli imprevi
sti, il padre destinava i figli mag-
gion nelle pensioni: i più picco
li, poi, sarebbero entrati alla 
chetichella - e gratis, natural
mente - approfittando dell'ora 
tarda. 

L'avanspettacolo si face
va mangiando panini con la 
mortadella. Cominciava a 
questo punto il rito più com
plesso e pietoso dei comici: rin-

scconda e la terza rappresenta
zione. Perché «avanspettacolo» 
significa proprio che questi co
mici recitavano prima delle 
proiezioni dei film: due proie
zioni e due spettacoli o, nei pe
riodi di maggior fortuna del ci
nema, tre proiezioni e tre spet
tacoli. Perciò, il padre, accam
pando la scusa che solo prima 
dell'ultima rappresentazione il 
proprietario del teatro avrebbe 
dato un anticipo, ingrassava la 
fame familiare illudendo stoma-

sviluppava la fantasia: da che 
mondo è mondo, il teatro s'è 
sempre fatto a digiuno. Il guaio 
è che quando poi finalmente i 
comici potevano mangiare, i 
soldi erano sempre troppo po
chi e la testa definitivamente 
annebbiata. Era prassi, allora, 
che essi mangiassero pane e 
mortadella seduti sui muretti 
del lungofiume o del lungoma
re. Ed era frequente che I meno 
avveduti, per sistemare il desco, 
appoggiassero i panini da oual-

saggio rubava puntualmente 
pane e companatico. Padre e 
madre, a quel punto, avevano 
cosi poca forza in corpo da non 
riuscire nemmeno a rimprove-
vare i figli (o le nuore o i gene-
n) distratti. Non credete, tutta
via, a quanti raccontano che gli 
attori talvolta mangiavano an
che verdura e pomodori ricevuti 
in spregio dalla platea; non è 
vero. In quei frequenti casi atto-
n, finedicitori, ballerine e acro
bati erano imnnrt rwiinati u 

costumi, arredi e oggetti di sce
na. Verdure e pomodori, sem
mai, finivano rapidamente nello 
stomaco dei nipoti lasciati liben 
nella bagarre generale e troppo 
piccoli per trasportare scenari o 
bagagli. SI, qualcuno arriva an
che a insinuare che i comici 
mangiassero i gatti morti spediti 
loro dai più esuberanti fra i de
trattori in platea: ma questa è 
pura leggenda. I gatti morti ve
nivano gettati dagli spettatori 
sui palcoscenici romani o delle 
grandi metropoli, dove regnava 
un certo benessere generale, di 
qua e di là dal boccascena: in 
provincia, dove regnava la fame 
generale, i gatti morti (quando 
ce n'erano da sopprimere, al
meno) facevano un altra fine. 
All'origine. 

L'avanspettacolo si face
va guardando i film alla ro
vescia. Attesa dei pasti, attesa 
degli Insulti, attesa degli ap
plausi e attesa degli ortaggi: ma 
l'attesa maggiore, la più terribile 
e snervante, era quella che I co
mici consumavano alle spalle 
dello schermo cinematografico, 
spiando da dietro baci, passioni 
e eroismi dei divi del cinemato
grafo. Spiando e soffrendo, ov
viamente. Perché il repertorio 

grafo. Niente eroismi, niente 
passioni, niente baci; nessun 
gesto eclatante, nessuna bontà, 
nessun miracolo. L'avanspetta
colo doveva far nderc ia gente e 
perciò poteva parlare solo di ti
pi miserabili, di mostri, di scioc
chi, di cornuti. E più i comici si 
commuovevano spiando alla 
rovescia le melensaggini di po
tenti aristocratici, più si accani
vano, nelle loro scenette, contro 
i diseredati, gli affamati, i povc-
ncnsu. Si jccanivano contro se 
stessi, insomma. Perché a que
sto serviva l'avanspettacolo: a 
riflettere le miserie di un mondo 
chiuso in se stesso, senza diritto 
di rappresentanza, senza aedi 
né mandarini. E la gente - il 
pubblico - dopo aver sognato 
sulle giacche di velluto e sulle 
spade d'oro del cinemalografo, 
rideva e applaudiva la povertà 
dei comici. La fischiava, poi, 
quando non era elegante, 
quando non gralfiava, quando 
negava l'identificazione. In un 
crescendo di illusione comica, 
alla fine della rappresentazione 
attori e spettatori erano un pic
colo universo chiuso e rinchiu
so, che marciava verso i! paradi
so dei poveracci sfilando in cir
colo sulla passerella: con i piedi 



Polemica sullo sport in tv 
«Niente calcio su Telepiù» 
La Fininvest replica 
alle critiche della Rai 
•Et ROMA. Ma quale «oscura
mento' delle partite di calcio. 
La Fininvest si dice «sorpresa» 
per le dichiarazioni del presi
dente della Rai, Walter Pedul-
la, e dal direttore del Tg3, San
dro Curai per i quali, in futuro, 
potrà guardare le partite di cal
cio solo chi sarà abbonato a 
Telepiù. dal momento che il 
gruppo di Berlusconi sta com
prando i diritti televisivi di tutte 
le principali manifestazioni 
sportive. Le critiche di Pcdulla 
a Curai riguardano sia i diritti 
del tonico di Wimbledon, sia 
quelli delle partite di coppa dei 
campioni. Sulla polemica in
terviene il responsabile dell'uf
ficio mformazione del Pds, 

Vincenzo Vita: «Si avvicina la 
scadenza ultimativa del prossi
mo 2 5 agosto per le concessio
ni e il ministro delle Poste deve 
chiarire quali sono le intenzio
ni del governo a riguardo» e 
conclude: «Sarebbe assurdo 
che venissero date le conces
sioni alle Telepiù». Da parte 
sua, il neomìnistro delle Poste 
e telecomunicazioni, Maurizio 
Pagani, dice che l'oscuramen
to di Wimbledon «rappresenta 
un episodio sul quale riflettere. 
Non basta affidarsi ad accordi 
commerciali contingenti, e ne
cessario (issare principi che 
cont'ìmperino gli interessi in 
gioco e salvaguardino la com
pletezza dell'informazione». 

Ascolto Tv dal 28/6 al 4/7 ore 20.30/22,30 
RAI 45,32 
settimana prec .49,21 I PUBLTTAUA 46,30 

settimana prec. 41,63 

VÌIICe Canale 5 II colonnino dcll'Audltel sale 
WKÌnn» «etnia P " Canale 5, c h e nella top ten 

COn ClaUdlO Lippi pernio Raiuno e occupa ben 

e ia RAnarrnrH s 0 ' * r a l c P " " 1 0 d i p c i posizioni. 
Id DUIMlluru ii programma p i u vjsto, c o n 6 

milioni e 62mila spettatori, 6 // 
^ ™ — ™ ~ » ^ • « » • » • « » — ^rar) fono delle debuttanti «fir
mato» Enrica Bonaccorti. Alla stessa rote anche il secondo posto 
con il film Cocaon: il ritorno (5.587niila), mentre la terza posi
zione va a Raiuno, con Giochi senza frontiere (5.462mila). Se
guono, su Canale 5, Edeme 11 ideile vacanze, quasi a pari merito 
con circa 4 milioni e 800mlla spettatori. Successo per Linea uvrde 
su Raiuno (4.'108mila); poi si ritoma a Canale 5 con il buon av
vio, sabato sera, di La sai l'ultima? (4.!l76mila) con Claudio Lappi 
econ Le più belle scene di matrimonio (4.374mila). Inline, il film 
La natta sul tetto che scotta su Raiuno con 4.349mila spettatori e, 
su Raidue, Stasera mi butto e tre (4.161 ) . 

Parte il 27 agosto su Tmc 
«Specchio delle mie brame» 
con le aspiranti indossatrici 
alle prese con quiz e giochi 

Conduce Giancarlo Magalli 
«in prestito» dalla Rai 
«Ma in inverno mi vedrete 
di nuovo sulla tv pubblica» 

In pista con le top model 
Un «giochi senza frontiere» per aspiranti top model. 
A base di prove d'abilità, duetti con attrici comiche 
come Anna Mazzamauro e Syusy Blady, imitazioni. 
Lo vedrete in Specchio delle mie brame, il program
ma estivo di Telemontecarlo condotto da Giancarlo 
Magalli insieme a Clarissa Burt. Si parte il 27 agosto, 
si finisce l'8 ottobre con la finalissima del concorso 
americano per modelle The Look ofthe Year. 

ROBERTA CHITI 

tm ROMA. Indossatrici che 
ballano, che si travestono da 
dive hollywoodiane, che supe
rano prove d'intelligenza e ad
dirittura parlano. IJC vedrete 
dal 27 agosto all'8 ottobre su 
Telemontecarlo sotto la guida 
di Giancarlo Magalli «prestato» 
dalla Rai «come cambio-merci 
per Alba Parietti» scherza il 
conduttore. Nome del pro
gramma, Specchio delle mie 
brame, una specie di giochi 
senza frontiere per aspiranti 
modelle, praticamente la se
zione italiana delle eliminato
rie di un concorso made in Usa 
(si chiama The Look of the 
Year) che rastrella in 'ulto il 
mondo le future ragazze-co
pertina. «Niente a che vedere 
con le trasmissioni squinzic dì 
Boncompagni - dice Magalli -, 
niente di lubrico. Anzi, le ra
gazze saranno tutte supervcsti-
tc, dal momento che dovranno 
sfilare con i modelli della pros
sima collezione invernale». 

Ogni puntata ventiquattro 
giovanissime (si viaggia sul 17 
anni dì media) scenderanno 
in pista per una doppia gara. 
La prima, sotto l'occhio vigile 
di una giuria di stilisti, stretta
mente riservata alle loro doti di 
top model, quella dalle cui eli
minatorie uscirà la prescelta 
per le finali di New York. La se
conda le vedrà, appunto, alle 

prese con prove d'abilità e 
acrobazie varie. Ma soprattutto 
impegnate in duetti con attrici 
che, il «top modellismo», in ge
nere lo sfottono: di volta in vol
ta, accanto a queste efebiche 
ragazzine, ci saranno Anna 
Mazzamauro, la celebre «tap 
model» Syusy Blady, Sabina 
Guzzanti. 

«Il nostro maggior impegno 
estivo»: cosi definisce Specchio 
delle mie brame il responsabile 
dei programmi di Telemonte
carlo, Andrea Melodia. E spie
ga che in occasione dell'ulti
ma puntata, quella dcll'8 otto
bre, il programma non si svol
gerà da Chianciano come tutti 
gli appuntamenti precedenti, 
ma da New York, luogo delle 
finalissime. Intanto la trasmis
sione sta già nascendo: il con
corso e in pieno svolgimento e 
le prime puntate sono state ab
bondantemente registrate. Po
chissimo «alla Boncompagni». 
molto sbilanciato sull'effetto 
«doppio petto» che caratterizza 
la maggior parte dei program
mi di Telemontecarlo, Spec
chio delle mie brame punta 
(oltre che sui due sponsor) sui 
contrasti «garbati» assicurati 
dagli abbinamenti modelle-at
trici comiche. Ma soprattutto 
su Magalli, autore e conduttore 
difficilmente banale, reduce 
dalle domeniche di Ciao wee

kend di Raidue. Per lui, la tra
smissione della tv monegasca 
ha tutta l'aria di una pausa ri
posante fra un impegno Rai e 
l'altro. Rai con la quale, del re
sto, sembra non avere rapporti 
dei più tranquilli. Un curricu
lum lunghissimo alle spalle 
(lavora per la tv dal '70), auto
re di qualche trasmissione che 
poi ha fatto scuola (come Do
mani sposi, capostipite del filo
ne matrimoni e affini), Magalli 
parla spesso con toni allegra
mente rivendicativi. «Sono pro
prio stufo di essere chiamalo a 
fare programmi perche qual
cuno si è rotto qualcosa» dice. 
E si accalora sui superstipen-
diati della Rai, «gente con una 
paga il cui criteno rimane per 
io più incomprensibile, con
duttori dai guadagni altissimi 
nonostante non riescano a 
raggiungere ascolti decenti». 

Per l'inverno Giancarlo Ma-
galli sta ancora decidendo. Le 
proposte ci sono. Potreste ve
derlo condurre il nuovo pro
gramma che Raidue sta prepa
rando per la prima serata. Cosi 
come potrebbe comparire su 
Raiuno, nella fascia di mezzo
giorno. «Sono ancora indeciso. 
I primi a contattami! sono stati 
effettivamente quelli di Raidue, 
ma la proposta di Raiuno po
trebbe essere più interessan
te». Certo e che Magalli ha in
tenzione di rilanciarsi. «Niente 
più programmi che non mi in
teressano granché, niente più 
varietà banali. Preferisco ma
gari lavorare di più, magan 
con un'attenzione meno sfe
gatata all'Audilel, ma facendo 
cose nuove». Il programma di 
Raiuno potrebbe, forse, anda
re in questa direzione, anche 
se «il panorama televisivo della 
prossima stagione non pro
mette niente di sorprendente. 
Anzi, sembra proprio un palin
sesto di repliche». 

Clarissa Burt e Giancarlo Magalli, conduttori di «Specchio delle mie brame» 

AVANSPETTACOLO (Raitre, 20.30). Tornano Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia in Tv. Da stasera, e per otto 
settimane, protagonisti di un vanetà ricco di siparietti, 
sketch, spazi musicali, passerelle e un balletto come 
si conviene al genere. Ospiti della puntata, registrata 
negli studi Rai di Napoli, ;! giornalista parlamentare 
Onofrio Pirrotta e il batterista Tullio De Piscopo. 

FESTTVALBAR (Italia 1, 20.30). Terzo appuntamento 
con la manifestazione canora itinerante ideata 29 an
ni fa da Vittorio Salvetti. Sul palcoscenico dell'Acqua-
landia di .lesolo, presentati da Gerry Scorti e Linda Lo
renzi, stasera si esibiranno fra gli altri gli Aeroplani Ita
liani, Enrico Rugger., I Mafia Bazar, Edoardo Bennato, 
Luca Carboni, Jovanotti, Bryan Adarr.s, i Ten Sharp In 
scaletta è previsto anche il concorso per sedici ragaz
ze che aspirano al titolo di «Miss Estate». 

QUARK SPECIALE: LE SFIDE DELLA VITA (Raiuno. 
20.40). Come sono allevati e come crescono i cuccio
li degli animali? Vengono accuditi a lungo o abban
donati non appena autonomi? £ il tema della secon
da puntata del programma scientifico curato da Piero 
Angela. 

FESTA MEDITERRANEA (Tmc, 21.35). Seconda parte 
del concerto live di Montreaux con una chicca assolu
tamente da non perdere: l'esibizione del violinista 
arabo Djemal del gruppo Cheb Khaled. Apre lo spet
tacolo Phil Manzanera, l'ex chitarrista dei Roxy che si 
esibirà anche in un duetto con Alan Sorrenti. 

LE PIÙ' BELLE SCENE D A UN MATRIMONIO (Cana
le 5, 22.00). Un collage di tutte le puntate più diver
tenti delle cinque edizioni del programma: matrimoni 
riusciti e non, unioni burrascose, uno spaccato curio
so con tante slaccettaiure Su una delle istituzioni più 
resistenti della nostra società. Conduce, come sem
pre, l'ineffabile Davide Mengacci. 

PAUL YOUNG SPECIAL (Videomusic, 22.00) Intra
montabili hit come «Wherever i lay my hat» o «Every ri
me you go away», e ancora la compilation «From timo 
to time». Questo ed altro ancora ascolteremo e vedre
mo stasera nello special dedicato alla rock-star ingle
se. Una carriera in ascesa iniziata sul finire degli anni 
70 con bands incontrate per strada e finita ai vertici 
delle classifiche internazionali. 

LEZIONI DI MAFIA (Raidue, 22.15). Prosegue i I viaggio 
alla ricerca delle cause storiche, politiche e sociali del 
fenomeno mafioso nel programma nato da un'idea di 
Giovanni Falcone e Alberto La Volpe. Stasera si parle
rà di riciclaggio del denaro sporco. Ai filmati realizzati 
dagli operatori sui percorsi e gli sviluppi dell'attività il
lecita, si alterneranno interventi dei rappresentanti 
della Guardia di Finanza. In studio lo stesso La Volpe. 

(Adriana Terzo) 
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SCEGLI IL TUO FILM 
«.80 UNO MATTINA BOTATI T.OO PICCOLE BORANO! STOMI 7.00 SATNEWS 0.30 PRIMA PAGINA. Attualità 8.30 RASSEGNA STAMPA 7.90 

7-8-8-10 T IL IOKMNALIUNO 
8.06 MORTI DI UN POETA. Federico 

Garda torca. Sceneggiato 

9.10 VERDISSIMO. Quotidiano di 
piante e fiori condotto da Luca 
Sardella 

7.30 OPPI IN EDICOLA, IERI IN TV 
7.48 PAGINE DI TELEVIDEO 

8.30 ARNOLD. Telefilm 

10.JO RITORNO DALLA QUARTA DI
MENSIONE. Film di J. Betuel. 
Con J. Stockwell 

0.38 MESSALINA. Film di C. Gallone. 
Conivi, Felix, M, Ben assi 

11.00 MOUNTAIN BIKE 
9.00 DENISE. Telefilm 

8.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati ololelllm 

DOTTOR CHAMBERLAIN. Te-
lenovela 

7.85 NATURALMENTE BELLA 

12.10 UNOFORTUNA. Presentii Vale
rio Merola 

11.18 QALATHEUS, LA FAMIGLIA 
PAI EA77I. Situation comedy 

11.30 CICLISMO. Internazionale bre-
sciane lunlores 

0.30 LOVE 30AT. Telefilm 
0.08 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

8.00 

11.30 T03 FLASH 

12.38 CHETEMPOFA 
11.38 LA88IE. Telefilm 

11.80 TAMBURELLO. Camp. Italiano 
12.00 FERRAGOSTO IN BIKINI. Film 

dlM.GIrolaml ConW. Chiari 

10.30 LA FAMIGLIA BRADFORD. 
lelilm 

Te-
LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con M. Landon 

GIOCO DELLE COPPIE ESTÀ-
TE. Replica 

8.30 TP4 MATTINA 
0.00 UNA DONNA IN VENDITA 

11.30 I ROBINSON. Telelllm 
10.48 HAZZARD. Telefilm 10.00 GENERAL HOSPITAL 

12.30 DA MILANO TG UNO 
12.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

Telolllm 
14.00 TELEGIORNALI RBOIONAU 
14.10 T03 POMERIGGIO 

12.00 IL PRANZO E SERVITO. Condu-
ce Claudio Llppl 

12.38 LA «ONORA IN PIALLO. 
film con A. Lansbury 

Tele- 13.00 T02 ORE TREDICI 
13.48 STAGIONI. Serie tv 

13.30 TELEGIORNALE UNO 14.38 SANTABARBARA. Serie tv 
13.85 TO UNO 3 MINUTI DL. 
14.00 I MOSTRI. Film di D. Risi. Con V. 

Gaasman, V. Tognazzl 

18.20 RISTORANTE ITALIA. DI S.Cas 
sa e P De Angells Con A,Clerici 

14.28 PRANDI INTERPRETI. 
18.20 PALLANUOTO 
15.80 CICLISMO. Tour de Franco 

13.00 TG 8 POMERIGGIO 

12.00 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Con G. Funarl. Chiamare 

0389/56140. Alle 12.55: L'edicola 
di Funeri 

10.30 MARCELUNA. Telenovela 
CIAO CIAO. Cartoni animati e 
telefilm 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo ( f ) 

18.00 EHM ESTATE. Per ragazzi 

18.38 IL SUO NOME E DONNA ROSA! 
Film di E. Fizzarotti, Con Al Banol 

10.40 MOTOCICLISMO. 
del mondodl trial 

Campionato 

13.20 NON E LA RAI ESTATE. Varietà 
Con Enrica Bonaccorti 
(0769/64322) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 13.30 T04-POMERIGGIO 

14.18 IL SERGENTE ROMPIGUONI. 
Film di G. Ferretti. Con F. Franchi 

1 3 4 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

13.58 SENTIERI. Teleromanzo (2') 

17.30 PAROLA E VITA- Leradlci 
17.88 OPPI AL PARLAMENTO 

17.20 DAL PARLAMENTO 
17.25 DA MILANO TQ2 

18.00 TELEGIORNALE UNO 
17.30 UN GIUSTIZIERE A NEW 

YORK. Telefilm 

17.00 I NOSTRI MARITL Film di L. F. 
D'Amico. Con Alberto Sordi 

18.48 T03 DERBY -METEO» 
10.00 TELEGIORNALE 

14.00 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Lichorl 

18.00 ADAM 12. Telefilm 14.20 MARIA. Teleromanzo 

18.00 STARSKI E HUTCH. Telelllm 

18.30 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 
Telefilm con Brian Kelth 

18.20 IO NON CREDO AQU UOMINI 

18.00 BIM BUM BAM. Cartoni 
17.30 T.J.HOOKER. Telellm 

18.88 INES, UNA SEGRETARIA DA 
AMARE. Telenovela 

18.10 BLUE JEANS. Telefilm 18.20 TOSSPORTSERA 
18v40 ATLANTI DOC L'universo, la 

terra, la natura, l'uomo 
18.40 IL NASO DI CLEOPATRA 

18.38 IL COMMISSARIO KRESS. Te-
lelilmRallSchlmpf 

10.38 METEO 2 
10.80 CHETEMPOFA 10.48 TELEGIORNALE 

18.30 TELEPtORNALEREOIONALB 
20.08 NONE MAI TROPPO TARDI. DI 

Gianni Ippollitl 
20.30 AVANSPETTACOLO. Con Fran-

co Franchi e Ciccio Ingrassia 
22.30 TG3VENTIDUEBTRENTA 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Con
duce Iva Zanlcchl 

18.30 RIPTIDE. Telelllm 
18.28 FALCONCREST. Teleromanzo 
17.30 TP4-FLASH 

10.30 STUDIO APERTO 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Miko Bonglorno 

10.48 STUDIO SPORT 
17.80 CERAVAMO TANTO AMATL 

Con Luca Barbareschi 

20.00 TGS-SERA 

MAI DIRE TV. ConLaGlalappa's 
Band 

1 8 £ 0 GIOCO DELLE COPPI! ESTÀ-
TE. Conduce Corrado Tedeschi 

10.00 TP4 SERA 

20.00 TELEGIORNALI UNO 20.18 T02 LO SPORT 22.48 

20.40 QUARK SPECULI . Di Pleio 
Angela «Le sfide della vita» 

21.40 IL SOLI ANCHE DI NOTTIL 
Film di P. e V. Taviam. Con J. 

Sands(1°) 

20.30 ROMBO DI TUONO. F l lmdl j . Zi
to. Con C Norrls 

MILANO, ITALIA. Speciale «Pro
fondo Nord». DI G. Lerner 20.28 ILTO DELLE VACANZE 

20.30 FESTIVALBAR '02. Conduce 
Jerry Scotti 

18.28 NATURALMENTE BELLA 
10.30 CRISTAL. Telenovela 

LEZIONI DI MAFIA. In studio Al-
berto La Volpe 

23.15 TQ2 PEGASO 

22.45 TOUNO-UNEANOTTE 
23.00 IL SOLE ANCHE DI NOTTIL 

Film (2*) 
24.00 TO UNO-CHE TEMPO FA 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTI E DINT0RHL 

Con Gigi Marzullo 
1.20-5.88 PROVBTBCNICHI 
5.85 MARTIN EDEN. Sceneggiato 

23.35 T02 NOTTE 
24.00 METEO 2-T02-OROSCOPO 

0.05 LE STRADE DEL SUD. Film di J. 
Losey. Con Y. Montana 

1.50 STELLE IH FIAMME 
2.45 T02 PEGASO 
3.30 GIULIETTA E ROMBO. Film con 

Lawrence Harvey 
5.45 LAPAPHONCINA. 49» 
0.20 VIDEOCOMK. 

23.40 DELVECCHIO. Telelllm 
0.30 T03-NUOVO OIORHO 
0.58 IL CONSOLE ONORARIO. Film 

di J. Mackonzie, Con R. Gero 
2.40 T03 NUOVO GIORNO 
3.00 MILANO, ITALIA, |R) 
3.80 IL FIUME. Documentarlo 
4.48 T03 NUOVO GIORNO 
6.08 VIDEOBOX 
8.30 SCHEGGE 
8.00 SATNEWS 
6.30 OPPI IN EDICOLA. IERI IN TV 
8.45 20 ANNI PRIMA 

20.30 AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Licherl 

22.30 CIMITERO VIVENTE. Film di M. 
Lambert. Con D. Mldklff 

2 0 * 0 GLORIA SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

22.00 L I PIÙ BELLE «SCENE DA UN 
MATRIMONIO» 

0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
0.45 RASSEGNA STAMPA 

21.30 UNA SPINA NBL CUORE. Film 
di A. Lattuada. Con A Infanti 

23.30 TP4 NOTTE 
22.30 ILTODELLEVACANZE 0.80 STUDIO SPORT 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma, alle 

24: Tg 5 Notte 

2.00-8.00 TG 8 EDICOLA. Replica 
ogni ora 

1.08 IL SERGENTE ROMPMLIONL 
Film (replica) 

3.08 RIPTIDE. Telefilm 

4.05 HAZZARD. Telefilm 
5.05 

2.30-3.30 TG 5 DAL MONDO. Repli
ca ogni ora 

LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michael Landon 

8.05 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

23.45 RASSEGNA STAMPA 
23.55 BUONASERA. Varietà condotto 

da Amanda Lear 
0.58 LOUORANT. Telelllm 
1.88 TERNOSECCO. Film 
3.80 SENTIERI. Soap opera 
4.30 CRISTAL. Telenovela 
8.00 IL SEGRETO. Film 
8.30 LOUORANT. Telelllm 

V > ^ THIAtOKTfOJRlO ® ODEOII 
ciHiitltlli 

TELE * y iiiiiiiinii RADIO llll 

7.30 CBS NEWS 
8.30 BATMAN. Telefilm 
9.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA. 

Telelllm 
10.00 DIAPOWM. Miniserie 
11.00 STRIKE FORCE. Telelllm 
12.00 QUANDO C E LA SALUTE. Gul-

da al mondo della medicina 
13.00 TMC NEWS. Notiziario 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 IL MERCATORE 

13.45 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 
Soap opera con S. Mathls 

CARTONI ANIMATI 
FILM 

E TELE-

1XSO 
14.00 

SPORT NEWS 
PLASTICMAN. Cartone 

14.30 OTTOVOLANTE. Per ragazzi 
15.00 AUTOSTOP PER IL CIELO, "e-

lelllm 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-
TA. Sceneggialo 

15.20 ROTOCALCO ROSA 

15.30 VIVIANA. Telenovela 
18.15 DUE LETTERE ANONIME. Film 

di M Camerini con C. Calamai 
18.00 VERONICA. Telenovela 
18.30 HE MAN. Cartoni animali 

CASALINGO SUPERPIU. Tele-
film 

0.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 UN'ORCHESTRA PER LE VIE DI 

MANHATTAN 
12.30 
14.00 

CLAYANOER. Sceneggiato 
TELEGIORNALE REGIONALE 

14.30 POMERIOPK) INSIEME 
17.00 C U P RAGAZZI 

20.00 

15.50 IL MERCATORE 

18.00 CICLISMO. Tour de Franca 
10.45 UN'ALTRA PARTE DELLA FO

RESTA. Film 
10.00 P - ASSAGGIO A BARCELLO-

NA. Viaggio nelle città gustose 
18.30 SPORTISSIMO'02 
20.00 TMC NEWS. Notiziario 
20.38 MATLOCK. Telefilm 
21.38 FESTA MEDITERRANEA. Gran 

gala di musica italiana. (2*) 
22.38 OUT-OFFICINA CON USO DI 

SPETTACOLO. ConU.SmlalU 
23.30 TMC NEWS-NOTIZIARIO 
23.88 OU ELETTI. F l lmdi j P Kagai 

2.00 CNN NEWS. Attualità 

17.30 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

20.30 DUSTY. Film di J. Richardson. 
Con B. Koor. Seguirà Dossier 
«Vita da cani» 

23.00 OLRAIT. Candid camera 
23.15 GILDA. Film di C. Vldor. Con R. 

Hayworth, G. Ford 

18.00 LA TORRE NERA. Sceneggiato 
con P. Collins M. Oenham 

10.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati 

20.30 CHI HA PAURA D I L L I STRE
GHE? Film di M. Roeg. Con A. 
Huston 

22.30 IL DISERTO DELLA PAURA. 
Film 

0.15 IL POZZO E IL PENDOLO. Film 
di Roger Corman 

20.30 VERNICE FRESCA. Varietà 
21.30 AVVENTURA. A caccia di mostri 
22.00 
22.30 

SPORT E SPORT 
TELEGIORNALE REGIONALE 

22.45 CINQUESTELLE IN REGIONE 

TELE 

18.30 DOTTORI CON LE ALL Telolllm 

20.30 UN TRANQUILLO WEEK-END 

DI PAURA. Film con J. Volghi, B. 

Reymolds 

1.00 VOLC SU MARTE. Film di L. Se-
lander Con C. Mitchell (Roplica 
ogni duo ore) 

v a M M U S M 

10.00 TELEGIORNALI REGIONALI 14.Q0 MISTER MIX 
22.30 COLPO CROSSO 

2 3 4 0 HOLOCAUST 2000. Film con 
Kirt Douglas 

t M C 
20.00 
20.30 

DRAPNBT. Telefilm 

1.15 COLPO GROSSO 

ADAM 12. Slt.Comedy 
NON DESIDERARE LA DONNA 
D'ALTRL Film di J. Donehuo. 
ConM.CIIH 
TELEGIORNALI RBOIONAU 
CRIME STORY. Telefilm 

17.00 
18.30 

PRINT 
SUPER HIT ITALIA A1 

18.15 COA8TT0C0AST 
10.30 TELEGIORNALE 20.30 VICTORIA. Telenovela 
20.30 ONTHBAIRSUMMER 21.15 BIANCA VIDAL. Telenovela 

2.05 IL MERCATORE 24.00 DRAGNET. Telolllm 
22.00 PAUL YOUNO SPECIAL 
22.30 ONTHBAIRSUMMER 

22.00 L'IDOLO. Telenovela 
22.30 TOANEWS. Notte 

RADIOiMOTIZIE. GR1 : 6 ; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2:8.30; 7.30: 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
18.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RAOIOUNO. Onda verde: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
18.56. 22.57; 9 Radio anch' Io '92; 
11.15 Tu lu i , t f ig l i , gl i a l t r i ; 12.06 
Senti la montagna: 16 II paginone 
estate: 18.30 Venti d 'Europa; 20.30 
Ribal ta; 23.05 La telefonata. 
RADIOOUE. Onda verde: 6.27. 
7.26, 8.26. 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.53. 
9.10 Tagl io d i Terza; 10.30 L'estate 
in tasca; 12.50 S iamo al verde: 15 
Memor ie ; 19.55 La va l ig ia del le In
d ie ; 23.28 Notturno i tal iano. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18,9.43, 
11.43.7.30 Pr ima pagina: 9.00 Con
certo del matt ino; 10 Leggere ili 
Decamerone; 11.48 Operatest ival ; 
14.00 Concert i Doc.; 16 Palomar; 
17 Scatola sonora; 21.00 Radiotre 
sulte. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e inforrr.azioni sul traff ico in MF 
dal le 12.50 al le 24. 

0 . 2 5 MESSALINA 
Regia di Carmine Gallona, con Maria Felix, Memo Ba
n a n i . J. Tlsaler. Italia (11151). 95 minuti. 
Nel pieno del la voga del «sandalonl», eccone un 
esemplo più che dignitoso realizzato con pochi mezzi 
ma grande art igianato. Messal ina, per chi non lo r i 
cordi , 0 la dissoluta e dis inibi ta moglie del l ' Imperato
re romano Claudio. Che briga contro il manto por fa
vor i re l 'ascesa al t rono di un gladiatore suo amante. 
RAIDUE 

1 4 . 0 0 I MOSTRI 
Ragia di Dino Rial, con Vittorio Qaaaman, Ugo To-
gnazzl. Landò Buzzanca. Italia (1SS3). 115 minuti. 
Sceneggiatura d i Age. Scarpel l i , Scola e Maccan per 
un viaggio, In venti episodi, tra le nefandezze e il mal
costume del nostri anni Sessanta. Furbacchioni e d i 
sgraziat i , poveracci e pugni suonati compongono una 
del le pagine più riuscite del la commedia al l ' i tal iana. 
Fu il secondo astronomico Incasso nella stagiono 
63/64 ed ebbe una dozzina di anni dopo un'efficace r i 
presa (-1 nuovi mostr i " ) . 
RAIUNO 

2 0 . 3 O UN TRANQUILLO WEEK-END DI PAURA 
Regia di John Boorman, con Jon Volghi, Burt Rey-
nolda, Ned Baatty. Usa (1972). 109 minuti. 
Un fine settimana quattro amici decidono di conceder
si una brve vacanza sport iva. Discendendo un torren
te che conduce a un lago destinato ad essere trasfor
mato In un bacino artif iciale, ma nel tolto del la vegeta
zione vengono aggrodit i da mister iosi guerr ier i p r i 
mordial i . Un ott imo f i lm di suspense, prototipo moder
no di un genere che indaga sulla catt iveria del la natu
ra. 
ITALIA 7 

2 0 . 3 0 ROMBO DI TUONO 
Ragia di Joseph Zi to, con Chuck Norrls, M. Emme! 
Walsh, James Hong. Usa (1984). 97 minuti. 
Dieci anni dopo la sconfitta polit ica e mil i tare, una 
speciale missione Usa viene inviata nel la Repubblica 
del Viotnam por affrontare la questione irrisolta del 
soldati americani dispersi . É il solito copione revan
scista che ha consentito a numerosi Rombo/Rambo 
del grande schermo di r i fare una verginità al la guerra 
del Vietnam, Tutto muscol i e azione, una serie ininter
rotta di prodezze atletiche e di sparatorie. 
RAIDUE 

2 1 . 3 0 UNA SPINA NEL CUORE 
Regia di Alberto Lattuada, con Anthony Oelon, Sophie 
Duaz, Angelo Intenti. Italia (1986). 100 minuti. 
In una piccola città vive Caterina, ragazza molto desi
derata dai maschi del la zona Conosco e s 'mamora 
del fascinoso Guido, suscitando l ' invidia e le reazioni 
di tutti gl i a l t r i . Poi lascia anche lui per fuggire con : 
garzone del macel laio. Uno dei più recenti (ma meno 
riusciti) f i lm di L a t t u g a . 
RETEQUATTRO 

2 1 . 4 0 IL SOLE ANCHE DI NOTTE 
Ragia di Paolo a Vit tor io Tavlanl, con Jullan SAnde. 
Charlotte Qalnsbourgh, Nastasaja Klnskl . Ital ia 
(1990). 112 minuti. 
Dal racconto «Padre Sergio» di Tolstoj , la parabola di 
un giovane ufficialo russo che si fa monaco quando 
scopre che la sua f idanzata è stata amanto del lo zar 
Prima eromita, poi santo si tormenta in un'autodisci
plina che non consento distrazioni né al lo spir i to nò 
alla carne. In pr ima visiono tv l 'ult imo f i lm dei Taviani. 
RAIUNO 

0 . 0 0 LE STRADE DEL SUD 
Ragia di Joseph Loaey, con Yves Montand, Mlou 
Mlou, Laurent Malet. Francia (1978) 27 minut i . 
Scritto da Jorge Setnprun. la storia semiautoblograf i -
ca di un profugo spagnolo sceneggiatore di successo 
che alterna l'attività professionale al la mil i tanza anti-
franchista. 
RAIDUE 



Apertura a Santarcangelo dei Teatri 
con «Oplà, noi viviamo» di Toller 
ambientato su un'autostrada 
e pieno di riferimenti all'attualità Gì Moltissimi gli spettatori giovani 

protagonisti di un programma 
dedicato a loro che mette in campo 
il rap, le posse e l'avanguardia 

Lavori in corso dalla rivoluzione 
Il rap, il «Potere alle posse», la spinta generazionale 
e le bande. Con grande affluenza di pubblico è ini
ziato Santarcangelo dei Teatri, festival giovane e 
giovanile per eccellenza. Tra i molti appuntamenti, 
lo spettacolo d'apertura, Oplà, noi viviamo da Ernst 
Toller, il fallimento di una rivoluzione che il regista 
Andrea Adriatico ha ambientato su un'autostrada, 
con citazioni della nostra storia più recente. 

MARIA QRAZIA QRBOORI 

• i SANTARCANGELO. Quello 
che proprio non manca a San
tarcangelo rispetto ad altre 
maniiestazioni consimili, ma
gari di maggiore rinomanza 
mondana, e sicuramente il 
pubblico. Un pubblico che qui 
è soprattutto giovane ed estre
mamente determinato nell'af-
follare gli spettacoli, sempre 
esauriti. II problema, semmai, 
nasce altrove e riguarda la 
qualità delle proposte in car
tellone, non tutte di livello. È 
indubbio comunque che da 
anni - e con la direzione di An
tonio Attisani la linea si è ulte
riormente consolidata - San
tarcangelo privilegi in modo 
inequivocabile lavori di grup
po che il Festival si arrischia a 
promuovere, reclutando pro
prio attorno a questo richiamo 
i suoi spettatori. Ed e anche su 
questo tema che la ventiduesi-
ma edizione del Festival punta, 
insieme alla presenza cospi
cua di gruppi Irancesi e all'ulti
mo propaggine di quel teatro 
tibetano che l'anno scorso ha 
costituito un vero e proprio ca
so. 

Ma Santarcangelo 1992 è 
soprattutto il luogo in cui te 
giovani generazioni dichiara

no di voler contare, anche nei 
sogni. Che fare, però, quando 
a mancare è proprio la capaci
tà di rinnovamento, una volta 
che le utopie sono state scon
fitte dalla storia? Oplà noi vi
viamo del gruppo Riflessi, di
retto da Andrea Adriatico, cer
ca di dan: una risposta a que
sto interrogativo inquietante 
scegliendosi come fonte ispi
ratrice Optò noi viviamo ma
gnifico tosto, purtroppo di
menticato, di Ernst Toller, 
maestro del teatro espressioni
sta tedesco, morto suicida in 
esilio, in un sordido albergo di 
New York. 

In Opltì (a interpretarlo so
no trenta giovanissimi attori), 
però, il testo di Toller resta a li
vello di brandelli, di memoria. 
Perche altre sono le pesti che 
qui si combattono, quando al
la guerra delle armi si e sosti
tuita quella dell'Aids e alla 
sconfitta della rivoluzione il 
degrado morale del paese. Co
si a Toller si mescolano parole 
di Pasolini, la ribellione di De 
Andre, i discorsi di, Claudio 
Martelli, U voce del presidente 
Scalfaro, l'urlo della vedova di 
uno aegn agenti uccisi con fal
cone. Su tutto, accanto a que-

Si parte il 18 con Joseph Russillo 

Gastiglioncello 
in danza 

MARINELLA OUATTCRÌNÌ 

• 1 ROMA. Per festeggiare il 
suo decimo compleanno, il fe
stival di Castiglioncello - vetri
na di musica, danza e teatro 
attiva dal 18 luglio al 26 agosto 
• ha scelto di richiamare l'arti
sta e la compagnia che per pri
mi dischiusero al pubblico un 
inesplorato universo magico, 
la danza. Ecco allora ritornare, 
proprio a ferragosto, il Ballet 
Théatre Joseph Russillo, con 
un successo del 1981. Orfeo e 
con Le navigateur, l'omaggio a 
Cristoforo Colombo prove
niente dal Festival di Nervi. 

Coltivata per un decennio, 
corteggiata sino al punto di ac
cogliere come ospite fissa del 
Comune di Rosignano Maritti
mo una compagnia, il Ballet 
Théatre L'Ensemble di Micha 
Van Hoecke (in scena con la 
sua ultima produzione, Adieu 
a l'Italie il 21 e 22 agosto), la 
danza monta a Castiglioncello 
lungo il doppio binario della 
tradizione e della ricerca. Ce il 
Teatro accademico dell'Opera 
e del Balletto di Novosibirsk 

Una scena di 
«•Il più 
meritevole 
dei tre» 
presentato a 
Santarcangelo 
dai Tarn 

ste parole e a questi frammen
ti, la musica di Mahler. 

Il senso di pericolo, ma an
che il senso del passare del 
tempo ce lo dà la suggestiva 
ambientazione di questo spet
tacolo: una autostrada (rico
struita allo Sferisterio) con la
vori in corso, segni di frenate 
sul terreno. Ira un gran svento
lare di bandierr msso spanali 
certo di pericolo, madie rìpro-
ponponn anchn nel colore 
quell'utopia rivoluzionaria 
continuamente citata. Su que
sta autostrada corrono come 
atleti del cuore, con la loro 

fiaccola luminosa in mano, ra-

fgozzi e ragazze. Arrivano da 
ontano, testimoniano la loro 
presenza muti, oppure sussur
rano parole incomprensibili 
che ci arrivano a frammenti, fi
no a quando, Ira il gracchiare 
della radio sulle auto, resta il 
rap provocatorio di Papa Rie-
ky. E qui si chiude cmblemati-
r.imnntp In s|"»»tt;irnln chn era 
iniziato con Yesterday, a signi
ficare quell'ideale passaggio di 
consegne fra lo generazioni 
che l'intero spettacolo richia
ma. 

I giovani e i loro desideri si 

ritrovano anche al centro dello 
spettacolo che Carlo Biuru ha 
ideato e diretto Con l'anima 
negli occhi intreccio fra realtà e 
sogno, comportamenti iper-
rcahstici e fughe nell'immagi
nario su colonna musicale, 
che, pur nell'evidente immatu
rità alterale degli interpreti, ha 
ottenuto un vivissimo successo 
di pubblico proprio sull'onda 
di una possibile autoidentifica-
yionc Ancora la capacita oni-
nca di creare una vita paralle
la, nata da una realtà schizo-
Ironica e criminale, sta alla ba
se dell'interessante spettacolo 

(25 luglio), il Balletto Nazio
nale della Georgia (2 agosto) 
e l'ottimo Balletto di Toscana 
( 14 agosto). 

Ma il festival investe i propri 
denari sulle produzioni di più 
giovani .ìutori: due toscani, 
Virgilio Sieni e Alessandro Cer-
tini e un piemontese, Roberto 
Castello. Il primo snoderà i 
suoi Ombrosi sludi su Re Lear 
(dal 26 al 28 luglio), nelle sale 
del Castello Pasquini; il secon
do lancia una nuova proposta 
di danza sul mito di Don Chi-
sciolte ( 8 e 9 agosto). Roberto 
Castello invece si affianca al 
Micha Vari Hoecke di Adieu a 
l'Italie con una propria crea
zione per la quale utilizza la 
bella compagnia dell'Ensem
ble. 

Completa in fine il fitto car
tellone della danza una novità 
in esclusiva: lo spettacolo // lin
guaggio '!gli uccelli di Jean-
Francois Durourc che, prove
niente da Parigi, fa danzare 14 
danzaton (il 6 agosto ), ispì-

La Compagnie Duroure, tra gli ospiti di Castiglioncello 

randosi alle parole poetiche 
del persiano Farid Uddin Aitar. 

Per il teatro, Castiglioncello 
apre le porte ad un vecchio 
amico, Glauco Mauri e alla sua 
compagnia in una serata (4 
agosto) tutta shakespeariana 
e delega al Cafe Champagne di 
Pupi e Fresedde il compito di 
animare la gran festa finale 

della rassegna, il 26 agosto. Al
la musica del 700, con due de
suete produzioni di Bach {La 
cantala del caffé) e Scarlatti 
{Adolfo e Lesbina ) spetta in
vece l'onore dell'apertura, 
mentre la musica da film di Ni
no Rota rinfocola (il 29 luglio) 
l'interesse del festival per setto
ri diversi dalla danza. 

Carne che Walter Malosti ha 
messo in scena ispirandosi alle 
vicende di John Haig il vampi
ro di landra. Cosi nello spazio 
quadrangolare, simile a un 
nng, circondato dal pubblico il 
bravo Antonino luorio ci pro
pone atti e omicidi eccezionali 
nati però da un'ordinaria follia 
dove la ritualità dell'omicidio 
efferato, tutta giocata sull'iper
realismo di una mostruosità 
normale, trova convincenti ac
centi e intelligenti soluzioni 
non solo nel protagonista ma 
anche in lilena tSibolotti e in 
Massimo Verdastro, scelti a 

rappresentare tutte le vittime di 
una follia che '/iene da lonta
no. Più eccentrici rispetto alle 
tematiche di base eli Santar
cangelo 1992, invece, gli spet
tacoli del Tarn Teatro e del 
francese Théatre du Shaman 
di Grenoble. A unificare i due 
progetti, infatti, più che la spin
ta generazionale, più che un 
linguaggio per bande è la ri
cerca sulla musicalità. Nel 
Tarn Teatro la musica è da 
sempre l'ossatura di un lavoro 
alla ricerca di nuove possibilità 
espressive della voce. In // più 
meritevole dei tre (tratto da 
Moralità Leggendarie di Jules 
Laforgue) però, accanto alla 
musica è la parola a guidare il 
gioco nella costruzione anche 
reale di un teatro che nato dal 
mito (quello di Perseo e An
dromeda ma anche, forse, 
quello della Bella e la Bestia). 
cerca nell'ironia di un linguag
gio contemporaneo e dlmistifl-
cante il senso della sua attuali
tà. 

Ancora la musica, intesa co
me suggeritrice di una dimen
sione temporale e gestuale, fa 
da motivo conduttore allo 
spettacolo del Théatre du Sha
man che ad uno strumento 
musicale, la passacaglia, ha 
addinttura dedicato il titolo. 
Cosi, in una scena che ripro
pone, elevandoli a simbolo, 
oggetti della quotidianità (sca
le, pendole alben, armadi, 
ecc.) gli attori compiono azio
ni che in qualche modo trasfi
gurano la quotidianità in un 
rapporto di attrazione e repul
sione su cui costruiscono uno 
spettacolo che si rivela essere, 
essenzialmente, la riproposta 
di rapporti interni al gruppo 
dentro lo spazio immaginano 
della ricerca. 

Stasera a Spoleto «La capanna dello Zio Tom» 

Bill T. Jones e la rabbia 
dei neri d'America 
M Non sono molti nel no
stro paese gli spettacoli di dan
za che godono di un largo bat
tage pubblicitario e di cui si 
sente una palpabile attesa nel
l'imminenza del debutto. A 
questa eletta schiera appartie
ne senz'altro Las! Supper Al 
Uncle Tom's Cabin, il balletto 
dell'americano Bill TJoncs 
che inaugura stasera, alla chie
sa di San Nicolò di Spoleto la 
non lunga serie delle sue recite 
italiane ( sarà al festival «Tori-
nodanza* il 14 e 15 luglio). Li
beramente ispirato al celebre 
romanzo di Harriet Beechcr, 
La capanna dello Zio Tom, Las! 
Supper... è diviso in quattro 
parti; al centro si erge la figura 
di Eliza: una donna madre e 
guerriera che viene olfesa, in
gannala e violentata. Bill TJo
ncs, celebre in America e nel 
mondo come portavoce della 
rabbia, ma anche del più co
struttivo senso di rivolta dei ne
gri, ha farcito il suo spettacolo 
di riferimenti a Martin Luther 
King, Abraham Lincoln, Henry 
James. 

Si recita, dunque, nella se

conda parte della pièce, ma 
anche nella terza. Qui il giova
ne di colore Justici Alan, che 
Bill T.Jones ha scelto come 
protagonista, racconta il suo 
passato di negletto dalla socie
tà: droga, alcol, violenza. In fi
ne, nell'ultima parte, un uomo 
nudo è disteso sul tavolo; è cir
condato da un gruppo di per
sone che vorrebbero acqui
starlo. La scena, secondo l'au
tore, rappresenterebbe L'ulti
ma cena, dove il Cristo è tradito 
evenduto. Last Supper At Uncle 
Tom 's Cabin ebbe una sua in
formale ed incompleta «prima» 
italiana alla rassegna d'ottobre 
«Milano Oltre» dove l'esube
ranza della compagnia di Jo
nes e ia freschezza dell'inven
zione del coreografo passò 
purtroppo sotto silenzio. 

Oggi invece Bill TJones è 
una star, ma era grande anche 
dicci anni fa quando danzava 
con il suo compagnio Amie 
Zane ( morto di Aids quasi 
due anni or sono ). Nell'81 i 
due si esibirono a Vienna in un 
duetto che resta probabilmen
te tra le più intense danze a 

due del nostro tempo. Si intito
lava Rotary Action. Bill T. Jo
nes, nero, muscolosissimo e 
statuario inanellava perfetti 
passi di danza classica, mentre 
il suo compagnio, piccolo, 
bianco, e dalla faccia non 
troppo diversa da quella di 
Woody Alien annaspava nel 
desiderio, impossibile, di rag
giungerlo. Dopo Rotary Action. 
la coppia Zane-Amie decise di 
fondare una compagnia. Il più 
grande successo della metà 
degli anni Ottanta fu Secret Pa-
stures, Ispirato al buon selvag
gio di Jean-Jacques Rousseau; 
Zane interpretava il ruolo di 
uno scienziato pazzo, Jones 
quello della sua stupefacente, 
meccanica creatura, poi vitto
riosa per il suo contatto epider
mico, forte e sincero con la na
tura, le persone e gli oggetti. 
Oggi che Amie Zane è scom
parso il lavoro di Bill T.Jones 
ha imboccato la via dell'impe
gno civile, con meno metafore 
rispetto al passato ( Zane era 
l'intellettuale della coppia ) e 
un maggiore impatto energeti
co e dinamico nella danza. 

BOLSCIOI IN LUTTO A SIRACUSA. Lunedi tragico a Sira
cusa per la compagnia musicale del Bolscioi di Mosca, 
attualmente in tournée in Sicilia. len mattina sulla spiag
gia di Fontane Bianche è annegalo mentre faceva il ba
gno Rzaev Nariman, 34 anni, baritono del coro. La sera 
prima Nariman si era esibito al Teatro Greco nel Principe 
/gordi Borodin. 

HOLLYWOOD PROTESTA PER UNA BAMBOLA. In fon
do è solo una bambola di cartone, seppure di dimensio
ni gigantesche. Eppure, la clamorosa iniziativa della Pa-
ramount che ha aggiunto alla gigantesca insegna che 
troneggia sulla collina di Hollywood la bambolona per 
pubblicizzare l'ultimo film prodotto, Cool World, sta sca
tenando le ire dei cittadini di Los Angeles. Imperturbabi
le, la Paramount ieri ha tolto lo stesso i «veli» che copriva
no le grazie della gigantesca figura. 

LONDRA, È MORTA GEORGIA BROWN. La sua intensa 
personalità e la sua voce le sono valsi paragoni con Anna 
Magnani, Simone Signoret, Katina Paxinou. L'attrice e 
cantante inglese Georgia Brown è morta l'altro ieri a Lon
dra di setticemia, durante un intervento chirurgico. Ave
va 58 anni. Figlia di ebrei russi emigrati in Inghilterra, la 
Brown, al secolo Lillie Klot. ha esordito come cantante 
jazz, e si è affermata come attrice teatrale in Oliver, Geor
gia Brown and frineds e 42nd Street. 

FESTIVAL SPOLETO: LE DIMISSIONI DI ARGIRIS. Si é 
dimesso il direttore musicale del Festival di Spoleto negli 
Stati Uniti. Spiros Argiris si occupava dal 1987, in colla
borazione con Giancarlo Menotti, della manifestazione 
che si tiene ogni anno a fine maggio a Charleston, nella 
Carolina del Sud. Dall'anno pro'isimo sarà sostituito da 
Steven Mercurio. 

UTELEMPERTORNAALL'iANGELO AZZURRO». Guari
ta dall'infiammazione alle corde vocali che l'ha tenuta 
lontana dalle scene per oltre un mese, Ute Lemper è tor
nata dall'altro ieri ad interpretare il ruolo di Lola Lola nel 
musical L'angelo azzurro, in cartellone al Tealher des 
Westens di Berlino. Lunghi applausi e ovazioni hanno 
accolto la cantante tedesca, che alla «prima» era stata og
getto di critiche negative. 

IL LAGO DEI CIGNI AD ABANO TERME. Prima nazionale 
del Bolscioi Théatre Ballet oggi ad Abano Terme che 
porterà in scena il nuovo allestimento de «Il lago dei ci
gni» con la celebre colonna sonora di Piotr Ciaikovsky. 
Un gruppo di 60 giovani solisti lo propone nella versione 
del coreografo Juri Grigorovich. 

URBAN DANCE SQUAD A PRATO. Multirazziali, teorici 
del «crossover», abilissimi a mescolare hip hop, funk, 
hard rock, tornano in Italia gli olandesi Orban Dance 
Squad; questa sera si esibiscono al Museo Pecci di Prato, 
nell'ambito del Festival delle Colline. La rassegna conti
nua Il 10 con la performance «Maciste contro tutti» (Jn 
scena ex Cccp, ex Litfiba, Ustmamo, Disciplinatha ed al
ta),eH14con il tango del Luis Rizzo (Juarteto. 

(Toni De Pascale) 

I Little Village giovedì a Correggio 

Un supergruppo 
nato per gioco 
• • Un appuntamento d'ec
cezione per tutti gli appassio
nati di rock, quello con i Little 
Village, supergruppo formato 
da Ry Cooder, John Hiatt, Nick 
Lowe e Jim Keltner, che giove
dì 9 luglio terrà il suo unico 
concerto italiano nell'arena 
della festa comunale dell'Uni
tà di Correggio (Reggio Emi
lia) . Si sono formati quasi per 
gioco, i Little Village; un'idea 
nata da un gruppo spalla, e 
che poi ha preso corpo lavo
rando attorno ad un'album 
uscito lo scorso anno. L'album 
è molto piaciuto ai cultori del 
rock «tradizionalista» america
no, intriso com'è di radici e di 
umori country-folk, scritto ed 
eseguito con la classe di quat
tro vecchie volpi della scena 
musicale. Ry Cooder è proba
bilmente il nome più noto, un 
nome che ormai identifica al
l'istante uno stile, profonda
mente influenzato dal blues. 
Virtuoso della chitarra, Cooder 
ha debuttato negli anni '60, ha 
militato al fianco di Tal Mahal 
e Captain Beefheart, ma la sua 
fortuna è legata alle colonne 
sonore: quella bellissima, se-

•niacustica, scritta peri cavalie
ri dalle lunghe ombre di Walter 
Hill, e quella ancor più celebre 
composta per Paris, Texas di 
Wim Wenders. Il sodalizio tra 
Cooder e John Hiatt risale a 
molti anni fa. Anzi, si può dire 
che sia stato proprio Cooder a 
scoprire il giovane Hiatt, musi
cista dalla vocazione randagia, 
e dalla vita piuttosto sofferta, 
che ospitò nella propria band 
e in un paio di dischi. Dopo va
rie vicissitudini John Hiatt ha 
inciso, nell'87. quello che resta 
a tuti'oggi il suo capolavoro, 
Bring the family, disco a cui 
hanno preso parte tutti i musi
cisti che ora formano i Little 
Village. Nick Lowe è un altro 
nome storico inglese, ha suo
nato coi Brinsley Schwarz, poi 
con i Rockpile di Davc Ed-
munds, ma è più apprezzato 
come produttore. Jim Keltner 
infine 6 uno dei batteristi più ri
chiesti in circolazione; ha suo
nato per Joe Cocker, Dylan, 
J.J. Cale, Jackson Browne, Ja
mes Taylor, ed oggi divide il 
suo impegno nei Little Village, 
con quello nelle file dei Trave-
lingWilburys, OALSo. 

-.* 

Mi manca qualcosa... Certo, noidonne! 

E in edicola il numero di LUGLIO-AGOSTO 

ELEZIONI USA: L'ANNO DELLE DONNE 
GERMANIA. COMPROMESSO SULL'ABORTO 
ESTATE, FESTIVAL PER TUTTI I GUSTI 

C O N QUESTO N U M E R O DI N O I D O N N E , legendaria 

E IN REGALO "215 LA LEGGE TIRAVOLATA": UN FASCICOLO 

SULL'IMPRENDITORIA FEMMINILE. TUTTE LE NUOVE POSSIBILITÀ 

DI DIVENTARE PADRONE DI SE STESSE 

CHI VUOLE ANCHE LA GUIDA IMPRBSADONNA SI PUÒ TELEFONI ALLA COOPERATIVA 
IBERA STAMPA Al NUMERI 06/6864562-6864387; FAX 06/6545380 
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« 4 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

fo/cili PLANCIA ROMA l'Unità - Martedì 7 luglio 1992 
La redazione e in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490,1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

La stagione nera 
del litorale 
Ombrelloni chiusi 
» • Piove, spiagge deserte anche per la prima domenica di lu
glio, a Ostia. 1 romani, visto il cielo nuvoloso, hanno preferito di
sertare il litorale e rimandare l'inizio delle gite verso il mare. Un 
mare ancora grigio, del resto. Niente a che vedere con la fiumana 
di sedie a sdraio e ombrelloni che capita di vedere normalmente 
in questo periodo dell'anno. 

Albergaton e operatori de! turismo, specie di quello stile 
"mordi e fuggi" versione week-end, sono con le mani fra i capelli, 
per il tempo quasi autunnale che rischia di pregiudicare gli incas
si della stagione delle vacanze. Niente incolonnamenti sulla Cri
stoforo Colombo, niente incassi per bar, ristoranti, stabilimenti 
balneari, negozi di creme abbronzanti e materassini gonfiabili. E 
resterà cosi ancora per qualche giorno. Le previsioni danno «cie
lo nuvoloso o molto nuvoloso con precipitazioni sparse anche a 
carattere temporalesco» fino a stasera, anche se con «nella sera-
tatendenza al miglioramento». 

Un consiglio straordinario 
per porre fine allo sfascio dell'Ente 

Carraro deciso 
«Vìa Gullo 

dall'Argentina» 
I T A PAGINA 26 

Mannaia sull'industria, resta aperta la vertenza Romanazzi 

Estate amara per le tute blu 
Beretta, presidio non stop contro i licenziamenti 
L'a2ienda ha posto l'aut aut: «O andate a lavorare a 
Brescia o perdete il posto», e gli operai hanno inizia
to da ieri lo sciopero a oltranza. Ptimo giorno di pre
sidio alla Beretta: le tute blu si alternano a gruppi di 
tre, come per i turni di lavoro, e occupano la fabbri
ca per 24 ore. Trattativa ferma alla Romanazzi. 1 rap
presentanti dell'azienda non si sono presentati al
l'incontro presso il ministero del Lavoro. 

DILIA VACCARUXO 

• • Macchinari fermi, tute 
blu davanti ai cancelli: 1 61 
operai della Beretta hanno in
crociato le braccia e hanno 
deciso di scioperare a oltranza 
contro l'azienda che ha posto 
loro un aut aut: «O andate a la
vorare a Brescia, o perdete il 
posto» len il primo giorno del 
presidio, davanti una fabbrica 
dove sventolano, sotto un cielo 
minaccioso, le bandiere rosse 
della Cgil. Gli operai hanno or
ganizzato un'agenda delle 
presenze: sei squadre si danno 
il cambio davanti all'azienda 
24 ore su 24.1 turni del presidio 
hanno lo s'esso ritmo di quelli 
del lavoro: dalle 6,30 alle 
14,30, dalle 14.30 alle 22,30, 
dalle 22.30 alle 6,30. Ma per gli 
operai della Beretta alla fine 
del mese la busta paga sarà 
soltanto un ricordo. 

«Un operaio medio, di quar
to livello, guadagna circa un 
milione e quattrocentomila li
re. Andare a Brescia senza un 
alloggio, senza indennità per i 
trasferimenti, significa non 
avere più soldi per mantenere 
la famiglia», dice Giuseppe 
D'Uffizi, delegato Fiom. E il 
dramma delle fabbriche di ar
mi costrette a chiudere. Reso 
più grave in questo caso da 
una posizione intransigente 
dell'azienda. La Beretta ha in
fatti rifiutato drasticamente 
l'accordo proposto dal mini
stero del lavoro e dai sindacati: 
12 mesi di cassaintegrazione, 
seguiti da un anno di mobilita, 
e incentivi per le dimissioni. 
«L'azienda ha fretta, dire di si 
alla cassa integrazione signifi
cava tenere in piedi la sede ro
mana ancora per un anno. In
vece è probabile che vogliano 
vendere. La fabbrica è in area 

Sdo e forse fa gola a qualcu
no», dice un altro delegato 
Fiom. Fernando Di Leglnio. 

Agli operai non resta che 
scioperare. Chiedono la cas-
sintegrazione e poi, per chi 
vuole andare a Brescia, alcune 
agevolazioni, per riuscire ad 
arrivare .ìlla fine del mese. «La 
Beretta non può uscire da que
sta operazione senza spende
re nemmeno una lira. Fino a 
tre giorni fa, a chi aveva rag
giunto i 35 anni di versamenti 
ha dato tre stipendi In uno, pur 
di agevolare i pensionamenti. 
E a noi, che siamo meno "an
ziani" non vuole dare nulla», 
dicono molti di loro. Intanto 
passano il tempo davanti ai 
cancelli, giocando a carte, 
mangiando un panino, discu
tendo sul da farsi. La situazio
ne per loro è pesante e diffici
le. Quasi tutti abitano nei pres
si della Prenestina, al massimo 
nell'area dei Castelli. Trasferir
si a Brescia per molti è impos
sibile. 

«Lontano settecento chilo
metri non vogliamo andare», 
«Vergogna, spararci alle spal
le», recitano i cartelli affissi da
vanti alla fabbrica. E intanto i 
giovani pensano a come rime
diare un altro lavoro. «Voglia
mo la cassaintegrazione per
ché insieme al successivo an
no di mobilita avremmo più 
tempo per trovare un'altra si
stemazione» hanno detto, de
cisi a continuare la loro prote
sta. 

Anche per i cento lavoratori 
a rischio della Romanazzi le 
trattative sono a un punto fer
mo. Ieri a un incontro presso il 
ministero del Lavoro i rappre
sentanti dell'Azienda non si 
sono presentati. 

Comitel-Sip 
In corteo 
per salvare 
il posto 
• • Protestano anche i lavo
ratori della Comitel, che ieri 
sono scesi in strada bloccando 
per alcune ore il traffico sulla 
Flaminia. Dopo che la Sip ha 
revocato gli appalti concessi 
alla società, sospettata di avere 
legami con la 'ndrangheta, i la
voratori rischiano di perdere il 
posto. 

Le tute blu della Comitel 
chiedono che siano rispettati 
gli accordi presi. La Sip si era 
impegnata, nei precedenti in
contri avuti con i rappresen
tanti sindacali, a fare tutto il 
possibile per ricollocare i lavo
ratori nelle altre aziende cui 
verranno concessi gli appalti. Manifestazione degli operai Comitel In alto la Beretta presidiata 

Tivoli 
La «Pirelli» 
si ferma 
per 4 ore 
•ai I lavoratori della Pirelli 
tornano a scioperare. Dopo 
la protesta della settimana 
scorsa, la fabbrica di Tivoli, 
insieme alle altre di tutta Ita
lia, oggi si ferma per 4 ore. 
Ieri, dopo l'avvio delle pro
cedure per il licenziamento 
di 270 dipendenti, si sono 
svolte numerose assemblee 
dentro la fabbrica. Gli operai 
sono nettamente contrari al
la posizione dell'azienda. 
Per loro non si tratta di una 
riduzione del personale, ma 
«e l'inizio della chiusura del
la fabbrica». «La Pirelli chiu
de il settore dei pneumatici 
per autovettura e punta sol
tanto su quello delle "gom
me" per l'agricoltura, un set
tore in calo e che non ha fu
turo», hanno detto. Dunque, 
sostengono, e molto proba
bile che se oggi vengono fat
ti 270 "tagli", nel giro di due 
anni la fabbrica sarà costret
ta a chiudere. Stando cosi le 
cose «il piano proposto dal
l'azienda per noi è indiscuti
bile - hanno detto i sindaca
listi della Fulc (federazione 
unitaria lavoratori chimici) 
- Piuttosto se la situazione 
rimarrà ferma, occuperemo 
la fabbrica». 

Ieri pomeriggio si è svolto 
un incontro con i rappresen
tanti della regione Lazio, du
rante il quale e stato chiesto 
«di spingere con forza affin
chè si realizzi l'incontro, ri
chiesto dal sindacato nazio
nale, con il presidente del 
consiglio Amato». Per doma
ni invece è previsto un in
contro con il prefetto, i sin
daci dei comuni del com
prensorio di Tivoli e il sinda
cato. 

Latina 
«Manuli» 
fuori in 103 
Proteste 
aal Trecento lavoratori della 
•Manuli» hanno occupato ieri 11 
municipio di Castelforte, in 
provincia di Latina. AH'ongine 
della protesta la procedura di 
licenziamento per centotre 
operai, che la società speciali
sta in nastri di plastica per im
ballaggio ha avviato nei giorni 
scorsi. 1 sindacati Filcea-Cgil, 
Flenca-Cisl e Uil-Cid sono sul 
piede di guerra. «L'obiettivo 
della Manuli - spiegano - è la 
chiusura in tempi brevi dello 
stabilimento di Castelforte». E 
la Fulc, la federazione unitaria 
lavoratori chimici, ha aggiun
to. «La società vuole investire 
in zona Cassa del Mezzogior
no, ma noi a questo disegno 
non ci stiamo». 

E il calendario delle iniziati
ve di lotta prevede già nuovi 
picchetti davanti ai cancelli e 
un incontro, per giovedì pros
simo, con le associazioni degli 
industriali di Latina. 

Per il consiglio di fabbrica, il 
piano della ditta che produce 
autoadesivi è in contrasto con 
gli accordi sindacali che preve
devano un rafforzaamento 
produttivo dello stabilimento 
di Castelforte attraverso nuovi 
investimenti. E i lavoratori in 
lotta ricordano che già nel giu
gno dello scorso anno la «Ma-
nuli» aveva licenziato settantre 
lavoratori e favorito la mobilità 
di tredici operali dallo stabili
mento di Castelforte alla socie
tà «Manuli-Boston-Gepi» di 
Sessa Aurunca. 

Francesco Ciccotti della Fil-
cea provinciale: «Alla Manuli 
l'occupazione è passata da 
370 lavoratori a 284. Ora, con il 
nuovo piano lo stabilimento 
arriverebbe a 151 lavoratori. Se 
questo il piano dovesse passa
re, sarrebbe un ulteriore colpo 
all'occupazione Pontina e per 
Castelforte la scomparsa del
l'unica realtà industriale anco
ra esistente». 

Regalati una serata 
ogni sabato 
su F O n i t à 

Sindaco a Census 
«Copiate? 
Se è vero non pago» 
• • 11 sindaco Franco Carraro 
ha chiesto all'assessore al Pa
trimonio Gerardo Labcllarte 
una relazione sulle denunce 
dei lavoratori capitolini nei 
confronti del Consorzio Cen
sus che, secondo la Cgil- Fun
zione pubblica, starebbe utiliz
zando gran parte del lavoro 
svolto dagli impiegati comuna
li per approntare il censimento 
per il quale incasserà dal Cam
pidoglio 90 miliardi. Il sindaco 
ha anche affermato che se le 
denunce dei lavoratori risultas
sero in qualche modo fondate 
se si procederà alla diminuzio

ne del compenso previsto per 
il Census in rapporto al lavoro 
che ha trovato già predisposto. 
Ieri e stata anche diffusa una 
lettera, sottoscritta da 85 di
pendenti della npartìzione pa
trimonio, indirizzata al presi
dente del consorzio Census 
che nei giorni scorsi ha parlato 
di «ostruzionismo» e «scarsa 
collaborazione» dei capitolini, 
nella quale si ribadisce il con
cetto del «copia copia» af'cr-
mando che «il lavoro finora 
svolto dal consorzio ricalca, in 
buona parte, quello effettuato 
dalla II Ripartizione». 

S.V., 21 anni, suicida dopo la lettura dei quadri 

Respìnto alla maturità 
si impicca all'armadio 
aal Si è impiccato con una 
cinta dei pantaloni all'arma
dio della stanza da letto per
chè non era stato ammesso 
all'esame di maturità. S.V. , 
21 anni, allievo di un istituto 
tecnico della capitale, è stato 
trovato dai genitori, ieri po
meriggio, poco dopo le due. 
Secondo i primi accertamen
ti, il giovane che abitava al 
numero 9 di via Graf, al Mon-
tcsacro. da tempo era spro
fondato in una crisi depressi
va. S.V. non ha lasciato alcun 

biglietto per spiegare il gesto. 
Una cosa inspiegabile per i 
genitori. Lunedi sera, verso la 
mezzanotte, il ragazzo era 
tomaio a casa in compagnia 
dello zio e ai familiari, e ap
pariva tranquillo. Ieri matti
na, dopo aver salutato i geni-
lori, ha chiuso con il chiavi
stello la porta di casa, poi e 
andato nella sua stanza e si è 
impiccato. 

Un altro suicidio e avvenu
to la notte scorsa all'Ospeda
le Forlanini. Si tratta di Alber

to Moretti, 46 anni, impiegato 
del ministero del Tesoro. 
L'uomo era ossessionato dai 
debiti. Si è gettato da una fi
nestra del nosocomio dove 
era stato ricoverato poche 
ore prima per «dolori addo
minali» Domenica pomerig
gio, appena ricoverato nel 
reparto di chirurgia generale, 
Moretti si sareblje sfogato 
con gli altri pazienti, raccon
tando di essere angosciato 
dall'idea di non poter far 
fronte ai propri debiti. 

Treni bloccati 
a Termini 
per lo sciopero 
dei ferrovieri 

C'è chi si innervosisce e chi si mette a prendere il sole appe
na uscito dalle nuvole, sulle pensiline delia stazione Termi
ni, affollate, ien, da molti viaggiatori bloccati dallo sciopero 
nazionale indetto dal personale aderente alla Fisats-Gsal. 
sindacato autonomo dei servizi. 11 blocco dei treni è stato 
quasi totale dalle 9.30 alle 13,30. Lo ha reso noto la segrete
ria generale del sindacato autonomo. Allo sciopero, che si è 
svolto in concomitanza con quello proclamato dai sindacati 
confederali, hanno aderito più dell'80 per cento dei ferrovie
ri romani, cui si sono uniti anche i capostazione. La prote
sta, dovuta ai tagli decisi dall'ente ferroviario in vista della fu
tura trasformazione in società per azioni, ha praticamente 
bloccato tutti i treni a lunga percorrenza in partenza da Ro
ma, 

Delitto Olgiata 
investigatori 
di ritorno 
dall'Inghilterra 

Massimo riserbo da parte 
degli inquirenti che indaga
no sul delitto della contessa 
Alberica Filo Della Torre, uc
cisa il 10 luglio dello scorso 
anno nella sua villa dell'OI-
giata, al loro ritomo dal viag-

_ _ ^ _ _ _ _ - _ > _ _ _ _ gio a Bristol, in Inghilterra, 
sove in questi giorni hanno 

ascoltato come testimone Melanie Uniate, la giovane baby 
sitter amica della nobildonna uccisa. L'audizione della ra
gazza, ottenuta mediante rogatoria, non avrebbe tuttavia 
avuto i risultati sperati, secondo quanto si è appreso negli 
ambienti investigativi. La trasferta in Gran Bretagna era stata 
sollecitata dalpubblico ministero Cesare Martellino e dai ca
rabinieri che indagano sulla vicenda per verificare alcune 
presunte contraddizioni nella versione della baby sirte sui 
movimenti fatti dalla contessa prima dell'omicidio. Gli inqui
renti volevano inoltre capire meglio i rapporti tra Melanie e 
Roberto Jacono, il giovane nei confronti del quale è stato 
ipotizzato il reato di omicidio volontario. 

Ennesimo rinvio per «Tevere 
Jazz '92». L'inaugurazione 
dello spazio musicale sotto 
la Mole Adriana doveva av
venire, dopo le polemiche, 
sabato con il concerto delle 
«Trombe Rosse». Cosi non è 
stato. La 1 circoscrizione ha 
negato le autorizzazioni ne

cessarie. Le polemiche erano venute dal «Dac» (Difesa abi
tanti eircosenzione). che si oppone all'apertura di un altro 
punto di «assedio notturno» della zona, già aggredita dal-
['«inquinamento acustico» di Tevere Expo. Gli oraanizzatori 
della manifestazione musicale sperano di poter finalmente 
avere l'ok definitivo per i prossimi giorni. Sono saltanti, con 
«Trombe Rosse», anche i concerti del «Gruppo volante» di 
Stelano Disegni (domenica), Herbie Goins (ieri sera), 
mentre staserà mancherà all'appuntamento Carolina Bran-
des con il suo settetto. 

Per le proteste 
degli abitanti 
apertura rinviata 
di «Tevere Jazz» 

Allarme del Pds: 
«L'11 agosto 
scade la legge 
sul volontariato» 

L'Unione 
consumatori 
contro le tasse 
sui passi carrai 

C'è allarme tra le associazio
ni di volontanato di Roma e 
del Lazio Se entro l'undici 
di agosto il consiglio regio
nale non avrà ancora appro
vato in via definitiva la legge 
che regolamenta : rapporti 

_ • _ • _ _ _ _ _ » _ > _ _ » » » tra organizzazioni di volon-
tan e istituzioni, salteranno i 

contnbuti e il riconoscimento dell'attività svolta A denun
ciare questo ritardo nspetto ai tempi di scadenza fissati dalla 
legge quadro nazionale, è stato ieri il Pds. «La kegione - ha 
detto il consigliere Matteo Amati - deve riconoscere al vo
lontariato una funzione complementare e non sostitutiva 
del servizio pubblico, mail fenomeno ha superato da tempo 
il carattere di provvisorietà. Servono convenzioni, contnbuti, 
sedi e attrezzature in commodato, corsi di formazione e ag
giornamento, In Italia ci sono 7 milioni e mezzo di volontari 
e una buona fetta si trova nel Lazio». Amati ha chiesto la di
scussione della legge sul volontariato nella prossima seduta 
del consiglio della Pisana. 

«Non sapendo più dove ra
schiare il banle, gli uffici tri
buti delle circoscrizioni stan
no inviando avvisi di accer
tamento apropnetari di case 
e amministratori di condo
mini considerau evasori del-

• _ • _ • _ _ • _ _ _ _ • _ _ • _ » la tassa sui balconi e sui pas
si carrabili». Lo segnala in un 

comunicalo l'Unione nazionale consumatori, secondo la 
quale «si tratta dell'ennesima invenzione per spillare soldi ai 
cittadini con la speciosa mouvazione che, come i tavolini al
l'aperto dei bar, i passi carrabili e i balconi sono assimilabili 
a 'spazi e aree pubbliche" occupati». Secondo l'Unione 
consumatori «di questo passo i pedoni potrebbero essere 
tassati per occupazione di marciapiedi o chi si affaccia alla 
finestra per occupazione di spazio aereo». A legittimare il tri
buto richiesto infatti, gravato da mora, penalità e sanzioni 
per omessa denuncia, è stato ripescato un regio decreto del 
31. «Di quando cioè balconi e passi carrabili per le automo
bili erano privilegio di pochi ricchi», protesta l'Unione, par
lando di «balzelli borbonici» di cui negli anni passati «era sta
ta saggiamente abbandonata l'esazione». 

Incidente mortale, ieri attor
no alle 18. sulla Casilina nei 
pressi del distnbutore di 
benzina alle porte di Colle-
ferro. Una auto «Fiat 127» 
guidata da Nicola Chiavastn 
di 54 anni e un furgone «Fiat 

_ _ _ _ _ i ^ ^ _ i ^ _ _ lveco» condotto da Franco 
Martini di Artena si sono 

scontrati frontalmente. Nell'urto i due veicoli si sono inca
strati tra loro. Il conducente dell'auto, nmasto ucciso nell'in
cidente, è stato estratto dalle lamiere dai vigili del fuoco di 
Colleferro. Anche l'autista del furgone è rimasto gravememe 
ferito ed è slato ricoverato nell'ospedale di Colleferro. 1 cara
binieri pensano »<i un malore che avrebbe colpito Chiava-
stri, che sembra viaggiasse in direzione di Roma sulla corsia 
di sinistra, andando a sbattere contro il furgone che andava 
verso Fresinone 

Incidente 
mortale 
sulla Casilina 
vicino Colleferro 

RACHELE CONNELLI 

i^TjéJ^k jlffSil 

EIE IMI 

Sono 
passati 441 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
enti-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 



Usciamo dal verticismo 
Questo Pds non ha identità 

Cara Unità, 
La questione relativa alla richiesta d i dimis

sioni dei membri , indicati a suo tempo dal parti
to come consiglieri nelle aziende municipal iz
zate e nelle Usi. decisa da l Pds romano, al d i la 
delle buone intenzioni, rischia d i essere solo 
un'operazione d i immagine, un atto «purificato-
rio» per il partito. Infatti si sottovaluta in pr imo 
luogo il ruolo che le persone designate stanno 
svolgendo in questa fase delicata d i realizzazio
ne della r i forma dei servizi prevista dal la legge 
sulle autonomie locali e il nschio conseguente 
che il processo d i trasformazione avviato venga 
bloccato. Inoltre si pretende d i combattere la 
lottizzazione con un operazione che va nella d i 
rezione opposta, propria di una concezione to
talizzante dei partit i, e che mette in discussione 
l 'autonomia dei membri eletti. La lottizzazione 
non è il fatto che i partiti designino persone 
oneste e competent i , ma il pretendere d i mante
nere con esse, una volta elette, un rapporto d i 
dipendenza. Altra cosa e invece un'azione volta 
ad accelerare la riforma dei servizi col legando 
ad essa il r innovo dei consigli, uti l izzando an
che come arma di pressione l a richiesta dell'az
zeramento delle attuali commissioni. 

Al d i là di questo o d i altri episodi, il fatto più 
grave 0 che nella fase attuale il Pds, paralizzato 
da una discussione tutta intema ai gruppi dir i 
genti, non riesce ad esprimere una linea che sia 
visibile; non emerge una indent i t i a cui i cit tadi
ni possano far riferimento. Il che ci sta facendo 
pagare dei prezzi sempre p iù alti. È necessario 
senza indugio aprire un dibatt i to franco che 
porti ad assumere una posizione poli t ica chiara 
d i fronte al paese. 

Occorrono scelte nette e fatti che vadano nel
la direzione del cambiamento. Gli attuali gruppi 
dirigenti, impantanati in schieramenti cristalliz
zati, hanno difficoltà a rappresentare la realtà 
mutata. E urgente pertanto ristabilire canali di 
comunicazione con la società mediante la valo
rizzazione delle competenze presenti nei diversi 
settori, attraverso forme organizzative innovati
ve. Occorre dare più spazio alle istanze d i base; 
le singole soggettività espressione del la società, 
che hanno operato in questi anni al l ' interno 
delle contraddizioni e dei processi nuovi, speri
mentando modi nuovi d i lavorare e d i vivere, 
devono diventare l 'elemento trainante del pro
cesso d i rigenerazione del partito. E anche gli 
elettori devono contare d i p iù attraverso nuovi 
strumenti di democrazia diretta. 

Solo cosi c'è la garanzia che il processo che si 
awierà non sarà ancora un'operazione che ser
va a dare una forma rinnovata al vecchio parti
to, che cont inuerebbe ad operare come nel 
passato. Se non si ha il colaggio d i fare c iò, la 
nuova fase che si aprirà nel paese non vedrà il 
Pds come protagonista. 

Gianni O r l a n d i , 
della presidenza nazionale Aurora, 

e responsabile Progetto Università-Pds Roma 

Da T.B.M. (Tor Bella Monaca) 
vi sfido a fare notizia 

Cara Unità, 
dopo aver letto su questo giornale la lettera su 

T.B.M., scritta dai ragazzi e dagli operatori del 
locale C.F.P., ho sentito il bisogno d i raccogliere 
questa loro sfida a discutere. 

Tra poco saranno passati 10 anni dalla nasci
ta d i questo quartiere, la narrazione avvenuta 
sulla stampa dello sviluppo d i questo •barrio» 
non ha cercato e parlato d i persone concrete, d i 
rapporti umani autentici; l ' informazione non ha 
toccato le contraddizioni vere, che c'erano die
tro questa parte della città. L'unica preocci ipa-
zionedei mass-media è stata; dove e è alta con
centrazione d i contraddizioni sociali c'è carne, 
c'è merce in quantità superiore, questo è il «vi
vaio» buono per soddisfare voglia d i pettegolez
zi e sadismo dei nostri lettori. Cosi non si fa in
formazione, si depista ogni possibilità d i cresci
ta civile urbana, non si Ha coscienza, non solo 
da dove cominciare per porre rimedio a guai so
cial i e umani ma si mantiene l'indifferenza, l'e
goismo, la brutalità umana al massimo livello. 
Nel quartiere si mantiene la convinzione cul tu
rale della propria diversità, che rasenta un au
toorgoglio ghettizzante, come interpretare le 
frasi scritte sui giornali del t ipo: T.B.M. i l Bronx 
d i Roma? Questi slogan hanno convinto alcuni 
abitanti, forse i p iù giovani, che sia veramente 
cosi, e per questo sulla lettera e'è quel paragone 
con Los Angeles e i suoi recenti avvenimenti d i 
rivolta d i cui tutti siamo a conoscenza. 

Raccolgo la «sfida» in quanto adulare quella 
lettera sarebbe f in t roppo facile e speculare po
lit icamente, ma quel paragone cal i forniano for
se tra 5-10 anni diventerà bruta realtà se qu i , 
non solo a T.B.M.. ma in tutta la periferia, l'ab
bandono del lo stato sociale e il metro regolato
re d i ogni rapporto sociale sarà solo la compet i 
zione, la quantif icazione d i successi e insucces
si economic i individuali e collettivi. Senza soli
darietà non c 'è futuro, i poteri forti v incono sog
getti debol i del la città cont inuano a scannarsi 
(pur t roppo) come in una bidonvil le. Accolgo 
I invito a «evitare false preoccupazioni»; sappia
m o tutti come è grave la situazione ma capire
m o meglio cosa fare, se il paragone lo facciamo 
con altre borgate romane, e non forzando l'e
sempio quando prende il sopravvento solo In la
mentazione quot idiana collettiva localista. Ro
ma e le sue mil le facce, sono come una città-
mercato dove il sole a mezzogiorno batte sulle 
vetrine dei supermarket, rendendo difficile d i 
stinguere c iò che sta fuori, da c iò che sta dentro. 

•Alzare gli occhi e finirla d i essere trattati co
me carne da cronaca», parafrasando I ragazzi, 
può diventare un gesto-simbolo, una nuova rea
zione, l ' inizio d i un' inedita realtà se si ha la ca
pacità d i capire «cosa c'è dentro, da cosa c'è 
fuori». Per «non sentirsi parlare» si deve agire, si 
deve partire c on il piede giusto. La piscina co
munale, le attrezzature sportive, i l centro d i inte
grazione sociale, il verde attrezzato, un centro 
culturale mezzo chiuso, t imidamente aperto oc
casionalmente, non solo luoghi, ma possibilità 
piene per un riscatto umano e sociale. Faccio 
una domanda: c i sono le stesse condiz ioni strut
turali d i T.B.M. in tutta la periferia romana? Que
sta diversità positiva, potrà avere il sopravvento 
su tanti aspetti negativi, nascosti, sotto anon imi 
palazzi, popolat i dal l 'odore agrodolce del l 'eroi
na e dal la microcriminalità? 

Questa sì, macro-caratteristica d i TJ3.M.I Per
ché questa minoranza fa notizia mentre non 
conta niente il vivere «tranquillo» della stragran
de maggioranza della popolazione? 

Mi nhuto d i pensare che ch i ha sbagliato nel
la vita, non possa avere «una» possibilità d i ri
scatto, e ch i vive sudandosi la vita, non possa 
cont inuarlo a fare! SII C'è bisogno d i ribellione, 
d i protesta, d i ritrovare i percorsi d i emanc.Da
zione sociale e umana per tutta la periferia, da 
Ostia a T.B.M. 

Faccio una proposta, un'appel lo da T.B.M. a 
tutta la città, con la seguente richiesta: ci può es
sere una volta al l 'anno 2 ore d i trasmissione ra
diotelevisiva a reti unificate per parlare delle 
condiz ioni d i disagio d i chi vive in periferia? C'è 
lo spazio d i un'intera pagina d i tutti i quot idiani 
romani per lanciare un appel lo per la periferia? 

Possono i mass-media raccogliere questa sfi
da? Possono i cittadini d i tutte le borgate aver 
l 'opportunità pr ima d i conoscersi, po i capire e 
in seguito relazionare con ch i vive (senza sa
per lo) gli stessi problemi? 

Roberto Catracchln 
Consigliere circoscrizionale 

Pds Vi l i circoscrizione 

lettere* 
interventi 

Gli effetti 
del raid 
antiabortista 
al San Camillo 
nell'aprile 
del '91 

L'intervista. Parla Elisabetta Caratano, ginecologa non obiettrice 

La contraccezione fa ancora paura 
ma le donne abortiscono meno 
• a l Le donne hanno sempre paura d i 
contraccettivi come la pil lola o la spirale, 
però riescono ad abortire meno d i un tem
po: sono ancora tanti, i problemi, nella Usi 
Rm 8 d i Ostia, ma Elisabetta Canitano, una 
delle ginecologhe che ci lavorano con lo 
specifico compi to d i fare interruzioni d i 
gravidanza, è soddisfatta. Oltre alle pa
zienti della Rm 8 - una delle poche Usi 
che r ispondono a tutte le richieste di Ivg 
del propr io territorio - la dottoressa ha in 
cura anche le pazienti della «Gaia», l'asso
ciazione per l'integrazione psicofisica col-
legata con l'istituto d i sessuologia d i Gine
vra. Si tratta d i donne con migliori possibi
lità economiche della maggioranza delle 
pazienti d i Ostia. 

Dottoressa, la prima domanda è d'ob
bligo. Lei fa Interruzioni di gravidanza 
da parecchi anni: come «I è evoluta la si
tuazione? 

Quando ho iniziato ad occuparmi d i inter
ruzioni volontarie d i gravidanza era l '81. 
La "194" era in vigore da tre anni. Adesso, 
dopo undici anni d i lavoro, la situazione 
degli abort i è cambiata. Certo c'è sempre 
chi ricorre a metodi clandestini, ma sono 
più spesso le donne con abbastanza soldi, 
che non hanno voglia o tempo per aspet
tare dieci , quindic i giorni. Nei ceti popola
ri, invece, la legalità è ormai nettamente 
preferita alle pratiche "casalinghe". Ad 
Ostia, noi facciamo 24 interruzioni a setti
mana in day hospital, più 12 in ospedale, 
cioè 144 al mese. Econ quel numero d i in
terventi, oltre ad esaudire la domanda del 
nostro territorio, riusciamo ad aiutare an
che donne che altrove dovrebbero aspet
tare t roppo e che rischiano d i finire a casa 
d i un'ostetrica a fare quel lo che si chiama 
•aborto in due tempi». 

Cile significa? 

È l'aborto clandestino povero. Non si usa
no più decotti d i prezzemolo o ferri da cal
za. Di solito lo praticano delle ostetriche 
diplomate, magari cominc iando con l'aiu
tare le amiche e poi f inendo con l'allarga
re il giro. Come si fa? L'ostetrica infila nel 
co l lo dell 'utero un piccolo strumento chi
rurgico, la mezza pinza, e c o n quel lo buca 
il sacco amniot ico. Per circa una settima
na, la donna perde sangue e l iquido. Poi 
la placenta si stacca e comincia l'emorra
gia. Se si tratta d i un embrione arrivato 
non oltre la sesta settimana, la perdita d i 
sangue finisce presto e la donna non va 
neppure in ospedale. Se invece la gravi-

A L E S S A N D R A B A D U E L 

danza ora più avanzata, l'ostetrica consi
glia d i presentarsi in ospedale. E 11, sulla 
cartella cl inica verranno scritte solo due 
parole' «aborto spontaneo». Perchè i me
dici vedranno solo quello. In certe zone 
questo t ipo d i aborto è ancora diffuso. Lo 
segnalano le col leghe del la Magliana, ad 
esempio. Però, p iù in generale, si tratta d i 
una pratica in disuso. Le donne hanno 
molta più paura d i una volta, e se i consul
tori offrono un'lvg entro il tempo l imite, 
prefenscono la legalità. 

La donna che ha I soldi Invece coaa (a? 
Aspetta tranquilla? 

È più difficile. Spesso si tratta di persone 
che lavorano, che devono partire, che ma
gari nell'attesa vengono sopraffatte dal
l'ansia. E allora si affidano a qualche cl in i 
ca compiacente, per una cifra che a Roma 
mi risulta variare tra i due e i quattro mi l io
ni . Magari sono venute da me ponendo 
problemi di fretta, lo le metto in lista, le av
viso che bisogna aspettare una, massimo 
due settimane. Ma dopo due o tre giorni 
telefonano. «Levami pure dal la lista, ho 
già fatto con gli sciacalli», m i ha detto una 
paziente una volta. E l 'aborto d i lusso, per 
quel che ne so io, è in aumento. 

Tra quelle che usano le v ie legali, inve
ce, quali sono I tipi più frequenti? 

Spesso abortiscono le donne che hanno 
scelto d i avere un figlio tardi per studiare o 
lavorare. In molt i anni di contraccezione, 
ad un certo punto hanno un incidente d i 
percorso. Anche perchè i ginecologi non 
le proteggono. Quando ad esempio si fa la 
pausa d i qualche mese dopo ann i d i spi
rale, oppure quella con cu i si intercala 
normalmente la pil lola, sono in pochi i 
medici che pensano ad offrire alla pazien
te un metodo alternativo. In genere, il gi
necologo si l imita ad un «signora in questi 
mesi stia attenta....», ed invece la paziente 
resta incinta. Poi, abortiscono anche le 
donne che hanno avuto i figli presto. Sono 
quelle d i matrice più popolare, che vengo
no da una cultura in cui l 'aborto era consi
derato un normale metodo contraccetti
vo. Nei pr imi anni , tornavano incinte al 
consultorio anche quattro o c inque volte 
in poco tempo, pr ima d i riuscire ad impa
rare un metodo contraccettivo reale. Ora 
invece va meglio: dopo il pr imo o al mas
simo dopo il secondo aborto, imparano. E 

non tornano più. Certo le resistenze sono 
ancora molte. 11 diaframma è odiato quasi 
da tutte perchè considerato «poco roman
tico», della spirale hanno paura perchè la 
immaginano che viaggia dentro al loro 
corpo, provocando f ibromi. La pil lola, 
poi , temono che faccia nascere subito do
po bambini affetti da sindrome di Down. E 
spesso si aggiungono i mariti, che davanti 
ai contraccettivi più sicuri oppongono il 
veto: sono gelosi e non vogliono che le 
mogli approfi t t ino d i tanta sicurezza. Il p iù 
usato, dopo il coi to interrotto, resta sem
pre il preservativo. Con tutte le incertezze 
del caso, ovviamente. 

Davanti all'aborto, come si sentono tut
te queste donne? Stanno male? I l fatto 
che sia legale le fa sentire più tranquil
le? 

Si sentono come prima. Nei ceti popolar i , 
ad esempio, le più adulte sono dispiaciu
te, ma non si sentono in colpa. Prevale co
munque la fierezza d i essere fertili. La ste
rilità è peggio d i dieci abort i , per loro. Le 
meno addolorate, anche se può sembrare 
strano, sono in genere le puerpere, quelle 
con un neonato in braccio. Invece le più 
tristi sono le giovani. Quelle che abortisco
no perchè non hanno casa né lavoro. Si 
sentono malissimo, e se sono fidanzate 
con un uomo disponibi le a diventare pa
dre, soffrono anche d i più. A volte, vengo
no da noi solo perchè convinte dai genito
ri, che non sono disposti a prendersi in ca
sa loro, il ragazzo e il bambino. 

E gli uomini, come si comportano? 
Come sempre: quasi tutti sono sostanzial
mente indifferenti. Anche i Giovani. Ho da 
raccontare una sola eccezione. Un ragaz-
z o d i 18 anni che mentre operavamo d i Ivg 
la sua fidanzata, coetanea, si è piazzato 
sotto la finestra con lo stereo acceso e una 
canzone d i Lucio Dalla a tutto volume: 
«Perchè d i amarti non smetterò mai». E lei 
è riuscita a sorridere un poco. 

I medici, invece, come sono? 

Cercano di non fare «194», perchè nessu
no ti dà il cambio e continuare per dieci, 
dodic i anni è duro. Quanto ai giovani, fan
no tutti obiezione d i coscienza, anche 
senza essere religiosi. E l'aborto lo chia
mano «il servizietto». Perchè è un'opera
zione legata al sesso e alla morte, doppia
mente «sporca», e dopo 14 anni d i legalità 
resta un'attività "degradante», per un me
dico. 

Catena di pace per l'ex Jugoslavia 
• • «Sit-in di pace a Roma e Belgrado» si 
intitolava l'articolo di Giorgio Piacentini 
sull'Unità del 16 giugno scorso. Vi si pre
sentava l'iniziativa di una veglia silenziosa 
alla quale il Centro interconfessionale per 
la pace (Cipax) invitava ogni sera, dalle 
otto alle nove, a piazza Navona, in sinto
nia con quanto contemporaneamente fa
cevano le donne a Belgrado a partire dal 
settembre 1991. Dall '8 giugno ogni sera si 
è ripetuto l 'appuntamento. Sotto lo stri
scione con la scritta «Pace e giustizia per i 
popol i della ex Jugoslavia» in silenzio, con 
le f iaccole in mano, ogni sera diverse deci
ne d i persone hanno sostalo, riflettuto e 
po i discusso sulla tragedia d i quei popol i . 
E stata un'occasione di incontri di tutti i ti
pi . Molt i che non potevano fermarsi han
no espresso in van modi la loro solidarie
tà. Con gli stranieri si è comunicato in d i 
verse lingue. Un'intera scolaresca d i gio
vani d i Dresda ha sostato per un'ora. 

Un gruppo d i donne slovene, una comi 
tiva d i turisti polacchi e tanti jugoslavi d i 
diverse regioni si sono fermati a esprimere 
interessamento, felicemente sorpresi d i 
trovare chi si preoccupasse per la pace nei 
loro paesi. Unici assenti sono stati i gior
nalisti e gli operatori televisivi. Nonostante 
ripetuti inviti e comunicazioni in tutto que
sto mese di «manifestazioni» pacifiste non 
c'è stato nessun giornale o telegiornale 
che ne abbia parlato, salvo a stracciarsi le 
vesti perché i pacifisti non facevano nulla 
per la Jugoslavia. Ora questa iniziativa ro
mana si conclude conf luendo nella tappa 
finale della «Staffetta per la pace» partita 
da Trieste II 28 giugno e in amvo a Roma il 
9 luglio. 

G I A N N I N O V E L L I * 

Nell'assemblea del 7 giugno a Padova 
era stala lanciata l'idea d i un iniziativa che 
fosse in qualche modo corrispondente al
la «Carovana per la pace» fatta nelle città 
jugoslave a settembre. Bisognava sensibi
lizzare le citta italiane e costruire concreti 
progetti di solidarietà in Italia. L'adesione 
al progetto è venuta da varie associazioni 
(Associazione per la pace, Arci, A d i . 
Coordinamento nazionale enti locali per 
la pace, Servizio civile intemazionale, 
Centro interconfessionale per la pace. Ne
ro e non solo, Sinistra giovani le), partiti 
polit ici (.Federazione dei Verdi, Pds, Ri
fonda/ ione comunista. La Rete) e dalla 
Cgil. 

lx> slogan programmatico è stato «Fer
miamo la guerra, costruiamo la solidarie
tà». Alla denuncia del troppo poco fatto 
dagli organismi intemazionali e nazionali 
per evitare il massacro, si univa la richiesta 
d i misure polit iche ed economiche imper
niate sti l l 'Onii per favorire la convivenza 
pacifica e multietnica. 

Trieste, Mestre, Padova, Mantova, Mila
no, Torino, Cuneo, Savona, Parma, Reggio 
Emilia, Modena, Cervia, Bologna, Firenze, 
Carrara, Livorno, Pisa, Senigallia, Perugia, 
Orvieto, Pescara, Bari, Viareggio, Ferrara e 
finalmente Roma sono le tappe del l ' in
contro con pacifisti jugoslavi, delle inizia
tive locali e della proposta d i progetti d i 
solidarietà lungo tutta l'Italia. Quattro pro
getti sono stati lanciati: un «Villaggio del 
bambino» a Novi Sad per garantire a 300 
bambini d i diverse provenienze ospitalità 

e assistenza per a lmeno quattro mesi; una 
raccolta e invio d i medicinal i in Bosnia Er
zegovina attraverso le associazioni d i Trie
ste; un appoggio ai programmi del l 'Alto 
commissariato delle Nazioni Unite per i ri
fugiati ed infine un forte sostegno al «Fon
do d i solidarietà per la popolazione della 
Bosnia Er/govina» promosso dalla Cgil-
Cisl-Uil. Ogni progetto ha un conto corren
te postale o bancario, mentre uno nuovo 
ne è stato aperto per i progetti in generale 
ed è il ccp 79042008, intestato a «Solida
rietà cittadini ex Jugoslavia». 

A Roma il 9 luglio ci sarà dappr ima un 
incontro popolare, alle ore 11, di fronte al
la Standa d i piazza dei Mirti, a Centocclle 
e poi la sera a piazza Campo dei Fiori una 
manifestazione con il sostegno del Tg3. 
Dalle otto alle nove si svolgerà anche l'ulti
ma veglia silenziosa in piazza Navona per 
confluire po i con le fiaccole a piazza 
Campo dei Fiori. Qui si prevede un col le
gamento con il telegiornale. Si alterneran
no le testimonianze dei pacifisti iugoslavi 
a quelle degli italiani che hanno parteci
pato alla staffetta. Una mostra di disegni 
dei bambini jugoslavi circonderà un gran
de salvadanaio nel quale si raccoglieran
no i contr ibut i per i vari progetti. Si chiede 
a tutti d i fare un sacrificio personale, ma
gari il d ig iuno d i una pasto o una rinuncia 
a parte delle spese per le vacanze perché 
la voce della solidarietà si affermi sulla fol
lia delle anni . Dire che non si può far nulla 
per fermare la guerra sarebbe la vera 
sconfitta, l-a stalletta ci offre occasione e 
mod i concreti per essere «costruttori di pa
ce» per i popol i dell 'ex Jugoslavia. 

• direttore del Cipax 

Quanta poca gentilezza 
ai botteghini dell'Opera 

Cara Unità, 
il 25 giugno scorso ho acquistato due bigliet

ti per la rappresentazione del la Turandot a Ca-
racalla de l l ' I I luglio prossimo. Dopo essere 
tornata a casa ho saputo che le persone a cu i 
dovevo regalarli non sarebbero state a Roma 
per quel la data. Cosi i l g iorno d o p o mi sono af
frettata ad andare a cambiare i bigl iett i , chie
dendone altri due per la sera de l 5 luglio, e ag
giungendo che sarei stata disposta a spendere 
anche qualcosa in p iù del le 120 mi la lire che i 
pr imi due biglietti m i erano costati. Ero sicura 
che sarebbe stata un'operazione semplicissi
ma, visto che mancavano ancora quasi 10 gior
ni alla rappresentazione, e visto che il botteghi
no del l 'Opra fa bella mostra d i efficientissimi 
computer , su cu i si può faci lmente control lare 
se c i sono posti. Invece non è stato cosi . Al le 
mie richieste m i sono sentita rispondere, gen
t i lmente ma con mol ta determinazione, che 
cambiare i biglietti è impossibi le. Volete sape
re perché? È il regolamento che lo vieta. Dopo 
questa risposta stile Frassica, sono riuscita a ri
vendere i p r imi biglietti a una spettatrice che 
stava facendo la fila. Poi ne h o ricomprati altri 
due. Non c i sono stati p rob lemi , d i posti l iberi 
ce n'erano ancora mol t i , sia per la sera de l 5 lu
glio, che per quella de l l ' 11. Comunque m i è ri
masta una domanda : a che servono tutti quei 
bei computer , e soprattutto, a che serve il rego
lamento, se non per dare un servizio migl iore 
ai propr i clienti? 

Bianca D I G iovann i ( R o m a ) . 

Anche durante i concerti 
operai senza sicurezza 

Cara Unità, 
ho assistilo a lcuni giorni fa al concerto d i 

Antonel lo Vendit t i a l lo stadio Flaminio. Di 
fronte ai quarantami la spettatori in attesa, gl i 
operai addett i alle impalcature si sono arram
picati f ino a 25-30 metri d i altezza senza alcu
na misura d i prevenzione e salvaguardia. Se 
addiri t tura in occasioni cosi c lamorose non 
vengono nspcttate le norme sulla sicurezza de i 
luoghi d i lavoro, possiamo po i meravigliarci se 
anche nei piccol i cant ien artigianali tutto con 
t inua come prima? Anzi peggio d i pr ima visto 
che i dati del 1991 d icono che gli incident i 
mortal i sui luoghi d i lavoro sono in aumento. 

Sono sicuro che Vendit t i non c'entra in que
ste scelte ma, visto che si tratta del «suo» con
certo, sarebbe necessario un suo intervento 
per impedire che gli opera i che lavorano pri
ma che lui entn in scena non rischino la vita 
cosi banalmente. 
Cordialmente. 

Crescenzo Pal lot ta (Ladispol i ) 

Chi sovrintende ai monumenti 
non si cura degli abitanti? 

Cara Unità, 
la Direzione de i Beni Ambienta l i ed Architet

tonic i de l Lazio ha appaltato negli u l t imi mesi 
e dato inizio a costosi lavori d i conso l idamento 
de i propr i uffici in Via Cavalletti n. La plur ien
nale ed estrema solerzia nel la manutenzione 
del l 'edi f ic io in oggetto, anche questa volta, ha 
tenuto ne l p iù totale spregio i dir i t t i d i ch i , abi 
tando una zona a destinazione residenziale è 
costretto invece a subire i disagi d i un cantiere 
perennemente aperto: ponteggi, scavi stradali, 
chiusura d i vie d i accesso, rumor i . 

L 'ennesimo sbarramento d i Via de i Delf ini , 
avvenuto tempo addietro, è stata la famosa 
goccia che ha fatto traboccare il vaso del la no
stra pazienza perché ha rapidamente trasfor
mato la bel la stradina romana in una latrina 
pubbl ica i talo-polacca. Il fatto è già stato por
tato a conoscenza del la Sua amministrazione 
tempo addiettro e d è orma i un anno che 
aspett iamo un qualsiasi provvedimento. 

Incredibi le ed inaudi to è che la chiusura 
parziale del la suddetta via sia stata decisa dal la 
direzione de i Beni Ambienta l i ed Archi tet toni
c i , un icamente al lo scopo d i installarvi un 
compressore «regolamentare» per tr ivellazione 
che funziona a p ieno regime, da p iù mesi, in in
terrottamente, dal le ore 8 alle ore 16.30, (se 
Lei vuol sapere che cosa è un compressore re
golamentare ne faccia mettere uno in strada vi
c ino al Suo studio e Lo ascolti quot id ianamen
te per sette ore d i fila per qualche mese, esclusi 
sabato e d o m e n i c a ) . 

La macchina in questione, oltre al rumore, 
produce abbondant i fumi maleodorant i cu i in 
inverno le finestre chiuse offr ivano una difesa. 
Ora con la «bella stagione» oltre ai nostri t impa
ni anche i nostri po lmon i c i hanno consigl iato 
d i scrivcrLe perché le esalazioni sono insop
portabi l i , nonostante maldestri e precari com i 
gnol i volant i posti in opera d o p o le pr ime im
mediate rimostranze. 

Tut to c i ò premesso, «ne cives ad arma 
ruant», ch ied iamo disperatamente a Lei ed alla 
magistratura un intervento vol to, innanzitutto, 
a stabil ire la liceità de i disgraziati fatti e che, 
inoltre, possa per il passato, presente e futuro, 
contro l lare questa spensieratezza imprendi to
riale edi l iz ia del la Direzione dei Beni Amb ien
tali ed Architettonici che, secondo mol t i ; è solo 
uno sperpero d i danaro pubbl ico. 

Ci augur iamo inoltre, che la Sopraintenden-
za possa presto usufruire d i una nuova siste
mazione con meno grattacapi. 

GU ab i tan t i 
d i V ia d e l De l f in i 

Sola, buttata fuori casa 
tra l'indifferenza 

Cara Unità, 
è successa una cosa tremenda, giorni fa, in via 
Maria Mal ibran, a l numero 19, una strada tra 
Primavalle e Boccea, nella XV1I1 circoscrizione. 
Una signora d i p iù d i sessant'anni, senza f igl i , 
senza mar i to e co n unapensione al m in imo , è 
stata bufatala fuor i d i casa. Evenu to l'ufficiale 
giudiziar io accompagnato da due pol iz iot t i , a 
notif icare lo sfratto e a cacciarla via. Lei è sola 
e non sa dove andare, non haparent i a Roma. 
Si ch iama Antoniet ta Carta, è de l ' 3 1 . lo resto 
stupito d i fatti c o m e questo. Come si può cac
ciare una signora anziana, sola, dal la casa do
ve ha sempre vissuto? Ma la cosa che m i fa 
inorr idire d i p iù è l ' indifferenza. A volte sui 
giornal i si leggono certe banal i tà! Ma fatti co 
me questo non trovano spazio, non interessa
no alla s lampa, pare. Sinceramente, non cap i 
sco il perchè d i tutto questo c in ismo. So solo 
che non è sempre stato cosi . 

Agostino Sforna 
Roma 

AGENDA 

Ieri 

Oggi 

@ minima 14 
^ massima 29 

il sole sorge alle!).17 
e tramonta alle 20,43 

I TACCUINO l 
Le tossicodipendenze da l la legge all 'assistenza. Se ne 
parlerà oggi durante la giornata di studio organizzata dal 
centro socio-sanitano «Magliana '80» Dalle 8.30 alle 17 30, a 
Palazzo Valcntini - via IV Novembre 119/a - si succederan
no due dibattiti su «l̂ a legge e la persona» e «I servizi e gli 
utenti» cui parteciperanno rappresentanti di comuni tà tera
peutiche, delle Unità sanilane e degli Enti locali 
L'infarto ecologico de l pianeta. Un nuovo l imite per 
lo sviluppo capital istico. Questo il tema della tavola ro
tonda che si tiene oggi, alle ore 20. nel l 'ambito dell '8° Mee
ting per la pace e la solidarietà tra i popol i , in corso al Villag
gio Globale - Ex Mattatoio, lungotevere Ti-staccio - . inter
vengono LesLewidow (redazione d i «Capitalism. nature, so-
cialism»), Antonio Onorati. Alfredo Galasso, Gianfranco 
Amendola, José Ramos Rogidor, Pierluigi Sullo, Gianni Squi-
tieri; coordina Fabio Giovanniru Seguirà, alle 21 30, un con
certo dei «Filo da Torcere» e «Usmanò». 
Socialismo e comunismo. 1892-1992. F. il titolo del nu
mero speciale della rivista «Il ponte» (Vallecchi Editore Fi
renze), pubbl icato in occasione del 100° anniversario del 
Partito socialista italiano. I due volumi saranno presentati 
oggi, alle 18. da Giorgio Napoli tano. Rino Formica e dai cu
ratori Franco l.ivorsi e Stefano Merli. Presiede Luigi Anderl i
ni Presso la sala della Biblioteca della Camera dei deputati -
via del Seminario 76 -

Un centro europeo per le r iconversioni . Il Cenni , Cen
tro europeo d i asorse sulle nconversioni e le munizioni , vie
ne presentalo oggi per iniziativa de) Rie L i z io , nel corso d i 
un incontro che si aprirà alle 10 30 presso il Centro Congres
si dell'Università l.a Sapienza - via Salaria 113-. Ali 'miziati-
va, dedicata al teina «Una rete europea delle risorse |>er le ri
conversioni e le mutazioni industriali- il ruolo delle antenne 
territomali», partecipano Giorgio Tecce, Stelano Tur i , Paolo 
Palomba. Rodolfo Gigli. 
Per uscire a l g iorno. È il t i tolo della performance che vie
ne presentata oggi dall 'associazione culturale «Fisher» Una 
cerimonia di iniziazione all'arte Ermetica, tratta da testi egi
ziani, adattati da Rosalia Grande, con Stelano Narduz/ i , Car-
la Marinuzzi, Andrea Nobil i , Carlo Sordom, Angelo i kmd i . 
Ar i A l i .A l le 22 in via Perugia 1 5 - T e l 70 25 030 
Lo spazio de l giovani . Un incontro sul tema si tiene oggi 
alle 16.30 presso l 'auditorium del lavoro della Cisl in via Rie
ti. Promossa dall'associazione «Nuova solidarietà» l'iniziativa 
si propone d i analizzare, attraverso vari interventi, il proble
ma dei moltepl ici bisogni dei giovani, la cav i , l 'occupazio
ne, le idee, i valon 

U n proget to per i l restauro de l Colosseo, elaborato dal 
ministero dei Beni culturali e ambiental i , sarà present-ito al 
pubbl ico questa sera nel Complesso monumentale del San 
Miche le - via di San Michele. 2 2 - . La manifestazione si con
cluderà con un concerto del Maestro Ugo Ughi, accompa
gnato dall 'Orchestra del l 'Accademia Nazionale di Santa Ce
cil ia. Alle 19. 
I nostr i amici a lber i . È il tema de l l * mostra di fotografie, 
disegni e racconti, allestita presso la biblioteca comunale di 
Tuscania (Vt ) Organizzata dall 'associazioni ' culturale «L'i
sola d i Peter Pan», la mostra, alla quale hanno aderito circa 
70 cittadini e una decina d i scuole, è visitabile f ino al 12 lu
glio, dalle J G alle 21. 
Car lo LorenzettJ. Tenospozlo - O p e r e r e c e n t i , l-i mo
stra, allestita presso la Galleria Editalia (via del Corso 525) , 
è stata prorogata f ino al '.Oluglio. 10 sculture in ferro gradua
to e 10 collage in carta graffitata, presentati in catalogo da 
Enzo Bilardcllo e realizzati da Carlo l.orenzrtt i , scultore ro
mano che nel 1988 ha ricevuto dal l 'Accademia nazionale 
dei Lincei, l 'ambito riconoscimento «Antonio Feltrinelli». 
Vegl ie per la pace nel la ex Jugoslavia. Il Centro inter
confessionale per la pace (C ipax) . invita tutti i cittadini a 
partecipare alle veglie silenziose che tutte le sere, dalle 20 
alle 2 1 , si tengono in piazza Navona. L'iniziativa, promossa 
per sensibilizare l 'opinione pubbl ica sul confl itto, si protrar
rà f ino a quando non ci saranno concreti segnali di pace per 
i popol i della ex Jugoslavia. Per ultenon informazioni rivol
gersi al numero 6540661 

Corsi gratui t i d i l ingua russa. I corsi, livello introduttivo, 
sono organizzati dall 'Istituto d i lingua e cultura russa e si ter
reno dal lunedi al venerdì dalle 18 alle 19.30. Per informa
zioni rivolgersi ai numeri 4884 570 - 4881411. 
Conoscere nel la sol idarietà. L'Associazione per la pace 
ha organizzato un viaggio in Palestina per il penodo dal 12 
al 25 agosto. Con i palestinesi, nei loro villaggi, campi , coo
perative, scuole, ospedali: a Gerusalemme, Gaza, Hebron, 
Betlemme, Jerico e Nablus. La quota di partecipazione è di 
lire 1.700.000, ulteriori informazioni presso l'Associazione -
corsoTrieste36,Tel .84.71 272.Fax 84 71 2 G 2 - o p p u r e - v i a 
G. Battista Vico 22, Tel. 32 14 606. Fax 32.16 705 

l NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Moran ino: ore 18 direttivo su situazione polit ica (M . 
Meta) . 
Avviso urgente: la r iunione del Comitato federale e della 
Commissione federale d i garanzia con al l 'Odg • «Incanchi 
esecutivi in preparazione della conferenza cittadina», si terrà 
venerdì 10 luglio alle ore 17.30 in federazione (via G. Dona
t i , 174), per consentire ai compagni di partecipare alla ma
nifestazione per la pace nella ex Jugoslavia, convocata jx?r 
giovedì 9 dalle associazioni paciliste. 

U N I O N E REGIONALE 
Unione regionale: presso la Sala stampa della direzione 
Pds (via delle Botteghe Oscure 4 ) ore 17 a s s e m b l a costitu
tiva del Cirdi (Centro iniziativa regionale disarmo e difesa) 
Partecipano e aderiscono rappresentanze di aziende d i pro
duzione militare, dei settori del ministero della Difesa, Ff Aa, 
parlamentari eletti in assemblee locali, sindacalisti, espo
nenti dei settori ricerca e cultura, giovani e rappresentanti di 
Associazioni. L'assemblea sarà preceduta da una Conferen
za stampa alle ore 11 c / o i locali della Regione l^azio in 
piazza Ss. Apostol i . 
Federaz ione Castell i : in federazione ore 17 Dilezione fe
derale Odg.: Assetto federazione e vane (Settimi, Giraldi) 
Cont inuano feste dell 'Unità ad Albano e Cave. 
Federazione Fresinone: Ripi 21 Cd ( De Angclis V ) 
Federazione Latina: L a m a piazza del Popolo oro 19 Co
mizio su situazione Comune Latina (Pannunzio, Di Resta), 
Forrnia ore 19 attivo di zona iniziative su questione morale 
(Carta. Alla R.). 
Federazione Vi terbo: Sutri ore 21 Cd (Pigl i . ipexo). 

PICCOLA CRONACA I 
I p r e m i Sip a 12 neolaureat i in ingegner ia ed econo
mia . Sono stali assegnati ieri mattina, nel corso <li una ceri
monia presso la sede Sip - direzione regionale d i Roma - i 
premi destinati dalla Sip alle migliori tesi d i laurea che nel 
1991 sono state svolte su argomenti inerenti le te lecomuni
cazioni e il control lo di gestione in azienda. Sono stati 12 i 
neolaureati premiati, 8 in Ingegneria e 4 in Economia e c o m 
mercio. L'iniziativa rientra nei rapporti instaurati tra la Socie
tà e l'università «La Sapienza» fin dal 1985 e si propone d i far 
conoscere agli studenti, attraverso stages. visite ad impiant i . 
assistenza agli studenti nella stesura dello tesi e borse di stu
d io , il vasto e complesso mondo delle telecomunicazioni . 
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Chiesto il rinvio a giudizio 
Per l'esponente socialista 
che insultò un commissario 
«Avevo chiesto una proroga» 

Sfratti «pilotati» 
L'assessore Amato 
rischia il processo 
Il rinvio a giudizio di Filippo Amato, l'assessore al-
1 ufficio speciale casa del Comune, è stato chiesto 
dal pm De Rcchy L'esponente socialista è accusato 
di abuso d'ufficio ed oltraggio, per aver insultato il 
dingente del commissariato di Ostia che aveva con
cesso la forza pubblica per eseguire uno sfratto. 
Sfratto che lo stesso Amato aveva tentato, attraverso 
la sue segretaria, di rimandare a nuova data. 

»«• Filippo Amato è nei guai 
con la g.ustizia L assessore ca
pitolino ali ufficio speciale ca
sa, socialista, dovrà probabtl 
mente companre entro pochi 
mesi in tnbunale per difender
si dall'accusa di abuso in atti 
d "'ficio e oltraggio a pubblico 
ufficiale II sostituto procurato
re Luigi De Ficchy ha chiesto 
infatti il suo rinvio a giudizio al 
termine dell inchiesta su una 
vicenda accaduta nel seltcm 
bre dello scorso anno Amato 
aveva aggredito verbalmente 
ed insultato il dingente del 
commissanato di polizia di 
Ostia Lido colpevole a suo di
re di aver concesso la forza 
pubblica nell'esecuzione di 
uno sfratto Sfratto che a quan
to pare era inevitabile e. per 
giunta, di una persona che 
I assessore nemmeno cono
sceva, ma che gli era stala se
gnalata da Pierpaolo lurlaro, 
presidente della commissione 
sfratti, nonché nipote dell ex 
assessore regionale de Arnal
do Lucan, l'assessore "dieci 
percento» 

La persona in questione si 
chiama Erminia Matta e ali e-
poca dei fatti abitava a Ostia, 
in corso Duca di Genova 26, 
un appartamento su cui pen
deva ordinanza di sfratto ese
cutivo Il giorno pnma della 
data stabilita la segretaria del-

I assessore Amato telefonò al 
dingente del commissanato di 
Ostia, Antonio Esposito, pre
gandolo di non far intervenire 
la forza pubblica II funziona
no di polizi ì andò a controlla
re il lascicelo ed accertò che 
già per cinque volte lo sfratto 
era stato nmandato, nonostan
te i propnetan avessero docu
mentato l'urgenza di nentrare 
in possesso della casa Decise 
dunque di concedere 1 uso 
della forza pubblica e lo sfratto 
venne eseguito L'indomani il 
commissario fu raggiunto per 
telefono dal! assessore Amato 
che lo investi con un diluvio di 
insulti E il funzionano di poli
zia per tutta nsposta, inviò un 
rapporto alla Procura della Re
pubblica dando cosi il via al-
I inchiesta, poi affidata al sosti
tuto procu'atore Luigi De Rc-
chy "Ma quali insulti, ma quali 
minacce - si è difeso l'assesso
re Amato - Solo mi sono ar
rabbiato perchè avevo chiesto 
al commissario di aspettare so
lo poche ore il tempo di trova
re alla signora Matta un allog
gio alternativo Una breve pro
roga non si nega a nessuno 
Come non c'è motivo di butta
re per strada la gente Ho fatto 
solo il mio dovere e sono tran
quillo In una situazione analo
ga mi comporterei allo stesso 
modo» rìAC 

Sulla crisi al Teatro di Roma 
sarà convocato il consiglio 
«Via l'avvocato e ripristino 
dei consiglieri dimissionari» 

La linea unanime indicata ieri 
dalla commissione cultura 
convince il primo cittadino 
Anche Giubilo per la «revoca» 

«Unica sbrada licenziare Girilo» 
Carraro decide sull'Argentina 
Via Diego Gullo e immediato npnstino del consiglio 
d'amministrazione dell'Argentina. Ieri Carraro in 
giunta ha espresso questo orientamento, recepcn 
do un ordine del giorno approvato all'unanimità 
dalla commissione cultura nella mattinata. Il sinda
co sta valutando l'ipotesi di una riunione straordina
ria del consiglio per risolvere là cnsi che si è aperta 
dopo che il Tar ha reintegrato Gullo 

CARLO FIORINI 

Issi Revoca di Diego Gullo e 
nomina di un nuovo consiglio 
d amministrazione Per risolve
re la cnsi al Teatro di Roma 
Franco Carraro ha intenzione 
di convocare una riunione 
straordinana del consiglio 
L onentamento è stato espres
so len dal sindaco nel corso 
della riunione della giunta II 
pnmo cittadino sta vagliando 
la possibilità di tenere una se
duta del consiglio prima del 20 
luglio, e se ciò non fosse possi
bile per motivi tecnici la scelta 
sarebbe comunque fatta nel 
pnmo consiglio comunale do
po la soluzione della crisi Non 
c'è stato nessun atto ufficiale 
da parte del governo capitoli
no dimissionano, ma il pnmo 
cittadino si è impegnato, in 
pratica, a nsolvere il problema 
del Teatro Argentina seguendo 
le indicazioni emerse propno 
len mattina in commissione 
cultura dove all'unanimità è 
stato approvato un ordine del 
giorno 11 documento chiede 
appunto la revoca di Diego 
Gullo, I avvocato socialdemo
cratico reintegralo dal Tar nel 
consiglio d'amministra/ione, e 
il npnstino degli organi ammi
nistrativi del teatro Che Diego 
Gullo sia ormai impresentabile 
al Teatro di Roma sembra es 

sere una convinzione comune 
a tutti i partiti Ieri anche il se-
gretano della De romana Pie
tro Giubilo ha preso posizione 
sulla vicenda indicandola co
me «questione qualificante del 
programma di governo della 
futura giunta» Un'indicazione 
unanime quindi, quella della 
revoca di Gullo Anche se il 
sindaco dovrà poi probabil
mente risolvere un problema 
con Robinio Costi che di Gullo 
è stato sempre sponsor e che 
all'avvocalo socialdemocrati
co dovrà trovare una colloca
zione in qualche altro organi
smo 

A piazza Campitelli, dove si 
è numta la commissione cultu
ra, len mattina c'era un gran 
movimento C'era Pietro Carri-
glio direttore del teatro anche 
lui dimissionano per protesta 
e eia Renalo Nicolini che al 
termine della nunione ha chie
sto l'immediata attuazione di 
quanto richiesto dalla com
missione cultura Poi Batlistuz-
7i, approfittando della confe
renza stampa convocata per 
dare l'addio all'assessorato, ha 
anticipato ciò che sarebbe ac
caduto più tardi «La commis
sione cultura ha chiesto la re
voca di Gullo - ha detto - Se
guendo una via escltisivamen-

Dlego Gullo 

te giundic x i tempi per risolve
re la cnsi del Teatro di Roma 
sarebbero molto lunghi Più 
breve invece è la strada di un 
accordo politico» L'assessore 
ha poi confermato, anche se 
non direttamente, un giudizio 
negativo su Gullo che per anni 
ha diretto il teatro di Roma 
Battistuzzi ha infatti affermato 
che il deficit della gestione del 
teatro di Roma, anche se mal 
venficato esattamente, «a intui
to si attesta sui 25 miliardi» 

Nel documento approvato 
dalla commissione cultura si 
chiede, come pnmo atto, di 
«nominare una commissione 
d'inchiesta sulla gestione fi
nanziaria» del Teatro L'ordine 
del giorno chiede poi all'as
semblea dei soci (Regione, 
Provincia e Comune) di pren
dere atto delle dimissioni dei 
componenti del consiglio e di 
revocare «l'unico consigliere ri
masto in canea» Infine si chie
de di «npnstinare immediata
mente gli organi dell'Associa
zione Teatro di Roma al fine di 
garantirne la piena funzionali
tà» 

Battìstuzzi se ne va 
In giunta al suo posto 
un «tecnico» liberale 
• • Paolo Battistuzi lascia la 
cultura, reslerà in Campidoglio 
ma non farà più 1 assessore La 
sua poltrona comunque sarà 
molto probabilmente di un al
tro liberale, uno dei due «tecni
ci esterni» che Carraro dovreb 
be insenre nella prossima 
giunta L esponente del Pli si 
dedicherà completamente al 
suo ruolo di capogruppo a 
Montecitorio ma manterrà il 
suo scranno nel! aula di Giulio 
Cesare Con nel fianco la spina 
del Teatro di Roma, I assessore 
che lascia ha illustrato icn alla 
stampa ancor pnma dei suc
cessi i fallimenti, imputandoli 
ad una «volontà politica con
sociativa per la quale, a parte 
le liti pubbliche non permette 
di decidere alcunché se non 
c'è 1 accordo intorno ad un ta
volo» Vittime di questo conso-
ciativismo sarebbero, secondo 
l'assessore, l'Auditorium, la 
mancata ristrutturazione di 
piazza del Popolo, il restauro 
mai decollato dei musei capi
tolini Ma Battìstuzzi non ha 
mancato di elencare gli obiet
tivi raggiunti Tra questi ha in
dicato l'inaugurazione del Pa
lazzo delle Esposizioni e la ria
pertura dell'Acquano, il recu
pero del museo Barracco e dei 
Mercati Traianei, il lavoro di 
censimento del patnmonlo ar
tistico, i numerosi restaun di 
monumenti, grazie anche al 
contributo di sponsor pnvati 
L assessore si e anche detto 

soddisfatto del collegamento 
con le accademie e gli istituti 
culturali stranien e al suo attivo 
ha indicato anche la conven
zione editonale chein occasio
ne di mostre ha permesso al-
l'ammimstrazione di rispar
miare il costo dei cataloghi e 
delle pubblicazioni 

«L appoggio alla nuova 
giunta - ha detto Battìstuzzi -
sarà subordinato da parte dei 
liberali ali approvazione di un 
programma preciso e scaden
zalo Una volta giunti alla con
clusione di questa amministra
zione comunale che sicura
mente subirà una venfica elc'-
torale pnma della sua scaden
za naturale, noi liberali chie
diamo che si attuino interventi 
certi e limitati cronologica
mente su alcuni setton specifi
ci» Le pnontà indicate da Bat
tìstuzzi come imnunciabih per 
il futuro governo capitolino so
no I avvio delle procedure per 
la costruzione dell'Auditonum, 
e il recupero dell'ex Birrena 
Peroni e del Mattatoio Ciò sul 
fronte della cultura Le altre 
«condizioni» che i liberali pon
gono al sindaco sono l'azzera
mento delle municipalizzate 
«per capire quali abbiano an
cora ragione di esistere e quali 
debbano invece essere cedute 
ai pnvati», ha detto Battìstuzzi 
oltre naturalmente al traffico, 
alla realizzazione dello SDO e 
alla nomina mai eseguita di 
un difensore civico 1 ÌCF 

SCUOLE 
PER HOBBY 

• • Due settimane fa il provveditorato agli studi di Roma 
aveva interrotto i corsi di vela per mancanza di londi Ora 
le lezioni per insegnare agli studenti delle scuole medie l'ar
te ad andare per mare, sono nprese, grazie alle veementi 
proteste dei giovani interessati 11 ministero della Pubblica 
istruzione ha, infatti stanziato nuovi fondi per permettere 
agli alunni romani di praticare questo sport avventuroso ed 
affascinante 11 corso tenulo da istrutton specializzati si 
svolge presso il Circolo velico di Ostia Lido e continuerà fino 
alla fine di questo mese Per saperne di più, basta telefonare 
al 7739 

Se non siete più bambini ma sentite ugualmente il nchia 
mo del mare ecco un paio di indmzzi che potrebbero tor
narvi utili Cominciamo dall'Associazione nautica mannare-
sca il cui molto è «Per chi non si accontenta della patente 
ma desidera anche conoscere il mare un amico da temete» 
Ogni sabato e domenica, a Manna di Nettuno, si tengono le
zioni teonche-pratiche della durata di otto ore Qui si svol
gono inoltre tutti i corsi utili per diventare «mannai» esperti, 
rome ad esempio le lezioni di navigazione astronomi
ca La sede amministrativa dell associazione si trova a 
Ciampino via Milano 5 tei 796258-1 

Tra le scuole veliche più note ed apprezzate della nostra 
città, figura senza dubbio il Barcobestia che oltre a vantare 
una lunga espenerua in questo settore, funziona anche co 
me enorme banca dati sui charter di tutto il mondo ( affitto 
stagionale di una barca e crociere con o senza lo skipper ) 
È un po' cara ma molto sena, oltre alle lezioni teoriche prati
che, presso questa scuola è attivo un settore compravendita 
di barche usate e si può conseguire la patente nautica con la 
revisione della stessa, nel caso la possediate, sia per imbar
cazioni a vela che a motore Altn ragguagli in via Flaminia 
67, tei 3612300 

La Lega attività manne realizza corsi di vela d'altura e 
addestramento per regate (via Patina 14 tei 7262768) 
Cunosa è invece l'iniziativa messa a punto dal Centro nauti 
co italiano l'viaB Marliano4 tei 86207181 ) I tesserati del 
centro che hanno optato per una vacanza con il chatter 
avranno, quest'estate, l'opportunità di raggiungere con volo 
gratuito il porto del Mediterraneo dove si trova l'imbarcazio-
ne prescelta Se la barca è nei tropici si paga solianlo il volo 
e si naviga gratis Un'altra segnalazione nguarda «Vela Blu», 
un associazione che propone crociere-stuoia a vari livelli ( 
viaSebino29,tel 8418055) 

Dalla vela passiamo ora ad uno dei giochi più amati dagli 
adulti, ovvero il rebus, che non è solo un divertente passa
tempo enigmistico ma anche una nelaborazione delle più 
antiche tecniche di scnttura La stona del rebus, intatti, si in
treccia con quella della comunicazione visiva scivolando 
indietro nel tempo fino ai pnmi graffiti e nsalendo poi lenta
mente nei secoli attraverso i pittogrammi, i geroglifici, le in
segne militan, i cartelli stradali e i simboli turistici internazio
nali Ogni sabato, alle 20 30, nell'ambito della manifestazio
ne «Invito alla lettura» ( ai giardini di Castel Sant'Angelo ) il 
giocologo Ennio Peres, oltre ad accennare agli aspetti storici 
e culturali di questo gioco, fornirà delle indicazioni pratiche 
per nsolvere, illustrare ed ideare dei semplici e divertenti re
bus 

Autorama Salario 
TEMPRA S. W. VIAGGIO IN AVANTI. 

vw«N«<v«ve»N«e«! 

Volkswagen POLO 
PANDA FireCLX 
126 
Uno 60S 
Uno Turbo LE. 
Renault Clio 1.2 RT 
Renault Super 5 GTL 
Renault Chamade 
Peugeot 205 1.1. GR5P 
Honda Civic 16V 
Tipo T.D. DGT 
Tempra 1.4.S.VV. 
Croma T.D. 
Alfa 164 Twin Spark 
Duetto Spider 1.6 

Lunotto termico 
Vetri elettrici chiusure centraliz. 

Vetri elettr., radio, chiusure centr. 

Tetto apribile, vetri elettrici 
Fendinebbia, metal., vetri elettrici 
Retrovisore destro vernice metall. 
Vernice metallizzata, condizionat 
Condizionatore ABS 
Interno in pelle 

12/91 
12/91 
1988 
1987 
1990 
1991 
1986 
1991 
1988 
1988 
1990 
1991 
1988 
1989 
11/91 

L. 8.900.000 
L. 7.800.000 
L. 3.500.000 
L. 6.500.000 
L.14.200.000 
L.12.700.000 
L. 4.900.000 
L.12.900.000 
L. 8.600 000 
L.l 5.500.000 
L.12.500.000 
L.16.500.000 
L.12.900.000 
L.22.900.000 
L.24.600.000 

APERTO 
SABATO INTERA GIORNATA 

E DOMENICA MATTINA Valutazione minima L.2.000.000 per usato da rottamare 
oppure 24 mesi senza interessi oppure leasing a condizioni uniche. 

La Grande Concessionaria EBESH 
Sede Via Salaria, 741 Tel.8860226/ Succursale Veicoli Commerciali Via Salaria, 1280 - Tel.8887827 
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Giro del mondo 
in 2 1 giorni 
a bordo 
di un Piper 

L'impresa non e da poco: un 
rally aereo intorno al mondo a 
bordo di un Piper. I due prota
gonisti hanno più di settan
tanni e percorreranno i 
35.000 chilometri del percorso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in 21 giorni. Giorgio Bertolaso 
^ ™ " ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ e Umberto Bernardini, entram
bi generali di squadra della riserva aerea italiana, sono partiti ieri 
dall'aeroporto di Campino. «L'età non conta - hanno detto salu
tando parenti e amici -, abbiamo l'esperienza». 

Talenti 
Chiusa 
la piscina 
comunale 
• • È l'unica piscina comu
nale della IV Circoscrizione. È 
frequentala da circa millecin
quecento persone, ma dal 1 
Luglio l'impianto è fuori servi
zio. Un cartello sul cancello 
dello stabile di via Gran Paradi
so 93, avvisa: «Chiuso per moti
vi di sicurezza». In realtà, gli 
impegni dell'associazione 
sportiva «Roma nuoto 4», la so
cietà che gestisce la piscina, ri
guarderebbero solo l'impianto 
di aerazione. Ma i gestori sono 
andati oltre: hanno mandato 
via senza motivo otto istruttori 
di nuoto (pagati in nero) e de
cretato la chiusura dell'im
pianto per tutta l'estate. 

La gente del quartiere Ta
lenti protesta e con loro il per
sonale addetto alle vasche. «La 
piscina • spiegano - svolge re
golari corsi per nove mesi. Per 
l'estate invece c'è un progetto 
di lavoro diverso che riguarda 
solo il mese di luglio. Ora tutto 
questo è saltato». Gli istruttori 
denunciano anche la mancata 
trasparenza nella gestione dei 
fondi e la mancata attuazione 
del piano siglato dalla Uisp, la 
società firmataria della con
venzione. 

Colleferro 

Una 
discarica 
nell'ex Snia 
aal «Perché collocare la di
scarica di Colleferro in aree 
industriali. Perche all'interno 
Snia»? È il contenuto di un in
terrogazione che il consiglie
re regionale del Pds Renzo 
Carrella ha presentato al pre
sidente della giunta regiona
le. 

Carella chiede di conosce
re da chi e per quali motivi 6 
stata nchicsta quella zona 
prevista in aree industriali di 
proprietà della Snia-Bpd. Poi, 
rivolto direttamele al presi
dente del consiglio regiona
le, Rodolfo Gigli, dice: «Prima 
di prendere la decisone defi
nitiva bisognerebbe aspetta
re il parere del consiglio co
munale di Colleferro e degli 
altri comuni del comprenso
rio, unitamente ai lavoratori 
e ai sindacati». 

Secondo l'esponente pi-
diessino, infatti, la decisione 
di collocare la discarica al
l'interno della Snia-Bpd,« si 
potreblx; rivelare catastrofica 
per il conseguente smantel
lamento dell'apparato pro
duttivo della Snia». 

VIA COLA DI RIENZO, 212 

6833068 - 6833067 

dalle $.00 - 2 0 . 0 0 

Sabato 9.00 - 1 4 . 0 0 

1 kg. gratis 

Valido fino al 

6 / 8 / 1992 
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«Vieni con me o ti faccio la multa» 
Si fìnge vigile per accalappiare la cinese 
• • «O esci con me, o ti multo». 
S.V, 48 anni, di professione mecca
nico occasionale delle auto del mi
nistero degli Interni, le ha provate 
tutte. Per avere un approccio amo
roso con un cinesina, proprietaria di 
un ristorante all'Eur, si e finto vigile 
urbano, poi poliziotto, poi dipen
dente del ministero. Ad ogni dinie
go, alzava il telefono e chiamava i 
«colleghi» minacciando la donna di 
crearle problemi. Telefonate vere, 
che arrivavano puntualmente ai ce-
tralini di vigili e carabinieri. Una 
strategia spicciola, con qualche am
miccamento, dava ad intendere che 
non tutto era in regola. E solo accet

tando le sue avances, la ragazza 
avrebbe scampato il pericolo. 
S.V. non ha usato mai nessuna for
ma di violenza. Dopo giorni di asse
dio, Shen Li Ping, 25 anni - che in 
assenza del marito in Cina per affa
ri, gestisce il ristorante di via Fonta-
nellato - non si 6 persa d'animo e 
ha denunciato il fatto. «Si è presen
tata da noi verso le 20 di sabato - di
cono al comando dell'Eur- raccon
tando che un signore minacciava di 
farle avere controlli dall'ufficio d'I
giene se non si fosse concessa». I ca
rabinieri decidono di seguirla. Da
vanti al ristorante c'era ancora lui, 
l'ammiratore. Nuove avances da

vanti ai clienti clic pranzavano tran
quillamente ai tavoli. L'uomo pren
de da un lato la cinesina, le mormo
ra frasi d'amore, le chiede di uscire. 
E di nuovo la ragazza lo respinge I 
carabinieri assistono alla scena, 
chiedono spiegazioni, ma S.V si 
inalbera: «Sono un poliziotto - dice 
ai militari brandendo un gagliardet
to della polizia - . Lasciatemi in pa
ce». Poi la reazione. Corre spedito 
verso una cabina telefonica e chia
ma i vigili. «Sono un collega - dice -
. Venite, c'e un locale dove non rila
sciano la ricevuta fiscale». Anche i 
vigili si precipitano. Una discussione 
accesa, poi i carabinieri gli chiedo

no i documenti, «Vi laccio passare 
un guaio - risponde l'uomo - . La
voro pec il ministero degli Interni. 
Arrestate questa straniera, altrimenti 
vi denuncio, vi faccio cacciare dal
l'arma». Vigili e carabinieri non han
no impiegato molto tempo per sco
prire che la qualifica era falsa. S. V. 
viene cosi portato in caserma. Alla 
stizza, subentrano le lacrime, «L'ho 
fatto perchè mi ero innamorato per
dutamente. Volevo quella donna, 
ad ogni costo». Un'infatuazione che 
gli è costata cara. L'uomo ò stato 
denunciato per tentata estorsione, 
minacce a pubblico ufficiale, e fal
so. 

Cupinoro, la gente presidia la discarica. Fermato il verde De Luca 

Barricate contro i rifiuti 
Polizia e carabinieri ieri pomeriggio hanno tentato 
di forzare il blocco alla discarica di Cupinoro. La 
gente del lago prosegue il presidio all'impianto per 
non far scaricare i rifiuti provenienti dai trentaquat
tro comuni a sud di Roma. Tafferugli e momenti di 
forte tensione. 11 sindaco di Bracciano interviene per 
evitare il fermo di alcuni manifestanti. Denunciato il 
consigliere verde Athos De Luca. 

SILVIO SERANQBLI 

• • E dovuto intervenire il 
sindaco di Bracciano, il demo
cristiano Pietro Stefanelli, per 
evitare il fermo di alcuni mani
festanti. La gente che presidia
va dalle 8 del mattino la disca
rica di Cupinoro ha tolto di 
mano agli agenti alcune perso
ne che cercavano di non lar 
scaricare nell'impianto i ca
mion provenienti da Palestri-
na, Colleferro e Monteporzio. 
Un presidio che è riuscito a far 
tornare al luogo di partenza al
cuni autocarri. Ma poco dopo 
le 4 del pomeriggio di ieri la 
tensione è salita. Gli agenti 
hanno avuto l'ordine di forzare 
iLblocco Quando è arrivato un 
autocarro hanno • tentato il 
blitz. La gente si è opposta, 
sdraiandosi davanti ai cancelli 
dell'impianto. Il consigliere 
verde al Comune di Roma, 
Athos De Luca, ha tentato di 
fermare il camion. Ed è stato 
fermato dai carabinieri. Per gli 
altn 6 subito rientrato il tentati
vo di fermo per l'intervento del 
sindaco Stefanelli e del vice-
sindaco Di Giulio Cesare. De 
Luca è stato trattenuto per 

quattro ore nella caserma di 
Bracciano, prima di essere pia-
sciato, con una denuncia a 
piede libero per tentativo d'in
terruzione di pubblico servizio 
e per «non aver ottemperato al
l'ordine di sgombero». 

Ma il presidio non e stato in
terrotto. È proseguito il con
trollo ai camion in arrivo fino a 
tarda sera. La parola d'ordine: 
far tornare al mittente le im
mondizie in arrivo dai 34 co
muni abilitati dall'ordinanza 
emessa l'I luglio dal presiden
te della giunta regionale Ro
dono Gigli. Impossibile metter
si in contatto con lui. Il presi
dente È a Bruxelles, L'incontro 
proposto dal consiglio comu
nale di Bracciano per risolvere 
la questione non si può fare. 
Tutto rimandato fino a giovedì, 
intanto rimane in vigore l'ordi
nanza che apre i cancelli ai 34 
comuni a sud di Roma per un 
impianto che già riceve le im
mondizie degli otto comuni 
del lago di Bracciano. 

•Non vogliano una nuova 
Malagrotta vicino casa» dice la 
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Una protesta contro l'allargamento della discarica di Cupinoro voluta da Gigli 

gente fuori dai cancelli di Cu
pinoro In prima fila gli agricol
tori di Cervelerr «l*i discarica 
confina con le nostre terre, se 
non viene bloccata l'ordinan
za di Gigli, saremo seppelliti 
dalle immondizie» Un timore 
condiviso dall'intero consiglio 
comunale di Bracciano che, 
nella seduta straordinaria di 
sabato mattina, aveva votato 
all'unanimità un ordine del 
giorno che richiedeva il ritiro 
dell'ordinanza e un incontro 
con il presidente Giglio e il pre
fetto. «Qui ò già emergenza -
dichiara il sindaco Pietro Stefa
nelli -, È sotto gli occhi di tutti 
che la discarica non può assor
bire i nduti di comuni come 
Colleferro, Palestnna, Frasca
ti». E la gente che presidia l'im
pianto insiste- «Non ci fidiamo 
di Gigli, del continuo rimanda
re questi incontri Oggi sta a 
Bruxelles, domani non si sa 
Siamo più tranquilli se control
liamo noi chi scarica». Ieri han
no forzato il blocco soltanto 
due camion targati Prosinone. 
Un bottino un po' magro, ri
spetto alle sette tonnellate sca
ricate nei primi tre giorni di ap
plicazione della nuova ordi
nanza. E ieri sera il presidio è 
proseguito fino a tardi La gen
te e rimasta a controllare ai 
cancelli, poi si e data appunta
mento per stamattina alle 7. 
Sempre ieri sera alle 9 è inizia
ta una seduta straordinaria del 
consiglio comunale di Cervete-
n per valutare i nschi che corre 
l'agncoltura locale con l'am
pliamento della discarica. 

confederazione 

Associazione di cultura 
comunicazione e tempo libero 

* ^«w confederazione 

* ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ oresldenza nazionale presidenza nazionale 

E S E AVESSE RAGIONE ADRIANO SOFRI? 

"E se avesse ragione Adriano Sofri?" è il titolo del dibattito 
organizzato dall'ArclNova e dalla Casa della Cultura oggi 7 luglio 
alle ore 18,30 In via Arenula, 26. Interverranno fra gli altri: Miriam 
Mafai, Gianfranco Spadaccla. Mimmo Pinto, Stefano Rodotà, Cesare Salvi e 
Giampiero Rasimelll. Sarà presente Adriano Sofrl. 

Meeting IntwwntoMto 
• taNce 
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Daniel GougMin 
Dacia Voto* 

NtVolay Krivomofov 
Dono MQCJIQQO 

StnnFv/ul 
Harri •ataHina 
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•ola POH* 
U Tambours du tronii 

ladri «licidttte 
Sud Sound Svitar» 

Kimxorhj 
Oronoa 

Umu Africo 
Uamomo 

Filo da Torcm 

C O S A F A I Q U E S T ' E S T A T E ? 

COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

La proposta e questa: una settimana pedalando aHa 
scoperta della storia e della vita quotidiana in una 
città "dal volto umano", che non conosce traffico e 
stress e dove le piste ciclabili e l'ecologia urbana 
sono una realtà. 
Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità 
di vivere la tua vacanza senza imposizioni, interpre
tandola a piacimento, con scelte motivate solamente 
dalle tue "voglie'' e dal tuo bagaglio culturale. 
A Copenaghen: capitale europea del jazz e della 
musica dal vivo, attraverso la vita dei cafó, il back-
gammon, la produzione della birra, la tradizione 
gastronomica degli "smorrebrod", e gli incontri con 
ragazze e ragazzi danesi di tutte le età, ma non solo... 
Tre percorsi guidati: le favole di H.C. Andersen e 
Tivoli, la fantasia e il sogno; Christiania, l'utopia alter
nativa degli anni Settanta; Dragor, le tradizioni di un 
villaggio di pescatori. 
Come, dove, quando: si raggiunge la capitale scandi
nava in aereo, in auto o in treno. 
Durata: da lunedi sera a domenica mattina. 
Partenze: 3-10-17-24 agosto. 
Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa. 
Partecipanti: 15 + accompagnatore e interprete. Assi
curazione. Per il viaggio organizziamo gruppi-auto. 
Costo: L. 500.000 + tessera Jonas. 

Affrettatevi, posti limitati 
Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 17 
alle 19 ai numeri: 0444/321338-614137 
Associazione Jonas - Via Lioy, 21 - 36100 Vicenza 

CULTURA - TURISMO - RICREAZIONE 

LA TERRA NON SI FERMA A RIO 
VALUTAZIONI, IDEE E RIFLESSIONI CON ALCUNI 

DEI PARTECIPANTI ALLE GIORNATE DI RIO 

- ChrlStop BAKER 
Campagna Nord/Sud 

- Sergio GIOVAGNOLI 
Segretario ARCI-Roma 

- Giovanna MELANDRI 
Presidenza Nazionale della Lega Ambiente 

- Antonio ONORATI 
Presidente ONG «Crocevia» 

Mercoledì 8 luglio - ore 18 
c/o l'Associazione Nord/Sud 

(Via Sebino, 43/a) 
ASSOCIAZIONE NORDSUD 

Al GIOVANI 
STUPENTI 

Nell'ambito delle politiche di rinnovamento che il 
Pds di Boville si è dato, tentando di risolvere i pro
blemi dei cittadini e soprattutto dei giovani, l'Unità di 
Base del Pds 
istituisce un servizio di orientamento-scuo
la che indirizza i giovani che hanno assolto 
quella dell'obbligo, verso corsi di formazio
ne professionali gestiti o finanziati dalla 
Regione Lazio e fornisce informazioni sulle 
Scuole Statali che insistono sul territorio 
regionale. 
Tale servizio verrà condotto da Giuseppe 
D'Arcangelo, docente regionale e membro 
della Segreteria del Pds di Boville. 
LUnità di Base del Pds di Boville - Via Silvio Pellico 
n. 81, Santa Maria delle Mole • rimarrà aperta per 
assolvere al servizio sopra citalo nei giorni lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle ore 16 alle ore 19. 

PDS BOVILLE 

PDS LAZIO 
GRUPPO PARLAMENTARE 

PDS DEL LAZIO 

Assemblea costitutiva dei CIRDI 
Centro Iniziativa Regionale Disarmo Difesa 
Ordine del lavori 
Linee programmatiche del Clrdl 
Santino Picchetti 
Dibattito 
Intervento conclusivo: on. Claudio Petruccioli, della 

Direzione del Pds 
Presiede: Antonello Falomi, segretario Unione Regio

nale del Pds Lazio 
Partecipano: A. Amodio, U. Cerri, F. Cervi, R. Cre

scenzo A. D'Alessio, G. D'Antonio, E. Foschi, C. 
Ingrao, B. Izzi, F. Manunta, P. Napoletano, A. 
Rosati, G. Tosi, Q. Trabacchini 

Formazione del Consiglio direttivo e della presidenza 
Partecipano e aderiscono al Cirdi: Rappresentanze 

delle aziende di produzione militare; Rappresen
tanze dei settori del ministero della Difesa; Rappre
sentanza FF.AA.; Parlamentari ed eletti nelle 
assemblee locali; Sindacalisti; Esponenti dei settori 
ricerca e cultura; Giovani e rappresentani di Asso
ciazioni 

Oggi 7 luglio, ore 17 
Sala stampa della Direzione del Pds 

via delle Botteghe Oscure, 4 

FESTA DE L'UNITA 
A lbano Laziale 

3 - 12 LUGLIO'92 
Villa "Doria" 

CGIL FUNZIONE PUBBLICA NAZIONALE 
CGIL FUNZIONE PUBBLICA DI ROMA E DEL LAZIO 

© OB §@Qjnm mm 
UNO STUDIO DELLA FUNZIONE PUBBLICA CGIL 

SULLA LEGGE PER ROMA CAPITALE 

Presentazione: Giancarlo D'Alessandro, segr. gon. F.P. 
Cgil Roma 

Illustrazione della ricerca: don. Marco Avarello, Soico Sri 
Intervengono: Piero Albini, segr. gon. agg. Camera del 

Lavoro Roma; Pino Schettino, segr. gon. F.P. 
nazionale; Vezlo De Lucia, urbanista cons. regionale 
Pds; on. Valdo Spini, sottosegr. ministero Esteri 

Coordina: Gugllemo Pepo, Repubblica 

Roma, 0 luglio 1992 • ore 10 
Residenza di Riparta - via di Ripetta, 231 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 
6 0 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 8,50% FISSO 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Telefotorosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospitali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S.Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Contri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea: Acqua- 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono In aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff, Informazioni 

5915551 
Atacuff utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Biclnoleggio 3225240 
Collaltl (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 369434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla 
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Venete 

- (Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Spettacoli 
Estate eretina 
e «giallo» 
al «Vittoria» 
• • Una stagione estiva pro
posta dal «Vittoria» in due spa
zi: al Teatro di piazza S. Maria 
Liberatrice, dove da oggi e fino 
al 2 agosto andrà in scena una 
commedia gialla (ore 21) e al
le 23 30 un film giallo diverso 
ogni sera; e al «Giardino degli 
Aranci» all'Aventino, dove tutte 
le se, da giovedì, verrà presen
tata «La scoperta dell'America 
all'antica osteria» di Cesare Pa-
scarella, versione teatrale (e 
con la regia) di Attilio Corsini, 
con Fiorenzo Fiorentini e Leila 
Fabrizi. Le musiche sono di 
Paolo Gatti, le scene di Umber
to Bertacca. «Giallo fresco» al 
Vittoria inizia stasera con 
«Trappola mortale» di Ira Le-
vin, con Paolo Ferraris, Aurora 
Trampus e Stefano Benassi. Il 
«giallo in pellicola» sarà Intimi
tà mortale di Allan Holzman; 
domani in proiezione // latita-
ama dell'optiti. 

Tanti spettacoli anche a 
Monterotondo dove si apre og
gi (e durerà fino al 31 luglio) 
la decima edizione dell'«Estate 
Eretina» organizzata dall'Arci-
Nova con il patrocinio del Co
mune. Staserà (ore 21 30) il 
via a Palazzo Orsini con la «pri
ma» di «La scoperta dell'Ameri
ca all'antica osteria», che poi 
andrà all'Aventino. Seguiran
no spettacoli teatrali, di danza, 
di musica classica e iazz. 

All'Eur 
Ritmi, danze 
e colori 
dalla Guinea 
• • Le musiche e i ritmi del
l'Africa per due giorni protago
nisti all'Eur. Andrà in scena, 
oggi e domani (ore 21.30), al 
Teatro Pensile sul letto del Pa
lazzo dei Congressi, la compa
gnia di ballo della Repubblica 
di Guinea. Speciale protagoni
sta dello spettacolo, ideato 
quarantanni orsono dal co-
reogralo guineiano Keita Fo-
deba e che ha percorso più 
volte i! giro del mondo, è il 
tamburo, che ha scandito per 
secoli il ritmo della vita sociale, 
religiosa e civile, delle popola
zioni dell'Africa. È sulla base 
dei ritmi scanditi da questo 
strumento percussivo, che i 35 
elementi del corpo di ballo 
della «Compagnia nazionale 
della Guinea» daranno vita ad 
uno spettacolo fatto di acroba
zie, commedie e drammi, tutto 
reso ancor più suggestivo dai 
variopinti costumi locali. «Rit
mi dell'Africa» (organizzato 
dall'Ente Eur e presentato dal
la Pan Africans Art Manage-
ments di Londra), proporrà al 
pubblico un percorso attraver
so i molteplici stili musicali 
delle province guineiane, esal
tando « mettendo a confronto 
le influenze esercitate nel tem
po dalle culture dei paesi con
finanti (Senegal, Mali, Costa 
d'Avorio e Sierra Leone). 

Fotografie dello Studio Harcourt esposte al Centro culturale francese 

Tempio di idoli perfetti 
• • Immagini splendenti di 
idoli perfetti. Messe in scena 
esemplari realizzate da valenti 
artigiani maestri nell'aiutarc 
artisti e personaggi famosi a 
•creare in sé quel vuoto in cui 
potrà insinuarsi il sogno altrui». 
La mostra «Studio Harcourt, fo
tografia e mito» raccoglie cin
quantatre ritratti di uomini e 
donne celebri scattati Ira il 
1934 e il 1960 e selezionati tra 
migliaia di immagini di «star» 
agli inizi della carriera o all'a
pice della fama. Attori, balleri
ni, cantanti, musicisti, nobili, 
pittori, registi, scrittori e uomini 
politici, soprattutto francesi, 
correvano a posare per Har
court, tanto che Roland Bar-
thes, nel 1957, scriveva in «Miti 
d'oggi»: «In Francia non si è at
tori se non si è stati fotografati 
dagli "Studios d'Harcourt"», 

Per un trentennio circa, in 
effetti, grazie ad un eccellente 
spirito imprenditoriale, alla 
buona professionalità dei foto
grafi e dei vari operatori e all'i
nestinguibile desiderio umano 
di vedere sempre in qualche 
modo incarnati gli ideali della 
bellezza, lo Studio Harcourt è 
stalo il tempio europeo del ri
tratto fotografico destinato al 
grande pubblico. Nella secon
da metà degli anni 30 Salvador 
Dal!, Paul Valéry, Jean Gabin, 
sono tra i primi ad essere im-

Tyner, un pianista 
che volle farsi leader 

LUCAOIOLI 

• • Può sembrare un luogo 
comune o un'ovvietà definire 
l'orchestra, o più specificata
mente la band come un gran
de strumento, una voce corale 
che riflette l'anima di chi la 
compone e soprattutto di chi 
la dirige. Il iazz in questo senso 
è stato ed e uno dei grandi ispi
ratori: basti pensare al ruolo 
fondamentale nell'evoluzione 
hnguistico-musicale che big 
band come quelle di Hender-
son, Ellington, Basie o quelle 
più moderne eli Evans, Russell 
o Haden hanno apportato in 
tal senso. La chiave di lutto, in 
fondo sta, come dicevamo pri
ma, nella duplice anima 
espressiva che l'apparato or
chestrale ha. Nell'assunzione 
più classica del termine il lea
der, oltre ad avere il ruolo più 
difficile e delicato di «coordi
natore» dell'organico strumen
tale e compositivo, ha altresì il 
compito di «gestire» il «traffico» 
di note che invadono il campo 
musicale Questo ovviamente 

vale per il jazz e non per il con
cetto orchestrale proprio della 
sinfonia. 

In questo senso l'incontro 
avvenuto domenica allo Stadio 
del Tennis con la big band di 
McCoy Tyner ha lasciato aper
te molte domande. Tyner, in
ventore del colore modale al 
pianoforte e sapiente architet
to di quelle linee ariose e dolci, 
perfetta mente integrabili e dol
cemente in contrasto con l'«in-
quietudine lucida» di John Col
trane (a lungo suo maestro), 
pare oggi nella veste a sua vol
ta di leader di una perfetta e 
lussuosi big band, un'artista 
fuori dal tempo. Il suo piani
smo è sempre attuale e non ha 
certo perso smalto, ma il lavo
ro di «coordinatore» orchestra
le in lui non traspare e cosi re
gala solo poche e fragili emo
zioni. Il materiale compositivo 
su cui lavorano i suoi 14 uomi
ni, tutti musicisti di primissimo 
piano (tra cui spiccano Sleve 

Turre al trombone e Bilty Har-
per al sax), è la sintesi di un'in
contro il più possibile «tran
quillo» e il meno possibile in
novativo, sinceramente poco 
per un grande interprete come 
Tyner. Che sembra non aver 
trovato l'esatta misura tra com
penetrazione e giusta gestione 
dei singoli valori espressivi dei 
14 musicisti che lo sostengo
no. 

Forzando i termini, potrem
mo dire che se il leader è un 
pò come un padre, vuoi per 
l'esperienza, vuoi per la ragio
nata complementarità, che nel 
caso del jazz, non deve certo 
essere accademica, ma sem
mai virtualizzata in termini di 
libera improvvisazione, trova 
nella direzione musicale di Ty
ner un eccessivo dispendio di 
tutte quelle componenti, certa
mente importanti nell'arricchi
mento di un tema musicale 
(eleganza esecutiva, virtuosi
smo, ricami e abbellimenti or
namentali), a discapito però 
di lutto ciò che di primario vi è 

mortalati nel lussuoso e ben 
attrezzato atelier parigino. 1 lo
ro volti noti, fedeli ad un'im
magine già più volte rappre
sentata, sono sempre in grado 
di suscitare un certo stupore. 
Un'impronta indelebile acco
muna e uniforma la gran parte 

ARMIDA LAVIANO 

delle fotografie, molto curate 
tecnicamente, e lascia traccia 
nello sforzo di far emergereun 
sentimento generale del bello 

La scultura classica e il cine
ma mulo degli espressionisti 
appaiono punti di riferimento 
imprescindibili nello stile Har

court visto il tentativo di «ela
borare un idealismo delle ap
parenze basato sull'artificio» e 
di eliminare quasi completa
mente ogni riferimento alla vi
ta quotidiana. Sarà un caso ma 
nelle foto esposte solo i musi
cisti sono accompagnati dai 

nell'uso della composizione e 
della direzione jazzistica pas
saggi tonali, incontro e scontro 
costruttivo tra materiale scritto 
e improvvisazione modale. 

Qui la musica di Tyner e del
la sua band, tende a divenire 
«ritualizzante», ferma ad un 
uso dell'orchestrazione jazz, 
come già da moltissimi anni la 
si conosce. Non vi sono in que

sto senso apporti innovativi, ne 
tentativi audaci. Tutto cammi
na in binari ben delincali, por
tando l'insieme verso orizzonti 
poetici e lirici di cui ben si co
nosce l'inizio e la fine e dove-
lutto segue un preciso eliche. 
Certo, i dubbi sulla validità di 
quanto Tyner ha sapulo espri
me nel concerto romano, si 
scontrano con quello che lo 

stesso musicista ha saputo 
espnmere in trentanni di cele
brata carriera. Ma l'artista, nel 
senso più allo del termine, ri
vela la sua fecondità spesso a 
fasi alterne, o forse 6 ancor più 
giusto e onesto dire, che non 
sempre viene capito, a volte 
viene persinofrainteso. Ma 
questo, si sa, fa parte de! gio
co. F., paradossalmente, 6 be
ne che sia cosi. 

loro fidi strumenti insieme ai 
quali possono permettersi di 
giocare col tempo e di dimen
ticarlo. In non pochi ritratti tra
spare una sotterranea contesa 
tra l'aspirazione ad un ideale 
assoluto e la forte individualità 
dei personaggi. Come ritrovare 
le fattezze di una divinità greca 
nelle maschere di Eric Von 
Stroheim o Buster Keaton? 
Niente paura. A far pensare 
agli dei bastano le immagini 
angeliche di Simone Signoret, 
Ingrid Bergman, Romy Schnei-
der. In ogni caso i ritratti di 
Harcourt finiscono quasi per 
far da testimoni contro loro 
stessi rivelando che, contraria
mente a quanto molti comu
nemente si ostinano a credere, 
anche i miti beneficia del truc
co, dei giochi d'illuminazione 
e del ritocco, tanto i sogni s'in
verano lo stesso. Purché non lo 
si sappia troppo in giro. (Al 
Centro culturale francese, 
piazza Navona, 62. Orario: tutti 
i giorni 16-20. Sabato e dome
nica 10-20. Fino al 30 agosto). 

Da sinistra Arfetty (1951} 
e Josephine Baker (senza data): 
due foto provenienti dallo Studio 
Harcouit sotto McCoy Tyner, 
in basso Anna Proclemer 

I APPUNTAMENTI I 
Dallas Brasa Ensemble. Il concerto che doveva tenersi 
questa sera (ore 21) a Villa Giulia, a causa del maltempo è 
stato trasferito (sempre oggi) all'Auditorio di via della Con
ciliazione. Resta immutato il programma «Da Bach al jazz». 
Arte, la nuova rete culturale europea, organizza un ncevi-
mento per oggi, ore 20.30, presso la Bntish Schooì di Via An
tonio Gramsci 61. Sarà presente Jerome Clement, presiden
te di «Arte» e della «Sept», Seguirà alle 21.30 la proiezione di 
due film (in anteprima italiana): «Samostoialelnaia» (Una 
vita indipendente) di Vitali Kanevski e «Halfaouine» di Fend 
Boughedir. Informazioni ai telefoni 67.93.641 e 67.94.529. 
Imito alla lettura. Oggi, nei giardini di Castel Sant'Angelo, 
ore 17.30 «Thè in musica» con la pianista Nina Varimesova; 
alle 20.30 incontro con Luigi Pintor 
Francobolli. Al Galoppatoio di Villa Borghese, nell'ambito 
della rassegna «Effetto Colombo», è esposto al pubblico, per ', 
la prima volta in assoluto (e fino al 12 luglio), il bozzetto ori
ginale del francobollo allestito nel 1982, raffigurante il navi
gatore genovese. Si tratta della «prova di stampa» del pezzo ' 
unico, di eccezionale valore, che precedette i famosi 16 
francobolli americani emessi il 2 gennaio 1893, in occasione 
dell'esposizione mondiale colombiana di filatelia. La musi
ca: stasera, ore 22, «Serata Grenpeace» con il concerto del 
gruppo «Drago ei coyotes». 
Notte greca stasera (ore 23) al «Gilda» di Fregene (Lungo
mare di Ponente 11). Una festa all'insegna del bianco tota
le, condita dal Sirtaki. Pranzo in piedi con Antonella Martini 
nuova «padronadi casa» (inizioore21 30). Tel. 64.60.649. 
Seminari di vacanza in Umbria. Rita Guerrieri, insegnante 
di «yoga», organizza seminati che comprendono yoga, dan
ze sacre, ricerca delle erbe commestibili, disegno dal vero, 
gnosticismo, consultazioni di tarocchi e King. Si alloggia in 
un fresco casale accanto al fiume Nera. Molti dei seminari si 
tengono all'aperto. Prenotazioni (per una o più settimane) 
e informazioni al tei. 06/58.20.43.80. 

Vecchie caffettiere 
e oggetti del futuro 

PAOLA DI LUCA 

• • Da un piedistallo in me
tallo si stacca una lunga asta 
rettangolare sulla quale pog
gia un quadrilatero di legno 
leggermente inclinato. Que
sto oggetto misterioso è in 
realtà un pronipote delle 
classiche cassettiere, proget
tato dalla fantasiosa mente di 
uno studente dell'istituto 
«Quasar» (in viale Regina 
Margherita 192), specializza
to in architettura d'interni e 
industriai design. Anche que
st'anno gli insegnanti del 
«Quasar» hanno allestito una 
mostra, che rimarrà aperta fi
no alla fine d'agosto, per 
esporre i lavori più significati
vi tra quelli realizzati nel pas
sato anno accademico dagli 
studenti dei diversi corsi di 
specializzazione che l'istituto 
propone. 

Questo centro di formazio
ne professionale accoglie 
giovani diplomati o laureati 
e, con un corso della durata 
complessiva di tre anni, cer
ca di fornire ai suoi studenti 

delle competenze qualificate 
per colmare il divario tra teo
ria e pratica che è la lacuna 
più evidente degli studi tradi
zionali. Fra i disegni esposti, 
oltre ad originali progetti di 
ristrutturazioni interne, ci so
no anche delle stravaganti 
provocazioni. Come la biz
zarra idea di costruire una 
specie di quinte laterali in 
piazza Trilussa, per accen
tuare l'effetto prospettico se
guendo il celebre esempio di 
Palazzo Spada. 

Un settore in grande 
espansione 6 poi quello del
l'architettura di giardini: c'è 
infatti una sempre maggiore 
richiesta di professionisti ca
paci di progettare l'assetto 
degli spazi verdi. In que
st'ambito rientra uno dei di
segni della mostra, che pre
vede il riassetto del parco di 
Torre in Pietra. II corso di de
sign industriale insegna inve
ce a progettare oggetti d'ar
redo e utensili, spaziando 

dalla sedia alla caffettiera. 
Oltre all'originale cassettiera, 
la mostra espone altri proto
tipi, che hanno tutti l'aspetto 
d'oggetti del futuro come se 
si entrasse dentro 1 astronave 
di Star Trek. 

Due esempi interessanti 
sono: una fioriera ad irriga
zione automatica, simile ad 
una pianta stilizzata con 
quattro steli di metallo che 
terminano in altrettanti coni 
di ceramica entro i quali si 
dovrebbero appoggiare i fio
ri, e un cubo portabotiglie;, 
che scorre su un asta tubola
re e si apre grazie ad una car
rucola. 

È chiaro che i committenti 
di questo genere di lavori sa
ranno necessariamente dei 
privati, ma durante i corsi $i 
ipotizzano anche lavori pub
blici proprio per tenere a fre
no la creatività degli allievi. 
Chiunque voglia «architetta
re» qualcosa può però farb 
una visita a questa esposizio
ne, abbandonandosi alla sua 
fantasia. 

Incontro senza veli con l'attrice, autentica «signora del teatro» 

Cinquantanni con Proclemer 
Teatro e dintorni. Anna Proclemer e i suoi cinquan
t'anni di teatro. Un ritratto alla carriera potrebbe signi
ficare dedicarle un libro. Bisognerebbe affidarsi all'in
coscienza o a uno studio profondo. Preferiamo godere 
della disponibilità di questa signora, della sua «voce 
importante». A Siracusa, dal 16 maggio al 17 giugno a 
giorni alterni, è stata la voce di Giocasta nell'Edipo Re 
di Sofocle diretto da Giancarlo Sepe. 

PINOSTRABIOU 

• • «Dovessi scrivere un libro 
su di me? Cercherei di raccon
tarmi come personaggio, ten
terei un flusso di parole. Lo 
scriverei sulla memoria. Non 
ho, comunque, nessuna inten
zione di farlo». Anna Procle
mer, signora del teatro, mi ri
ceve nella sua casa romana. 
C'è molto bianco. Ci sediamo 
in un piccolo studio che dà su 
un giardino. Siamo in una via 
intema alla Cassia. 

«Roma? Preferisco Milano. 
Qui o si ha una vista su Fonta
na di Trevi o è come vivere a 
Buenos Aires. 1 palazzi più belli 
sono dei preti, dei pnneipi e 
degli ambasciaton. Ieri ero in 
centro per delle commissioni, 

sono passata in via dei Con
dotti, poi al Corso, poi a piazza 
di Spagna: negozi orribili, gen
te in massa. E finita quelt ari
stocrazia un po' cialtrona che 
Roma aveva e che te la faceva 
amare». 

Anna Proclemer non elen
cherà date e titoli di una carrie
ra, starà a me andarmeli a cer
care. «Il :S0 marzo ho festeggia
to cinquanta anni di palcosce
nico. Di palcoscenico e non i 
mici purtroppo!». 

Il suo debutto agli inizi del 
'40 avvenne col Teatro Univer
sitario di Roma, «Minnie la 
Candida» di Bontempelli. Subi
to dopo l'incontro con Anton 
Giulio Bragaglia: «Fui sbattuta 

in scena, giovanissima e ine
sperta. Dieci protagoniste in 
una sola stagione. Non mi di
ceva mai nulla. Ha si, una vota 
mi disse: «L'attori so come li fa-
cioli, se cociono da sé!». Braga-
glia era stupendo, un grande». 
E da quelle dieci a mezzo se
colo di protagoniste. Potrem
mo ricordare un interminabile 
elenco di titoli, da una Mirra di 
Alfieri diretta da Orazio Costa, 
alla Fistia di Iorio di D'Annun
zio, a La Governante di Vitalia
no Brancati. 

«Non ho fatto scuole e se 
proprio devo pensare a un 
maestro direi Costa, mi ha in
segnato l'uso della parola, il ri
spetto per la metrica, l'accen
to, la cesura. Se oggi sono una 
delle poche donne in grado di 
leggere Dante lo devo a lui. Li 
ho amati tutti gli spettacoli che 
ho fatto, a partire da La figlia di 
Iorio che ha segnato una data: 
si é dimostrata la possibilità di 
portare in scena il verso riem
pendolo di passione e verità». 
Potremmo continuare citando 
nomi come Strehler, Ricci, 
Squarzina, Mìssiroli, potrem
mo aprire una parentesi sul so
dalizio con Giorgio Albertazzi, 
il loro incontro costituisce un 
capitolo nella storia del teatro 
italiano. Preferiamo però dedi

care il nostro spazio alle sue 
parole. 

«Tutto quello che ho avuto 
l'ho avuto lavorando molto e 
lavorano bene. Ho sempre 
scelto quello che mi piaceva 
fare. Non ha mai fatto "mar
chette". Fossi stata un po' più 
abile, più furba magari adesso 
avrei un paio di Oscar. Per die
ci mesi l'anno in questi cin-
qunt'anni ho recitato ininter
rottamente, continuo a farlo e 
a scegliere. Sono però pigra 
nel propormi. Ricordo che 
avrei tanto voluto interpretare 
Edda Gabler. Era un personag
gio giustissimo per me. Lo dissi 
ad Ardenzi. lui sostenne che 
Ibsen non si vendeva bene e 
che quindi sarebbe stata un'o
perazione a perdere. Ero con
vinta del contrario ma non mi 
opposi, lasciai passare il tem
po e cosi non ho rr. il fatto Ed
da Gabler. Adesso mi piace
rebbe mettere in scena II leone 
d'inverno: servirebbe un attore 
giusto e cinque giovani bravis
simi. Staremo a vedere». 

La nastra chiacchierata pas
sa all'avanguardia, ai suoi ri
cordi del Lìving Theatre: «Mi 
colpi, andai anche un tantino 
in crisi quando vidi uno spetta
colo del Lìving, ma poi capii 
che quello che facevano loro 

con il corpi, quel coinvolgi
mento totale, noi lo applicava
mo da sempre con in più la sa-
Gienza e il culto della parola, 

n attore recita dalla punta dei 
piedi al cuore, alla voce», la
scio la signora Proclemer e la 
sua casa e le ultime parole so
no dedicale a Giocasta. «Ho 
uno strano destino con questa 
tragedia. E la terza volta che mi 
ritrovo a fare Giocasta, madre 
di Edipo. Nella prima edizione 
avevo come figlio Gassman 
che ha un anno o due più di 
me, nella seconda Albertazzi 
col quale siamo coetanei, 
adesso Sbragia e voglio dire... 
siamo II. Tutti attempateli! in
somma». 

Tanta folla (nonostante la pioggia) a Castel Sant'Angelo e a Tevere Expo ; 

Stand del sapere e del piacere 
LAURA DETTI 

• • «Provate il panno magi
co! In casa, voi donne, usate 
stracci poco assorbenti che 
devono essere passati più volte 
sulle superfici per asciugare 
completamente. Ma ecco ciò 
che fa per voi, donne: il panno 
che "aspira" tutta l'acqua e 
non sgocciola»; se per sbaglio 
vi capita di rallentare il passo 
davanti allo stand del panno 
magico, schiacciato tra gli infi
niti tendoni bianchi di Tcve-
rexpo, non sarete risparmiati, 
dal giovane-macchinetta die
tro al bancone che con una ve
locità indiscrivibile vi mostrerà 
l'incredibile «brevetto». L'aria 
da mercante di fiere in piazza, 
il giovane, con le idee chiare 
sulle vittorie del movimento 
femminista e sul dibattito sulle 
differenze e identità, tira fuori 
panni di tutti i colori e di tutte 
le misure che vanno bene an
che per gli uomini che li po
tranno usare in sostituzione 
della pelle di daino per la mac
china. Tra odore di noccioline 
tostate, croccante, patatine frit
te e cannoli alla crema, Teve-

rexpo persevera occupando 
con più di trecento stand le tra
dizionali sponde del fiume. 

Insieme a Castel S. Angelo, il 
Tevere inquinato rimane l'at
trattiva più gettonata per le ini
ziative estive della città. Tutto 
concentrato qui: oltre alla Te-
verexpo, in questa «zona» sono 
allestiti lo spazio per la manife
stazione «Tevere jazz» (che 
però non riesce a partire per 
via di difficoltà burocratiche) e 
gli stand della terza edizione di 
«Invilo alla lettura», che sembra 
ormai aver conquistalo defini
tivamente lo spazio ai piedi di 
Castel S. Angelo. 

Anche se in pieno luglio 
vengono giù piogge torrenziali 
e il tempo minaccia per tutto il 
giorno con nuvoloni neri, i ro
mani non rinunciano alle pas
seggiate serali tra libri, tende, 
bancarelle e soprattutto...con
fusione. Tanta confusione e 
soprattutto tanto traffico che 
aggredisce, soprattutto nei fine 
settimana, la parte di Lungote
vere che divide il Castello dal 

fiume. Posto per la macchina 
neanche a parlarne: tra i fischi 
di vigili intransigenti e gente 
che «schizza» fuori dai marcia
piedi stracolmi, per trascorrere 
una serata all'aperto i nervi de
gli automobilisti hanno un ca
ro prezzo da pagare. Ma tutto 
si fa d'estate pur di non restare 
in casa, rassegnandosi e ade
rendo alla filosofia «che questo 
passa il convento». Una volta 
giunti la bolgia continua, inevi
tabile. Gli stand di «Invito alla 
lettura» sono comunque più 
accessibile di quelli di Teve-
rexpo, e sicuramente più inte
ressanti. Naturalmente libri 
che, nonostante la confusione, 
«si» fanno ugualmente sceglie
re. Alcuni a metà prezzo, altri a 
prezzo normale, Anche qui le 
astuzie adottate da tutte le li
brerie di questi tempi: in bella 
vista i librai hanno posto testi 
sulla mafia, su Giovanni Falco
ne. Poi videocassette, le nuove 
magliette con sopra le immagi
ni di alcuni film confezionate 
in scatole come quelle delle 
pizze dei film, «botteghe» dedi
cate al giardinaggio. Guada

gnano posto anche stand di ar
tigianato dal sapore mistico e 
quelli, come lo spazio gestito 
dalla cooperativa per il rinseri-
mento di detenuti ^Carcere e 
comunità», che vendono og
getti in legno o prodotti di car
tolibreria a base di carta rici
clata. Affollatissimi inoltre gli 
spazi in cui si possono affittare 
giochi da tavola: si fermane 
qui scacchisti e vecchiette ar
zille che sfruttanno l'occasionò 
per organizzare con le amiche 
partite a scala. ', 

Altra faccia quella della Te-
verexpo, che col passare degli 
anni rafforza sempre di più II 
carattere di festa paesana. Tra 
una confusione infernale, in 
cui anche le carrozzine sono 
costrette a difficili slalom, c'è 
chi mostra lappetini deconlai-
minanti che salendoci sopro 
fanno fuoriuscire sapone per 
lavare le suole delle scarpe;, 
trappole per topi che sostitui
scono prodotti inquinanti, ma
gliette con su stampate frasi 
come: «Moana Pozzi fammi 
tuo», «Milano ladrona Di Pietro 
ti bastona». ! 

t à 
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TELEROMA 5 6 
O r e 16 3 0 R u b r i c h e de l p o m e 
r iggio 1 7 2 0 T e l e n o v e l a - V i v i a 
n a - 18 T e l e n o v e l a «Veron ica» 
1 9 Ui l 1 9 3 0 C a r t o n e a n i m a t o 
2 0 Te le f i lm - C a s a l i n g o super -
p i u - 20 3 0 F i lm «Ouaty - 22 .15 
Dossier - V i t a d a cani» 23 T g 
S e r a 23 .15 Olra l t (candid c a 
m e r a ) 23 3 0 F i lm - G i l d a » 1 T g , 
1 3 0 Te le f i lm 2 3 0 T e l e f i l m 

QBR 
O r * 14 T e l e g i o r n a l e 15 Rubr i 
c h e c o m m e r c i a l i 17 Car ton i 
a n i m a t i I I S c e n e g g i a t o - T o r r e 
N e r a » . 19 .27 S t a s e r a Q b r 19 .30 
T e l e g i o r n a l e 20 .30 Spe t taco lo 
- V e r n i c e f resca» 21 3 0 Docu
m e n t a r i o - A v v e n t u r e » 2 2 Sport 
e sport 22 .45 Icaro 23 .30 Spor t 
m a r e 0 3 0 T e l e g i o r n a l e 1 3 0 
Fi lm non stop 

TELELAZIO 
O r * 14 05 -Jun io r Tv» 18 05 
R e d a z i o n a l e 1 8 1 5 T e l e f i l m 
« M i o figlio Dominio» 19 .30 T e -
l e laz io g i o r n a l e 2 0 0 5 T e l a n o 
v e l a - A d o l e s c e n z a inquieta» 
2 0 35 Tf - I l d ia r io di S a r a 
21 45 T f - R a t t l e s ladro gont i luo 
mo» 2 3 1 5 T f « M i o figlio D o m i 
nio» 0 3 0 F i lm « S t r a d a m a e 
stra» 

^'ROMA. 
CINEMA n OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto D.A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Salir co 
SE Sentimenlalo SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

MARTEDÌ 7 LUGLIO 1992 

VIDEOUNO 
O r e 8 Rubr iche del mat t ino 
12 40 T e l e f i l m C r i m e S t o r y 
13 30 Te le f i lm 14 15 T g not iz ie 
e c o m m e n t i 14 3 0 L i b e r e t e - gl i 
anz ian i nel L a z i o 16 Prez ios i di 
ieri 18 45 T e l e n o v o l a «F iore 
se lvagg io» 19 3 0 T g not iz ie e 
c o m m e n t i 2 0 Te le f i lm «Dra -
gnet* 2 0 3 0 F i lm «La vende t ta 
è l i mio perdono» 0 3 0 T g 

TELETEVERE 
O r e 15 30 Te le f i lm 16 I fatti del 
g iorno 16 45 Diar io r o m a n o 
17 3 0 D o c u m e n t a r l o 18 Borsa 
c a s a 18 50 Ef femer id i 19 Libr i 
oggi 19 30 I fatti del g iorno 
2 0 3 0 Fi lm C r o c i e r a di lusso 
2 2 3 0 V i a g g i a m o i n s i e m e 23 
Te lo l i lm 1 0 0 Fi lm Addio Mr 
Chips 3 F i lm Battol l ior i del 
V o l g a -

TRE 
O r e 10 Cartoni a n i m a t i 11 Tutto 
per voi 13 Car ton i 14 H l m 

Tokjo Joo 15 30 Te le f i lm II 
lusingo d a m o r e 18 3 0 T e l e 
nove la Figli mie i v la mia 
19 30 Cartoni an imat i 20 30 
Fi lm L igoia 21 30 M i n i s e n e 
« N a n a - 22 30 F i lm Arr va 
John Doe 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAU 
Via Slamira 

L 10000 
Tel 426778 

Uonrnart: t O M - m e t u ri-cent* di S 
lettich con J C Van Damma (17-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 Innocenza colpo.» di S Moore con L 
Piazza Vorbano 5 Tel 8541195 Neeson L San Giacomo 

(17 16 56-2040-22 30) 

ADRIANO t 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Piazza Cavour 22 Tel 3211696 con D Hoffman R Williams • A 

(17 19 50-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Ut * (tinto - Ch* «tf* da cani di e con 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5860099 Mei 8rooka (film in lingua originale non 

sottotitolato) ( 16 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10000 
Tel 5818168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE L 10 000 • Come e * * * - * donna t e m a iaactir-
Via Archimede 71 Tel 6075567 d i a pelle di A Belen conC Maura 

(17 30-19 05-20 40-22 30) 

ARISTON 
ViaCicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

Tutto può accadere di 8 Gordon conF 
Whaley J ConneMy 

(17 30-19-20 45-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 6176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS L 10000 SALA UNO Happy Blrthday, detecnvel 
C so V Emanuele 203 Tel 6675455 di Doris Oorrio (16-2020-22 30) 

SALA DUE l ì II silenzio degli Inno
centi di J Damme conJ Poster G 

(17 30-20 10-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Niente bad sulla bocca di A Techine 
Piazza Barberini 25 Tel 4627707 conP Nolret E Bear! 

(16-18.10-2025-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Con le migliori Intenzioni di B Augusl 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 conS FrSlar P August (18-21 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 1 0 0O0 Thelma e Louise di R Scott, con G Da 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 vis-OR (1715-1950-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 1000O 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
Piazza Capramca 101 

L 10000 
Tel 6792485 

Rabbia ed Hartem di B Duke con F 
Whitaker G Hlnes (18-2010-22 30) 

CAPRAWCHETTA L 10000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

E. ora qualcosa 41 completamente di
verse di I Macnaughton, con E Idia T 
Jones (1 '30-19 10-20 50-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 
L 10000 

Tel 33251607 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo 86 Tel 6878303 

Polnt break di Ka hryn Bigelow con Pa
trick Swaize-G 

(1fi 30-18 30-20 30-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L6000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 
Via Preneatlna 230 

L 7000 
Tel 295606 

Chiusura estiva (15 30-17-1830) 

EDEN L 10 000 
P zza Cela di Rienzo 74 Tel 6878652 

• Il mio piccalo genia al J Foster con 
J Foster D;Wlo»t < 

(17-19 45-20 30-22 30) 

EMBASSY 
ViaStoppani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

• Balla col lupi di e con Kevin Cost-
ner-W (17 21 30) 

EMPIRE 2 
V ie dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

L8C00 
Tel 5812884 

Tott leHeroadiJ VanDermael 
(17 30-19 15-2040-2230) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Bolle di i 
Field K Kline 

di M Hotfman con S 
(17 16 50-2040-2230) 

EURCINE 
ViaLiszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso ditali» 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

Turné di Gabriele Salvatores con Die-
goAbatanluono (1715-2230) 

EXCELSIOR L 10 000 CI «ladrodibambinidiG Amelio con 
V i a B V del Carmelo 2 Tel 5292296 V Scalici G Israeliano-Ofl 

(16-18 10-20 20-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

O Tacchi* spulo di P Almodovar con 
M Boso-G ("630-1830-20 30-22 30 

FIAMMA UNO L 10000 Bkw «tee!-Bersaglio mortai* di K Ble-
ViaBissolali 47 Tel 4627100 gelow conJleeCurtis 

(1330-18 40-20 35-22 30) 

FIAMMA DUE L 10000 O Johmy Stecchino di e con Roberto 
ViaBissolatl 47 Tel 4827100 Benigni-8R (17 45-2010-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 D Il l ac tod bambini di G Amelio con 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 V Scalici Q Israeliano-DR 

(1615-2230) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 6554149 

L'amante di J J Annaud con J March 
T Leung-DR (1615-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREGORY 
VlaQrogorioVII 180 

L 10000 
Tel 6364652 

Tutu* di Gabriele Salvatores con Dle-
goAbatantuono (1715-19-20 45-22 30) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8546326 

Il portaborse di Daniele Luchettl con 
Silvio Orlando (17-18 55-20 35-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812485 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

i d i 8 Levant,conC Grodln 
BHunt-BR (1710-18 50-20 40-22 30) 

MADISON DUE L 8 0 0 0 • Ombra • nebbia di W Alien con J 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Foster Madonna J Malkovlch 

(1710-18 50-20 40-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
VlaChlabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apert jra 

MAJESnC 
Via SS Apostoli 20 

L I O 000 
Tel 6794908 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN L 10 000 Piccola peate torna a ter danni di Brian 
Via del Corso 8 Tel 3200933 Levant, con John Rltter Michael Oliver 

(17-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

n cuor* nero di Paris Trout, con D Hop-
per (1715-19-20 45-22 30) 

MISSOURI 
Via Bomboni 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 
ViaBombelli24 

L 10000 
Tel 6614027 

Riposo 

NEW YORK 
ViadelleCave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

NUOVO SACHER L 10 000 La Ubera 4 II paradiso di S Bodov con 
(Largo Ascisnghi 1 Tel 5618116) V Kozyrev (17 4O-192O-21-2240) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS L 10000 
ViaMagnaGrecia112 Tel 70496568 

• Il ladrodl bambini di G Amelio con 
E Lo Verso V Scalici G Israeliano 
DR (17 45-2020-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Doamby law (Ve'alone Inglese) 
(1630-1830-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

16000 
Tel 4882653 

Le e l i di Lulu di Bigas Luna con Fran 
cescaNon E (17 1850-2040-2230) 

OUIRINETTA L 10000 Sotto II cielo di Parigi di M Bona conS 
ViaM Minghotti 5 Tel 6790012 Bonnairo M Fourastior 

(17 30-1910 20 50 22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10 000 
Tel 5810234 

C > La casa nera di W Craven con B 
Adams E McGlll 117 18 50-20 40-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Parenti serpenti di M Monicelli con P 
Panelli P Velai (16-22 30) 

RtTZ 
Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 66205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI L 10000 t i II ladro di bambini di G Amelio con 
Via Lombardia 23 Tel 4880863 E lo Verso V Scalici G loracitano DR 

(17 45-20 20-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Chiusura estiva 

ROYAL L 10 000 L Impero del crimine di Michael Kar 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 belnikoff conC Slater P Dempsey 

(17 30-20 15-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
VlaDellaMercede 50 Tel 6794753 

Barocco di C Sestieri con C Marsina 
ch M Ventunello 

(16 30-18 30-20 30 22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 6831216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA L 10000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86206806 

• Le amiche del cuore di M Placido 
con A Argento C Natoli DR(17 18 50-
20 35-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5000 
Tol 4402719 

Chiusura esliva 

CARAVAGGIO 
VlaPaislello 24/B 

L5000 
Tel 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 5000 
Tel 420021 

Chiuso per lavori 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 5000 
Tel 7012719 

Chiusura ostiva 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5000-4 000 
Tol 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

L utllma tempesta • Volere volare 
(16 30-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipiom 84 Tol 3701094 

Sala "lumicro" Il flauto magico di 
Borgman(10) Lo sceicco bianco di Fol 
lini (19 30) RomadiFellmi(2130) 
Sala "Chaplin" Quartiere di Agosti 
(18 30) Dellcatessen di Jeunol e Caro 
(20 30) Ju Oou di Yimou (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 6 Tel 3721840 

Riposo settimanale 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevanna11 Tel 899115 

Riposo 

FACOLTÀ DI INGEGNERIA 
Ingresso libero 

Via Eudossiana 16 S Pietro in Vin 
coli 

Domani Jones che avrà 20 anni nel 
2000 di A Tanner (19) La notte delle 
matite spezzate di H Olivera (21 30) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Chiusura estiva 

IL LABIRINTO L 7 000-8 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Totò le Heroa di J Van Dormasi 
- v o con sottotitoli (L 8 000) 

(19-2O45-2230) 
Sala B Lanterne rosse di Zriang Ylmou 
(18-20 15-22 30) 

POLITECNICO 
ViaGBTIopolo 13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Basini il piccolo straniero di Bahram 
Beizal (19-21 23) 

I ARENE I 
ARENA ESEDRA L 8 000 Boom Boom di Rosa Vergés con Victor 
Via del Viminale 9 Tel 4874553 Laszlo (21 15) Pepi luci bome I» oltre

ragazze del mucchio di Pedro Almodo-
var con Carmen Ma j ra (23) 

ARENA TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 3236588 

L'ultima tempesta • Voler* volare 
(21-23) 

NUOVA ARENA 
Ladispoh 

(2123) 

ARENA CIRCE 
San Felire Circeo 

Donne con le gonne 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

1 6 000 
Tel 9321339 

Film per adulti (16-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

A proposito di H»nry(16 30-18 30-20 30-
22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Chiusura estiva 
SalaCorbucci Chiusura estiva 
SalaRosselllni Chiusura estiva 
Sala Sergio Leone Chiusura estiva 
SalaTognazzi Chiusura estiva 
Sala Visconti Chiusura estiva 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

L 10000 SALA UNO Piccola peste toma a far 
Tel 9420479 danni (16 30-18 30-20 30-22 30) 

SALA DUE Sognando Manhattan 
(16 30-22 30) 

SALA TRE Innocenza colposa 
(16 30-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10 000 
Tel 9420193 

L 6 000 
Tel 9364464 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1» Maggio 86 Tel 9411301 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPalloltinl 

SISTO 
Via del Romagnoli 
SUPERGA 
Vie della Marina 44 

SABAUDIA 
AUGUSTUS 

L 10000 
Tel 5603186 

L 10000 
Tel 5610750 

L 10 000 
Tel 6672528 

SANTA MARINELLA 
SALA FLAMINIA 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 7000 
Tel 0774/20067 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L6 0O0 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5000 
VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiuso per lene 

• Il mio piccolo genlol 17 1845-20 30-
22 30) 
Co»l fan tira» (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Scelta d'amor* 

Jungle le ver 

Chiusura estiva 

Riposo 

Filmper adulti 

(20-22 30) 

• LUCI ROSSE I 
A q u i l a , v ia L Aqu i la . 74 - T e l 7S949S1 M o d e r n e t l a , P z z a de l l a R e 
pubb l ica 44 - Te l 4860265 M o d e r n o , P z z a d e l l a R e p u b b l i c a 45 -
T e l 4880285 . M o u l l n R o u g * . V i a M Corb lno 23 - Tel 5562350 
O d e o n , P z z a d e l l a R e p u b b l i c a 48 - Te l 4884760 Pussycat , v ia 
Cairot i 96 - T e l 446496 S p l e n d l d , v ia Pier dol io V igno 4 - Tel 
620205 U l i s s e , v i a T l b u r t l n a 3 8 0 - T o l 433744 Vo l tu rno , via Vol tur
no 3 7 - T e l 4827557 

SCELTI PER VOI 
• IL M I O P ICCOLO G E N I O 
A u n a n n o F r e d T a t e s a p e v a 
g i à l e g g e r o e s c r i v e r e e a 
q u a t t r o c o m p o n e v a p o e s i e 
A t r e a n n i J o d i e F o s t e r d e 
b u t t a v a c o m e a t t r i c e e a t r e 
d i c i a v e v a l a s u a p r i m a n o 
m i n a t i o n a l i O s c a r p e r I i n 
t e r p r e t a z i o n e d i u n a d i s i n 
c a n t a t a p r o s t i t u t a in T a x i 
D r i v e r C o n II m i o p i c c o l o 
g e n i o I e x e n f a n t p r o d i g o 
d e l c i n e m a a m e r i c a n o 
e s o r d i s c o a n c h e n e l l a r e 
g i a , c o s t r u e n d o u n t o c c a n t e 
r i t r a t t o d a r t i s t a b a m b i n o 
F r e d T a t e h a o r a s e t t e a n n i 
e d è a d u n p u n t o c r u c i a l e 
d e l l a s u a g i o v a n e v i t a d i v i 
s o t r a I a f l e t t o d i u n a m a d r e 
t r o p p o s e m p l i c e c h e v o r 
r e b b e f a r l o v i v e r e c o m e u n 
b a m b i n o n o r m a l e e l e a t 
t e n z i o n i d i u n a b r i l l a n t e p s i 
c o l o g a d e l l i n f a n z i a d e c i s a 
a c o l t i v a r e t u t t e l e s u e e c c e 
z i o n a l i p o t e n z i a l i t à i n t e l l e t 
t i v o 

E D E N 

O LA CASA NERA 
Il r e g i s t a a m e r i c a n o W e s 
C r a v e n f i r m a u n n u o v o f i l m 
d i g r a n d e i n t e r e s s e N a t u 
r a l m e n t e h o r r o r m a d i 
q u e l l h o r r o r i n t e l l i g e n t e c h e 
u s a il g e n e r e c o m e m e t a f o 
r a d e g l i o r r o r i d e l l a s o c i e t à 
c o n t e m p o r a n e a N e l l a c a s a 
in q u e s t i o n e v i v e u n a « s t r a 
n a c o p p i a » c h e u s a m u t i l a r e 
e s e g r e g a r e in c a n t i n a i f i g l i 
« n o n r i u s c i t i » A s c o p r i r e il 
t u t to e a l i b e r a r e il p o p o l o 
c h e s i c e l a n e l s o t t o s c a l a 
s a r à u n r a g a z z i n o d e l v i c i 
n o g h e t t o n e r o M a l t r a t t a 
m e n t i a l i i n f a n z i a s e g r e g a 
z i o n e r a z z i a l e f o b i e e p e r 
v e r s i o n i d e l l a b u o n a f a m i 
g l i a a m e r i c a n a in u n f i l m d i 
g r a n d e s u s p e n s e 

R E A L E 

• COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI LA PELLE 

C a r m e n M a u r a p i ù s p u 

m e g g i a n t e c h e m a i n e i 

p a n n i d i u n a g i o r n a l i s t a 

q u a r a n t e n n e a l l e p r e s e c o n 
u n m a t r i m o n i o c h e n o n 
m a r c i a p i ù D o n n a s u l l o r l o 
d i u n a c r i s i d i n e r v i ( m a a d i 
r i g e r e s t a v o l t a è A n a B e 
l e n ) C a r m e n s i d i v i d e t r a le 
b i z z e d e l s u o d i r e t t o r e e le 
d i s t r a z i o n i d e l s u o s e c o n d o 
m a r i t o e i n t a n t o d e v e o c c u 
p a r s i d e l l a c a s a , d e i f i g l i 
d e l l a c a r r i e r a , d e l l a b e l l e z 
z a c h e s f i o r i s c e C o m m e d i a 
g a r b a t a m a f r a g i l e s u l l a 
g u e r r a d e i s e s s i S i r i d e e s i 
p e n s a a c o m e l a S p a g n a 
o d i e r n a s i a u g u a l e a l l e n o 
s t r e c o n t r a d e 

A R C H I M E D E 

O O M B R E E NEBBIA 
U n W o o d y A l i e n d i v e r s i s s i 
m o d a l s o l i t o m a a l l i v e l l o 
d e i f i l m m a g g i o r i d e l n o 
s t r o d a - Z e l l g » a « C n m i n i e 
m i s f a t t i » T r a m a f u o r i d e l 
t e m p o e d e l l o s p a z i o ( d o 
v r e m m o e s s e r e in q u a l c h e 
a n g o l o d e l l E u r o p a f r a l e 

limili 
d u e g u e r r e ) m a l e g g i b i l e 
a n c h e i n c h i a v e d i s t r e t t a a t 
t u a l i t à c o m e u n a l u c i d a p a 
r a b o l a s u t u t t e l e i n t o l l e r a n 
z e c h e s c o r r a z z a n o l i b e r e 
p e r il m o n d o W o o d y ò 
K l e i n m a n p i c c o l o u o m o 
c h e v i n e c o i n v o l t o n e l l a 
c a c c i a a u n m i s t e r i o s o a s 
s a s s i n o c h e g i r a p e r l a c i t t à 
s t r a n g o l a n d o v i t t i m e i n n o 
c e n t i A l l a f i n e s a r à p r o p r i o 
K l e i n m a n a d e s s e r e s c a m 
b i a t o p e r il m o s t r o t r o v a n 
d o b o l i d a n e t à s o i o in u n 
c l o w n e i n u n a m a n g i a t r i c e 
d i s p a d e c h e l a v o r a n o n e l 
c i r c o d i p a s s a g g i o in c i t t à 
G i r a t o in u n a u s t e r o b i a n c o 
e n e r o d u r a s o l o 8 5 m i n u t i 
è b e l l o p r o f o n d o e a n c h e 
d i v e r t e n t e 

M A D I S O N D U E 

: . IL L A D R O DI B A M B I N I 

F o r s e il f i l m p i ù b e l l o d i 

G i a n n i A m e l i o P e r l a c o m 

m o z i o n e l u c i d a c h e lo a t t r a 

v e r s a p e r la d i s p e r a t a v o 

g l i a d i s p e r a n z a c h e s i r i 

f l e t t e n e l l a s t o r i a n a r r a t a 

U n c a r a b i n i e r e f i g l i o d e l 

Sud> r i c e v e i i n c a r i c o di t r a 

d u r r e in u n o r t a n a t r o f i o d i 

C i v i t a v e c h i a d a M i l a n o 

u n a b a b y - p r o s ' i ' u t a d i 11 

a n n i s f r u t t a t a d a l l a m a d r e 

o r a in g a l e r a e il f r a t e l l i n o 

a s m a t i c o U n a m i s s i o n e f a 

s t i d i o s a c h e u n i m p a c c i o 

b u r o c r a t i c o t r a ' s ' o r m a in u n 

v i a g g i o d e n t r o u n M o z z o -

g i o r n o c a t t i v o d i s t r a t t o e p 

p u r e p i ù - a m i c o - d e l l a l i v i 

d a M i l a n o M o l t o i n t o n s o 6 il 

r a p p o r t o c h e si i n s t a u r a v i a 

v i a t r a I a p p u n t a t o e i d u e 

b a m b i n i e a l l a f i n e tut t i e 

t r e s a r a n n o d i v e r s i d a p r i 

m a B r a v i s s i m o E n r i c o L o 

V e r s o n e i p a n n i d e l c a r a b i 

n i e r e i n d i m e n t i c a b i l i p e r 

v e r i t à e b e l l e z z a i d u e p c-

c o h V a l e n t i n a S c a l i c i e G i u 

s e p p e l e r a c i t a n o 

E X C E L S I O R , G A R D E N , 

P A R I S , R I V O L I 

• PROSA I 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata del Gianicolo 
Tel 5750827) 
Alle 21 15 Hlstrlonea da Plauto 
regia di Sergio Ammirata Con P 
Parisi M BoninlOlas S Ammira 
ta F Santelli F Biagi D Tosco 
G PAternest C Spadola E Tue 
ci S Lorons M Rotundi M Ar 
marolo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Allo 21 15 A volte un gatto di Cri 
stiano Consl regia di Massimo 
Mila?7o Con A Avallono M C 
Fioretti L Frazetto G Martini 
Seguirà alle 24 lo e Woody di 
Woody Alien con Antonello Aval 
Ione 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4816598) 
Campagna abbonamont! stagione 
1992-1993 Informazioni e vendita 
ore 9-20 Tel 4743564/4818598 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 
Provini per la Rassegna teatrale 

Debutti- Por Informazioni tele 
fonare al 70 96 406 32 10 958 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992 93 Orario botteghino 9 30-
13/16 30-19 30 Sabato e domeni
ca chiuso 

ESTATE ERETINA (Cortile di Palaz 
zo Orsini Monterotondo Tel 
9005666) 
Alle 21 30 La compagnia stabile 
«Attori e tecnici- In La scoperta 
dell'America all'antica osteria di 
C Paacarella Con Fiorenzo Fio
rentini o Lello Fabrlzl 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a -Te l 
8082511) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tol 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Ir 
mazloni tol 57401i J740598) 
Dal 9 luglio II Teatro Vittoria pre
senta Fiorenzo Fiorentini e Leila 
Fabrlzi in La scoperta dell'Ameri
ca all'antica osteria di Cesare Pa
acarella regia di Attillo Corsini 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Vodi spazio Musica classica -
Danza 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5600989) 
Chiusura estiva 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5746313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tol 
581713) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6783148) 
Sala A Sono aporte le iscrizioni 
alle prove per la selezione dello 
borse di studio por la scuola di 
teatro -La scalotta- Fino al 30 
settembre 
Sala 8 Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6633867) 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
Tel 3223634) 

Alle 21 15 II Teatro stabile del 
giallo presenta Testimone d'ac
cusa di Agathu Chrisllo rogla di 
Sofia Scandurra con Silvano 
Tranquilli Prenotazioni telefoni 
che al 32 23 634 

META TEATRO (Via Mameli 5 - T e l 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via dol Viminale 51 
Tel 465498) 
Campagna abbonamenti 1992/93 
Orarlo 10-19 sabato 10-14 Dome
nica chiuso Fino al 16 luglio 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALAGRANDF Riposo 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 Tel 
8083523) 
É aperta la campagna abbona 
menti per la stagione 1992 93 
Botteghino oro 10-13/16-19 30 
Domenica chiuso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4865095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghotli 1 Tol 

6794585-6790616) 
Abbonamenti stagione 1992/9J 
Orario 10-14/16-19 Sabato e do
menica chiuso 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6M2770) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75- Tol 6791439) 
Chiusura estiva 

SAN GENESIO (via Podgora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tol 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tol 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tol 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tol 3/11078 3711107) 
Campagna abbonamenti stagiono 
1992-93 Abbonamenti limitati 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaepar 
la 16 Tol 6545890) 
Teatro contemporaneo al Tordi 
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992 93 Orario botteghi
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Abbonamenti stagione teatrale 
1992/93 Dal 6 luglio rinnovi e ven 
dita presso la segreteria del tea
tro Orarlo 10-14/16-19 esclusi sa 
batoodomenlca Turni di abbona
mento al 10 spettacoli in cartello
ne Gli abbonati della scorsa sta 
gione potranno riconfermare I 
propri posti entro il 18 settembre 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522 Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria I ( b e n 
luco 0 Tel '•) ole 574! 
Rassegna u ionia teatio uiallo 
fresco» Alle 21 Paolo Ferrari in 
Trappola mortale di Ira Levin re 
già di Ennio Coltorti alle 23 ogni 
sera un film giallo diverso oggi 
Intimità mortale Botteghino ore 
19 

• PER RAGAZZI BIBBI 
AL PARCO (Via Ramazzini 31 - Tel 

5280647) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Rlarl 81 
-Tol 6868711) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5260945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Te l 71587612) 
Riposo 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 -
Tol 562049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tol 
9949116 Ladispoli) 
Ogni giovedì alle 18 (su prenota 
zione) e ogni domenica alle 11 
nella piccola fattoria degli anima
li Tata di Ovada presenta La festa 
del bambini con «Clown mom 
ami - di G Taffone Fino alla fine 
di settembre 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go-
nocchl 15 Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10-Tel 5892034) 
Riposo 

. g j f f i f o CLASSICA 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234090} 
Presso la segreteria dell Arcade-
mia è fin da ora possibile rinnova 
re I associazione per la stagione 
1992/03 I posti ali Olimpico sa
ranno tenuti a disposizione fino al 
31 luglio Dopo tale data saranno 
considerati liberi La segreteria è 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9 a l l o 1 3 e d a l l e 1 6 a l l e 1 9 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V* 140 Tel 
6685265) 
Alle 21 per i -Concerti di Borgo-
presso Il cortile dell Antico Palaz 
zo Commendatorio - Sorgo S 
Spirito 3 - M Rita Macellati so
prano e Nadia Moranl pianoforte 
eseguono musiche di Bellini 
Rossini Puccini Resplghi 

ARCUM (Via Astura 1 Tel 5257428-
7216556) 
Domani al le21 -Bas i l i caS Maria 
degli Angeli piazza della Repub
b l i c a - A Qiunta soprano R Roa-
•onl contralto C Putelll tenore 
F Zanat l basso Coro polifonico 
dell'Aretini diretto do S Giannini 
primo pianoforte Q Llbertuocl ar 
montum O Guidoni Musiche di 

Rossini per soli coro due piano
forti e armonium Sono Inoltre 
aporte le Iscrizioni al corsi per so
ci e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
naoel Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ARTfS MUSICAE CONCENTUS (In 
formazioni Tei 70083b3) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 195 Tot 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 1 Tel 3333634-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI 
Sabato alle 20 30 presso la chiesa 
d IS Carlo ai Cat lnar i - piazza Be
nedetto Cairoti (via Arenula) -
concerto del Coro F M Saraceni 
dagli Universitari di Roma, diret 
tore G Agostini organista Al ber 
to Pavoni Musiche di Mozart Du 
rante Monteverdi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Alle 21 presso il Pontificio Istituto 
di musica sacra - piazza S Ago
stino 20 - Concorto sinfonico vo
cale Orchestra G Carissimi, di
rettore G Bartoll, soprano G Val-
donassi, contralto D Costantini 
Musiche di Rossini 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU 
BILO (Via S Prisca 8 574379') 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S Genesio 
Via Podgora 1) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zloni86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (CHvlo delle Mura Vaticane 23 

Tel 3266442) 
Rinoso 

M - -CIA lONt MUSICAL 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosls-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCI
LIAZIONE (Via della Conduzione 
-Tel 6790389) 
Alle 21 I Accademia nazionale di 
Santa Cecilia presenta il concerto 
del Dallas Brasa Ensemble In 
programma musiche di Susato 
Farnaby Grainger Lutoslawsky 
Monti Brahms Khacaturjan Co
pland Bernstoln Harrisoneanto 
logia jazz 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1 ) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(VlaAurel la720-Tel 66418571) 
Sabato alle 19 30 presso la chiesa 
di Santa Barbara - largo del Li
brari - per "I concerti di luglio- la 
pianista Alessandra Cadetti ese-

Sue musiche di Chopin Galupp) 
ebussy Satle Widor Ravel In

gresso gratuito 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz 
zale di Villa Giulia 9 Tel 
6641044('6786428) 
A causa del maltempo il concerto 
del Dallas Brasa Ensemble si tie
ne ali auditorio di via della Conci 
Nazione (vedi spazio) 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI 
LIA (Via dei Greci 18) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 -Te l 3225952) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
g!la42 Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a -Te l 
8062511} 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 
Giovedì alle 21 30 II barbiere di Si
viglia opera lirica musica di G 
Rossini regia di Franca Valeri 

F * F MUSICA (Piazza S Agostino 
20} 
Riposo 

FESTIVAL DELLE VILLE TUSCOLA-
NE-COOP ART 
Venerdì alle 21 a Villa Torlonia 
(Frascati) Franco Battiate In con 
certo Orchestra I virtuosi Italiani, 
pianoforte Antonio Ballista diret 
(ore Giusto Pio Musiche di fiatila 
to Gershwin Barbe*' Wagner 
Martin Brahms Beethoven Ba 
ch 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Euromuska master concert se

r ie* stagione 1992/93 Stephen Bi 
shop-Kovacovich Rosalyn Tu 
rock Shura Cherkassky latyana 
Nikolaeva Alicia De Larrocha 
Lya De Barberlls Per informazio
ni e conferma dei posti fissi chia 
mare il 63 722 294 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44 Prenotazioni telato 
mene 4814800) 
Allo 21 per il «Festival musicale 
delle Nazioni- Pagine di guerra 
Stefano Albanese o Barbara 
Chiesi (due pianoforti) eseguono 
mkusichediSchubert Schumann 
Casella Rachmanmov 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi 
là la Sapienza piazzalo A Moro) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 
Tel 3223634) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tei ^65498) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia i/b Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta 
ne Tel 8554397 536865) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borsi 20- Tol 
8083523) 
Riposo 

ROMAEUROPA FESTIVAL 92 (In 
formazioni Tel 6841308-5021208) 
Ali Accademia di Francia - piazza 
Trinità dei Monti 1 - alle 11 e allo 
16 30 Video Mondi riflessi russe 
gna di creazioni video di teatro e 
danza alle 19 30 Teatro II libro In 
voce testi europei «lotti nello spa 
z io -da attori italiani e francesi Al 
Brltlsh Councll - via Quattro Fon 
tane 20 - alle 20 30 musica con 
certo dello Smith Quarte! di Lon 
dra musiche di Volans (ìorocki 
^ \ "Cr" 

i o Vaso. - via >_ iun », j j 
72 78 - alle 21 30 danza Folk-
wang Tanzatudlo di Eesen dire
ziono artistica di Pina Bauch Alla 
Bnt lshSchool -v iaA Gramsci 61 
- alle 21 30 cinema Una vita Indi
pendente di V Kanevski e Hai-
faoulne di F Boughedir (Anteprt 
me) 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678ore 16-19) 
Allo 20 45 Concerto nel Cortile 
della Basilica di S Clemente 
(piazza S Clemente e via Labica 
na) Direttore Frltz Marahl solisti 
Anastasia lordanldis e Gregory 
Baker Melln Tan pianoforte Mu 
siche di Scarlatti Beelhoven 
Brahms 

SALA BALDINI (piazza Campitelli 
9) 
Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a tei 
8682823-8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be-
nlaminoGIglI Tel 481601) 
Tutti I giorni dallo 10 allo 17 rinno
vo campagna abbonamenti sta 
olone 92/93 Piazza Beniamino 
Gigli Tel 4617003-481601 

TERME DI CARACALLA (Informa 
zionlTel 481601) 
Domani per il 2* «Festival musica 
lo di Caracalla- alle 20 Concerto 
della Schola Cantorum del Teatro 
dell Opera tn programma brani 
polifonici della scuoia romana del 
500 direttore Romeo Protanl Do

mani alle 21 quarta rappresenta 
zlono di Turandot dramma lirico 
In tre atti e cinque quadri di Giù 
seppe Adami e ronatoi Slmoni 
Musica di Giacomo Puccini Mae
stro concertatore e direttore Jan-
aung Kakhldze Orchestra Coro e 
Corpo di ballo del Teatro dell O-

pora 
XXII* ESTATE MUSICA L E DI GAETA 

(Gaeta Lt Informaz oni Tel 
0771/460636) 
Sabato alle 21 30 presso l i Chic 
sa della SS Annunziata concerto 
dei Solisti Aquilani direttore Vit 
tono Antonell ni solisti Oraz o 
Maione Cilis Cranilch Elizabeth 
Bruni musiche ò Vivildi Bach 
Rossini 

VILLA PAMPHILI MUSICA 92 (Vi la 
Dona Pamphih Palazzina Corsi 
m) 
Domani alle 21 Tullio De PI scopo 
(percussioni) e Roberto Fabbri-
ciani (flauto) eseguono musiche 
d Fabbr e ani Do P scopo Cage 
Roach 

ZAGAROLO IN MUSICA (Palazzo 
Rosp ghost Zagarolo) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-rOLK • 
ALEXANDERPLATZ (V a Ostia 9 

Tel 3729398) 
Chiusura ostiva 

ALPHEUS (Via Dol Commercio 36 
Tel 5747826) 
baia Mississippi Alle 22 Adrena
lina Son Seguirà discoteca con 
J D FranzoneA Garibaldi 
Sala Momotombo Allo 22 Raswe-

fna video «Electronic motJon-
«la Reo River Ali» 22 cabaret 

con Gino Nardella e Uberto Kova 
cevlch 

ALTROQUANDO (Via degli Anguil 
lara 4 Tel 0761/587725) 
Domani alte 22 musica jazz dui vi 
vo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a R 
pa 18 Tel 5612551) 
Chiusura est va 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
mormora 28 Tel 4464968) 
Riposo 

CLASSICO (Via L botta 7 Tel 
5744956) 
Riposo 

DITIRAMBO (Via Federico Bo ro
meo 75) 
R poso 

CHARANl J 
28 Tel 687>jyu. 
Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Chiusura os'iva 

FONCLEA (Via Crescenzio 827a 
Tel 6696302) 
Alle 21 30 Horble Golnt and The 
Souttlmers 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE 
SE (Via S Paolo del Brasilo) 
A le 21 30Caribe (discotoca) 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 
Allo 21 30 Enzo Wal l ! e Silvana Fi
danza 

MUSIC INN (L g" dei Fiorentini 3 
Tol 6544934) 
Chiusura estiva 

OLIMPICO IN CONCERTO (Stadio 
Olimpico) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8 Tol 6110203) 
Riposo 

SNARK JACK LONDON'S CLUB 
(Via del Coniola'o 10 - Tol 
6544551) 
Alle 2 ' 30 musica e comics con 
Max e Francesco Morlni 

SAINT LOUIS MUSiC CITY (Via del 
Cardello13/a Tol 474S076) 
Riposo 

STADIO DEL TENNIS (Foro Italico) 
Alle 21 45 Dava Llebman » Mauri
zio Glammarco Day After Band e 
Defunkt 

VIETATO L'INGRESSO (Via della 
Vasca Navale 100) 
Alle 21 30 molodlo e ritmi selezio
nati da Alessandro Loonardl 

VILLAGGIO GLOBALE (Ex Matta 
toio Lungotevere Testaccioj 
Alle 21 30 conceno del Filo da 
Torcere e Usmanò 

£\IMIKI£\ 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de J U l l i t f l » 

da L. 8.000 a L. 5.000 
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Cernobbio, 
vendite 
e svendite 

Un'incredibile escalation delle cifre sta 
alterando il mercato: chiesti dieci miliardi 
alla Juve per Schwarz; stessa cifra per Ferron 
alla Lazio. Ma TAtalanta vuole anche Fiori 

Palloni gonfiati 
Prosegue fra alti e bassi la trattativa per Vierchowod 
alla Juve. Rinviato di qualche giorno il trasferimento 
di Baiano al Milan. Ma si farà. L'attaccante verrà da
to in prestito alla Fiorentina. È partita la grande ma
novra della Lazio. Ieri sera ha fatto una mega offerta 
all'Atalanta per Ferron. Se verrà accettata, proverà a 
«girare» il portiere al Torino in cambio di Marchegia-
ni. Ruggeri dice sì all'Ancona. Mazinho al Pescara. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER GUAGNELI 

• I CERNOBBIO. Tiene banco 
l'operazione Vierchovod. Co
me tutte le trattative importanti 
vive momenti di stasi alternati 
a brusche accelerazioni e pcn-
colose biforcazioni. Una cosa 
è certa: la Juve e andata a bus
sare alla porta del Benfica per 
avere il centrocampista svede
se Schwarz da offrire alla 
Sampdoria per il «russo>. Ma 
s'è sentirà sparare l'iperbolica 
cifra di 10 miliardi di lire. Go
vernato 6 impallidito e ha pre
so tempo. Frenetiche telefona
te Torino-Genova non hanno 

fatto cambiare di una virgola la 
posizione doriana. >Se ci por
tate il cartellino di Schawarz, vi 
cediamo Vierchowod, altri
menti arnvederci a grazie», l,a 
.luve ha cercato di avanzare 
soluzioni, che implicavano il 
coinvolgimelo anche del fio
rentino massimo Orlando. Ad 
un certo punto e tornato in bal
lo il nome de! centrocampista 
del l'eyenoord WiLschge. In
somma un gigantesco caos. 
Oggi Piazza Crimea cercherà 
di riorganizzare le idee e di ri
partire. I,a situazione 0 desti-

Siulp sdegnato per Lentìni 
Polizia «povera» allo stadio 
«Paghino l'ordine pubblico» 

M FIRENZE. Le società di 
calcio italiane devono farsi 
carico di «una giusta retribu
zione» degli operatori di poli
zia che ogni domenica presta
no servizio di ordine pubblico 
allo stadio. 

È la richiesta avanzata dalla 
segreteria provinciale fiorenti
na del Siulp (il Sindacato uni 
tario lavoratori polizia) in una 
nota nella quale, fra I' altro, 
esprime lo «sdegno» della ca
tegoria per «le cifre spese per 
il trasferimento di Lentini dal 
Torino al Milan». 

«Lo sdegno - è scritto nel 
comunicato - è motivato dal 
(alto che ad ogni agente im
piegato allo stadio vengono 
corrisposte 6.400 lire lorde in 
più con tutti i rischi e le diffi
colta del servizio. A questo 

punte il Siulp si chiede se e 
giusto che un agente sia co
stretto a rischiare la propria 
incolumità per garantire il 
norm.ile svolgimento di un 
gioco vantaggioso per pochi 
e decisamente avvilente per 
coloro, come i poliziotti, che 
non possono esimersi dal re
cepire 6.400 lire lorde». . ,. 

«Forse - conclude il comu
nicato del Siulp - è giunto il 
momento, vista la grave crisi 
economica del paese, di fare 
partecipi le società di calcio, 
per non gravare sulle casse 
dello Stato, di una giusta retri
buzione, specifica di un servi
zio pericoloso e stressante, 
che stravolge sistematicamen
te ogni domenica, il normale 
impiego del personale di poli
zia». 

nata a sbloccarsi e ad evolversi 
positivamente Nonostante i 
periodici lamenti dell'allenato
re F.riksson che vorrebbe tener
si il difensore. Da un affare che 
procede a ritmo lento ad uno 
rinviato. Milan e Foggia ieri do
vevano incontrarsi per Baiano. 
Ce stato invece un contatto te
lefonico Il giocatore diverrà si
curamente rossonero, ma fra 
le parti esiste una differenza di 
valutazione su Pierluigi Bre
sciani, il "tornante» che si tra
sferirà a Foggia in comproprie
tà come parzialecontropartiia. 
Per il Foggia vale un miliardo. 
Per il Milan due. Una volta che 
Braida e il ds pugliese Pavone 
avranno sistemato questa 
contiversia economica il tra
sferimento potrà realizzarsi. 
Per la gioia della Fiorentina 
che avrà in prestito il giocato
re, Il Milan deve sfoltire i ran
ghi, il presidente del Genoa 
Spinelli ha chiesto il difensore 
Nava. ma s'O sentito risponde
re: «Certo, purchO si prenda 
anche Aldo Serena». Insomma 
due giocatori al prezzo di uno, 

Particolare non trascurabile: 
Serena ha un ingaggio di 950 
milioni netti. Il brasiliano Mazi
nho si trasferisce da Firenze a 
Pescara in prestilo. Il club 
abruzzese gli pagherà GO0 mi
lioni d'ingaggio. L'argentino 
Ruggeri ha detto si all'Ancona. 
Ieri il difensore trentenne (un 
passalo al Rcal Madrid e al Ri-
ver Piate) ha telefonato al ds 
marchigiano Castellani dando 
il proprio gradimento al trasfe
rimento. A questo punto Anco
na e Velez Sarsfield devono 
accordarsi sul prezzo. Ma l'al
lenatore Guerini non ha tempo 
per gioire. Si 0 fatto problema
tico l'ingaggio dell'attaccante 
Silenzi. Questione di soldi. Co
me al solito. Torino e Udinese 
stanno facendo ponti d'oro al 
giocatore: contratto triennale 
per due miliardi complessivi. 
Di fronte a tanta grana e all'i
potesi della serie A Silenzi 0 
tornato sui suoi passi. L'Anco
na dovrà rilanciare se vorrà tor
nare in partita. La Fiorenntina, 
oltre a Mazinho ha offerto 

Dunga al Pescara, troppa gra
zia risponde Galeone. Ieri sera 
alle 20 a Bergamo si sono in
contrati Cragnotti e Percassi. 
Obiettivo del meeting, con ce
na, l'offerta laziale per Ferron. 
Stratosferica: 10 miliardi più 
Fiori. L'Atalanta ha preso tem
po. Se il presidente laziale do
vesse strappare il portiere, po
trebbe tentare poi l'ulteriore 
aggancio a Marchegiani of
frendo Ferron più altri 4 miliar
di. Se si pensa che il numero 
uno guadagnerebbe almeno 
un miliardo l'anno, ecco che 
l'operazione completa viagge
rebbe sui 20 miliardi comples
sivi. Insomma un'altra follia. Se 
Borsano non dovesse, accetta
re la Lazio terrebbe Ferron. Il 
Perugia ha fatto un'offerta co
lossale a Matteoli: un miliardo 
e mezzo per due anni. Il cen
trocampista sardo è tentalo. 
Stefano Pellegrini non vuole 
andare a Udine. Il trasferimen
to di Voeller al Marsiglia 0 sem
pre in bilico. Il tedesco non 0 
affatto tentato dalle offerte del 
presidente Tapie e soprattutto 

Il romanista Rudi Voeller non gradisce il trasferimento al Marsiglia 

non ha intenzione di lasciare 
Roma, almeno che l'offerta 
economica francese non sia 
da capogiro. CO un altro attac
cante della Roma che potreb
be essere piazzalo nelle pros
sime ore. Si tratta di Andrea 
Carnevale, che dopo il no del
l'Inter e di altri club al quale 
sembrava dovesse essere de

stinato, pare abbia trovato nel 
Torino, in subbuglio dopo la 
•fuga» di Lentini, improvvisi 
estimatori. Oggi ci saranno i 
primi approcci tra la società 
giallorossa e quella granata. 
Luca Pellegrini si trasferisce da 
Verona e Venezia, mentre l'ar
gentino Redondo 0 sempre più 
vicino all'Udinese.. 

Caso Lentini. Labate domani interrogherà Galliani, a Torino scendono in piazza i tifosi 

Inchiesta lampo, cercasi colpevoli 
Inchiesta federale sul caso-Lentini, domani ripren
dono gli interrogatori. Il capo dell'Ufficio indagini, 
Labate, ascolterà a Milano l'amministratore delega
to del Milan, Galliani. Raccolta la deposizione, La
bate potrebbe decidere di sentire anche Lentini, il 
procuratore Pasqualin e Berlusconi. Domani, a Tori
no, altro sit-in di protesta dei tifosi granata. Ma Bor
sano dice di non voler passare la mano. 

STEFANO BOLDRINI 

tm ROMA Appuntamento 
domani a Milano, b la tappa 
decisiva dell'inchiesta federale 
sul caso-Lentini. Il capo del
l'Ufficio indagini. Consolato 
l-abate, si recherà nella sede 
del Milan, a via Turati, per in
terrogare l'amministratore de
legato del club rossonero, 
Adriano Galliani. Labate cer
cherà di venfichera date, preli

minari e modalità del contral
to. In particolare, tenterà di 
sciogliere il nodo sulla famosa 
contropartita tecnica concor
data fra Milan e Tonno, anello 
della vicenda. Il numero uno 
granata, Gian Mauro Borsano, 
sollecitò il 2 luglio scorso l'in
tervento del presidente federa
le Matarrese, perche il Milan, a 
dire di Borsano, «non aveva ri

spettato i patti». Ovvero, si sa
rebbe rimangiato la cessione 
di Donadoni o Simone, offren
do invece Serena e Carbone. 
Aperta immediamente l'in
chiesta federale, ecco il giorno 
dopo, venerdì 3 luglio, il colpo 
di scena, vale a dire l'offerta 
milanista di quattro miliardi 
per chiudere definitivamente 
l'affare. Svolta, questa, che ha 
fatto perdere la memoria a 
Borsano: interrogato da Labate 
sabato 4 luglio, il presidente 
torinista ha fatto marcia indie
tro e la cosa ha irritato la Fede
razione. 

Labate, dopo aver raccolto 
la deposizione di Galliani, po
trebbe proseguire il rituale de
gli interrogatori con Lentini, il 
procuratore del giocatore, Pa
squalin e, forse, con il presi
dente milanista Berlusconi. A 
fine settimana il capo dell'Uffi

cio indagini trasmetterà gli atti 
dell'inchiesta alla procura fe
derale, presieduta dal giudice 
Cesare Martellino. Previsioni 0 
prematuro fame, ma la Fede
razione non 0 affatto intenzio
nata a lasciar correre. Si profila 
una pesante squalifica per Bor
sano, un periodo di sospensio
ne per Galliani e una multa per 
i due club. 

A Torino, intanto, i tifosi so
no ancora in fermento. Doma
ni, alla presentazione dell'uru-
guayano Aguilcra, davanti alla 
sede granata, in corso Vittorio 
Emanuele, ci sarà un'altra ma
nifestazione di protesta. Il pre
sidente Borsano. che dovrebbe 
incontrare domani gli espo
nenti dei club, ha però ribadito 
di non essere intenzionato a 
cedere il Torino, a meno che 
non si faccia avanti un interlo

cutore intenzionato a intavola
re una trattativa concreta (sul
la base dei 40 miliardi). Uno 
dei nomi circolati nei giorni 
scorsi, il manager piemontese 
Gian Mario Rossignolo, presi
dente della «Skf», ha smentito 
di essere in corsa per il Torino: 
«Non ho né la possibilità, nò il 
tempo per farlo - ha detto -
Ho telefonato stamane (ieri, 
ndr) a Borsano e gli ho spiega
to che l'aflare non mi interes
sa». 

Ieri, intanto, Labate ha lavo
rato su un altro fronte: l'indagi
ne sollecitata dalla commissio
ne procuratori sull'eventuale 
partecipazione di Antonio Ca-
liendo (squalificato^ alle trat
tative per il passaggio di Schil-
laci dalla Juventus all'Inter. La
bate ha interrogato Caliendo a 
Firenze, oggi toccherà ai diri
genti dell'Inter. 

Il campione sbarca a Roma 
Oggi comincia l'avventura 
con la maglia della Lazio 
di Gascoigne il trasgressore 
KM ROMA. Eccolo il trasgres
sore del pallone: salutata l'In
ghilterra e i suoi amici con un 
party stravagante, Paul Gascoi
gne comincia oggi la sua av
ventura italiana. Il fuoriclasse 
inglese sbarca a Fiuminicino 
nel pomeriggio, l'aereo della 
«British Airways», volo BA 556, 
atterra alle 17.25. Gazza si tra
sferirà immediatamente in un 
albergo nel quartiere Parioli, 
dove, in attesa di trovare la ca
sa che cerca al centro della ca
pitale, i suoi primi giorni da la
ziale. Domani il fantasista in
glese si metterà subito al lavo
ro, assistito nelle ultime battute 
della terapia di recupero dallo 
staff sanitario biancazzurro: il 
dottor Bartolini, il preparatore 
Ferola, i fisioterapisti Cicala e 
Ruggiero. Inoltre, sarà seguito 
passo passo dal suo fisiotera
pista di fiducia, John Sheridan, 
che ha curato dai giorni dell'o
perazione al ginocchio massa
crato la sua convalescenza. Ol
tre alla preparazione atletica, 
Gascoigne dovrà osservare 
una dieta scrupolosa per pre
sentarsi nelle migliori condi
zioni al ritiro di Scefeld, in Au
stria. Il giocatore inglese, infat
ti, insieme ai tedeschi Riedle e 
Doli e all'olandese Winter sal
terà la prima fase di lavoro, 
che vedrà la lazio impegnata a 
sgobbare sui prati di Norcia, in 
Umbria. 

Non 0 difficile prevedere 
che Fiumicino oggi pomerig
gio sarà invasa dai tifosi bian-
cazzurri. Furono in trecento il 
22 maggio quando Gazza 
sbarcò a Roma per i controlli 
decisivi al ginocchio, potreb
bero essere altrettanti, se non 
di più, oggi. Un'altra data «fati-

Sport in tv 
Raidue. Ore 18.20 Tgs 

sportsera; 20,15 Tg 2 Lo 
sport. 

Raltre. 11,30 ciclismo 3 tre 
intemazionale bresciana 
juniores; 11,50 tamburel
lo campionato italiano; 
15,40 ciclismo Tour de 
France; 16,40 motocicli
smo campionato • del 
mondo di trial. 

TeleMontecarlo. 13 sport 
news; 16 ciclismo Tour 
de France; 19,30 Sportis-
simo 92. 

Italia 1.0,50 Studio sport. 

ClnquesteUe. 22 Sport e 
sport. 

Paul Gascoigne 

dica», insomma, della teleno-
vela Gascoigne. iniziata il 7 . 
marzo 1991 quando l'all'ira 
presidente biancazzurro Cimie
ri avviò la trattativa con il Totte-
nham per rilevare il giocatore. 
proseguita il 15 marzo 1991 
quando i due club raggiunsero 
l'accordo; messa in pencolo 
quando il 19 maggio 1991 Ga
scoigne nella finale di Coppa 
d'Inghilterra Tottenham-Not-
tingham Forest si infortuno ' 
gravemente nportando la le
sione dei legamenti do] ginoc
chio destro; complicata da • 
una nuova disavventura, frattu
ra della rotula, il 26 settembre 
1991; avviata alla felice con- '. 
clusione quando, il 25 maggio, 
dopo cinque giorni di test, il 
giocatore fu giudicato dai sani- ; 
tari laziali abile e arruolato 
Welcome, Gazza. H5B. 
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COLONNA VINCENTE 
CONCORSO N. 25 

DEL 21-4-1992 

Ai 12: 

17.100.000 

A J J H 1: 

555.000 
Al 10: 

54.000 

Se NONGIOCHI, 
NON VÌNCI! 

ALFA 75. NUMERO LIMITATO. 

\ 

|,P»" 

Da Lire 19.900 cmavi HÌ mano* 

COGLIETE L'ATTIMO. E' il momento giusto. E' un'occa

sione irripetibile per chi acquista 

un'Alfa 75. Un'auto che nella sua 

linea inconfondibile racchiude tut

ta la sportività, la leggendaria 

w 7 

:.',' \ v ' « Ì • v ^ 7 " ' ^ * - # ^ & ^ f i™r>*^ . . , $ i * * :H« ; *SxCM^^ f *^ ^**!(»)>-

tenuta di strada e gli eccezionali 

contenuti di sicurezza attiva Alfa 

Romeo, uniti a un numero incredi

bile di dotazioni di serie. Alfa 75, 

il piacere di guida a numero chiuso. 

Attenzione però: l'offerta è 

limitata a pochissimi esem

plar i per un'occasione ir

r i p e t i b i l e promossa da i 

Concessionari Alfa Romeo. 
L'offerta è valida per le vetture disponibili 
presso le Concessionarie Alfa Romeo. 
Non è cumulabile con altre in corso. 

A 
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1179° 
Ciro 
di Francia 

Sulle strade francesi vanno di meda gli outsiders: dopo l'exploit di 
Zuelle, che ha strappato la maglia gialla a Miguel Indurain, ieri è stata 
la volta di Virenque, che s'è impossessato del simbolo del primato 
A Pau vince Murguialday. Bugno e Chiappucci al terzo e quarto posto 

Festival degli sconosciuti 
Virenque in maglia gialla, a Murguialday la tappa: il 
Tour viaggia ancora nell'anonimato e non scopre le 
sue carte. In difesa Indurain e Bugno che accenna
no all'inseguimento, l'italiano anzi guadagna con 
abbuoni qualche secondo allo spagnolo. Frazione 
animata anche da Chiappucci, ripresosi dai malori 
e ottimista sul futuro. Prudente invece Bugno: 
«Aspetto la cronometro a squadre». 

•Tal PAU. Ancora un leader 
decisamente imprevedile al 
Tour dopo la seconda tappa e 
dopo la breve avventura dello 
svizzero Zuelle che ha vissuto 
per una sola giornata l'ine
briante esperienza del primo 
della classe. Sul traguardo di 
f'au tocca ad un altro outsider 
uno dei momenti più belli del
la carriera di un ciclista: vestire 
la maglia gialla. Si tratta del 
francese Richard Virenque, 
protagonista di una luga d'altri 
tempi prima da solo poi in 
compagnia di altri due corri
dori, il connazionale Rezze e 
lo spagnolo Murguilday. Dal 
terzetto si è poi sganciato Rez
zo e i due fuggitivi sono giunti 
al traguardo con il vantaggio di 
5'5" sugli immediati inseguitori 
dopo averaccomulato un mar
gine di oltre 20'. La tappa è sta
ta vinta da Murguilday il quale 

ha applicato la più antica delle 
etiche ciclistiche dopo una fa
tica comune di oltre 200 chilo
metri: a te la maglia gialla e a 
me la gloria di un giorno da 
leone. 

Le vicende più interessanti si 
sono tuttavia verificate alle 
spalle dei due protagonisti di 
giornata e hanno interessato 
nomi illustri come Bugno, In
durain, Chiappucci e Motte! i 
quali hanno improvvisato un 
inseguimento a quattro che ad 
un certo punto aveva messo in 
crisi tutti gli altri aspiranti alla 
maglia gialla, quella vera, 
quella per la classifica genera
le finale. Mentre i quattro gua
dagnavano terreno andavano 
in crisi elementi di valore co
me Lemond, Breukink, Ham-
stin e Chioccioli. 

Tuf.o questo è accaduto sul
la salita di Marie Blanque, il 

I francese Virenque, che a Pau ha strappato la maglia gialla a Zuelle. 

primo colle autentico propo
sto da questo Tour, l'unico dei 
trascuratissimi Pirenei. Chioc
cioli, scattato su alcune salitel-
le di inizio tappa per difendere 
la maglia di leader del Gran 
premio della montagna, ha 
pagato imprevedibilmente 
uno sforzo non massacrante 
remando a lungo in evidente 

difficoltà alla deriva del secon
do gnippo di inseguitori. Sol
tanto nel finale questi corrido-
n, grazie soprattutto alla rab
bia di Lemond, sono riusciti a 
ridurre a soli 5" il distacco che 
aveva superato il minuto nei 
confronti dei quattro inseguito
ri di lusso. 

Indurain, ancora una volta, 

è stato indecifrabile, Non ha 
prodotto il minimo sforzo oltre 
il necessario per rimanere nel 
quartetto di élite ma nello stes
so tempo non ha tradito la 
benché minima fatica. Il più 
brillante è stato, ancora una 
volta, Claudio Chiappucci, il 
quale ha fatto a lungo l'anda
tura in salita confermando di 

Arrivo 
1) Javier Murguialday (Spa-
Amaya) in 6h41'56" alla me
dia oraria di km 38,066; 2) Vi
renque (Fra) a 3"; 3) Bugno 
(Ita) a 5'05": 4) Chiappucci 
(Ita) s.t.; 5) Mottet (Fra) s.t.; 
6) Indurain (Spa) s.t.; 7) Rez
ze (Fra) s.t.; 8) Fondriest 
(Ita) a 5'21"; 9) Bauer (Can) 
s.l.;10)Skibby(Dan)s.t.;ll) 
Kelly (Irl) a 5'23"; 12) Tebal-
di (Ita) s.t.; 13) Roche (Irl) 
s.t.; 14) Fignon (Fra) s.t.; 15) 
DaSilva(Por)s.t. 

avere risolto anche il problema 
intestinale che lo affliggeva nei 
primi due giorni a causa di ci
bo poco sano consumato in 
Spagna. Non è partito da San 
Sebastian il danese Sorensen, 
dell'Ariostea, già in maglia 
gialla per quattro giorni un an
no fa prima che una caduta lo 
costringesse al ritiro. Si parla di 
febbre influenzale. Ora il Tour 
va verso Bordeaux con una 
tappa pianeggiante e, soprat
tutto, verso la cronometro a 
squadre. 

Ma non c'è entusiamo nel 
clan italiano che ha difficolta a 
fare i conti con l'impassibilità 
di Indurain. Bugno 3°, l'azione 
di Chiappucci, sono si segnali 

Classifica 
I) Richard Virenque (Fra) 
llh29'28";2) Indurain (Spa) 
a 4'34"; 3) Bugno (Ita) a 
4'36"; 4) Anould (Fra) a 
4'50"; 5) Alcala (Mex) a 
5'04"; 6) Chiappucci (Ita) a 
5'04"; 7) Mottet (Fra) a 
5'05"; 8) Breukink (Ola) a 
5'06"; 9) Lino (Fra) a 5'06"; 
10) Lemond (Usa) a 5'06"; 
II) Sciandri (Ila) a 511"; 
12) Rocke (Irl) a 5'12"; 13) 
Skibby (Dan) a 5'12"; 14) 
Bauer (Can) a 5'15". 

positivi, ma non bastano. Dice 
Bugno: «Pochi secondi guada
gnati sullo spagnolo non mi 
entusiasmano, Qui contano i 
minuti non i secondi. Tutto 
può ancora accadere. Oggi ho 
guadagnato abbuoni perchè 
ero davanti, quasi per caso. 
Ero II, e in un certo senso non 
potevo evitare di farlo, non è 
stata un'operazione strategica 
vera e propria. Penso che sol
tanto dopo la cronometro a 
squadre si potrà fare un'analisi 
della classifica generale. Per 
ora tutto è provvisorio, ma se la 
mia condizione migliora gior
no per giorno come spero, al
lora, agli esami autentici di 
questo Tour, ci sarò anch'io». 

Ginnastica. Grave infortunio all'azzurro da molti pronosticato sul podio di Barcellona 
Nell'esecuzione di un salto si rompe il tendine d'Achille. Potrà tornare nel '93 

Chechi ko, addio Olimpiadi 
Svanisce il sogno olimpico di Yuri Chechi, uno degli 
uomini di punta della spedizione azzurra a Barcel
lona. Il campione europeo di ginnastica si è grave
mente infortunato ieri a Porto San Giorgio durante 
una seduta d'allenamento. Impegnato in un eserci
zio a corpo libero, l'atleta ha riportato la rottura del 
tendine d'Achille nella fase di stacco di un salto. 
Verrà operato domani dal prof. Perugia. 

• • PORTO SAN GIORGIO. Si e 
accasciato sul tappeto ginnico 
urlando per il dolore. Una sof
ferenza doppia quella di Yuri 
Chechi: accanto alle fitte lanci
nanti per quel piede martoria
to, c'era l'enorme sconforto 
per lo svanire del suo sogno 
olimpico. Un'avventura, quella 
di Barcellona, da cui l'azzurro 
sperava di tornare con una 
medaglia al collo. A nemmeno 
venti giorni dall'inizio delle 
Olimpiadi, Chechi si stava alle
nando ieri in una palestra di 
Porto San Giorgio. Alle prese 
con un esercizio degli obbliga
tori al corpo libero, il campio
ne europeo si è infortunato al 
piede destro nella fase di stac
co di un salto raggnippato al-
l'indietro crollando poi al suo
le La prima diagnosi è stata 
subito impietosa per il ginna
sta toscano: rottura del tendine 
d'Achille. Dopo i primi soccor
si, l'atleta è stato portato im
mediatamente a Roma per sot
toporlo ad una visita da parte 
del professor Lamberto Peru

gia presso la clinica Villa Bian
ca. Purtroppo, allo specialista 
in chiiurgia ortopedica sono 
stati sufficienti cinque minuti 
per confermare la gravita del
l'infortunio. Perugia ha parlato 
di «rottura sottocutanea del 
lendine d'Achille destro, che 
deve esaere assolutamente 
operato». Un intervento che è 
previsto domani dopo che 
Chechi si sarà sottoposto ai ne
cessari esami clinici nella gior
nata odierna. Per quanto ri
guarda i tempi del recupero 
agonistico, non potranno esse
re inferiori ai cinque mesi con 
l'atleta che dovrà portare il 
gesso per45-50 giorni. 

Pochi giorni fa Chechi si era 
soffermato a parlare delle im
minenti Olimpiadi, parole che 
adesso suonano come una 
beffa. «Ho vinto tanto nella mia 
carriera ma mi manca ancora 
una medaglia olimpica e sen
za quella non sarò mai un 
campionissimo come Franco 
Menichelli». Lui, il numero uno 
della ginnastica azzurra, vole

va essere l'erede del campione 
olimpico di Tokio. Purtroppo, 
da Menichelli oltre alla classe 
ha ereditato anche la sfortuna. 
Il campione romano interrup
pe la sua carriera ai Giochi di 
Città del Messico nel 1968 
quando si ruppe il tendine d'A
chille durante gli esercizi a cor
po libero. Un infortunio identi
co a quello occorso ieri a Yuri. 

Nato a Prato nel 1969, Che-
chi aveva puntato tutto sui 
prossimi Giochi di Barcellona, 
meditando addirittura un suc
cessivo ritiro agonistico. «Pen
so alle Olimpiadi e niente altro 
- aveva dichiarato -, Sto lavo
rando sulle combinazioni di 
tutti gli attrezzi. So che da me 
ci si attende una medaglia ed è 
una grossa responsabilità ma 
io stesso ho voluto e mi sono 
impegnato per questo ruolo di 
portabandiera. È so di poterlo 
onorare con un risultato da po
dio». E del resto l'ottimismo di 
Chechi non era certo fuori luo
go. A confortarlo c'era il conti
nuo crescendo ottenuto a par
tire dal 1984 quando, appena 
quindicenne, si trasferì a Vare
se per dedicarsi anima e corpo 
alla ginnastica. La sua carriera 
di alto livello è cominciata nel 
1986, con la vittoria alle Gym-
nasiadi di Nizza. L'anno suc
cessivo Chechi conquistava 
l'oro al volteggio, l'argento agli 
anelli (la sua specialità) e nel 
concorso generale, nonché il 
bronzo alla sbarra nei Giochi 
del Mediterraneo di Latakia. 
Nei campionati del mondo era 

sesto agli anelli, Un piazza
mento ripetutto nelle Olimpia
di di Seul del 1988 mentre in 
Coppa Europa a Firenze gua
dagna l'oro dei «soliti» anelli, il 
bronzo al corpo libero e alle 
parallele. Ai Mondiali del 1989 
a Stoccarda conquistava il 
bronzo agli anelli e conclude
va al quinto posto il corpo libe
ro. 

L'anno magico di Yuri Che-
chi è stato il 1990. Agli Europei 
di Losanna, l'azzurro ha com
piuto il definitivo salto di quali
tà: bronzo assoluto, oro agli 
anelli, quinto al corpo libero e 
al cavallo con maniglie, sesto 

alla sbarra, settimo alle paral
lele, ottavo al volteggio. Nella 
successiva finale della Coppa 
del Mondo a Bruxelles si è 
piazzato quinto assoluto gra
zie al terzo posto al corpo libe
ro, il quarto alla sbarra, il quin
to agli anelli, il sesto al volteg
gio e l'ottavo al cavallo con 
maniglie. Nella passata stagio
ne, con la mente già rivolta al
l'appuntamento olimpico, 
Chechi si 6 «limitato» a fare l'en 
plein ai Giochi del Mediterra
neo di Atene: oro nel concorso 
generale, al corpo libero, al ca
vallo con maniglie, agli anelli, 
alle parallele e a squadre. 

Ma Yuri non si dispera: 
«L'insidia è sempre presente 
stavolta è capitato a me» 

• • ROMA. A vederlo rispondere pazientemente alle doman
de dei giornalisti, Yuri Chechi non sembra davvero un atleta 
che ha da poco detto addio alla più importante occasione 
sportiva della sua vita, le Olimpiadi di Barcellona, «Non 6 il ca
so di drammatizzare - dice Chechi con ammirevole autocon
trollo -. La legnata e già stata pesante per tutto l'ambiente». Il 
campione europeo e arrivato a Roma in serata da Porto San 
Giorgio dopo un trasferimento di due ore in automobile ed è 
stato subito visitato dal professor Perugia. Ad accompagnarlo 
presso la clinica Villa Bianca c'erano la fidanzata Rosella, il 
direttore tecnico della nazionale, Gianfranco Marzolla, il re
sponsabile dell'allenamento, Luigi Marchi. 

Chechi racconta senza problemi l'incidente: «Stavo ese-

Yurl Chechi, lo sfortunato ginnasta azzurro 

guendo un salto raggruppato all'indietro degli esercizi obbli
gatori. È un movimento che avrò fatto migliaia di volte. Non 
ho sbagliato nulla, evidentemente era destino. Il tendine pri
ma mi dava un po' di fastidio, ma altre volte, stando peggio, 
ho fatto esercizi più difficile e non è successo niente. Mi sono 
accorto subito che si era rotto qualcosa. Quando ero in aria 
ho sperato fosse la pedana, invece era il tendine». Yuri si la
scia andare ai legittimi rimpianti soltanto per un attimo: «Sul 
momento ho pensato alle Olimpiadi perdute, erano tutta la 
mia camera. Cose come queste non le metti mai in preventi
vo. L'insidia 6 sempre 11, ma speri sempre che non accada 
proprio a te. Mi piacerebbe moltissimo andare a Barcellona 
per vedere comunque le gare. Purtroppo non credo che potrò 
farlo con il gesso». 

Brevissimo 
Calcio Olimpica. Pareggio a Pinzolo (1-1) nell'amichevole 

contro i giapponesi della Yamiurì Tokyo: gol del vantaggio se
gnato da Kitazawa (27') e pareggio di Hocco (66'). 

Archiviata Piacenza-Taranto. La Procura federale della Fe-
dcrcnlcio ha sentenziato che non vi lu illecito nella partitaulli-
ma di serie B (vinse il Taranto 1-0). 

No ad aumenti della schedina. L'Ada: (Associazione per la 
difesa dei consumatori) si è pronunciata contro, vista anche 
la diminuzione delle giocate nello scorto campionato. 

Maradona In Sudafrica. Sarà proposto all'argentino di giocare 
due amichevoli a fine agosto nella Nazionale. El Plbe ha an
che ceduto al Boca Juniors il giocatore Charles. 

Ippica d'oro per l'Italia. Gli juniores azzurri hanno trionfato a 
Yverdon Le Bains (Svizzera) aggiudicandosi la Coppa della 
Nazioni di salto a ostacoli. 

Il Kcnla d ripensa. Possibile convocazione nella squadra olim
pica di atletica leggera di alcuni degli atleti che hanno fallito 
le qualificazioni per le Olimpiadi. 

La paura del caffè. Raccomandato agli atleti dell'Australia di li
mitarne l'uso ai Giochi di Barcellona per non incorrere in uno 
scandalo didoping-acc Mentale. 

Sponsorizzazione Usa. La Nike, che ha pagato miliardi per la 
squadra di atletica alle Olimpiadi, ricorrerà contro la Corte 
costituzionale spagnola che ha vietato di pubblicizzare o ven
dere abbigliamento Nike in Spagna. 

Beach volley. Oggi a Senigallia ( 11.30 allo Shalimar) presenta
zione terza e ultima tappa dell O'Neill Tour 1992, organizzato 
dalla Beach Volley Association di Angelo Squeo. 

La nuova Ferrari. Dovrebbe essere pronta per la fine di dicem
bre per partecipare al mondiale di FI del 1993. 

Basket. Si reclama aria nuova. Campionato sotto accusa. E Bucci forse sostituirà Gamba 

Troppi stranieri vanno a canestro 
Addio Olimpiadi. Addio Gamba. Aria nuova per l'I
talia del basket, naufragata a Saragozza. Circola con 
insistenza il nome di Alberto Bucci come candidato 
alla panchina azzurra. Ma non è solo la guida tecni
ca che occorre cambiare. Forse non è un caso che 
le nazioni più «ricche», con campionati pieni di stel
le straniere, nella fase finale delle preolimpiche ab
biano rimediato sonori ceffoni. 

••SARAGOZZA. Come Gre
cia e Francia. Gran bruita fine 
per l'Italia del basket,uscita di 
scena fin dalla fase eliminato
ria. Le rappresentanti dei cam
pionati più «ricchi» hanno ri
mediato solo ceffoni. Italia, 
Grecia, Spagna e Francia pa
gano il largo spazio dato agli 
stranieri. Non è tanto lo stress 

dei campionati, quanto lo spa
zio di crescita che viene tolto 
ai giovani. E paradossalmente 
proprio questi campionati ren
dono gli stranieri, oltre che più 
ricchi nel portafogli, sempre 
più competitivi: a parte il fatto 
che ciascuna delle quattro 
squadre europee qualificate 
aveva come leader un giocato

re Nba (Marchulonis, Petrovic, 
Volkov e Schrempf), non può 
non balzare all' occhio che Li
tuania e Croazia avevano quin
tetti composti esclusivamente 
da elementi che giocano all' 
estero. 

Ai Giochi la Spagna sarà 
presente, ma solo perché è 
paese organizzatore. E non è 
ancora detto che ci sia, perche 
il confronto giocatori-Lega-Fe-
derazlone sull' introduzione 
del terzo straniero è in una fase 
di stallo, con uno sciopero 
proclamato dai giocatori. 

Fra i compiti del nuovo verti
ce federale - chiunque sia a 
comporlo - ci dovrà quindi es
sere la valutazione sull' oppor
tunità di proseguire sulla stra
da del doppio straniero in A/1 
e A/2 o se sarà il caso di torna
re all' antico oppure ancora se 
aiutare la Lega a varare una so

luzione articolata che, senza 
dar peso alle etichette, sia real
mente produttiva per il movi
mento e per la Nazionale. Non 
si può dimenticare che - e la 
pallavolo insegna - la maglia 
azzurra ha un fascino indiscu
tibile sul pubblico, soprattutto 
se è un azzurro vincente. Il 
progressivo impoverimento 
del gioco e dei risultati azzurri 
devono portare ad una svolta. 
Una svolta che va ben al di là 
di quella, pur importante, sulla 
conduzione tecnica, Si fa con 
insistenza il nome di Alberto 
Bucci, coach della Scavolini 
(con contratto fino al '93), co
me possibile successore di 
Gamba. 

Quella di Bucci è una delle 
tante ipotesi che circolano in 
un momento di confusione, 
che potrà essere solo in parte 
chiarito dal colloquio fra I' at

tuale et. e il presidente uscen
te Vinci. Gamba vuol restare 
ma senza fiducia condiziona
ta. Vinci non vuole andarsene, 
dopo tanti anni, con un atto d' 
imperio che il suo successore 
dal 21 novembre sarebbe co
stretto a «subire» . La patata 
bollente finirà in Consiglio fe
derale il 17 e 18 luglio. Intanto, 
un docuumento di pieno ap
poggio e sostegno alla candi
datura di Gianni Petrucci a pre
sidente federale è stato sotto
scritto a Milano da rappresen
tanti delle varie componenti 
dell'ambiente federale: leghe, 
comitati regionali e provinciali, 
associazioni di br.se, movi
mento arbitrale. Petrucci, ex 
segretario della Federcalcio ed 
ex direttore generale della Ro
ma, e stato anche segretario 
della Federbasket. 

André Agassi, qui al Gran ballo di Wimbledon con Stetti Graf. con 
gli Open inglesi ha vinto 265mila sterline, 580 milioni di lire 

L'exploit di Wimbledon rilancia 
la star Usa tra i primi del mondo 

Agassi perde 
il capello 
ma non il vizio 

GIULIANO CESARATTO 

•TaV Non è Sansone, André 
Agassi. Anzi, al contrario del 
biblico eroe, più perde i ca
pelli più diventa forte. Ante
signano del tennis muscola
re, sino a ieri mai vincitore di 
pnmissimo piano, da anni 
sul palcoscenico della rac
chetta facendo parlare di se 
soprattutto per la cura del 
look e dell'acconciatura, l'a
mericano di Las Vegas vede 
oggi tremare l'immagine di 
«diverso» coltivata anche per 
contratto. Idolo ossigenato, 
chiome lunghissime che nel 
passato hanno conosciuto 
anche méches verdi, fucsia 
e comunque fosforescenti, 
vede su di se l'incubo ^Hla 
calvizie propno mentre ac
ciuffa il suo successo più 
prestigioso. Sarà forse il 
prezzo da pagare alla verde 
erba di Wimbledon, ma i se
gnali sono impietosi per il 
non più adolescente feno
meno di Las Vegas che al 
culto dell'immagine ha de
dicato, insieme ai suoi spon
sor, non pochissimi sforzi. 

Aveva esordito, il giovane 
di origine iraniana, in un'at
mosfera di cortesia fusa a 
trasgressione, di bravura co
niugata a diversità: un cam
pione nel distinguersi, dal 
gioco al personaggio. Ca
pelli lunghi e scolorati, codi
no e orecchino con penda
glio, abbigliamento trasan
dato prima e ipercolorato 
poi, ma tonta gentilezza: ap
plausi ai bei colpi degli av
versari, inchini al pubblico 
plaudente, autografi come 
se piovesse ai fans in vertigi
nosa crescita. Ma le sue 
quotazioni di giocatore non 
sono sempre andate dì pari 
passo con la fama. Qualche 
finale nei grandi tornei, nes
suna vinta, ma molti guada
gni (sino ad oggi 5 milioni di 
dollari soltanto di premi, 
ndr), molti inviti e qualche 
imitatore nel gioco tutta for
za, anticipi e botte da fondo 
campo: un giocatore ano
malo in tutto, persino nel 
rendimento passalo anche 
attravarso prestazioni in
comprensibili, esibizioni 
sconcertanti, presenze della 
serie «prendi l'ingaggio e fre
gatene». 

Ma è un'anomalia appa

rente. Che la sua vita, il suo 
metodo, restano saldamen
te ancorati al più classico 
dei sistemi: vocazione pre
cocemente coltivata, allena
menti estenuanti, ritiro siste
matico in quel bunker della 
fatica che è l'Accademia 
della Florida nella quale ha 
coltivato allenati e manua
lità tennistica E la scuola di 
Nick Bollettien che tanti ta
lenti ha bruciato ma che ha 
come imperativo le ferree 
regole del lavoro duro, della 
ripetizione .sino all'esauri
mento dei gesti, del rigore 
monoinaniacalc Chi resiste 
può diventare un campione, 
girare il mondo, coprirsi di 
gloria, arricchirsi 

Cosi e stato per Agassi, 
oggi consacratosi nel tem
pio più antico del tennis, ma 
per lungo tempo considera
lo (tiesse ipirnant, gazza fa
stidiosa, |X'rquel po' d'arro
ganza e provocazione che 
era nel suo giocherellare al 
centro de! campo, racchetta 
impugnata a due Piani, nel 
suo violentare imprevedibil
mente la pallina. Un gioca
tore molesto, che ha trau
matizzato il circuito, profes
sionista nell'86 e numero 3 
del mondo due ?r,in dopo, 
per assestarsi poi su posizio
ni di rendita (oggi è n 9, n. 
M era prima di Wimbledon, 
ndr) peraltro ben spremute 
dal suo manager e dalla ple
tora di parenti, consighen, 
autisti e gorilla che costitui
sce l'indissolubile clan che 
l'accompagna. Ma nella si
tuazione più imprevedibile, 
sull'erba quitessenza degli 
attaccanti, di fronte a un pu
ro giocatore di pjle quale il 
bomber croato, Goran Ivani-
sevic, là dove nulla più del 
premio previsto è concesso. 
Agassi ò salito più in alto di 
tutti, ha umiliato in semifina
le l'ultimo dei suoi maestri, 
John McEnroe, Ila riportato 
in America il titolo che non 
vinceva più dal 198-1, anno 
del terzo successo proprio 
del prestigiatore McEnroe. 

Il campione c'è, quindi 
Ma se il circo del tennis nlro-
va un talento perde, coi po
co biblici capelli di André, 
una star 

McEnroe si rifa nel doppio 
In coppia con il deluso Stich 
fa il record di vittorie 
• • LONDRA. Interrotta domenica tra le proteste di tutti, 
la finale del doppio maschile e stata vinta dalla coppia 
John McEnroe-Michael Stich, due dei grandi battuti del 
singolare. L'americano vincitore tre volte negli anni Ot
tanta (81,83, 84), il tedesco campione del '91. 1-a man
canza di luce aveva costretto i giudici a fermaie l'incon
tro e rimandarlo a lunedi quando il punteggio, dopo 4 
ore e mezza di gioco, era 13-13 al quinto set. McEnroc-
Stich erano opposti alia coppia americana formata da Ri-
chey Reneberg e Jim Grablj e la partita e stata sospesa 
sul punteggio 5-7, 7-6 (7/5), 3-6, 7-6 (7/5) e 13-13. Alla 
ripresa McÉnroe-Slich hanno vinto l'ultimo set 19-17 re
cord di durata (5 h e 1'), record di giochi (83). Per 
McEnroe e il 5" successo di doppio a Wimbledon 
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